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CALENDARIO DIDATTICO A.A. 2020/21 
Inizio delle lezioni 14 settembre 2020.
L’attività didattica dei Corsi di Studio della Scuola di 
Agraria si articola in due periodi didattici (semestri).

Interruzione per festività pasquali: dal 1° aprile 2021 al 09 
aprile 2021.

VERIFICHE DELLE CONOSCENZE D’INGRESSO
La prova di verifica delle conoscenze in ingresso è ob-
bligatoria per tutti gli studenti ma non preclude l’im-
matricolazione e può essere sostenuta anche duran-
te l’anno accademico relativo all’immatricolazione 
stessa.
I bandi per l’iscrizione sono disponibili online https://
ammissioni.unifi.it/INFO/

Per l'Anno Accademico 2020/21, la prova si svolge 
ONLINE in forma scritta.
Per parteciparvi è richiesto PC/MAC/TABLET 
(quest'ultimo insieme a secondo device) con web-

cam e microfono. Una buona connessione di rete è 
necessaria (ADSL o 4G).

Per le iscrizioni ai corsi di laurea triennale la prova con-
siste in una verifica della conoscenza degli argomenti 
di matematica attraverso un test a risposta multipla 
costituito da 10 domande, svolto da remoto. 

Se nella prova lo studente non raggiunge la suffi-
cienza gli sono assegnati obblighi formativi aggiun-
tivi (OFA) in matematica. 
Il recupero degli OFA avviene tramite corsi e-learning 
di matematica su piattaforma MOODLE (https://e-l.
unifi.it/) e il loro assolvimento avviene tramite un 
test online erogato dall’applicativo informatico Turul 
(https://ammissioni.unifi.it/ENTER/).
In mancanza di svolgimento della prova di verifica lo 
studente non potrà prenotarsi ad alcun esame di car-
riera.

In mancanza di assolvimento degli OFA assegnati 
entro il 31 dicembre 2021 lo studente potrà frequen-
tare e sostenere gli esami del primo anno, ma non 
potrà sostenere l’esame di matematica e sarà iscrit-
to come ripetente al primo anno nell’Anno Accade-
mico successivo (2021/22).

CALENDARIO DELLE PROVE DI VERIFICA DELLE 
CONOSCENZE IN INGRESSO
Corsi di Laurea triennali
•	 Venerdì 28/08/2020 - ore 10
•	 Venerdì 04/09/2020 - ore 10
•	 Lunedì 14/09/2020 - ore 15
•	 Giovedì 10/12/2020 - ore 15

Test di ammissione per il corso di laurea in
“Tecnologie e trasformazioni avanzate per il setto-
re legno arredo edilizia” (TEMA Legno)
Il corso TEMA Legno è a numero chiuso e il test di 
ammissione è necessario per stilare una graduatoria 
degli ammessi. La prova viene svolta in un’unica ses-
sione nel mese di settembre. Chi non si iscrive al test 
di ammissione non può iscriversi al corso. 
Per l’A.A. 2020/2021 il test di ammissione si svolgerà 
lunedì 21/09/2020 - ore 10
Per la preparazione a tutti i test di ammissione so-
no disponibili in forma gratuita dei compendi da con-
sultare e scaricare alla pagina web www.unifi.it/
vp-10883-autovalutazione-e-test-di-orientamento.
html.

Corsi di Laurea I Semestre II Semestre

Tutti i corsi di Laurea 
della Scuola di Agraria 
(escluso “NATURAL 
RESOURCES 
MANAGEMENT FOR 
TROPICAL RURAL 
DEVELOPMENT”)

14/09/2020-
18/12/2020

01/03/2021-
11/06/2021

Corso di Laurea 
Magistrale in 
Natural Resources 
Management
for tropical rural 
devlopment

14/09/2020-
15/12/2020

25/01/2021-
27/04/2021

1° periodo didattico di lezioni

14/09/2020-
21/10/2020

25/01/2021-
17/02/2021

2° periodo didattico di lezioni

09/11/2020-
15/12/2020

15/03/2021-
27/04/2021

LA SCUOLA 
DI AGRARIA

https://ammissioni.unifi.it/INFO/
https://ammissioni.unifi.it/INFO/
https://e-l.unifi.it/
https://e-l.unifi.it/
https://ammissioni.unifi.it/ENTER/
https://www.unifi.it/vp-10883-autovalutazione-e-test-di-orientamento.html
https://www.unifi.it/vp-10883-autovalutazione-e-test-di-orientamento.html
https://www.unifi.it/vp-10883-autovalutazione-e-test-di-orientamento.html
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PRESENTAZIONE  
DELLA SCUOLA

Caro Studente,
anche quest’anno la Scuola di Agraria dell’Universi-
tà di Firenze ti presenta in questa Guida l’offerta for-
mativa per l’anno accademico 2020/2021 e ti dà un 
cordiale benvenuto se hai deciso di iscriverti a uno dei 
nostri corsi di studio.
Alla Scuola di Agraria di Firenze sono attualmente 
iscritti circa 2.000 studenti. Di questi oltre 600 sono 
matricole iscritte, nel passato Anno Accademico, ai 
diversi corsi di laurea della Scuola. 
È indubbio che il concetto di Agricoltura sia cam-
biato: oggi non significa solo produzione di alimen-
ti, ma anche la loro trasformazione, significa cono-
scere l’ambiente e garantirne la preservazione; si-
gnifica studiare gli effetti dei cambiamenti climati-
ci sui sistemi biologici, in particolare quelli di interes-
se agrario e forestale, sviluppare e gestire in maniera 
eco-compatibile e sostenibile le attività agrarie lega-
te alle produzioni sia vegetali che animali, progetta-
re e sviluppare nuovi prodotti biotecnologici tramite 
bioprocessi eco-compatibili.
Di questo ti accorgerai semplicemente leggendo i ti-
toli delle lauree che la Scuola offre e i relativi percorsi 
formativi. Ma voglio qui riportare quanto è scritto in 
un documento recente della FAO.
“Le statistiche commerciali considerano l’agricoltu-
ra soltanto un’attività economica. L’agricoltura inte-
sa come stile di vita, come patrimonio, come identi-
tà culturale, come antico patto con la natura, invece, 
non ha prezzo. Fondamentali contributi non mone-
tari dell’agricoltura sono la tutela degli habitat e dei 
paesaggi, la conservazione del suolo, la gestione dei 
bacini idrici, il sequestro e lo stoccaggio di anidride 
carbonica e la protezione della biodiversità. L’agritu-
rismo è diventato un’attività popolare in molti paesi 
industrializzati e in altrettanti paesi in via di svilup-
po, poiché gli abitanti delle città sono in cerca di luo-
ghi tranquilli e vogliono essere informati sulla prove-
nienza del cibo che arriva sulle loro tavole”.
Ma il ruolo decisamente più significativo dell’agri-
coltura è che essa rappresenta, per oltre 7 miliardi di 
persone, il mezzo essenziale per nutrirsi e per farlo 
correttamente e in modo bilanciato.

Ecco, l’Agricoltura è tutto questo e anche altro, ma 
credo che tu lo sappia se hai deciso o se stai per deci-
dere di iscriverti a uno dei corsi della Scuola di Agra-
ria. Vieni dunque ad Agraria e potrai contribuire, fra 
l’altro, a ridurre la piaga delle perdite e degli spre-
chi alimentari e a garantire a ogni persona che abita 
questo Pianeta non solo cibo sano e in quantità suf-
ficiente per condurre una vita dignitosa, ma anche a 
renderlo più salubre vivibile e sostenibile.
Frequentando i corsi della nostra Scuola, potrai pren-
dere coscienza delle metodologie e degli strumenti 
che le Scienze Agrarie, Ambientali, Forestali e le Tec-
nologie Alimentari possono mettere a disposizione 
nella lotta ai cambiamenti climatici, nella gestione 
degli ecosistemi forestali, agrari e urbani, conosce-
re le tecnologie di produzione delle colture da con-
sumo diretto o degli alimenti che necessitano di pro-
cessi di trasformazione; potrai comprendere l’impor-
tanza della gestione delle aree protette e della fauna 
in esse presente e, infine, ma non meno importante, 
conoscere le tecniche di allevamento sostenibili delle 
principali specie zootecniche per la produzione di car-
ne, latte, uova e dei prodotti derivati.

Per tutti gli studenti della Scuola di Agraria è ob-
bligatorio il superamento del Corso di Formazione 
in materia di Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, per la 
frequenza dei corsi che prevedano l’accesso ai labo-
ratori, esercitazioni presso strutture esterne e per lo 
svolgimento del tirocinio, come previsto dalla vigen-
te normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, D.L-
gs 81/08.

Il corso di formazione sulla sicurezza previsto per gli 
studenti della Scuola di Agraria, che non sono in pos-
sesso di attestato valido precedentemente conse-
guito, si divide in 2 parti, una prima parte di forma-
zione generale di base di 4 ore, e una seconda par-
te di 12 ore di formazione sui seguenti rischi specifici:
	- rischio chimico rischio biologico
	- emergenze e protezione ferite da taglio
	- cadute dall’alto
	- rumore e vibrazioni

La prima parte viene erogata on-line tramite la piat-
taforma e-learning, accedendo con le proprie creden-
ziali, mentre la seconda parte si svolge tramite un 
corso frontale.
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Maggiori informazioni e il calendario dei corsi fronta-
li si trovano sul sito della Scuola di Agraria al seguen-
te link:
https://www.agraria.unifi.it/vp-107-corsi-di-forma-
zione-sulla-sicurezza.html

I CORSI DI STUDIO
La Scuola di Agraria ha il compito di coordinare le at-
tività didattiche dei 14 Corsi di Laurea e Laurea Ma-
gistrale del Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DA-
GRI) dell’Università degli Studi di Firenze.
Al DAGRI afferiscono i seguenti settori scientifi-
co disciplinari: AGR/01 (Economia ed estimo rurale); 
AGR/02 (Agronomia e coltivazioni erbacee); AGR/03 
(Arboricoltura generale e coltivazioni arboree); 
AGR/04 (Orticoltura e floricoltura); AGR/05 (Asse-
stamento forestale e selvicoltura); AGR/06 (Tecno-
logia del legno e utilizzazioni forestali); AGR/07 (Ge-
netica agraria); AGR/08 (Idraulica agraria e sistema-
zioni idraulico-forestali); AGR/09 (Meccanica agra-
ria); AGR/10 (Costruzioni rurali e territorio agrofo-
restale); AGR/11 (Entomologia generale e applica-
ta); AGR/12 (Patologia vegetale); AGR/13 (Chimica 
agraria); AGR/14 (Pedologia); AGR/15 (Scienze e tec-
nologie alimentari); AGR/16 (Microbiologia agraria); 
AGR/17 (Zootecnica generale e miglioramento gene-
tico); AGR/18 (Nutrizione e alimentazione animale); 
AGR/19 (Zootecnica speciale); AGR/20 (Zoocolture); 
BIO/03 (Botanica ambientale e applicata); IUS/03 
(Diritto Agrario).
Per quel che riguarda i corsi di studio coordinati dal-
la Scuola di Agraria, l’offerta 2020/2021 comprende 
7 lauree (L):
1.	 Scienze agrarie (classe L-25);
2.	 Scienze e tecnologie per la gestione degli spazi 

verdi e del paesaggio (con 2 curricula, classe L-25);
3.	Scienze faunistiche (classe L-38);
4.	Scienze forestali e ambientali (classe L-25);
5.	Tecnologie alimentari (classe L-26);
6.	Tecnologie e trasformazioni avanzate per il settore 

legno arredo edilizia (classe L-25): corso di Laurea 
Professionalizzante;

7.	 Viticoltura ed Enologia (interclasse L-25 e L-26).

e 7 lauree magistrali (LM):
1.	 Biotecnologie per la gestione ambientale e l’agri-

coltura sostenibile (BIO-EMSA) (classe LM-7);
2.	Natural resources management for tropical rural 

development (con 2 curricula, classe LM-69);
3.	Scienze e gestione delle risorse faunistico-am-

bientali (classe LM-86);
4.	Scienze e tecnologie agrarie (con 6 curricula, clas-

se LM-69);
5.	Scienze e tecnologie alimentari (classe LM-70);
6.	Scienze e tecnologie dei sistemi forestali (con 4 

curricula, classe LM-73);
7.	 Innovazione sostenibile in viticoltura ed enologia 

(classe LM-70): 
Inter-ateneo con Università di Pisa

L’offerta formativa della Scuola di Agraria è comple-
tata da 2 Corsi di Dottorato, 2 Master di I livello e al-
tri Master attivati presso altri Dipartimenti dell’Ate-
neo e/o altre Università. Tutti i corsi di studio offerti 
dalla Scuola sono stati progettati sulla base del DM 
17/2010. Le lauree (180 crediti formativi universitari - 
CFU) si completano in tre anni e ciascuna include solo 
19 esami, quasi tutti, se non tutti, monodisciplinari.
Le lauree magistrali sono invece articolate in 120 CFU 
e prevedono, per essere conseguite, il superamento 
di 11 esami.
Gli insegnamenti di una laurea magistrale, Natural 
resources management for tropical rural develop-
ment sono tutti impartiti in lingua inglese.
Nel corso di laurea magistrale in Biotecnologie per 
la Gestione Ambientale e l’Agricoltura Sostenibile 
(BIO-EMSA) alcuni insegnamenti del secondo anno 
sono impartiti in lingua inglese.

LAUREE DI PRIMO LIVELLO
•	 Laurea in Scienze agrarie: forma un tecnico con 

competenze per affrontare problematiche ineren-
ti alle produzioni agrarie, vegetali e animali e del 
loro impatto sull’ambiente, sulla vita e sulla salu-
te. Il corso prevede attività di laboratorio, eserci-
tazioni tecnico-pratiche e visite guidate a realtà 
agrarie italiane. Il laureato potrà svolgere attivi-
tà professionale in aziende pubbliche, private, en-
ti parco ed enti locali territoriali (dottore agrono-
mo junior).

•	 Laurea in Scienze e tecnologie per la gestione de-
gli spazi verdi e del paesaggio: forma un tecni-
co esperto nel campo del vivaismo o in alternati-
va un tecnico esperto nel campo della progettazio-
ne e gestione del verde e del Paesaggio. Il Corso di 
Laurea prevede attività di laboratorio, esercitazio-
ni tecnico-pratiche e seminari specialistici. Il lau-
reato potrà svolgere attività gestionale in aziende 
vivaistiche; collaborare alla ricerca presso pubblici 
e privati e in laboratori di analisi per l’agricoltura.

•	 Laurea in Scienze faunistiche: finalizzata ad ac-

http://www.agraria.unifi.it/vp-107-corsi-di-formazione-sulla-sicurezza.html
http://www.agraria.unifi.it/vp-107-corsi-di-formazione-sulla-sicurezza.html
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quisire conoscenze relative all’allevamento ed alla 
conservazione delle risorse faunistiche, al miglio-
ramento qualitativo e quantitativo delle produ-
zioni animali, alla sanità e benessere degli anima-
li allevati. Il Corso di Laurea prevede esercitazioni 
tecnico-pratiche, attività di laboratorio e semina-
ri specialistici. Il laureato potrà svolgere attività di 
divulgazione e assistenza tecnica per aziende, isti-
tuzioni pubbliche e private ed enti che operino nei 
campi della gestione della fauna selvatica, della 
pianificazione faunistico ambientale del territorio.

•	 Laurea in Scienze forestali e ambientali: forma 
un tecnico con competenze sul monitoraggio, ge-
stione e conservazione degli ecosistemi forestali e 
di difesa del suolo, del territorio e del paesaggio. Il 
Corso di Laurea prevede esercitazioni tecnico-pra-
tiche presso la Foresta di Vallombrosa. Il laureato 
potrà svolgere attività professionale presso azien-
de pubbliche e private, enti parco ed enti territoria-
li (dottore forestale junior).

•	 Laurea in Tecnologie alimentari: offre ai suoi stu-
denti una visione completa delle attività e delle 
problematiche proprie della produzione, della tra-
sformazione e del consumo degli alimenti e con-
sente di acquisire delle competenze inerenti al-
la valutazione delle caratteristiche qualitative dei 
prodotti alimentari e le problematiche legate al ci-
clo produttivo degli alimenti. Il Corso di Laurea pre-
vede attività di laboratorio, esercitazioni tecni-
co-pratiche e seminari specialistici. Il laureato po-
trà lavorare nel controllo dei sistemi di qualità; e 
nella produzione, ricerca e sviluppo presso orga-
nizzazioni che producono alimenti nei laboratori di 
analisi degli alimenti.

•	 Laurea in Tecnologie e trasformazioni avanza-
te per il settore legno arredo edilizia: è una lau-
rea a orientamento professionale che mira alla for-
mazione di un laureato triennale destinato a ope-
rare con competenze tecniche adeguate nell’am-
bito del settore legno, presso industrie, aziende 
di edilizia in legno, cantieri, imprese commercia-
li, con il ruolo e le mansioni di quadro intermedio 
o come libero professionista fornitore di servizi. I 
laureati potranno iscriversi all’Ordine di Agronomo 
e forestale junior (Sezione B), previo superamen-
to dell’Esame di Stato. La particolarità di questo 
Corso di Studio di recente attivazione è che men-
tre i primi due anni prevedono la formazione degli 
studenti su materie di base e caratterizzanti, il ter-

zo anno è dedicato principalmente al tirocinio pra-
tico-applicativo da svolgere presso aziende o studi 
professionali, e finalizzato a una proiezione diret-
ta nel mondo del lavoro.

•	 Laurea in Viticoltura ed Enologia: forma l’enolo-
go, figura professionale di prestigio nel campo del-
la vitivinicoltura, apprezzata in Italia e all’estero. 
Saranno sviluppate capacità operative per gestire 
la produzione di materia prima, il processo di vini-
ficazione, le principali analisi chimiche, microbiolo-
giche e sensoriali. Il Corso prevede attività obbliga-
torie di laboratorio, esercitazioni tecnico-pratiche 
e seminari specialistici. Il laureato potrà svolgere 
la libera professione previa iscrizione all’Albo; atti-
vità professionale in aziende viticole, enologiche e 
delle bevande alcoliche, in enti pubblici e associa-
zioni di tutela.

Tutti gli insegnamenti, di 6, 9 o 12 CFU, dedicano cir-
ca un terzo delle ore frontali a esercitazioni di labo-
ratorio.

LAUREE MAGISTRALI
La Scuola propone per l’a.a. 2020/2021 sette lauree 
magistrali.
1.	Biotecnologie per la gestione ambientale e l’a-

gricoltura sostenibile (BIO-EMSA). 
2.	Natural resources management for tropical rural 

development con 2 curricula:
-	 Agricultural production;
-	 Land and water.

3.	Scienze e gestione delle risorse faunistico-am-
bientali.

4.	Scienze e tecnologie agrarie con 6 curricula:
-	 Gestione e sostenibilità dei sistemi zootecnici;
-	 Gestione sostenibile dell’agroecosistema; 
-	 Marketing e management;
-	 Medicina delle piante;
-	 Produzioni vegetali di pregio;
-	 Progettazione e gestione per i biosistemi 

agro-territoriali.
5.	Scienze e tecnologie alimentari. 
6.	Scienze e tecnologie dei sistemi forestali con 4 

curricula:
-	 Gestione ecologica dei sistemi forestali;
-	 Produzioni legnose sostenibili, responsabili ed 

eco-compatibili;
-	 Tecnologie per la pianificazione del territorio e 

del paesaggio forestale;
-	 Ingegneria forestale.
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7.	  Dall’Anno Accademico 2020/2021 sarà attiva la 
laurea magistrale in Innovazione sostenibile in 
viticoltura ed enologia con 2 curricula: 
-	 Viticoltura di precisione ed enologia 4.0;
-	 Vitivinicoltura biologica e agroecologia. 

È un corso di laurea inter-ateneo tra l’Università di 
Pisa e l’Università degli Studi di Firenze che mira 
alla formazione di figure professionali capaci di svol-
gere attività complesse di pianificazione, gestione, 
controllo e coordinamento nell’ambito dell’intera fi-
liera vitivinicola in un’ottica di sostenibilità e tutela 
dell’ambiente impiegando consapevolmente rigoro-
si metodi scientifici e strumenti di lavoro innovativi. 
L’accesso al corso di laurea è a numero programmato: 
ogni anno potranno essere immatricolati al massi-
mo 30 studenti dell’Unione Europea e non comunita-
ri equiparati e 1 studente non comunitario residente 
all’estero. Per maggiori informazioni: www.agr.unipi.
it/laurea-magistrale-innovazione-sostenibile-viti-
coltura-enologia/.
Tutte le Lauree magistrali formano un Dottore magi-
strale e si completano in due anni attraverso un per-
corso formativo che prevede un massimo di 11 esami 
(anche in questo caso si tratta per lo più di corsi mo-
nodisciplinari di 6 e 9 CFU), più una tesi sperimenta-
le su un argomento caratterizzante il corso di studio.

DOTTORATI E SCUOLE DI DOTTORATO
I Corsi di Dottorato sono finalizzati a promuovere il 
progresso scientifico e tecnologico, nonché la forma-
zione di una classe dirigente con una cultura profes-
sionale di alto livello e in una proiezione internazio-
nale. Per quanto attiene all’area Tecnologica i Corsi 
di Dottorato attivati che si riferiscono alla Scuola di 
Agraria sono due:
•	 Scienze Agrarie e Ambientali

coordinatore Prof. Giacomo Pietramellara
•	 Gestione Sostenibile delle Risorse Agrarie Fore-

stali e Alimentari
coordinatore Prof. Erminio Monteleone

Maggiori informazioni su lauree, lauree magistrali, 
dottorati e master sono all’interno della Guida, sul si-
to internet della Scuola www.agraria.unifi.it e sul si-
to internet del DAGRI www.dagri.unifi.it.

Con l’augurio che in questa Scuola tu possa trovare 
ciò che hai nella mente e nel cuore.

 Prof. Francesco Ferrini
Presidente della Scuola di Agraria

https://www.agr.unipi.it/laurea-magistrale-innovazione-sostenibile-viticoltura-enologia/
https://www.agr.unipi.it/laurea-magistrale-innovazione-sostenibile-viticoltura-enologia/
https://www.agr.unipi.it/laurea-magistrale-innovazione-sostenibile-viticoltura-enologia/
http://www.agraria.unifi.it/
http://www.dagri.unifi.it/


• 14U
N

IV
ER

SI
TÀ

 D
EG

LI
 S

TU
D

I D
I F

IR
EN

Z
E 

Sc
uo

la
 d

i A
gr

ar
ia

SALUTO DEL DIRETTORE 
DEL DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE E TECNOLOGIE 
AGRARIE, ALIMENTARI, 
AMBIENTALI E FORESTALI

Caro Studente,
desidero fornirti alcune informazioni sul Dipartimen-
to di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Am-
bientali e Forestali (DAGRI), a cui afferiscono tutti i 
corsi di studio della Scuola di Agraria.
Il Dipartimento, nato il 1 gennaio 2019 dalla fusione 
delle due strutture preesistenti, il Dipartimento di 
Gestione delle Risorse Agrarie, Alimentari e Foresta-
li (GESAAF) e il Dipartimento di Scienze delle Produ-
zioni Agroalimentari e dell’Ambiente (DISPAA), rap-
presenta l’unico Dipartimento dell’area di Agraria 
dell’Università di Firenze. Si tratta del secondo Di-
partimento dell’Ateneo fiorentino per dimensioni e 
attività; il personale comprende circa 125 docenti e 
60 tecnici/amministrativi, 40 dottorandi di ricerca, 
60 assegnisti di ricerca e 50 borsisti.
Le strutture del Dipartimento sono collocate in va-
rie sedi, fra cui i complessi delle Cascine, di Quarac-
chi e di Sesto Fiorentino, via Donizetti e via Maraglia-
no. Il DAGRI è articolato in 10 sezioni che rappresen-
tano le competenze presenti: Colture arboree; Eco-
nomia, Estimo e Diritto; Foreste, Ambiente, Legno 
e Paesaggio; Ingegneria Agraria, Forestale e dei Bio-
sistemi; Microbiologia agraria; Patologia Vegetale 
ed Entomologia; Scienze Agronomiche, Genetiche e 
Gestione del territorio; Scienze animali; Scienza del 
Suolo e della Pianta; Scienze e Tecnologie Alimenta-
ri.
La nascita del DAGRI deriva dalla necessità condivisa 
di creare una struttura unitaria che affronti in modo 
coordinato ed efficiente le problematiche del setto-
re. Il Dipartimento è infatti una delle strutture orga-
nizzative fondamentali attraverso cui l’Ateneo fio-
rentino svolge le proprie attività statutarie, ovvero la 
ricerca scientifica, le attività didattiche e formative, il 

trasferimento delle conoscenze e dell’innovazione, la 
comunicazione e l’internazionalizzazione. Attraver-
so il processo di unificazione, si è voluto quindi offri-
re agli studenti, ai ricercatori, al territorio, un punto 
di riferimento che in modo coordinato fosse in grado 
di fornire risposte concrete e innovative alla gestione 
e sviluppo di un ampio settore, che sempre maggio-
re interesse sta riscuotendo nel contesto nazionale e 
internazionale.
Il DAGRI svolge le sue attività all’interno di laborato-
ri che sono dotati di una vasta gamma di strumenta-
zioni che possono essere utilizzate per rilievi in cam-
po (sensori agrometeorologici, misuratori dei para-
metri ecofisiologici delle colture, droni, scanner per il 
monitoraggio delle caratteristiche del suolo) e in la-
boratorio (microscopi ottici e elettronici, autoclavi e 
centrifughe, celle fotoclimatiche, fermentatori, ap-
parecchi per analisi chimiche, fisiche e genetiche, la-
boratorio sensoriale) che consentono di analizzare 
elementi biologici (colture, alberi, foreste, animali, 
lieviti, muffe, batteri e microalghe, patogeni e inset-
ti), ambientali (suolo, atmosfera) e prodotti trasfor-
mati (latte e derivati, uova, carne e derivati, vini, oli, 
prodotti da forno, etc.).
Il Dipartimento, oltre ai 14 corsi di studio della Scuo-
la di Agraria, è co-referente di corsi della Scuola di Ar-
chitettura, della Scuola di Scienze della Salute Uma-
na e della Scuola di Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali. Offre anche percorsi formativi post-laurea, 
fra cui due dottorati di ricerca (Scienze agrarie e am-
bientali; Gestione sostenibile delle risorse agrarie, 
forestali e ambientali), due master (Management e 
marketing delle imprese vitivinicole; Agricultural he-
ritage systems) e corsi di aggiornamento professio-
nale. L’attività di ricerca di sviluppa in numerosi pro-
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getti regionali, nazionali e europei. Importanti anche 
i rapporti con il territorio e le imprese, che si concre-
tizzano in progetti di innovazione e trasferimento, 
convenzioni e accordi, attraverso i quali i risultati del-
le ricerche sono messi a disposizione degli operatori 
per lo sviluppo del settore. Di rilievo le attività di in-
ternazionalizzazione e di cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo.
Il DAGRI pone molta attenzione alla qualità della di-
dattica. Attraverso un’apposita commissione sup-
porta i Corsi di Studio nell’organizzazione e gestione 
dei percorsi formativi. Particolare attenzione è posta 
alle esercitazioni e alle visite didattiche che rappre-
sentano una caratteristica peculiare del Dipartimen-
to. Il DAGRI è quindi una struttura in grado di offrirti, 
attraverso i corsi triennali e magistrali e la presenza 
di strutture e di personale qualificato e motivato, un 
supporto fondamentale nei percorsi di crescita cultu-
rale e professionale. Le tematiche trattate affronta-
no il settore nel senso più ampio, includendo aspetti 
ambientali (cambiamenti climatici, rapporti aree ur-
bane aree rurali, inquinamento, servizi agro-ecosi-
stemici), alimentari (qualità dei prodotti, tracciabilità 
e certificazioni, analisi sensoriali), forestali (seque-
stro del carbonio, produzione di materiali edilizi im-
piegabili nel contesto della bio-architettura) che ben 
completano le tradizionali tematiche del settore, le-
gate alle tecniche per la gestione delle produzioni ve-
getali e animali (selvicoltura, agronomia, economia, 
difesa, meccanizzazione, etc.). Questo ti potrà con-
sentire una ampia scelta delle tematiche oggetto di 
tesi e di tirocinio, nonché dei percorsi post-laurea, fi-
nalizzati alla costruzione di una carriera professiona-
le di successo.

Professor Simone Orlandini
Direttore del Dipartimento di Scienze e Tecnologie 

Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali
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IL PIANO  
FORMATIVO

1° CICLO - LAUREA TRIENNALE
-	 L-25 Scienze agrarie
-	 L-25 Scienze e tecnologie per la gestione degli spazi 

verdi e del paesaggio
-	 L-38 Scienze faunistiche 
-	 L-25 Scienze forestali e ambientali
-	 L-26 Tecnologie alimentari
-	 L-25 Tecnologie e trasformazioni avanzate per il set-

tore legno arredo edilizia
-	 L-25/L-26 Viticoltura ed enologia

2° CICLO - LAUREA MAGISTRALE
-	 LM-7 Biotecnologie per la gestione ambientale e 

l’agricoltura sostenibile
-	 LM-69 Natural resources management for tropical 

rural development (in lingua inglese)
-	 LM-86 Scienze e gestione delle risorse faunistico- 

ambientali
-	 LM-69 Scienze e tecnologie agrarie
-	 LM-70 Scienze e tecnologie alimentari
-	 LM-73 Scienze e tecnologie dei sistemi forestali
-	 LM-70 Innovazione sostenibile in viticoltura ed 

enologia (inter-ateno con Università di Pisa)

3° CICLO 
Dottorato di Ricerca in:
-	 Scienze Agrarie e Ambientali
-	 Gestione Sostenibile delle Risorse Agrarie, Fore-

stali e Alimentari

AULE, SEDI  
E UFFICI

LE AULE DELLA SCUOLA DI AGRARIA

Aula Ubicazione

Magna
Piazzale delle Cascine 18
Padiglione centrale - piano primo

A
Piazzale delle Cascine 18
Padiglione centrale - piano terra

B
Piazzale delle Cascine 18
Padiglione centrale - piano terra

C
Piazzale delle Cascine 18
Padiglione centrale - piano primo

D
Piazzale delle Cascine 18
Padiglione centrale - piano primo

E
Aula Informatica Cascine- Piazzale delle Ca-
scine 15 - Padiglione ovest - piano terra

F
Piazzale delle Cascine 28
Padiglione est - piano terra

G
Piazzale delle Cascine 28
Padiglione est - piano primo

H
Piazzale delle Cascine 28
Padiglione est - piano terra

I
Piazzale delle Cascine 15
Padiglione ovest - piano primo

J
Aula Informatica Quaracchi
Via S. Bonaventura 13 - piano terra

L
Piazzale delle Cascine 28
Padiglione est - piano terra

O
Aula di Tecnologie alimentari
Via Donizetti 6

Q
Quaracchi
Via S. Bonaventura 13 - piano terra

R
Quaracch
Via S. Bonaventura 13 - piano terra

S
Quaracchi
Via S. Bonaventura 13 - piano terra

T1
Quaracchi
Via S. Bonaventura 13 - piano primo

T2
Quaracchi
Via S. Bonaventura 13 - piano primo
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U
Quaracchi
Via S. Bonaventura 13 - piano terra

V
Quaracchi
Via S. Bonaventura 13 - piano terra

W1 Aula di Biotecnologie - Via Maragliano, 77

W2
Laboratorio didattico della Scuola di Agraria 
- Via Maragliano, 77

Z1 Via delle Cascine 23 - Stalle Sperimentali

Novoli Polo delle Scienze Sociali

UFFICI E SERVIZI DELLA SCUOLA DI AGRARIA E 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE

PRESIDENZA DELLA SCUOLA DI AGRARIA
Segreteria Didattica 
Piazzale delle Cascine, 18 (primo piano)
50144 Firenze
tel. 055 2755700
email scuola@ agraria.unifi.it
•	 Piani di studio

email agraria.pianistudio@unifi.it
•	 Tirocini 

email tirocini@agraria.unifi.it
•	 Erasmus Plus, mobilità internazionale degli stu-

denti (studio e tirocinio)
email erasmus@agraria.unifi.it

•	 Corsi di formazione per la sicurezza
email corsisicurezzastudenti@agraria.unifi.it

Delegati all’orientamento 
Prof.ssa Arianna Buccioni - arianna.buccioni@unifi.it
Prof. Roberto Fratini - roberto.fratini@unifi.it

Delegati per i test di accesso e OFA
Prof. Marco Togni - marco.togni@unifi.it
Dott.ssa Maria Teresa Ceccherini
mariateresa.ceccherini@unifi.it

Delegati per l’alternanza scuola università (compe-
tenze trasversali)
Prof. Stefano Biricolti - stefano.biricolti@unifi.it
Prof.ssa Stefania Tegli - stefania.tegli@unifi.it

Delegato alla mobilità internazionale docenti e stu-
denti
Prof.ssa Silvia Scaramuzzi
silvia.scaramuzzi@unifi.it

Delegato per la qualità dei corsi di studio
Prof. Enrico Marchi - enrico.marchi@unifi.it

Delegato alle attività di tirocinio e per l’orientamen-
to in uscita
Prof. Fabio Baldi - fabio.baldi@unifi.it

Delegato per gli studenti con disabilità 
Dott.ssa Maria Paola Ponzetta
mariapaola.ponzetta@unifi.it

Delegato per il polo penitenziario della Toscana
Prof.ssa Elena Bresci - elena.bresci@unifi.it

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Ali-
mentari, Ambientali e Forestali (DAGRI) 
Piazzale delle Cascine, 18 - 50144 Firenze
email didattica@dagri.unifi.it

Cascine Portineria Informazioni 
Piazzale delle Cascine, 18
tel 055 2755700
email portineria.agraria@sdp.unifi.it 
orario di apertura lunedì-venerdì ore 7.30-19

Quaracchi Portineria Informazioni
Via San Bonaventura, 13
tel 055 2755600
email portineria.quaracchi@poloscitec.unifi.it 
orario di apertura lunedì-venerdì ore 8-19

Segreteria Studenti di Agraria 
Sportello unico delle Segreterie studenti di Novoli: 
via Giovanni Miele, 3 - 50127 Firenze
È possibile contattare la Segreteria al numero telefo-
nico 055 2759170 dal lunedì al giovedì dalle 9.30 alle 
12 o all’indirizzo e-mail agraria@adm.unifi.it invian-
do un messaggio dalla propria casella istituzionale di 
posta elettronica (nome.cognome@stud.unifi.it) con 
i dati e il motivo della richiesta (sarà valutata l’oppor-
tunità di un appuntamento in presenza, via meet o 
telefonico). 
Il Responsabile della Segreteria studenti di Novoli 
può essere contattato dal lunedì al giovedì dalle ore 
10 alle ore 11 al numero 055 2759194.

mailto:agraria.pianistudio@unifi.it
mailto:tirocini@agraria.unifi.it
mailto:ocini@agraria.unifi.it
mailto:erasmus@agraria.unifi.it
mailto:roberto.fratini@unifi.it
mailto:marco.togni@unifi.it
mailto:mariateresa.ceccherini@unifi.it
mailto:stefania.tegli@unifi.it
mailto:silvia.scaramuzzi@unifi.it
mailto:enrico.marchi@unifi.it
mailto:chi@unifi.it
mailto:fabio.baldi@unifi.it
mailto:mariapaola.ponzetta@unifi.it
mailto:tta@unifi.it
mailto:elena.bresci@unifi.it
mailto:esci@unifi.it
mailto:didattica@dagri.unifi.it
mailto:portineria.agraria@sdp.unifi.it
mailto:portineria.quaracchi@poloscitec.unifi.it
mailto:chi@poloscitec.unifi.it
mailto:agraria@adm.unifi.it
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Contact Center
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 
13 per informazioni su scadenze, ISEE, tasse, imma-
tricolazioni corsi non a numero programmato. Se ne-
cessario sarà proposto un appuntamento a distanza 
tramite Google Meet - Telesportello UNIFI.
Per contattare il call center: 055 2757650. 
Per informazioni relative a dati personali di carriera o 
allo stato di avanzamento di pratiche individuali scri-
vere alla propria Segreteria studenti di riferimento.

Laboratorio didattico della Scuola di Agraria
Via Maragliano, 77-79 

Biblioteca di Scienze Tecnologiche - Sezione di 
Agraria
Piazzale delle Cascine, 18
tel. 055 2755819 - fax 055 2755822
email bibag@unifi.it 
email prestito interbibliotecario illagraria@unifi.it 
orario di apertura lunedì-venerdì ore 8.30-18.
 
La biblioteca è stata istituita nel 1913 utilizzando il 
fondo librario del Regio Istituto Superiore di Scien-
ze Forestali di Vallombrosa e conserva pregevoli edi-
zioni. La raccolta libraria conta oggi circa 50.000 vo-
lumi, oltre a CD-ROM e videocassette. La collezione 
di riviste conta 1500 testate, di cui circa 80 con abbo-
namento in corso www.sba.unifi.it/CMpro-v-p-373.
html

International Desk
L’International Desk è chiuso al pubblico, ma i servi-
zi sono assicurati a distanza attraverso canali diffe-
renziati: 
	- Il sito www.unifi.it in particolare le pagine del Por-

tale ammissioni e Studenti internazionali.
	- La posta elettronica: è possibile scrivere per espor-

re la propria situazione. Se necessario sarà propo-
sto un appuntamento a distanza tramite Google 
Meet. 

	- Il servizio telefonico è attivo dal lunedì al giovedì 
ore 10-12: 055 275 6962/6963/6964/6965. È pos-
sibile contattare il Responsabile da lunedì a giove-
dì dalle 10 alle 12 al numero 055 2756962. 

Via della Pergola, 60
email internationaldesk@unifi.it, 
PEC didattica@pec.unifi.it

Azienda per il Diritto allo Studio (DSU)
Viale Gramsci, 36 - tel. 055 22611 
sito www.dsu.toscana.it
email info@dsu.toscana.it 
apertura al pubblico www.dsu.toscana.it/ente/uffi-
ci/
Il DSU Toscana è l’Azienda della Regione Toscana per 
il Diritto allo Studio Universitario che realizza servizi 
e interventi per gli studenti universitari: borse di stu-
dio, posti letto presso le residenze universitarie e al-
tri tipi di contributi economici (per mobilità interna-
zionale, iniziative culturali ed editoriali, etc.), servizi 
di ristorazione, attività di orientamento, consulenza 
nella ricerca di un alloggio e agevolazioni per eventi 
culturali o sportivi.

mailto:bibag@unifi.it
mailto:illagraria@unifi.it
http://www.sba.unifi.it/CMpro-v-p-373.html
http://www.sba.unifi.it/CMpro-v-p-373.html
http://www.unifi.it
mailto:internationaldesk@unifi.it
http://www.dsu.toscana.it/
mailto:info@dsu.toscana.it
http://www.dsu.toscana.it/ente/uffici/
http://www.dsu.toscana.it/ente/uffici/
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Centro linguistico di Ateneo (CLA)
Svolge le verifiche obbligatorie di conoscenza lingui-
stica, organizza corsi di lingua, seminari, esercitazio-
ni guidate, incontri a tema, consulenza. 
email cla@cla.unifi.it - www.cla.unifi.it

Centro Didattico Morgagni
Viale Morgagni, 40
La prova di conoscenza della lingua straniera si svol-
ge in Viale Morgagni, 40 terzo piano aula M14.
La prenotazione alla prova è obbligatoria.
Per prenotazioni on-line: www.cla.unifi.it 
Help desk per problemi relativi alle prenotazioni 
on-line: Tel. 055 2756910.
Alcuni esempi della prova si possono consultare sul 
sito www.cla.unifi.it o ritirare presso la Segreteria 
della Mediateca.

Servizi Informatici di Ateneo
Il Sistema Informatico dell’Ateneo Fiorentino (SIAF) 
fornisce prodotti e servizi informatici integrati, con 
relativi supporti per il loro uso. A tutti gli studenti 
iscritti all’Ateneo fiorentino viene assegnata una ca-
sella di posta elettronica personale istituzionale per 
le comunicazioni con l’Ateneo. La casella di posta è 
di norma disponibile entro il quinto giorno lavorativo 
successivo alla data di immatricolazione. Le comuni-
cazioni agli studenti avvengono esclusivamente tra-
mite l’uso della casella mail assegnata.
Presso il SIAF è possibile anche frequentare corsi di 
formazione informatica, conseguire la Patente Euro-
pea (ECDL) ed accedere ai servizi di e-learning (piat-
taforma Moodle). 
tel. 055 0945000
www.siaf.unifi.it

Sport
Il C.U.S. - Centro Universitario Sportivo di Firenze è 
l’organizzazione sportiva amatoriale senza fine di lu-
cro che, da oltre 60 anni, organizza e promuove l’at-
tività sportiva tra gli studenti universitari fiorentini.
Via Vittoria Della Rovere, 40 Firenze.
tel. 055 450244 e 055 451789
email cus@unifi.it
sito www.cus.firenze.it

mailto:cla@cla.unifi.it
http://www.cla.unifi.it/
http://www.cla.unifi.it/
http://www.cla.unifi.it/
http://www.siaf.unifi.it/
mailto:cus@unifi.it%20%20-%20www.cus.firenze.it
mailto:cus@unifi.it%20%20-%20www.cus.firenze.it
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Parte II

Corsi di Laurea 

• Scienze agrarie 
Classe L-25

• Scienze e tecnologie per la gestione degli spazi 
       verdi e del paesaggio

Classe L-25 
-	curriculum Scienze vivaistiche
-	curriculum Progettazione e gestione del verde 

• Scienze faunistiche
Classe L-38

• Scienze forestali e ambientali
Classe L-25

• Tecnologie alimentari
Classe L-26

• Tecnologie e trasformazioni avanzate per il settore 
       legno arredo edilizia “Laurea professionalizzante”

Classe L-25

• Viticoltura ed enologia
Classe L-25/L-26
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Scienze Agrarie
Classe L-25

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so-
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Piero Bruschi - tel. 055 2755868
email piero.bruschi@unifi.it - sito del CdL www.clscienzeagrarie.unifi.it/

Organigramma
Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof. Piero Bruschi - piero.bruschi@unifi.it
Prof. Fabio Baldi - fabio.baldi@unifi.it
Prof. Guido Marchi - guido.marchi@unifi.it

Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti.
Prof. Fabio Baldi - fabio.baldi@unifi.it
Prof. Antonio Belcari - antonio.belcari@unifi.it
Prof. Piero Bruschi - piero.bruschi@unifi.it Prof. Oreste Franci - oreste.franci@unifi.it 
Prof. Nicola Marinelli -nicola.marinelli@unifi.it 
Prof. Simone Orlandini - simone.orlandini@unifi.it 
 
Delegato Pratiche Studenti
Prof. Nicola Marinelli - nicola.marinelli@unifi.it

Delegato Tirocinio
Prof. Nicola Marinelli - nicola.marinelli@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Marco Longinetti - marco.longinetti@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof. Nicola Marinelli - nicola.marinelli@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof. Piero Bruschi - piero.bruschi@unifi.it

Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della laurea di primo livello in Scienze Agrarie. Il 
Corso ha una durata di tre anni strutturati in sei semestri didattici e prevede un unico curriculum. 
Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I, II e III anno del Corso di Laurea in Scienze Agrarie - Classe L-25 
secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR 328/2001, 
l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo di Agronomo e forestale junior (Sezione B).

Sede del Corso
Polo Didattico di Quaracchi.
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REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi Formativi
Il Corso di Laurea in Scienze Agrarie intende formare un laureato in grado di inserirsi
prontamente nel mondo del lavoro e di operare in vari settori dell’agricoltura, sia come dipendente 
che come libero professionista (agronomo junior) e nel contempo, in possesso di una solida prepa-
razione di base e di metodo, di proseguire gli studi nelle Lauree Magistrali. Con la struttura del per-
corso formativo il Laureato deve acquisire una serie di conoscenze suddivisibili in conoscenze di ba-
se, conoscenze caratterizzanti e conoscenze affini ed integrative come riportato di seguito.

Conoscenze di base
acquisibili principalmente durante il primo anno, conoscenza degli strumenti matematici e degli 
elementi di fisica che fanno parte del linguaggio base delle scienze applicate e sociali e acquisizio-
ne di nozioni di informatica; conoscenze dei fenomeni chimici, finalizzate allo studio, alla tutela e al-
la gestione dell’ambiente e all’acquisizione di competenze nelle scienze agrarie; conoscenze essen-
ziali sul linguaggio della chimica organica, la struttura delle molecole organiche, i meccanismi del-
le loro reazioni, la struttura e la funzione di molecole bio-organiche; conoscenze fondamentali sulla 
struttura delle piante superiori e sulla loro organizzazione a livello di cellula, di tessuto e di organo; 
conoscenze di base per un’analisi economica dell’agricoltura.

Conoscenze caratterizzanti (acquisibili durante il secondo e terzo anno)
Conoscenze relative ai principi generali del funzionamento degli ecosistemi agrari, della gestione 
dei terreni, dell’agronomia e delle coltivazioni erbacee; conoscenze sulla morfologia e la fisiologia 
delle specie arboree e sulle loro tecniche di coltivazione e propagazione; conoscenza della fisiolo-
gia, morfologia degli animali domestici e delle relative tecniche di miglioramento genetico, alimen-
tazione ed allevamento; conoscenza degli elementi teorici dell’economia dell’azienda agraria con ri-
ferimento all’interpretazione del bilancio economico, all’analisi della gestione aziendale e alla pra-
tica estimativa; conoscenze di base per diagnosticare le avversità biotiche e abiotiche delle piante 
di interesse agrario e applicazione delle relative tecniche di difesa; fondamenti di meccanica agraria 
e tecniche di meccanizzazione, conoscenze degli elementi di costruzioni, dei metodi di rilevamento 
e rappresentazione del territorio rurale con tecniche innovative; conoscenze delle principali trasfor-
mazioni alimentari dei prodotti agricoli.

Conoscenze affini-integrative
Conoscenze relative ai processi chimici che avvengono nel suolo con particolare riferimento alle tec-
niche di fertilizzazione; conoscenze dei processi biochimici e microbiologici del suolo e delle trasfor-
mazioni agrarie; conoscenze degli elementi di base dell’idraulica con particolare riferimento alle tec-
niche irrigue. Il secondo semestre del terzo anno è prevalentemente dedicato al tirocinio pratico-ap-
plicativo e alla preparazione dell’elaborato finale. Infine, utilizzando i crediti liberi lo studente può 
implementare la sua preparazione specifica in settori caratterizzanti della classe o affini-integra-
tivi o anche dedicare un impegno maggiore al tirocinio. In particolare le attività formative relative 
alla prova finale per il conseguimento del titolo possono consistere nella preparazione e discussio-
ne di una relazione scritta, critica, ragionata e circostanziata dell’attività svolta durante il tirocinio. 
Tirocinio (eventualmente implementato da una parte dei crediti a scelta autonoma) e prova fina-
le sono da considerarsi attività sinergiche che vanno a costituire un momento formativo coerente 
con gli obiettivi del corso di studio e tali da esaltare, nell’insieme, la capacità di applicare conoscenza 
e comprensione, autonomia di giudizio e abilità comunicative. Il percorso formativo è stato formu-
lato in modalità a intervalli di crediti, intervalli che, in qualche caso, sono stati mantenuti relativa-
mente ampi onde favorire, in sede di verifica del percorso formativo, un suo più pronto adeguamen-
to ad eventuali incrementi di conoscenze e innovazioni in specifici settori delle scienze agrarie, diffi-
cili da prevedere al momento attuale, o ad eventuali criticità palesate dal corso di studio.
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Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i descrittori europei del titolo di studio
(DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
Con riferimento al sistema di descrittori dei titoli di studio adottato in sede europea (descrittori di 
Dublino), il CdS è progettato perché i suoi laureati conseguano conoscenze e capacità di compren-
sione a livello post secondario e giungano ad un buon grado di conoscenza sui temi tradizionali e di 
avanguardia nel proprio campo di studio attraverso lezioni teoriche, esercitazioni in laboratorio ed 
in campo, attività di tirocinio e di studio ed elaborazione autonomi Il laureato in Scienze Agrarie ha 
le seguenti prerogative:
possiede le conoscenze di base, orientate anche agli aspetti applicativi, nelle discipline di matema-
tica, chimica, biologia, genetica;
	- è in grado di utilizzare almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre all’italiano, e possiede com-

petenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell’informazione nei settori delle tecno-
logie agrarie;

	- conosce il metodo scientifico per affrontare le diverse tematiche del settore agricolo ed è in gra-
do di partecipare alla ricerca, alla sperimentazione e alla diffusione delle tecnologie agrarie, an-
che innovative;

	- possiede conoscenze e competenze multisettoriali, metodologiche, operative e di laboratorio nei 
settori economico-estimativo, delle produzioni animali, delle produzioni vegetali e della difesa fi-
tosanitaria, della microbiologia, dell’industrie agrarie, dell’assetto del territorio e dell’ingegneria 
agraria, della gestione dell’ambiente;

	- è in grado di svolgere la libera professione e le attività di gestione, divulgazione e assistenza tec-
nica qualificata in favore delle aziende agricole e delle imprese, pubbliche e private, dei settori 
agroindustriale, agrituristico e del marketing;

	- possiede gli strumenti cognitivi di base per l’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze, 
per operare secondo le norme dell’etica e della deontologia professionale e valutare con rigore 
scientifico i risultati ottenuti;

	- è in grado di relazionarsi con altre persone in contesti lavorativi di gruppo e di operare e collabo-
rare in un contesto multidisciplinare assumendo decisioni in modo autonomo e responsabile.

La conoscenza e capacità di comprensione è sviluppata essenzialmente con lezioni frontali, eserci-
tazioni di laboratorio e di campo, esercitazioni fuori sede interdisciplinari, studio personale su testi 
avanzati e pubblicazioni scientifiche e studio di gruppo.
La verifica del raggiungimento dell’obiettivo formativo è ottenuta con valutazioni intermedie (pro-
ve in itinere) intese a rilevare l’andamento della classe e l’efficacia dei processi di apprendimento, 
prove di esame a contenuto prevalentemente orale, prove scritte individuali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Con riferimento al sistema di descrittori di Dublino, il CdS è progettato perché i suoi laureati siano 
capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in maniera da esprimere profes-
sionalità nel settore di pertinenza e possesso di competenze adeguate per sostenere argomenta-
zioni e per risolvere problemi nel loro campo di attività Il laureato, sulla base di una formazione te-
orica e applicativa, arricchita dall’attività di laboratorio e di tirocinio, è in grado di applicare le cono-
scenze acquisite al sistema produttivo agrario nell’ottica della multidisciplinarietà che caratterizza 
il settore. In particolare il laureato è in grado di operare professionalmente nelle attività di gestione, 
divulgazione e assistenza tecnica qualificata nei settori agroindustriale, agrituristico e di marke-
ting grazie all’approccio metodologico acquisito durante il corso degli studi. La capacità di applicare 
conoscenza e comprensione è sviluppata essenzialmente con esercitazioni di laboratorio e di cam-
po, esercitazioni di gruppo fuori sede interdisciplinari, attività di laboratorio assistito, discussione di 
gruppo di casi di studio. La verifica del raggiungimento dell’obiettivo formativo è ottenuta con va-
lutazioni intermedie (prove in itinere) intese a rilevare l’andamento della classe e l’efficacia dei pro-
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cessi di apprendimento, prove di esame a contenuto prevalentemente orale, prove scritte indivi-
duali. Ruolo essenziale sarà anche svolto dalla preparazione dell’elaborato finale e dalla sua discus-
sione dinanzi alla commissione di laurea e dallo svolgimento dell’attività di stage e tirocinio presso 
aziende, enti pubblici, studi di consulenza, studi professionali, organizzazioni agricole.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Con riferimento al sistema di descrittori di Dublino, il CdS è progettato perché i suoi laureati abbia-
no la capacità di raccogliere ed interpretare i dati ritenuti utili a determinare giudizi autonomi inclu-
sa la riflessione su temi sociali, scientifici ed etici connessi al settore di attività. Il laureato in Scienze 
Agrarie acquisisce durante gli studi la capacità di raccogliere, interpretare ed elaborare criticamen-
te i dati produttivi e le informazioni dal mondo operativo. È quindi capace di muoversi responsabil-
mente nella professione e possiede gli elementi metodologici di base per l’aggiornamento conti-
nuo delle proprie conoscenze anche in seno a corsi di laurea magistrale opportunamente struttura-
ti. Nel campo applicativo avrà acquisito capacità di operare autonomamente gli aggiustamenti tec-
nici necessari valutando con rigore i dati ottenuti dal mondo operativo. Il raggiungimento dell’obiet-
tivo formativo sarà dimostrato dal superamento delle prove d’esame, orali o scritte (in forma di te-
ma o di elaborati progettuali), dal livello di partecipazione consapevole alle attività di gruppo e del-
la prova finale.

Abilità comunicative (communication skills)
Con riferimento al sistema di descrittori di Dublino, il CdS è progettato perché il laureato sia in gra-
do di comunicare idee, problematiche e soluzioni ad interlocutori operativi, tecnici e specialistici del 
settore grazie alle conoscenze e al linguaggio tecnico acquisiti. Il possesso di terminologia tecnica 
in altra lingua gli assicura anche la possibilità di relazionarsi con realtà operative di altri paesi. Ac-
quisisce inoltre la capacità di produrre reports impiegando i più attuali sistemi di comunicazione e di 
presentazione. La verifica del raggiungimento di questo obiettivo formativo consiste nella verifica 
del profitto conseguito dallo studente nelle diverse prove d’esame, negli elaborati scritti individua-
li, nelle presentazioni, eventualmente multimediali, di progetti o di argomenti specifici assegnati, 
nelle discussioni e relazioni di gruppo, nella presentazione dell’elaborato finale dinanzi alla commis-
sione di laurea. Le abilità relazionali maturate durante stage e tirocini scaturiranno dalle relazioni 
predisposte dai tutor all’uopo nominati.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Con riferimento al sistema di descrittori di Dublino, il CdS è progettato perché i suoi laureati svilup-
pino durante il percorso formativo le capacità di apprendimento necessarie per intraprendere gli 
studi successivi o per assicurarsi formazione continua autonoma nei vari settori di attività. Il laure-
ato ha la preparazione di base, di metodo e di contenuti per poter proseguire gli studi nei corsi di LM 
delle classi:
LM-3 (paesaggistica),
LM-7 (Biotecnologie agrarie),
LM-48 (Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale), LM-69 (Scienze e Tecnologie Agrarie),
LM-70 (Scienze e tecnologie alimentari),
LM-73 (Scienze e tecnologie forestali e ambientali),
LM-75 (scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio), LM-86 (Scienze zootecniche e tecnologie 
animali).
Questa capacità potrà essere verificata attraverso i risultati degli esami di profitto, gli esiti della 
presentazione dell’elaborato finale e delle attività di gruppo (discussioni in aula, in laboratorio, in 
campo; elaborati individuali e relazioni di lavoro di gruppo), le relazioni dei tutor previsti per le attivi-
tà di stage e tirocinio. Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati (Decreti sulle Clas-
si, Art. 3, comma 7) Il laureato in “Scienze Agrarie” è in grado di eseguire progettazione semplice e 
applicare semplici tecnologie per il controllo delle produzioni agrarie e potrà accedere a sbocchi oc-
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cupazionali nei diversi settori tradizionali e innovativi dell’agricoltura, fra cui:
	- libera professione (agronomo junior);
	- pubblica amministrazione con incarichi non dirigenziali;
	- ricerca applicata presso enti pubblici e privati; - assistenza tecnica presso aziende agrarie;
	- organismi nazionali e istituzioni internazionali (U.E., F.A.O., O.N.U., U.N.D.P., U.N.E.P. O.N.G. etc.);
	- istituti di credito e assicurativi;
	- laboratori di analisi per l’agricoltura e l’ambiente;
	- monitoraggio e difesa dell’ambiente; pianificazione e difesa del territorio.

Il corso prepara alle professioni di: Tecnici agronomi Tecnici del controllo ambientale Zootecnici.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
L’iscrizione al corso di studio è possibile a tutti gli studenti in possesso di diploma della Scuola Se-
condaria di secondo grado o di titolo equipollente conseguito all’estero. È consigliabile che lo stu-
dente che si iscrive al corso di studio possegga una discreta preparazione di base in matematica e 
nelle discipline chimico-biologiche, e comunque capacità metodologiche e conoscenze che gli con-
senta di affrontare con profitto il percorso formativo previsto dal corso di studio. Per verificare il li-
vello di preparazione all’ingresso tutti gli studenti dovranno svolgere un test di autovalutazione 
che, comunque, non sarà ostativo ai fini dell’immatricolazione. Il test di autovalutazione consisterà 
in domande a risposta chiusa e/o aperta su argomenti, in particolare, di matematica, fisica, chimi-
ca e biologia. A fronte di un eventuale debito formativo da parte degli studenti iscritti al primo an-
no, le attività propedeutiche e integrative finalizzate a colmare tale debito potranno essere poste 
in essere anche in comune con altri Corsi di Laurea affini. Per coloro che, in base al punteggio conse-
guito nella sezione “Matematica” del test di autovalutazione, devono assolvere l’Obbligo Formati-
vo Aggiuntivo, è previsto un corso di recupero (OFA di Matematica) erogato in modalità e-learning 
mediante la piattaforma MOODLE. Una volta completato il corso sulla piattaforma MOODLE, è ne-
cessario superare una prova specifica per la verifica dell’assolvimento OFA di Matematica. La nor-
mativa ministeriale indica che lo studente deve aver assolto gli OFA entro il primo anno. Come con-
seguenza lo studente può iscriversi al secondo anno con “riserva” che sarà sciolta in caso di assolvi-
mento OFA entro il 31 marzo dell’anno successivo. Se lo studente entro tale data non avrà assolto 
gli OFA dovrebbe essere iscritto al primo anno come “ripetente”. Nell’iscrizione con “riserva” lo stu-
dente può presentare il piano di studio ma non sostenere gli esami del secondo anno.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Parte delle attività formative di base e caratterizzanti previste al primo e al secondo anno sono co-
muni agli altri corsi di studio della classe L 25 (Laurea in Scienze forestali e ambientali; Laurea in 
Scienze vivaistiche, ambiente e gestione del verde). È per contro soddisfatto il requisito della diffe-
renziazione dagli altri Corsi di Studio della classe L25 per almeno 40 CFU. Il Corso di Laurea in Scien-
ze Agrarie ha la durata normale di 3 anni. L’attività normale dello studente corrisponde al consegui-
mento di 60 crediti formativi universitari (CFU) mediamente per anno. Un CFU corrisponde, per lo 
studente, ad un carico standard di 25 ore di attività, fra didattica assistita e studio individuale ed 
è stabilito che: - un’ora di lezione comporti da 1,5 a 3 ore (a seconda della difficoltà dell’argomen-
to) di studio individuale; - un’ora di esercitazione in campo o in laboratorio comporti un’ora di stu-
dio individuale; - un’ora di seminario comporti da una a tre ore di studio individuale. Inoltre, qualsia-
si attività richiesta allo studente (incluso prove in itinere) è quantificata in CFU. Ogni insegnamen-
to del Corso di Laurea comprende lezioni ed esercitazioni, queste ultime mediamente pari al 40% 
del carico didattico frontale. Lo studente che abbia ottenuto 180 CFU adempiendo a tutto quan-
to previsto dalla struttura didattica può conseguire il titolo anche prima della scadenza triennale. I 
180 CFU vengono acquisiti attraverso un percorso formativo che prevede il superamento di 19 esa-
mi obbligatori, più l’esame virtuale corrispondente all’acquisizione dei crediti liberi, lo svolgimento 
di un tirocinio pratico-applicativo, l’approvazione della relazione finale e la verifica della conoscen-
za della lingua inglese, livello B2 comprensione scritta. Dodici CFU sono a scelta autonoma da par-
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te dello studente. Tale scelta è totalmente libera, sia pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso 
di studio. A tale riguardo lo studente potrà contare sul servizio di tutorato per orientare le sue scel-
te. In ogni caso lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi di primo livello attivati nella Scuola 
di Agraria e nell’Ateneo di Firenze. Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare i crediti a scel-
ta autonoma per il prolungamento del tirocinio, di 3 o 6 CFU, e per l’acquisizione di conoscenze B2 
comprensione scritta di una seconda lingua straniera.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campo, seminari speciali-
stici e prove in itinere. È poi prevista la preparazione, e quindi l’uso nell’ambito di curricoli strutturati 
e accessibili per via telematica, di procedimenti che consentiranno di assimilare i contenuti degli in-
segnamenti previsti dal corso di studio attraverso letture, ascolto o visione di immagini (learning by 
being told) o attraverso un attivo contributo di lavoro con risposte a questionari, simulazioni, eser-
cizi di autovalutazione (learning by doing). Potranno inoltre essere disponibili in rete testi di semi-
nari di interesse generale o specifico. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il 
conseguente riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i seguen-
ti criteri e modalità:
a.	per gli insegnamenti del percorso formativo, una o più prove in itinere e un esame finale orale o 

scritto;
b.	per il tirocinio pratico-applicativo, attestazione del Tutore del tirocinio;
c.	per le attività di libera scelta e gli insegnamenti seguiti presso altri Corsi di Studio in Italia, o pres-

so Università straniere, attestazione della struttura presso la quale le attività sono state svolte.
La votazione è espressa in trentesimi. L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamen-
to si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo o da altro Ente riconosciuto a livello internazionale, la co-
noscenza a livello B2 di comprensione scritta (come definito dal Quadro Comune Europeo di Riferi-
mento), della lingua inglese.

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini L’at-
tività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni, conoscenze 
e strumenti utili a facilitarne l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nel-
lo svolgimento di un tirocinio pratico-applicativo presso aziende, enti e soggetti, privati o pubblici, 
che operano nel settore agrario. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento 
di Ateneo e si svolgono sotto la guida di un docente tutore. All’attività di tirocinio sono assegnati al-
meno 6 CFU che possono essere incrementati, a scelta dello studente, di ulteriori 3 o 6 CFU fino ad 
un massimo di 12 CFU, utilizzando parte dei crediti liberi.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’ap-
provazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di Laurea con l’assegnazione del relativo pun-
teggio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola all’indirizzo www.agra-
ria.unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata. Nel calendario del-

http://www.agraria.unifi.it/
http://www.agraria.unifi.it/
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le lezioni all’inizio dei corsi saranno indicate le eventuali frequenze obbligatorie ad esercitazioni e/o 
a specifici insegnamenti deliberate dal Consiglio di Corso di Laurea. Un piano delle propedeuticità 
consigliate fra gli insegnamenti può essere annesso all’offerta didattica del Corso di Studio.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
ll corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. Per questi studenti saranno attivati servizi di tutoraggio e sarà reso disponibile, quando 
necessario (ad es. assenza di testi), in forma cartacea o elettronica, tutto il materiale didattico ne-
cessario a superare le prove di verifica previste per ciascun insegnamento. Dietro richiesta, i docen-
ti del corso si renderanno disponibili per attività di tutorato e per consultazione in fasce orarie com-
patibili con le necessità dello studente part-time. Laddove il calendario delle lezioni preveda l’obbli-
go della frequenza per particolari attività formative (es. esercitazioni di laboratorio) potranno esse-
re individuate attività alternative o organizzati corsi pomeridiani. Per la normativa che disciplina gli 
studenti part-time si rimanda al Regolamento Didattico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sotto-
posto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio con la scelta di un eventuale curriculum 
dovrà essere presentato entro la fine del primo semestre del secondo anno, e comunque non oltre il 
31 dicembre di ogni anno, e potrà essere preparato con l’assistenza di un tutore. In caso di necessi-
tà e urgenza, adeguatamente motivato, lo studente può presentare domanda di variazione al pia-
no di studio approvato almeno trenta giorni prima della presentazione della domanda di tesi di lau-
rea alla segreteria studenti.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
L’attività formativa relativa alla prova finale per il conseguimento del titolo consiste nella prepara-
zione di un elaborato finale e nella sua discussione orale volta alla verifica dell’acquisizione, da par-
te del candidato, delle conoscenze e competenze oggetto degli obiettivi formativi specifici del cor-
so. Essa può avere per oggetto il contenuto di un argomento a suo tempo assegnato dal CdL/tutor/ 
referente. L’impegno complessivo in crediti formativi è, di norma, di 6 CFU. Per essere ammessi alla 
prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano di stu-
di meno quelle previste per la prova finale. La votazione della prova finale è espressa in cento deci-
mi con eventuale lode. La commissione di Laurea del Corso di Studio può assegnare fino al massimo 
di 7 punti per la discussione della tesi. Sono assegnati 2 punti aggiuntivi per l’acquisizione del titolo 
entro il terzo anno accademico (in corso) ed 1 punto aggiuntivo per l’acquisizione di crediti all’este-
ro (Erasmus o altro). L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, è 
possibile solo se il voto di carriera risulta uguale o maggiore di 102/110 e la somma tra il voto di car-
riera e il punteggio della commissione supera 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea e Diplomi universitari del previgente ordinamento didattico che 
intendono iscriversi al presente corso di studi potranno ottenere il riconoscimento, totale o parzia-
le, dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza sulla base di specifici criteri adottati dal 
CdS. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrispondenza tra i CFU previsti dal corso di stu-
di e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione Europea e/o sogget-
ti esterni all’Università, purché adeguatamente certificate. Ciascun caso sarà valutato dal Consiglio 
di Corso di Studi. Agli studenti in possesso di competenze ed abilità professionali adeguatamente 
certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in attività formative di livello post-secondario sa-
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ranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifico disciplinari corrispondenti fino ad un mas-
simo di CFU coerente con la normativa vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea, ha lo scopo prioritario di accompagna-
re lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obiettivi del servizio 
sono anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali problemi che dovessero 
sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il servizio si preoccupa di in-
dividuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e di monitorare il regolare 
svolgimento del CdS.
Attraverso i dati raccolti il servizio deve:
a.	fornire informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, amministrati-

ve e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdS;
b.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a: - sviluppare la capacità di organizza-

re, percorrere e correggere un itinerario formativo; - acquisire un metodo di studio efficace; - af-
frontare le difficoltà inerenti la comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il percor-
so di studi;

c.	assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di va-
lorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi.

È prevista anche un’attività di sostegno allo studio di materie di base quali la matematica e le chi-
miche mediante l’impiego di tutor didattici.
Il CdS per attuare il servizio di tutorato procede:
1.	 alla nomina di un tutore per anno di corso;
2.	al monitoraggio della coorte di riferimento;
3.	alla elaborazione di schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite;
al controllo della progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto 
conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente rac-
colti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo.
Il servizio di orientamento, articolato su tre livelli: 
1.	 in ingresso, 
2.	in itinere, 
3.	accompagnamento in uscita, 
è organizzato in un sistema coordinato dai corsi di Laurea di primo livello e magistrale in funzione 
delle esigenze di ciascun corso secondo i seguenti obiettivi:
a.	in ingresso: coinvolge gli studenti delle scuole superiori con lo scopo di orientarli verso una scel-

ta del corso di Laurea;
b.	in itinere ha lo scopo prioritario di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio;
c.	accompagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella scel-

ta di un corso di laurea magistrale e/o nella compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed 
indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ ultimo caso risulta importante la collaborazione con gli 
uffici di Ateneo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, visto anche le indicazioni fornite dagli studenti, attra-
verso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di po-
sta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria casella di posta elet-
tronica). Per informazioni tempestive si farà uso di apposita bacheca elettronica.
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Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di Laurea perse-
gue obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali:
1.	 qualità nella formazione universitaria;
2.	qualità nei processi di gestione amministrativa e di supporto, con la definizione di precisi e pro-

gressivi obiettivi di miglioramento del sistema organizzativo, attraverso lo sviluppo di un siste-
ma di gestione per la qualità e predisponendo un’effettiva interconnessione fra i diversi proces-
si e le diverse funzioni e posizioni di responsabilità, nonché definendo in modo chiaro politiche e 
obiettivi del CdS con il reale coinvolgimento delle parti interessate.

La Conferenza dei Rettori ha valutato positivamente (aa. 2006-07) l’attività svolta dal CdS nel pre-
vigente ordinamento conferendo la certificazione CRUI al corso di laurea in Scienze e tecnologie 
agrarie. Il corso è stato anche accreditato dalla regione Toscana per la formazione universitaria. Nel 
prosieguo dell’attività per la verifica della qualità dell’offerta formativa, il CdS utilizzerà un proces-
so di monitoraggio basato su: - riunioni di lavoro del gruppo incaricato del Sistema di gestione per la 
Qualità (Commissione RAV); - compilazione di appositi questionari da parte degli studenti; - calcolo 
di indicatori di risultato al termine di ogni anno accademico. Il Corso di Laurea, direttamente trami-
te il proprio Comitato di indirizzo e/o tramite la Scuola e le sue Commissioni (la Commissione pari-
tetica docenti/studenti) provvede a mantenere costanti rapporti con le parti interessate (Enti pub-
blici, aziende private, organizzazioni presenti sul territorio, ecc.), con gli studenti iscritti e con tutte 
le strutture di appartenenza. In particolare, il CdS provvede a verificare la corrispondenza con quan-
to progettato e pianificato e a verificare l’efficacia delle attività formative così come percepita da-
gli studenti attraverso la rilevazione, con modalità e mezzi gestiti dal Servizio di valutazione della 
didattica dell’Ateneo, delle opinioni degli studenti frequentanti su tutti gli insegnamenti del corso 
di studio e sulle prove di verifica, la loro pubblicizzazione interna e la loro utilizzazione per il miglio-
ramento della didattica. La rilevazione del livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei sin-
goli insegnamenti costituisce un obbligo per tutti i docenti del CdS ed è eseguita per tutti gli inse-
gnamenti del CdS.

Piano di studio
I ANNO

Anno Semestre Codice
esame

Corso
integrato Insegnamento CFU

1 1 B000019 Chimica generale e inorganica con 
laboratorio 9

1 1 B016209 Economia agraria 9

1 1 B029653 Matematica 9

1 2 B015783 Biochimica e chimica organica 9

1 2
B029654

Biologia 
Vegetale e Basi 

di Genetica

Biologia vegetale 9

1 2 Genetica agraria 6

1 2 B001473 Conoscenza della lingua inglese (B2) 
Comprensione scritta 6

Totale 1° anno 57
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II ANNO

Anno Semestre Codice
esame

Corso
integrato Insegnamento CFU

2 1 B006288 Agronomia generale 6

2 1 B016258 Idraulica agraria 6

2 1 B016211 Chimica del Suolo 6

2 1 B013733 Meccanica agraria e fisica applicata 9

2 1 Crediti liberi 12

2 2 B002202 Costruzioni, rilevamento e 
rappresentazione del territorio rurale 9

2 2 B002221 Fondamenti di zootecnica 9

2 2 B002255 Coltivazioni erbacee 6

2 2 B016267 Microbiologia agraria 6

Totale 2° anno 69

III ANNO

Anno Semestre Codice
esame

Corso
integrato Insegnamento CFU

3 1 B002242 Alimentazione e allevamento animale 6

3 1 B002210 Coltivazioni arboree 9

3 1 B002248 Economia dell’azienda agraria ed estimo 
generale 9

3 1 B016256 Industrie agrarie 6

3 2 B002225 Entomologia agraria 6

3 2 B002204 Patologia vegetale 6

3 2 B007497 Tirocinio 6

3 2 B001474 Prova finale 6

Totale 3° anno 54

Totale Corso di Studio 180

Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 12 CFU a scelta autonoma da parte dello studente.
Tale scelta è totalmente libera, sia pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio e salvo 
approvazione da parte del Comitato per la didattica.
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Utilizzo dei Crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese 

Comprensione scritta al livello B2
di una lingua a scelta 6

Tedesco 

Spagnolo 

Portoghese 

Utilizzo dei Crediti liberi per il prolungamento del tirocinio
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per il prolungamento del tirocinio di 3 o 6 CFU.

Prolungamento del tirocinio CFU

Prolungamento tirocinio (B009535) 3

Prolungamento tirocinio (B024708) 6



33 •

U
N

IV
ER

SITÀ
 D

EG
LI STU

D
I D

I FIR
EN

Z
E Scuola di A

graria

Scienze e tecnologie per la gestione 
degli spazi verdi e del paesaggio
Classe L-25

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so-
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Francesco Paolo Nicese - tel. 055 4574045
email francesco.nicese@unifi.it - sito del CdL www.scienzevivaistiche.unifi.it

Organigramma 
Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti
Prof. Francesco Paolo Nicese - francesco.nicese@unifi.it 
Prof. Gaio Cesare Pacini - gaiocesare@pacini.unifi.it
Prof. Filippo Bussotti - filippo.bussotti@unifi.it

Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti
Prof. Francesco Paolo Nicese - francesco.nicese@unifi.it 
Dott. Ottorino Luca Pantani - ottorinoluca.pantani@unifi.it 
Prof.ssa Elisa Masi - elisa.masi@unifi.it	
Eugenio Bianchini Indelicato (rapp. studenti) - eugenio.bianchini1@stud.unifi.it

Delegato Tirocinio
Prof.ssa Patrizia Sacchetti - patrizia.sacchetti@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Francesco Paolo Nicese - francesco.nicese@unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Prof. Francesco Paolo Nicese - francesco.nicese@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Dott. Ottorino Luca Pantani - ottorinoluca.pantani@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof.ssa Silvia Scaramuzzi - silvia.scaramuzzi@unifi.it

Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-2021 (elezioni del 09-10 aprile 2019) 
Eugenio Bianchini Indelicato - eugenio.bianchini1@stud.unifi.it
Matteo Colarusso - matteo.colarusso@stud.unifi.it

Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della laurea di primo livello in Scienze e Tecnologie 
per la Gestione degli Spazi Verdi e del Paesaggio - Classe L-25 secondo il DM 17/2010. Il Corso ha una 
durata di tre anni strutturati in sei semestri didattici e prevede due curricula: Scienze vivaistiche e 

mailto:francesco.nicese@unifi.it
mailto:ese@unifi.it
http://www.scienzevivaistiche.unifi.it/
mailto:francesco.nicese@unifi.it
mailto:ese@unifi.it
mailto:gaiocesare@pacini.unifi.it
mailto:e@pacini.unifi.it
mailto:filippo.bussotti@unifi.it
mailto:tti@unifi.it
mailto:francesco.nicese@unifi.it
mailto:ese@unifi.it
mailto:ottorinoluca.pantani@unifi.it
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mailto:patrizia.sacchetti@unifi.it
mailto:tti@unifi.it
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mailto:ese@unifi.it
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Progettazione e Gestione del verde. Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I e II anno del Corso di Laurea 
in Scienze Agrarie - Classe L-25 secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR 328/2001, 
l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo degli Agronomi e forestali junior (Sezione B).

Sede del Corso
Primo anno presso il Polo Didattico di Quaracchi, anni successivi presso il Polo Didattico di Sesto 
Fiorentino.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Le attività didattiche del CdS sono volte a preparare una figura professionale che sia capace di muo-
versi lungo l’arco dell’intera filiera del verde ornamentale, dalla conduzione tecnica dell’azienda vi-
vaistica attraverso lo studio di tecniche tradizionali ed avanzate e per l’impianto, fino alla progetta-
zione e gestione degli spazi verdi e del paesaggio. Il Laureato deve acquisire una serie di conoscenze 
suddivisibili in conoscenze di base, conoscenze caratterizzanti ed affini integrative; di seguito si ri-
porta una sintesi di queste. Conoscenze di base: conoscere gli strumenti matematici che fanno par-
te del linguaggio base delle scienze applicate e sociali ed avere nozioni di informatica; conoscenza 
dei fenomeni chimici, finalizzata alla conoscenza, alla tutela e alla gestione dell’ambiente e all’ac-
quisizione di competenze nelle scienze vivaistiche; conoscenze fondamentali sulla struttura del-
le piante superiori e sulla loro organizzazione a livello di cellula, di tessuto e di organo; conoscen-
ze fondamentali sul funzionamento delle piante superiori in relazione ai fattori ambientali. Cono-
scenze caratterizzanti: conoscenze essenziali sul linguaggio della chimica organica, la struttura del-
le molecole organiche, i meccanismi delle loro reazioni, la struttura e la funzione di molecole bio-or-
ganiche, conoscenza delle reazioni biochimiche fondamentali del metabolismo delle piante; cono-
scenze relative ai principi generali del funzionamento degli ecosistemi naturali ed alle differenze tra 
il funzionamento di un ecosistema agrario ed uno naturale; conoscenze sulla morfologia e la fisiolo-
gia delle specie arboree; conoscenze sulla propagazione delle piante e sulla loro coltivazione in viva-
io e sui concetti fondamentali della struttura e della organizzazione tecnica del vivaio; conoscenze 
e metodi per analizzare il concetto di qualità in vivaio; applicazioni delle tecnologie avanzate fina-
lizzate a una attività vivaistica rispettosa dell’ambiente, conoscenze sulle colture in vitro, sul rileva-
mento delle virosi e la caratterizzazione genetica del materiale vegetale; conoscenza delle diverse 
tipologie di spazi verdi e della loro importanza nelle moderne metropoli; conoscere le teorie, i me-
todi e le tecniche di analisi, progettazione e rappresentazione delle relazioni sistemiche tra le com-
ponenti ambientali e quelle antropiche e delle conseguenti forme visibili; possedere le basi cultura-
li necessarie al collegamento interdisciplinare tra i temi del paesaggio e i problemi urbanistici, am-
bientali, socio-demografici ed economici; conoscere le caratteristiche e l’articolazione dei comparti 
vivaistico ornamentale e floricolo e la situazione mondiale ed italiana della floricoltura; conoscere le 
principali specie ornamentali e floricole coltivate in Italia; conoscere la filiera produttiva delle piante 
ornamentali di pieno campo ed in ambiente protetto, dalla produzione del materiale di propagazio-
ne alla raccolta; poter valutare la fertilità chimico-fisica di un suolo valutando anche i rischi da inqui-
namento che si possono generare in azienda, ma manifestarsi altrove; comprendere la dimensio-
ne economica del processo produttivo nell’azienda vivaistica ed essere capace leggere e interpreta-
re il bilancio economico di un’azienda agraria; comprendere le informazioni fornite dal bilancio per 
realizzare l’analisi della gestione aziendale; conoscenze di base per diagnosticare le avversità bioti-
che ed abiotiche delle piante con particolare riferimento al vivaio ed all’ambiente urbano; conoscen-
ze dei principi fondamentali della meccanica e delle macchine impiegate nel vivaismo e nella gestio-
ne del verde. Conoscenze affini integrative: conoscenze di base sui microrganismi ed il loro meta-
bolismo e sulle principali tecniche per studiarli e conoscenze sul ruolo svolto dai microrganismi nei 
cicli biogeochimici e sui rapporti piante-microrganismi; conoscenza delle specie idonee per gli iner-
bimenti tecnici e delle modalità di impianto e gestione di tappeti erbosi; conoscenze di architettu-
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ra del paesaggio e di gestione e trasformazione del territorio; conoscenze dei principi fondamentali 
dell’idraulica generale e dell’idraulica agraria, nozioni di idrologia del suolo e conoscenze sui metodi 
irrigui generalmente in uso nel vivaismo e negli spazi verdi.
Abilità e competenze acquisibili.
Il laureato in Scienze e Tecnologie per la gestione degli spazi verdi e del paesaggio è capace di:
•	 affrontare le diverse tematiche della produzione;
•	 di partecipare alla ricerca e alla sperimentazione, in laboratorio ed in campo, di tecnologie agra-

rie innovative;
•	 di trasmettere i risultati delle proprie ricerche e di produrre elaborati;
•	 di svolgere attività di marketing e di gestione presso aziende vivaistiche ed in settori produtti-

vi affini;
•	 di lavorare presso aziende pubbliche o private di gestione e progettazione del verde ornamentale;
•	 di utilizzare gli strumenti informatici, multimediali e telematici per l’acquisizione e la divulgazio-

ne di informazioni negli ambiti di competenza;
•	 di relazionarsi con altre persone in contesti lavorativi di gruppo; di operare e collaborare in un con-

testo multidisciplinare;
•	 di assumere decisioni in modo autonomo e responsabile; di controllare ed eseguire processi tec-

nologici nel rispetto delle norme di buona pratica di laboratorio. Inoltre il laureato possiede gli 
strumenti cognitivi di base per l’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze, per operare 
secondo le norme dell’etica e della deontologia professionale e per operare con rigore scientifico 
e valutare i risultati ottenuti.

Sbocchi occupazionali
I laureati in Scienze e Tecnologie per la gestione degli spazi verdi e del paesaggio oltre ad avere ac-
quisito il titolo per l’accesso alla laurea magistrale, possono partecipare alla gestione delle aziende 
vivaistiche e di servizi per il verde, possono svolgere la libera professione in aziende vivaistiche e di 
indotto e nel settore del credito agrario e assicurativo, possono collaborare alla ricerca presso enti 
pubblici e privati, laboratori di analisi per l’agricoltura, monitoraggio e difesa dell’ ambiente.
Possono, inoltre, operare nella Pubblica Amministrazione, Organismi e Istituzioni Internazionali.
Situazione della filiera florovivaistica. Secondo i dati Eurostat la produzione di fiori e piante orna-
mentali è pari a 24,4 miliardi di Euro nel mondo; in Europa è di 10,44 miliardi di euro e rappresenta il 
5% della produzione agricola dell’UE; l’Italia è seconda in termini di valore della produzione florovi-
vaistica solo all’Olanda: la produzione ai prezzi base del settore piante e fiori nel 2009 è stimata in 
circa 1,65 miliardi di euro, pari al 6% sull’intera produzione agricola nazionale e al 15% della produ-
zione florovivaistica europea. In Europa i primi cinque paesi (Olanda, Italia, Germania, Francia e Spa-
gna) rappresentano l’80% della produzione. Nel 2007 in Toscana si contano 3.577 aziende florovi-
vaistiche che occupano una superficie di circa 7596,32 ettari, nel dettaglio di queste 2.442 aziende si 
occupano di prodotti vivaistici e 638 di taleaggio e giovani piante occupando in totale 6.379,13 etta-
ri. È Pistoia la provincia leader con 4.782,61ettari investiti a prodotti vivaistici. L’ 83,3% della produ-
zione vivaistica in Toscana è dedicata a produzioni ornamentali legnose. (Da “Indagine nazionale su 
superfici e produzioni delle aziende florovivaistiche- dati 2007 “) Da sempre Pistoia è considerata il 
centro del settore, circa 800 ettari sono destinati alla coltivazione in contenitore, altri 4000 alla col-
tivazione in terra. Questa produzione ha dato, negli ultimi anni, una PLV stimabile in oltre 180 milio-
ni di euro di cui più della metà attribuibili all’esportazione; si tratta di una produzione frutto dell’at-
tività di oltre 1.500 aziende e del lavoro di circa 5.000 addetti. Sul panorama nazionale, Pistoia rap-
presenta circa un quarto dell’intera produzione vivaistica. Situazione occupazionale dei laureati Da 
un’indagine sulla situazione occupazionale dei laureati effettuata da Almalaurea (indagine 2009) 
risulta che dei laureati della Facoltà di Agraria di Firenze (nuova riforma): il 44,9 % lavora ed il 29,9% 
non lavora ed è iscritto alla specialistica. Dalla medesima indagine risulta che: Tasso di occupazio-
ne (def. Istat - Forze di lavoro): 46,7%. Tasso di disoccupazione (def. Istat - Forze di lavoro): 22,0%
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Requisiti di accesso ai corsi di studio
L’iscrizione al corso di studio è possibile a tutti gli studenti in possesso di Diploma della Scuola Se-
condaria di secondo grado o di titolo equipollente conseguito all’estero. È consigliabile che lo stu-
dente che si iscrive al corso di studio possegga una discreta preparazione di base in matematica e 
nelle discipline chimico-biologiche, comunque capacità metodologiche e conoscenze che gli con-
sentano di affrontare con profitto il percorso formativo previsto dal corso di studio. Per verifica-
re il livello di preparazione all’ingresso tutti gli studenti, come previsto dall’art. 6, comma 1, del DM 
270/04, dovranno svolgere un test di autovalutazione che, comunque, non sarà ostativo ai fini 
dell’immatricolazione. Il test di autovalutazione consisterà in domande a risposta chiusa e/o aperta 
su argomenti, in particolare, di matematica, fisica, chimica, biologia e cultura generale. A fronte di 
un eventuale debito formativo da parte degli studenti iscritti al primo anno, le attività propedeuti-
che e integrative finalizzate a colmare tale debito potranno essere poste in essere anche in comune 
con altri Corsi di Laurea della stessa classe o di classi affini. Per coloro che, in base al punteggio con-
seguito nella sezione “Matematica” del test di autovalutazione, devono assolvere l’Obbligo Forma-
tivo Aggiuntivo, è previsto un corso di recupero (OFA di Matematica) erogato in modalità e-learning 
mediante la piattaforma MOODLE. Una volta completato il corso sulla piattaforma MOODLE, è ne-
cessario superare una prova specifica per la verifica dell’assolvimento OFA di Matematica. La nor-
mativa ministeriale indica che lo studente deve aver assolto gli OFA entro il primo anno.
La modalità organizzativa prevista per le attività formative di recupero è quella dei pre-corsi da te-
nersi prima dell’inizio ufficiale dei corsi, o di corsi di sostegno da tenersi durante lo svolgimento del-
le lezioni previste al primo anno, comunque entro la data di scadenza indicata delle iscrizioni. 

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il percorso formativo prevede insegnamenti di base, caratterizzanti affini ed integrativi, monodi-
sciplinari e integrati. Il corso è strutturato in 19 insegnamenti, sono previsti 12 CFU a libera scelta, 
l’accertamento della conoscenza dell’Inglese a livello B2 comprensione scritta (6 CFU) un tirocinio di 
225 ore (9 CFU) ed una prova finale pari a 6 CFU. Ogni insegnamento del CdS comprende lezioni ed 
esercitazioni, queste ultime mediamente pari al 40% del carico didattico frontale. Le attività for-
mative sono distribuite in semestri e l’ultimo del terzo anno è prevalentemente destinato alle atti-
vità di tirocinio presso aziende del settore e di preparazione dell’elaborato finale. Il Corso è suddivi-
so in due curricula: percorso “Scienze vivaistiche” e “Progettazione e Gestione del Verde”. Nel corso 
del primo anno vengono impartiti gli insegnamenti di base atti a conseguire un comune linguaggio 
scientifico nel campo matematico, chimico biochimico e biologico; a questi insegnamenti si aggiun-
gono, oltre alla verifica della conoscenza della lingua inglese, l’ecologia e la gestione d’impresa. Nel 
secondo anno vengono fornite conoscenze e capacità tecniche qualificanti per la classe: conoscen-
ze di meccanica ed idraulica; di agronomia. Per quanto riguarda il percorso “Scienze Vivaistiche” co-
noscenze di biotecnologie agrarie e microbiologia; per il percorso “Progettazione e Gestione del Ver-
de” conoscenze di gestione del progetto e strumenti informativi per la rappresentazione del pae-
saggio. Il terzo anno completa, prevalentemente nel primo semestre, la formazione caratterizzan-
te dello studente con lo studio dell’arboricoltura e l’impianto e gestione delle aree verdi. Nel percor-
so “Scienze Vivaistiche” vengono approfonditi i metodi di produzione ecosostenibili delle piante or-
namentali, aspetti ecologici delle aree verdi e del paesaggio e vengono trattate le principali malat-
tie che possono colpire le piante ornamentali sia nella fase di vivaio, sia in quella successiva al tra-
pianto. Nel percorso “Progettazione e del Verde” si approfondisce la progettazione ed i metodi che 
la rappresentano, l’analisidei giardini storici e loro recupero. Il secondo semestre del terzo anno è 
prevalentemente dedicato al tirocinio pratico-applicativo ed alla preparazione dell’elaborato fina-
le. Infine, utilizzando i crediti liberi lo studente potrà implementare la sua preparazione specifica in 
settori caratterizzanti della classe o affini-integrativi o dedicare un impegno maggiore al tirocinio.
In particolare le attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento 
del titolo e la relativa verifica consistono nella preparazione e discussione di un elaborato che con-
sta di una relazione critica, ragionata e circostanziata dell’attività svolta durante il tirocinio. Tiro-
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cinio (eventualmente implementato da una parte dei crediti a scelta autonoma) e prova finale so-
no da considerarsi attività sinergiche che vanno a costituire  un momento formativo coerente con 
gli obiettivi del corso di studio e tale da esaltare, nell’insieme, la capacità di applicare conoscenza 
e comprensione, autonomia di giudizio e abilità comunicative. Il percorso formativo è stato formu-
lato in modalità a intervalli di crediti, intervalli che, in qualche caso, sono stati mantenuti relativa-
mente ampi onde favorire, in sede di verifica del percorso formativo, un suo più pronto adeguamen-
to ad eventuali incrementi di conoscenze e innovazioni in specifici settori delle scienze vivaistiche e 
della gestione del verde urbano e periurbano, difficili da prevedere al momento attuale, o ad even-
tuali criticità palesate dal corso di studio. 12 CFU sono a scelta autonoma da parte dello studente. 
Tale scelta è libera, sia pure nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio. A tale riguardo lo 
studente potrà contare sul servizio di tutorato per orientare le sue scelte. In ogni caso lo studen-
te potrà fare riferimento a tutti i corsi di primo livello attivati nella Scuola di Agraria e nell’Ateneo 
di Firenze e all’acquisizione di ulteriori conoscenze linguistiche di livello B2 comprensione scritta di 
Francese, Spagnolo, Portoghese e Tedesco.
Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare 3 CFU a scelta autonoma per il prolungamento del 
tirocinio.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campo, seminari speciali-
stici e prove in itinere. È poi prevista la preparazione, e quindi l’uso nell’ambito di curricula struttu-
rati e accessibili per via telematica, di procedimenti che consentiranno di assimilare i contenuti de-
gli insegnamenti previsti dal corso di studio attraverso letture, ascolto o visione di immagini (lear-
ning by being told) o attraverso un attivo contributo di lavoro con risposte a questionari, simulazio-
ni, esercizi di autovalutazione (learning by doing). Potranno inoltre essere disponibili in rete testi di 
seminari di interesse generale o specifico. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo stu-
dente e il conseguente riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i 
seguenti criteri e modalità:
a) per gli insegnamenti del percorso formativo, una o più prove in itinere e un esame finale orale o 
scritto; b) per il tirocinio pratico-applicativo, attestazione del Tutore del tirocinio;
c) per le attività di libera scelta e gli insegnamenti seguiti presso altri Atenei, in Italia, o Universi-
tà straniere, attestazione della struttura presso la quale le attività sono state svolte. La votazione 
è espressa in trentesimi. L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamento si considera 
positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo di altro Ente riconosciuto a livello internazionale, la co-
noscenza a livello B2 di comprensione scritta (come definito dal Quadro Comune Europeo di Riferi-
mento), della lingua inglese.

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini 
L’attività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni e strumen-
ti utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nello svolgimen-
to di un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, che operino nel settore 
vivaistico-ornamentale e/o della realizzazione e gestione di aree verdi pubbliche e private. Le atti-
vità di tirocinio sono disciplinate dal Regolamento dei Tirocini di Ateneo e si svolgono sotto la guida 
di un tutore appositamente nominato. All’attività di tirocinio sono assegnati un minimo di 9 CFU.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
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riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività che verrà svolta all’e-
stero. L’approvazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di Studio con l’assegnazione del re-
lativo punteggio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola all’indirizzo 
www.agraria.unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata. L’accesso ad esami 
in generale è consentito solo dopo aver soddisfatto le propedeuticità fra insegnamenti eventual-
mente stabilite dal Corso di Studio.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
ll corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. Per questi studenti saranno attivati servizi di tutoraggio e sarà reso disponibile, in for-
ma cartacea o elettronica, tutto il materiale didattico necessario a superare le prove di verifica pre-
viste per ciascun insegnamento. Dietro richiesta i docenti del corso si renderanno disponibili per 
attività di tutorato e per consultazione in fasce orarie compatibili con le necessità dello studente 
part-time. Per la normativa che disciplina gli studenti part- time si rimanda al Regolamento Didat-
tico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sottopo-
sto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato entro la fine del 
primo semestre del secondo anno, e comunque non oltre il 31 dicembre  di ogni anno, e potrà essere 
preparato con l’assistenza di un tutore. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, lo 
studente avrà la possibilità di modificare il piano di studio approvato, in conformità a quanto stabi-
lito dal Regolamento didattico di Ateneo.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
L’attività formativa relativa alla preparazione dell’elaborato finale per il conseguimento del tito-
lo e la relativa verifica, consiste in una discussione orale tesa a dimostrare l’acquisizione, da par-
te del candidato, delle conoscenze e competenze oggetto degli obiettivi formativi specifici del cor-
so. Essa può avere per oggetto il contenuto di un elaborato su argomento a suo tempo assegnato 
dal CdL/tutor/referente. L’impegno complessivo in crediti formativi è, di norma, di 6 CFU. Per esse-
re ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste 
dal piano di studi meno quelle previste per la prova finale. La votazione della prova finale è espres-
sa in centodecimi con eventuale lode. Il punteggio minimo per il superamento dell’esame finale è 
66/110. La commissione di Laurea del Corso di Studio potrà assegnare fino al massimo di 7 punti per 
la discussione della tesi, sono inoltre previsti 2 punti aggiuntivi per l’acquisizione del titolo entro il 
terzo anno accademico e 1 punto aggiuntivo per l’acquisizione di crediti all’estero (Erasmus o altro). 
L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, sarà possibile solo se il 
voto di carriera sarà uguale o maggiore di 102/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio del-
la commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea, Diplomi universitari, del previgente ordinamento didattico, che 
intendano iscriversi al presente corso di studi potranno ottenere il riconoscimento, totale o parziale, 
dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza sulla base di tabelle di conversione all’uo-
po predisposte. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrispondenza tra i CFU previsti dal 

http://www.agraria.unifi.it/
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corso di studi e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione Europea 
e/o soggetti esterni all’Università, purché adeguatamente certificate. Ciascun caso sarà valutato 
individualmente dal Consiglio di Corso di Studi. Agli studenti in possesso di competenze ed abilità 
professionali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in attività formative 
di livello post-secondario saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifico disciplinari cor-
rispondenti fino ad un numero massimo di CFU coerente con la normativa vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea, ha lo scopo prioritario di accompagna-
re lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obiettivi del servizio 
saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali problematiche che 
dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il servizio si preoc-
cuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e di monitorare 
il regolare svolgimento del CdS. Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà: 
d.	fornire informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, amministrati-

ve e di servizio dell’Ateneo, della Facoltà e del CdS; 
e.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a: sviluppare la capacità di organizzare, 

percorrere e correggere un itinerario formativo; 
	- acquisire un metodo di studio efficace; 
	- affrontare le difficoltà inerenti alla comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il 

percorso di studi; 
f.	 assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di va-

lorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi. 
Il CdS per attuare il servizio di tutorato procederà: 
1.	 alla nomina di un tutore per anno di corso; 
2.	al monitoraggio della coorte di riferimento (studenti iscritti a ciascun anno di corso) almeno per il 

numero di anni di durata normale del Corso (triennio); 
3.	alla elaborazione di schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite; 
4.	al controllo della progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto 

conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente 
raccolti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo. 

Il servizio di orientamento, articolato su tre livelli: 
1.	 in ingresso, 
2.	in itinere, 
3.	accompagnamento in uscita, 
è organizzato in un sistema coordinato dai corsi di Laurea di primo livello e magistrale in funzione 
delle esigenze di ciascun corso secondo i seguenti obiettivi: 
	- in ingresso: coinvolge gli studenti delle scuole superiori con lo scopo di orientarli verso una scelta 

del corso di Laurea;
	- in itinere: ha lo scopo prioritario di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio; 
	- accompagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella scel-

ta di un corso di laurea magistrale e/o nella compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed 
indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ultimo caso importante risulta la collaborazione con gli 
uffici di Ateneo dello CsaVRI.

È previsto l’impiego di tutor didattici a sostegno degli studenti impegnati nello studio delle materie 
di base, quali matematica e le chimiche.
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Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa  nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, visto anche le indicazioni fornite dagli studenti, attra-
verso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di po-
sta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria  casella di posta elet-
tronica). Per informazioni tempestive si farà uso di apposita bacheca elettronica.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di Laurea perse-
gue obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali:
1.	 qualità nella formazione universitaria;
2.	qualità nei processi di gestione amministrativa e di supporto, con la definizione di precisi e pro-

gressivi obiettivi di miglioramento del sistema organizzativo, attraverso lo sviluppo di un siste-
ma di gestione per la qualità e predisponendo una effettiva interconnessione fra i diversi pro-
cessi e le diverse funzioni e posizioni di responsabilità, nonché definendo in modo chiaro politi-
che e obiettivi del CdS con il reale coinvolgimento delle parti interessate. La Conferenza dei Ret-
tori ha valutato positivamente l’attività svolta dal CdS nel previgente ordinamento conferendo 
la certificazione CRUI al corso di studio. Il corso è stato anche accreditato dalla regione Toscana 
per la formazione universitaria. Nel prosieguo dell’attività per la verifica della qualità dell’offer-
ta formativa, il CdS utilizzerà un processo di monitoraggio basato su: - riunioni di lavoro del grup-
po incaricato del Sistema di gestione per la Qualità (Commissione RAV); - compilazione di appo-
siti questionari da parte degli studenti; - calcolo di indicatori di risultato al termine di ogni anno 
accademico Il corso di Laurea, direttamente tramite il proprio Comitato di Indirizzo e/o tramite la 
Scuola e le sue Commissioni (in particolare la Commissione paritetica docenti/studenti) provve-
de a mantenere costanti rapporti con le parti interessate (Enti pubblici, aziende private, organiz-
zazioni presenti sul territorio, ecc.), con gli studenti iscritti e con tutte le strutture di appartenen-
za. In particolare, il CdS provvederà a verificare la corrispondenza con quanto progettato e pianifi-
cato e a verificare l’efficacia delle attività formative così come percepita dagli studenti attraverso 
la rilevazione, con modalità e mezzi gestiti dal Servizio di valutazione della didattica dell’Ateneo, 
delle opinioni degli studenti frequentanti su tutti gli insegnamenti del corso di studio e sulle pro-
ve di verifica, la loro pubblicizzazione interna e la loro utilizzazione per il miglioramento della di-
dattica. La rilevazione del livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegna-
menti, costituisce un obbligo per tutti i docenti del CdS ed è eseguita per tutti gli insegnamen-
ti del CdS.
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Piano di studio
Curriculum in Scienze vivaistiche (E99)
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B029873 Biologia vegetale 12

1 1 B000019 Chimica generale e inorganica con 
laboratorio 9

1 1 B029653 Matematica 9

1 2 B015783 Biochimica e chimica organica 9

1 2 B030585 Economia dei mercati florovivaistici 9

1 2 B029875 Progettazione e gestione agroecologica 6

1 2 B001473 Conoscenza della lingua inglese (B2) 
comprensione scritta 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B002240 Arboricoltura generale 9

2 1 B002237
Idraulica agraria con elementi di 

progettazione degli impianti 6

2 1 B016473 Microbiologia del suolo 6

2 1 Crediti liberi 6

2 2 B029877 Tecniche agronomiche per la gestione del 
vivaio e dell’ambiente 6

2 2 B016479 Biotecnologie delle specie
legnose 6

2 2 B016211 Chimica del suolo 6

2 2 B029876
Meccanica agraria e gestione 

degli spazi verdi 6

2 2 B016484 Tappeti erbosi 6

Totale 2° anno 57
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III ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

3 1 B016485 Arboricoltura ornamentale, impianto e 
gestione delle aree verdi 9

3 1 B002301 Floricoltura 6

3 1 B029879

Sistemi soste-
nibili dal vivaio 

al verde
ornamentale

Analisi ecologica dei sistemi del verde e del 
paesaggio 6

Produzioni ecosostenibili di piante 
ornamentali 9

3 1 Crediti liberi 6

3 2 B016489 Malattie nei vivai e delle
alberature 6

3 2 B002311 Protezione delle colture ornamentali dai 
fitofagi 6

3 2 B001476 Tirocinio 9

3 2 B001474 Prova finale 6

Totale 3° anno   63

Totale Corso di Studio 180

Curriculum in Progettazione e gestione del verde (E98)
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B029873 Biologia vegetale 12

1 1 B000019 Chimica generale e inorganica con 
laboratorio 9

1 1 B029653 Matematica 9

1 2 B015783 Biochimica e chimica organica 9

1 2 B030585 Economia dei mercati florovivaistici 9

1 2 B029875 Progettazione e gestione agroecologica 6

1 2 B001473 Conoscenza della lingua inglese (B2) 
comprensione scritta 6

Totale 1° anno 60
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II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B002240 Arboricoltura generale 9

2 1 B002237 Idraulica agraria con elementi di 
progettazione degli impianti 6

2 1 B029882 Gestione del progetto 9

2 1 Crediti liberi 6

2 2 B029877 Tecniche agronomiche per la gestione del 
vivaio e dell’ambiente 6

2 2 B016211 Chimica del suolo 6

2 2 B029876 Meccanica agraria e gestione degli spazi 
verdi 6

2 2 B029878 Strategie e metodi di monitoraggio del 
paesaggio e del territorio agro-forestale 6

2 2 B016484 Tappeti erbosi 6

Totale 2° anno 60

III ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

3 1 B016485 Arboricoltura ornamentale, impianto e 
gestione delle aree verdi 9

3 1 B016497 Fotointerpretazione e rilevamento del 
paesaggio 6

3 1 B016498 Progettazione delle aree verdi 9

3 1 Crediti liberi 6

3 2 B029883 Analisi, recupero e valorizzazione del 
giardino storico 9

3 2 B030658 Cartografia e gis per la rappresentazione 
degli spazi verdi 6

3 2 B001476 Tirocinio 9

3 2 B001474 Prova finale 6

Totale 2° anno 60

Totale Corso di Studio 180
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Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 12CFU a scelta autonoma da parte dello studente.
Tale scelta è totalmente libera, sia pur nei limiti degli obiettivi formativi del Corso di studio. Inoltre 
lo studente potrà inserire a completamento dei crediti liberi o corsi all’estero nell’ambito del pro-
gramma Erasmus, o scegliendo tra gli insegnamenti di primo livello attivati dalla Scuola di Agraria e 
dall’Ateneo fiorentino per implementare la propria preparazione specifica in settori caratterizzanti 
o affini/integrativi della classe di Laurea. 

Di seguito si fornisce un elenco di materie suggerite e approvabili d’ufficio dal CdL
-	 Selvicoltura e genetica (B026494 - 12 CFU) Corso di Laurea in Scienze Forestali e Ambientali 

(Scuola di Agraria);
-	 Dendrometria e elementi di statistica forestale (B028356 - 6 CFU) Corso di Laurea in Scienze Fore-

stali e Ambientali (Scuola di Agraria);
-	 Estimo (B005188 - 6CFU) Corso di Laurea in Scienze Faunistiche (Scuola di Agraria);
-	 Viticoltura Generale (B009117 - 12 CFU) Corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia (Scuola di 
-	 Agraria).

Gli studenti potranno inoltre utilizzare come crediti liberi tutti quegli insegnamenti attivati nel Cor-
so di Laurea in Scienze e Tecnologie per la gestione degli spazi verdi e del paesaggio che non sono 
inseriti nel proprio curriculum.

Utilizzo dei Crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese (B013686)

Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 
scelta 6

Tedesco (B013688)

Spagnolo (B013690)

Portoghese (B013692)

Utilizzo dei Crediti liberi per il prolungamento del tirocinio
È possibile utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Laurea, per il prolun-
gamento del tirocinio per 3 CFU.

Prolungamento del tirocinio CFU

Prolungamento tirocinio (B009535) 3
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Scienze Faunistiche
Classe L-38

Presidente
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof. Riccardo Bozzi - tel. 055 2755588
email riccardo.bozzi@unifi.it - sito del CdL www.lfau.unifi.it

Organigramma 
Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti
Prof.ssa Carolina Pugliese - carolina.pugliese@unifi.it 
Dott.ssa Maria Paola Ponzetta -mariapaola.ponzetta@unifi.it
Prof.ssa Caterina Contini - caterina.contini@unifi.it

Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti.
Prof. Roberto Fratini - roberto.fratini@unifi.it Prof. Riccardo Bozzi - riccardo.bozzi@unifi.it
Prof.ssa Maria Teresa Ceccherini - mariateresa.ceccherini@unifi.it 
Prof. Leonardo Conti - leonardo.conti@unifi.it
Dott.ssa Francesca Romana Dani - francescaromana.dani@unifi.it 
Daniele Caroti (rapp. studenti) - daniele.caroti@stud.unifi.it	

Delegato Pratiche studenti
Prof. Roberto Fratini - roberto.fratini@unifi.it

Delegato Tirocinio
Prof. Leonardo Conti - leonardo.conti@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof.ssa Sabrina Raddi - sabrina.raddi@unifi.it 
Dott.ssa Maria Paola Ponzetta - mariapaola.ponzetta@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof. Roberto Fratini - roberto.fratini@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof.ssa Maria Teresa Ceccherini - mariateresa.ceccherini@unifi.it

Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 9-10 aprile 2019) 
Alberto Boretti - alberto.boretti@stud.unifi.it
Daniele Caroti - daniele.caroti@stud.unifi.it

Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della laurea di primo livello in Scienze Faunistiche. 
Il Corso ha una durata di tre anni strutturati in sei semestri didattici e prevede un unico curriculum. 

mailto:riccardo.bozzi@unifi.it
mailto:zzi@unifi.it
http://www.lfau.unifi.it/
mailto:carolina.pugliese@unifi.it
mailto:olina.pugliese@unifi.it
mailto:caterina.contini@unifi.it
mailto:tini@unifi.it
mailto:roberto.fratini@unifi.it
mailto:fratini@unifi.it
mailto:riccardo.bozzi@unifi.it
mailto:zzi@unifi.it
mailto:mariateresa.ceccherini@unifi.it
mailto:cherini@unifi.it
mailto:leonardo.conti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
mailto:francescaromana.dani@unifi.it
mailto:omana.dani@unifi.it
mailto:daniele.caroti@stud.unifi.it
mailto:roberto.fratini@unifi.it
mailto:fratini@unifi.it
mailto:leonardo.conti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
mailto:sabrina.raddi@unifi.it
mailto:mariapaola.ponzetta@unifi.it
mailto:tta@unifi.it
mailto:roberto.fratini@unifi.it
mailto:fratini@unifi.it
mailto:mariateresa.ceccherini@unifi.it
mailto:cherini@unifi.it
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Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I, II e III anno del Corso di Laurea in Scienze Faunistiche - Classe 
L-38 secondo il DM 17/2010.

Sede del Corso
Polo Didattico di Quaracchi.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Il corso di studi in Scienze faunistiche si propone di formare laureati con conoscenze, teoriche
e pratiche, finalizzate al controllo della fauna e degli ambienti da essa frequentati, nonché alla con-
duzione tecnica ed economica delle imprese agro-zootecniche che insistono sugli stessi ambienti, 
con particolare riferimento a modelli zootecnici estensivi e semiestensivi. A tal fine il corso di stu-
di intende fornire competenze multisettoriali relative all’allevamento ed alla conservazione delle ri-
sorse faunistiche; al miglioramento qualitativo e quantitativo delle produzioni animali; alla sanità 
e benessere degli animali allevati. Il laureato in Scienze Faunistiche deve essere capace di affron-
tare le tematiche relative al controllo faunistico del territorio, alla conservazione della biodiversità 
e alle produzioni animali ecocompatibili. Per raggiungere tale scopo deve in primo luogo possedere 
una buona preparazione di base nei settori della matematica, della statistica, dell’informatica, della 
biologia e della chimica, oggetto di studio nel primo anno di corso che consente di acquisire processi, 
metodologie  e tecniche da applicare alla formazione professionale specifica, riservata al secondo e 
al terzo anno di corso. In questo biennio vengono affrontati argomenti riguardanti l’ecologia e l’eto-
logia animale, la biologia delle specie faunistiche e i principi di gestione e conservazione della fauna, 
la genetica e la nutrizione animale, nonché le tecniche di allevamento di specie domestiche e selva-
tiche, con particolare attenzione anche alle problematiche relative all’igiene, profilassi e benessere 
animale. Viene inoltre fornita un’adeguata preparazione nell’ economia e nell’estimo applicati alla 
fauna selvatica e alle produzioni animali, nella selvicoltura, nell’ingegneria applicata ai settori zoo-
tecnico e faunistico, in modo da formare un laureato con conoscenze multidisciplinari nell’ambito 
delle produzioni animali e della fauna selvatica e, più in generale, della cura degli ecosistemi agricoli 
e forestali, a fini faunistici e zootecnici.
Nel Corso di Studio trovano spazio anche un ampio tirocinio aziendale obbligatorio, associabile alla 
prova finale e un pacchetto di crediti a libera scelta. Il laureato in questo corso deve infine essere in 
grado di utilizzare almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, e possedere conoscenze 
per la comunicazione e la gestione delle informazioni.
Le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi vengono conseguiti 
sono: lezioni frontali in aula - seminari, approfondimenti e discussioni su singole tematiche - visite 
guidate in aziende zootecniche e istituti faunistici - partecipazione ad attività “di campo” nel setto-
re faunistico (censimenti diurni e notturni, controlli sui miglioramenti aziendali) accompagnati da 
docenti e loro collaboratori. 
I risultati di apprendimento attesi sono verificati in:
-	 valutazioni in itinere, intese a rilevare l’andamento della classe e l’efficacia dei processi di ap-

prendimento, svolte in misura concordata e pianificata;
-	 esami di profitto, finalizzati a valutare e quantificare con un voto il conseguimento degli obietti-

vi complessivi dei corsi, che certificano il grado di preparazione individuale degli studenti e posso-
no tener conto delle eventuali valutazioni formative svolte in itinere. Per studenti che richiedano 
certificazioni intermedie (per trasferimenti/ mobilità verso altri corsi di laurea, assegni, borse di 
studio etc.) si adotteranno su richiesta valutazioni certificative, che permettano il riconoscimen-
to dei crediti ai fini della carriera. Il corso di laurea intende applicare, nel rispetto dei limiti posti 
dalle leggi vigenti ai crediti riconoscibili in ingresso per competenze pregresse (da diversi sistemi 
di formazione, o dall’esperienza professionale), strumenti atti a convalidare tali crediti, quali bi-
lanci di competenze, ricorrendo anche alla consulenza di esperti nei settori professionali o forma-
tivi di competenza.



47 •

U
N

IV
ER

SITÀ
 D

EG
LI STU

D
I D

I FIR
EN

Z
E Scuola di A

graria

Con riferimento al sistema di descrittori dei titoli di studio adottato in sede europea (descrittori di 
Dublino) e del modello di accreditamento EURACE, il Corso di Laurea Scienze faunistiche è proget-
tato perché i suoi laureati siano capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in 
maniera da dimostrare un approccio professionale al proprio lavoro e possiedano competenze ade-
guate sia per lo svolgimento di funzioni tecniche nei settori delle scienze animali che per la soluzio-
ne dei problemi, generali o specifici, che possono presentarsi sia nelle strutture faunistiche che in 
quelle zootecniche propriamente dette.
Tali capacità vengono acquisite gradualmente nel corso di studio, durante il quale gli studenti:
-	 dimostrano la capacità di applicare la propria conoscenza e la propria comprensione per i modelli 

e le tecniche di gestione della fauna selvatica e per i diversi sistemi di allevamento delle specie 
domestiche;

-	 dimostrano la capacità di applicare la propria conoscenza e la propria comprensione per identifi-
care problemi di origine nutrizionale, genetica o gestionale delle aziende in produzione zootecni-
ca, e di risolverli usando metodi consolidati;

-	 dimostrano la capacità di applicare la propria conoscenza e la propria comprensione per analizza-
re prodotti, processi e metodi delle scienze animali.

-	 Tali capacità vengono acquisite in particolare con gli strumenti didattici tradizionali (lezioni ed 
esercitazioni in sede, studio personale su testi e dispense). Inoltre:

-	 dimostrano la capacità di scegliere e applicare appropriati metodi di indagine per lo studio del ter-
ritorio e delle biocenosi in esso presenti, di censimento degli animali selvatici, di rilevamento dati 
e della loro analisi statistica. Tali capacità vengono acquisite in particolare con i seminari tematici, 
il tirocinio pratico applicativo, le esercitazioni fuori sede e le attività guidate di tipo professionale 
nelle aziende. Infine:

-	 dimostrano la capacità di realizzare progetti di intervento su singole aziende tesi al migliora-
mento ambientale, produttivo o economico delle stesse. Tali capacità di applicare conoscenza e 
comprensione è sviluppata in particolare con i seminari tematici, con la preparazione di elaborati 
progettuali eventualmente previsti negli insegnamenti, con la preparazione autonoma, ma sotto 
la guida di un tutore (relatore), di un elaborato finale che può riguardare o meno le attività svolte 
nel corso del tirocinio. Il raggiungimento dell’obiettivo formativo è dimostrato dal superamento 
delle prove d’esame basate su interrogazioni orali, eventualmente integrate dai risultati delle 
prove in itinere o della preparazione di elaborati progettuali, ove previste. Le prove in itinere e i 
dibattiti nel corso dei seminari però non hanno in genere un significato di verifica personale ma 
forniscono al docente indicazioni sull’efficacia degli strumenti utilizzati. Il raggiungimento dell’o-
biettivo nelle attività di tirocinio e stage è verificato sulla base della apposita relazione del tutor 
aziendale e dell’elaborato prodotto dallo studente per la prova finale. Tirocinio e prova finale sono 
da considerarsi attività sinergiche che vanno a costituire un momento formativo coerente con gli 
obiettivi del corso di studio e tale da esaltare, nell’insieme, la capacità di applicare conoscenza e 
comprensione, autonomia di giudizio e abilità comunicative.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati
Questo bagaglio di conoscenze è indispensabile per affrontare la vita professionale come zoonomo 
o come agronomo junior, ma rappresenta anche la base di partenza per accedere a corsi biennali di 
laurea magistrale, in particolare, ma non solo, a quello di Scienze e gestione delle risorse faunisti-
co ambientali. Per quanto riguarda gli sbocchi professionali, i laureati in Scienze Faunistiche sono in 
grado di svolgere attività professionale di gestione, divulgazione e assistenza tecnica qualificata in 
favore di aziende, istituzioni pubbliche e private ed enti che operano nei campi dell’allevamento ani-
male, della gestione della fauna selvatica, della pianificazione faunistico ambientale del territorio.
L’impegno del laureato potrà estrinsecarsi in sbocchi occupazionali nei diversi settori delle Scienze 
Faunistiche e delle Scienze Zootecniche, fra i quali:
-	 libera professione,
-	 pubblica amministrazione,
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-	 ricerca presso enti pubblici e privati,
-	 gestione di zone di ripopolamento e cattura, centri pubblici e privati di produzione di selvaggina, 

aziende faunistico-venatorie o agri-turistico-venatorie, ambiti territoriali di caccia, oasi e riserve 
naturali, direzione di aziende zootecniche. Si tratta di settori di crescente interesse, sia nel pub-
blico (programmazione interventi e miglioramenti ambientali, censimenti, monitoraggi ambien-
tali e faunistici, sia a scopo di prelievo venatorio che a fini conservazionistici), che privato (Centri 
privati di produzione selvaggina, Aziende venatorie, Aziende Agrituristico-venatorie).

Requisiti di accesso ai corsi di studio
L’iscrizione al corso di studio è possibile a tutti gli studenti in possesso di Diploma della Scuola Se-
condaria di secondo grado o di titolo equipollente conseguito all’estero. È consigliabile che lo stu-
dente che si iscrive al corso di studio possegga una discreta preparazione di base in matematica e 
nelle discipline chimicobiologiche, comunque capacità metodologiche e conoscenze che gli consen-
ta di affrontare con profitto il percorso formativo previsto dal corso di studio. Per verificare il livel-
lo di preparazione all’ingresso tutti gli studenti, come previsto dall’art. 6, comma 1, del DM 270/04, 
dovranno svolgere un test di autovalutazione che, comunque, non sarà ostativo ai fini dell’imma-
tricolazione. Il test di autovalutazione consisterà in domande a risposta chiusa e/o aperta su argo-
menti, in particolare, di matematica, fisica, chimica, biologia e cultura generale. A fronte di un even-
tuale debito formativo da parte degli studenti iscritti al primo anno, le attività propedeutiche e inte-
grative finalizzate a colmare tale debito potranno essere poste in essere anche in comune con altri 
Corsi di Laurea della stessa classe o di classi affini. La modalità organizzativa prevista per le attività 
formative di recupero è quella dei pre-corsi da tenersi prima dell’inizio ufficiale dei corsi, o di corsi di 
sostegno da tenersi durante lo svolgimento delle lezioni previste al primo anno, comunque entro la 
data di scadenza indicata delle iscrizioni. Per un soddisfacente sviluppo degli studi nell’ambito del 
Corso di Laurea gli studenti in ingresso dovrebbero possedere le conoscenze e le capacità di segui-
to indicate: Matematica: elementi di aritmetica e algebra; geometria euclidea; geometria analitica; 
elementi di trigonometria; funzioni elementari. Fisica: elementi di meccanica, termodinamica, elet-
tromagnetismo. Elementi di chimica generale e inorganica. Alfabetizzazione informatica. Biologia: 
elementi di biologia cellulare.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Le attività formative di base e caratterizzanti previste al primo anno, per 57 CFU, sono comuni ad al-
tri corsi di studio della Scuola. Il Corso di Laurea in Scienze faunistiche ha la durata di 3 anni. L’attivi-
tà normale dello studente corrisponde al conseguimento di 57, 60 e 63 crediti formativi universita-
ri (CFU) rispettivamente per il I, II e III anno. Un CFU corrisponde, per lo studente, ad un carico stan-
dard di 25 ore di attività, fra didattica assistita e studio individuale ed è stabilito che: - un’ora di le-
zione comporti 1,5-3 ore (a seconda della difficoltà dell’argomento) di studio individuale; - un’ora di 
esercitazione in campo o in laboratorio comporti un’ora di studio individuale; - un’ora di seminario 
comporti da una a tre ore di studio individuale. Inoltre, qualsiasi attività richiesta allo studente (in-
cluso prove in itinere) è quantificata in CFU. Lo studente che abbia ottenuto 180 CFU adempiendo a 
tutto quanto previsto dalla struttura didattica può conseguire il titolo anche prima della scadenza 
triennale. I 180 CFU vengono acquisiti attraverso: il superamento di 18 esami obbligatori; l’acquisi-
zione di 18 CFU a scelta autonoma; la verifica della conoscenza della lingua inglese (6 CFU); lo svolgi-
mento di un tirocinio pratico applicativo (9 CFU); l’approvazione della relazione finale (6 CFU). Il nu-
mero totale di esami è pari a 19 (6 per ciascun anno di corso più l’esame virtuale corrispondente ai 
crediti liberi). I corsi hanno 6, 9 o 12 CFU. Tre sono i corsi con 12 CFU: Matematica con al suo interno 
3 CFU riservati al “laboratorio”, Ecologia forestale e Selvicoltura derivante dalla fusione di due cor-
si un tempo singoli e successivamente accorpati per affinità di linguaggio e consequenzialità degli 
argomenti trattati e Scienze Animali che include la genetica e la nutrizione animale. Tra i corsi a 9 
CFU, Chimica generale e inorganica comprende 3 CFU di laboratorio. 18 CFU sono a scelta autonoma 
da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, sia pure nei limiti degli obiettivi formativi 
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del corso di studio. A tale riguardo lo studente potrà contare sul servizio di tutorato per orientare le 
sue scelte. In ogni caso lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi di primo livello attivati nella 
Scuola, ai corsi di primo livello attivati nell’Ateneo di Firenze, all’acquisizione di ulteriori conoscenze 
linguistiche. Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare un numero pari a 3 CFU a scelta auto-
noma per il prolungamento del tirocinio.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campo, seminari speciali-
stici e prove in itinere. È poi prevista la preparazione, e quindi l’uso nell’ambito di curricoli strutturati 
e accessibili per via telematica, di procedimenti che consentiranno di assimilare i contenuti degli in-
segnamenti previsti dal corso di studio attraverso letture, ascolto o visione di immagini (learning by 
being told) o attraverso un attivo contributo di lavoro con risposte a questionari, simulazioni, eser-
cizi di autovalutazione (learning by doing). Potranno inoltre essere disponibili in rete testi di semi-
nari di interesse generale o specifico. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il 
conseguente riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i seguenti 
criteri e modalità: a) per gli insegnamenti del percorso formativo, una o più prove in itinere e un esa-
me finale orale o scritto; b) per il tirocinio pratico-applicativo, attestazione del Tutore del tirocinio;
c) per le attività di libera scelta e gli insegnamenti seguiti presso altri Atenei, in Italia, o Universi-
tà straniere, attestazione della struttura presso la quale le attività sono state svolte. La votazione 
è espressa in trentesimi. L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamento si considera 
positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo o da altro Ente riconosciuto a livello internazionale la co-
noscenza a livello B2 di comprensione scritta, (come definito dal Quadro Comune Europeo di Riferi-
mento), della lingua Inglese.

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini
L’attività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni e strumen-
ti utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nello svolgimen-
to di un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, che operino nel setto-
re agrario. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento di Ateneo e si svolgo-
no sotto la guida di un tutore appositamente nominato. All’attività di tirocinio sono assegnati un 
minimo di 9 CFU.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’ap-
provazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di studio con l’assegnazione del relativo pun-
teggio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola all’indirizzo www.agra-
ria.unifi.it

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata. L’accesso ad esami 
del secondo anno è in generale consentito solo dopo aver soddisfatto le propedeuticità fra insegna-
menti stabilite dal Corso di Studio.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
Il corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-

http://www.agraria.unifi.it/
http://www.agraria.unifi.it/
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tre attività. A questi studenti sarà reso disponibile, quando necessario (ad es. assenza di testi), in 
forma cartacea o elettronica, tutto il materiale didattico necessario a superare le prove di verifi-
ca previste per ciascun insegnamento. Dietro richiesta i docenti del corso si renderanno disponibili 
per attività di tutorato e per consultazione in fasce orarie compatibili con le necessità dello studen-
te part-time. Per la normativa che disciplina gli studenti part- time si rimanda al Regolamento Di-
dattico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sottopo-
sto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato entro la fine del 
primo semestre del secondo anno, e comunque non oltre il 31 dicembre di ogni anno, e potrà essere 
preparato con l’assistenza di un tutore. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, lo 
studente può presentare domanda di variazione al piano di studio approvato almeno trenta giorni 
prima della presentazione della domanda di tesi di laurea alla segreteria studenti.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
L’attività formativa relativa alla preparazione dell’elaborato finale per il conseguimento del titolo e 
la relativa verifica, consiste in una discussione orale tesa a dimostrare l’acquisizione, da parte del 
candidato, delle conoscenze e competenze oggetto degli obiettivi formativi specifici del corso. Essa 
può avere per oggetto il contenuto di un elaborato su argomento a suo tempo assegnato dal CdL/
tutor/referente. L’impegno complessivo in crediti formativi è, di norma, di 6 CFU. L’elaborato fina-
le potrà consistere nella relazione critica, ragionata e circostanziata dell’attività svolta durante il ti-
rocinio, oppure essere il risultato di un’indagine o di una ricerca originale in uno o più settori scienti-
fico-disciplinari caratterizzanti il corso di studio. Per essere ammessi alla prova finale occorre ave-
re conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano di studi, meno quelle previste 
per la prova finale. La votazione della prova finale è espressa in cento decimi con eventuale lode. 
La commissione di Laurea del Corso di Studio potrà assegnare fino al massimo di 7 punti per la di-
scussione della tesi, 2 punti aggiuntivi per l’acquisizione del titolo entro il terzo anno accademico e 1 
punto aggiuntivo per l’acquisizione di crediti all’estero (Erasmus o altro).
L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, sarà possibile solo se il 
voto di carriera sarà uguale o maggiore di 102/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio del-
la commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea o Diplomi universitari del previgente ordinamento didattico, che 
intendano iscriversi al presente corso di studi potranno ottenere il riconoscimento, totale o parziale, 
dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza sulla base della valutazione espressa dal 
CdS. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrispondenza tra i CFU previsti dal corso di stu-
di e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione Europea e/o sogget-
ti esterni all’Università, purché adeguatamente certificati. Ciascun caso sarà valutato individual-
mente dal Consiglio di Corso di Studi. Agli studenti in possesso di competenze ed abilità professio-
nali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in attività formative di livello 
post-secondario saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifico disciplinari corrispon-
denti fino ad un numero massimo di CFU coerenti alla normativa vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato per il Corso di Laurea dalle strutture di Scuola, ha lo scopo prioritario 
di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obietti-
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vi del servizio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali proble-
matiche che dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il ser-
vizio si preoccuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e 
di monitorare il regolare svolgimento del CdS. Il servizio dovrà: 
a.	fornire informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, amministrati-

ve e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdS; 
b.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a: 

-	 sviluppare la capacità di organizzare, percorrere e correggere un itinerario formativo; 
-	 acquisire un metodo di studio efficace; 
-	 affrontare le difficoltà inerenti la comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il 

percorso di studi; 
c.	assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di va-

lorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi; 
d.	provvedere al monitoraggio della coorte di riferimento (studenti iscritti a ciascun anno di corso) 

almeno per il numero di anni di durata normale del Corso; 
e.	elaborare le schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite; 
f.	 controllare la progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto 

conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente 
raccolti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo. 

Per coordinare il servizio di tutorato il Corso di Laurea procederà alla nomina di un supervisore. Il ser-
vizio di orientamento, articolato su tre livelli: 
1.	 in ingresso, 
2.	in itinere,
3.	accompagnamento in uscita, 
è organizzato in un sistema coordinato dai corsi di Laurea di primo livello e magistrale in funzione 
delle esigenze di ciascun corso secondo i seguenti obiettivi: 
-	 in ingresso: coinvolge gli studenti delle scuole superiori con lo scopo di orientarli verso una scelta 

del corso di Laurea; 
-	 in itinere: ha lo scopo prioritario di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio; 
-	 accompagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella scel-

ta di un corso di laurea magistrale e/o nella compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed 
indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ultimo caso importante risulta la collaborazione con gli 
uffici di Ateneo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, visto anche le indicazioni fornite dagli studenti, attra-
verso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di po-
sta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria casella di posta elet-
tronica). Per informazioni tempestive si farà uso di apposita bacheca elettronica.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il corso di Laurea adot-
ta al suo interno di un sistema di valutazione delle qualità coerente con il modello approvato dagli 
Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di Laurea persegue obiettivi di qualità 
del percorso formativo secondo due indirizzi generali:
1.	 qualità nella formazione universitaria; 
2.	qualità nei processi di gestione amministrativa e di supporto, con la definizione di precisi e pro-
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gressivi obiettivi di miglioramento del sistema organizzativo, attraverso lo sviluppo di un siste-
ma di gestione per la qualità e predisponendo una effettiva interconnessione fra i diversi proces-
si e le diverse funzioni e posizioni di responsabilità, nonché definendo in modo chiaro politiche e 
obiettivi del CdS con il reale coinvolgimento delle parti interessate. La Conferenza dei Rettori ha 
valutato positivamente l’attività svolta dal CdS nel previgente ordinamento conferendo la certi-
ficazione CRUI al corso di laurea in Scienze faunistiche. Il corso è stato anche accreditato dalla re-
gione Toscana per la formazione universitaria. Nel prosieguo dell’attività per la verifica della qua-
lità dell’offerta formativa, il CdS utilizzerà un processo di monitoraggio basato su: riunioni di la-
voro del gruppo incaricato del Sistema di gestione per la Qualità (Commissione RAV); compilazio-
ne di appositi questionari da parte degli studenti; - calcolo di indicatori di risultato al termine di 
ogni anno accademico. Il Corso di laurea, direttamente e/o tramite la Scuola (in particolare, attra-
verso la Commissione Paritetica Studenti Docenti) provvederà a mantenere costanti rapporti con 
le parti interessate (Enti pubblici, aziende private, organizzazioni presenti sul territorio, ecc.), con 
gli studenti iscritti e con tutte le strutture di appartenenza. In particolare, il CdS provvederà a ve-
rificare la corrispondenza con quanto progettato e pianificato e a verificare l’efficacia delle atti-
vità formative così come percepita dagli studenti attraverso la rilevazione, con modalità e mez-
zi gestiti dal Servizio di valutazione della didattica dell’Ateneo, delle opinioni degli studenti fre-
quentanti su tutti gli insegnamenti del corso di studio e sulle prove di verifica, la loro pubblicizza-
zione interna e la loro utilizzazione per il miglioramento della didattica. La rilevazione del livello di 
soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti, costituisce un obbligo per tut-
ti i docenti del CdS ed è eseguita per tutti gli insegnamenti del CdS.

Piano di studio
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B000019 Chimica generale e inorganica con 
laboratorio 9

1 1 B000355 Matematica e laboratorio 12

1 1 B009154 Morfologia e fisiologia
della fauna 9

1 2 B016200 Biologia vegetale 9

1 2 B000396 Chimica organica 6

1 2 B006285 Zoologia generale 6

1 2 B006406
Conoscenza della lingua inglese (B2) 

comprensione scritta 6

Totale 1° anno 57
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II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B016586 Biochimica agraria e chimica del suolo 6

2 1
  B027786 Scienze 

animali
Nutrizione animale 6

2 1 Genetica animale 6

2 1 B016590 Meccanica e meccanizzazione dei sistemi 
faunistici 9

2 2 B016593 Agronomia generale e coltivazioni erbacee 9

2 2 B027785 Fauna omeoterma 6

2 2 B002201 Microbiologia 6

2 2 Crediti liberi 12

Totale 2° anno 60

III ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

3 1 B007533 Cartografia e sistemi informativi 
territoriali 6

3 1 B014967 Economia delle risorse naturali 6

3 1 B007532 Zootecnia biologica, salute e benessere 
degli animali 6

3 1 Crediti liberi 6

3 1 B001476 Tirocinio 9

3 2 B005188 Estimo 6

3 2 B016595 Istituti e allevamenti faunistici 6

3 2
B016596

Ecologia 
forestale e 
selvicoltura

Ecologia forestale 6

3 2 Selvicoltura generale 6

3 2 B000361 Prova finale 6

Totale 3° anno 63

Totale Corso di Studio 180

Propedeuticità consigliate
Il Corso di Studio consiglia vivamente gli studenti di rispettare le seguenti propedeuticità per un mi-
gliore svolgimento del percorso formativo:
1.	 Matematica e laboratorio prima di Meccanica e meccanizzazione dei sistemi faunistici, Cartogra-

fia e Sistemi informativi territoriali, Economia delle risorse naturali ed Estimo.
2.	Chimica generale e inorganica prima di Chimica organica e Biochimica agraria e chimica del suolo;
3.	Morfologia e fisiologia della fauna prima di Nutrizione e Genetica animale, Fauna omeoterma, 

Istituti e allevamenti faunistici e Zootecnia biologica, salute e benessere degli animali;
4.	Zoologia generale prima di Fauna omeoterma, Nutrizione e Genetica animale, Istituti e alleva-

menti faunistici e Zootecnia biologica, salute e benessere degli animali;
5.	Biologia vegetale prima di Agronomia generale e coltivazioni erbacee.
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Utilizzo dei Crediti liberi
18 CFU sono a scelta autonoma da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, sia pure nei 
limiti degli obiettivi formativi del Corso di Studio. A tale riguardo lo studente potrà fare riferimen-
to a tutti i corsi di primo livello attivati nella Scuola e nell’Ateneo di Firenze, all’acquisizione di ulte-
riori conoscenze linguistiche, alle attività per frequenza assidua e proficua e per il prolungamento 
del tirocinio.

Utilizzo dei Crediti liberi per attività formative di frequenza assidua e proficua
I CFU liberi potranno essere utilizzati con certificazione di frequenza assidua e proficua a seminari 
ed esercitazioni, su preventiva autorizzazione del Comitato per la Didattica del Corso di studio, se-
guendo attività organizzate dal Corso stesso ma anche da Enti e/o Associazioni che svolgono atti-
vità di formazione.

Partecipazione attività con frequenza assidua e proficua CFU

Frequenza Proficua di Attività Formative (B021544) 3

Frequenza Proficua di Attività Formative (B021547) 6

Utilizzo dei Crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese (B013686)

Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 
scelta 6

Tedesco (B013688)

Spagnolo (B013690)

Portoghese (B013692)

Utilizzo dei Crediti liberi per il prolungamento del tirocinio
Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare 3CFU dei crediti, a scelta autonoma, per il prolun-
gamento del tirocinio

Prolungamento del tirocinio CFU

Prolungamento tirocinio (B009535) 3
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Scienze Forestali e Ambientali
Classe L-25

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so-
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Davide Travaglini - tel. 055 2755656 
email davide.travaglini@unifi.it - sito del CdL www.forestambiente.unifi.it

Organigramma
Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Dott.ssa Claudia Cocozza - claudia.cocozza@unifi.it Prof. Roberto Fratini - roberto.fratini@unifi.it
Dott.ssa Luisa Ghelardini - luisa.ghelardini@unifi.it

Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti 
Prof. Davide Travaglini - davide.travaglini@unifi.it
Prof. Paolo Capretti - paolo.capretti@unifi.it
Prof. Giacomo Certini - giacomo.certini@unifi.it
Prof. Giacomo Goli - giacomo.goli@unifi.it 
Prof. Enrico Marchi - enrico.marchi@unifi.it
Prof. Daniele Penna - daniele.penna@unifi.it
Prof. Giacomo Pietramellara - giacomo.pietramellara@unifi.it 
Prof. Federico Selvi - federico.selvi@unifi.it 
Lucia Gessica Lo Brutto (rapp. studenti) - lucia.lobrutto@stud.unifi.it
Lorenzo Lauriola (rapp. studenti) - lorenzo.lauriola@stud.unifi.it
 
Delegato Pratiche Studenti
Prof.ssa Donatella Paffetti - donatella.paffetti@unifi.it

Delegato Tirocinio
Prof. Giacomo Goli- giacomo.goli@unifi.it
Prof. Claudio Fagarazzi - claudio.fagarazzi@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Roberto Fratini - roberto.fratini@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof.ssa Donatella Paffetti - donatella.paffetti@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof. Federico Selvi - federico.selvi@unifi.it

Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 09-10 aprile 2019) 
Lucia Gessica Lo Brutto - lucia.lobrutto@stud.unifi.it
Cinzia Passamani - cinzia.passamani@stud.unifi.it
Lorenzo Lauriola - lorenzo.lauriola@stud.unifi.it
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Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della laurea di primo livello in Scienze Forestali e 
Ambientali. Il Corso ha una durata di tre anni strutturati in sei semestri didattici e prevede un unico 
curriculum. Per l’a.a. 2020/21 vengono attivati il I, II e III anno del Corso di Laurea in Scienze Forestali 
e Ambientali - Classe L-25 secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR 328/2001, 
l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo degli Agronomi e forestali junior (Sezione B).

Sede del Corso
Polo Didattico di Quaracchi.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Le attività didattiche previste nella presente proposta sono mirate alla formazione di un
laureato triennale in grado di operare nel settore forestale e ambientale o a proseguire nella forma-
zione a livelli superiori. Il percorso formativo prevede insegnamenti di base, caratterizzanti ed in-
tegrativi, monodisciplinari o, in qualche caso, integrati, oltre all’acquisizione dei crediti a scelta au-
tonoma. Ogni insegnamento del CL comprende lezioni ed esercitazioni, queste ultime mediamen-
te pari al 40% del carico didattico frontale. Nel corso del primo anno vengono impartiti gli insegna-
menti di base atti a conseguire un comune linguaggio scientifico nel campo matematico, chimico e 
biologico. Nel secondo e terzo anno vengono proposti i corsi caratterizzanti o affini-integrativi atti a 
sviluppare conoscenze e capacità tecniche qualificanti le tematiche specifiche del settore foresta-
le e ambientale. Utilizzando i crediti liberi e il tirocinio pratico-applicativo lo studente potrà imple-
mentare la sua preparazione specifica in settori caratterizzanti della classe o affini-integrativi. Par-
te del terzo anno è dedicata allo svolgimento e alla preparazione dell’elaborato finale. La prova fi-
nale e il tirocinio (quest’ultimo eventualmente implementato da una parte dei crediti a scelta auto-
noma) sono da considerarsi attività sinergiche che vanno a costituire un momento formativo coe-
rente con gli obiettivi del corso di studio e tale da esaltare la capacità di applicare conoscenza e com-
prensione, autonomia di giudizio e abilità comunicative. Il percorso formativo formulato nell’ordi-
namento è stato organizzato lasciando per ogni raggruppamento disciplinare un ampio intervallo di 
crediti al fine di favorire, in sede di verifica del percorso formativo, un suo immediato adeguamen-
to rispetto ad eventuali mutamenti nelle conoscenze e in relazione alle possibili innovazioni in spe-
cifici settori delle scienze agrarie, difficili da prevedere al momento attuale o ad eventuali criticità 
palesate dal corso di studio. Gli obiettivi formativi sono orientati verso le seguenti aree di appren-
dimento:
a.	Area delle conoscenze propedeutiche: è individuata dagli insegnamenti necessari per l’acquisi-

zione delle conoscenze di base di carattere matematico, chimico, biologico e della genetica fore-
stale;

b.	Area delle competenze per l’analisi, il monitoraggio, il governo, la conservazione e la valorizzazio-
ne del patrimonio boschivo e per la rappresentazione del territorio: è individuata dalla didattica 
per l’acquisizione delle conoscenze selvicolturali e delle misure delle masse legnose, nonché delle 
tecniche geomatiche e di rappresentazione del territorio;

c.	Area delle competenze biologiche per il mantenimento della qualità dell’ecosistema forestale: 
consiste nella didattica per l’apprendimento di conoscenze chimiche, fisiologiche, microbiologi-
che e biologiche speciali per la difesa delle piante e il loro miglioramento genetico;

d.	Area delle competenze economiche, estimative e giuridiche utili nella professione e per un impie-
go nelle Pubbliche Amministrazioni;

e.	Area delle discipline della produzione vegetale, della biochimica e della microbiologia e per il recu-
pero degli ambienti forestali degradati;

f.	 Area delle competenze per la produzione e conservazione: apprendimento per la conoscenza dei 
sistemi ecologico-forestali, quantificazione delle biomasse, la conoscenza dei pedoambienti e 
relative relazioni con i biomi forestali;
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g.	Area delle competenze forestali per la conservazione e difesa dell’ecosistema forestale;
h.	Area delle competenze tecnologiche per l’utilizzazione della materia prima legno: consiste nella 

formazione per l’acquisizione degli strumenti tecnici professionalizzanti tipici delle utilizzazioni 
e della tecnologia del legno;

i.	 Area delle competenze per la comunicazione mediante lingua veicolare (inglese) e informatica;
j.	 Area tecnica delle attività affini che consiste nell’offerta di attività per la valorizzazione dell’a-

gricoltura montana, dell’ingegneria forestale (idraulica, idrologia, cartografia e costruzioni fore-
stali);

k.	Area del tirocinio formativo e di orientamento organizzato come attività di “problem solving” in 
campo.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati (Decreti sulle Classi, Art. 3, comma 7): 
Gestione forestale e silvo pastorale (Aziende pubbliche e private; Enti parco; Enti locali pubblici e 
privati; Libera professione); Monitoraggio, ai fini della progettazione    e pianificazione forestale ed 
ambientale (Agenzie di sviluppo locali; Aziende pubbliche e private; Enti parco; Enti locali pubblici 
e privati; Libera professione); Organizzazione tecnico economica nei settori delle produzioni fore-
stali e agro-silvo-pastorali (Aziende di trasformazione dei prodotti forestali e agro-silvo-pastorali; 
Aziende agro-silvo-pastorali; Imprese del settore della raccolta dei prodotti forestali; Libera profes-
sione); Educazione e formazione nel settore ambientale e tecnico-professionale (Aziende pubbli-
che e private; Enti parco; Istituzioni scolastiche; Libera professione). Per lo svolgimento dell’attività 
libero professionale il laureato in Scienze Forestali e Ambientali può accedere all’Albo Professiona-
le dei Dottori Agronomi e Forestali sezione B settore Agronomo e Forestale Junior. Gli obiettivi for-
mativi della Laurea triennale garantiscono l’acquisizione delle conoscenze, competenze ed abilità 
necessarie per il proseguimento degli studi universitari, in particolare nelle Lauree Magistrali della 
classe LM 73 e nei master di I livello.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
L’iscrizione al corso di studio è possibile a tutti gli studenti in possesso di diploma della scuola me-
dia secondaria o di titolo equipollente conseguito all’estero. È consigliabile che lo studente che si 
iscrive al corso di studio possegga una discreta preparazione di base in matematica e nelle discipline 
chimicobiologiche, comunque un bagaglio di conoscenze e formazione che gli consenta di affronta-
re con profitto il percorso formativo previsto dal corso di studio. Per verificare il livello di preparazio-
ne all’ingresso tutti gli studenti dovranno svolgere un test di autovalutazione che, comunque, non 
sarà ostativo ai fini dell’immatricolazione. Il test di autovalutazione consisterà in domande a rispo-
sta chiusa e/o aperta su argomenti, in particolare, di matematica, fisica, chimica, biologia e cultura 
generale. A fronte di un eventuale debito formativo da parte degli studenti iscritti al primo anno, le 
attività propedeutiche e integrative finalizzate a colmare tale debito potranno essere poste in es-
sere anche in comune con altri Corsi di Laurea della stessa classe o di classi affini. La modalità orga-
nizzativa prevista per le attività formative di recupero è quella dei pre-corsi da tenersi prima dell’i-
nizio ufficiale dei corsi, o di corsi di sostegno da tenersi durante lo svolgimento delle lezioni previste 
al primo anno. Per un proficuo sviluppo degli studi nell’ambito del Corso di Laurea gli studenti in in-
gresso dovrebbero possedere le seguenti conoscenze e capacità: Matematica Elementi di aritme-
tica e di algebra; geometria euclidea; geometria analitica; elementi di trigonometria; funzioni ele-
mentari. Chimica Conoscenze: unità di misura nei sistemi internazionali. Concetto di atomo. Gli sta-
ti fisici della materia. Capacità: Scrivere le formule dei comuni sali. Biologia Conoscenze: Organismi 
autotrofi ed eterotrofi. Elementi di biologia cellulare. Cenni sull’evoluzione e diversità tra viventi. 
Cenni sugli ecosistemi e relazioni tra viventi. Capacità: Descrivere in modo sintetico ed appropriato 
gli argomenti del sapere.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il Corso di Laurea in Scienze Forestali e Ambientali si colloca nella Classe L 25 insieme a Scienze 
agrarie, Scienze e tecnologie per la gestione degli spazi verdi e del paesaggio, Tecnologie e trasfor-
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mazioni avanzate nel settore legno, arredo edilizia e a Viticoltura ed Enologia con i quali condivide 
60 cfu per le attività formative di base e caratterizzanti. È per contro soddisfatto il requisito della 
differenziazione dagli altri Corsi di Studio della classe L25 per almeno 40 CFU. Il Corso di studio ha la 
durata di 3 anni e può prevedere la suddivisione in curricula. L’attività normale dello studente corri-
sponde al conseguimento di 180 crediti formativi universitari (CFU) che vengono acquisiti attraver-
so: il superamento di 20 esami obbligatori; il superamento degli esami e/o l’approvazione di attività 
riconosciute come crediti liberi; la verifica della conoscenza della lingua inglese; lo svolgimento di un 
tirocinio pratico applicativo; l’approvazione della relazione finale (tesi). Lo studente che abbia otte-
nuto 180 CFU adempiendo a tutto quanto previsto dalla struttura didattica può conseguire il tito-
lo anche prima della scadenza triennale. Ogni insegnamento del Corso di Laurea comprende lezioni 
ed esercitazioni, queste mediamente pari al 40% del carico didattico frontale. 12 CFU sono a scelta 
autonoma da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, sia pure nei limiti degli obiettivi 
formativi del corso di studio. A tale riguardo lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi di pri-
mo livello attivati nella Scuola e nell’Ateneo di Firenze. Allo studente è data anche la facoltà di uti-
lizzare i CFU a scelta autonoma, da 3 o 6 CFU fino a un massimo di 6, per il prolungamento del tiro-
cinio. I CFU a scelta autonoma, da 3 CFU, potranno essere utilizzati anche in due periodi temporali 
separati fino a un massimo di 6 CFU. I CFU liberi potranno anche essere utilizzati con certificazione 
di frequenza assidua e proficua a seminari e esercitazioni, su preventiva autorizzazione del Consi-
glio di Corso di studio, seguendo attività organizzate dal Corso di Studio ma anche da Enti e/o Asso-
ciazioni che svolgono attività di formazione. Allo studente è data la facoltà di utilizzare i CFU a scel-
ta autonoma per sostenere un’ulteriore prova di lingua di livello B2 (Consiglio di Corso di Laurea del 
13.11.2013).

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campo, seminari speciali-
stici e prove in itinere. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente 
riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i seguenti criteri e mo-
dalità: a) per gli insegnamenti del percorso formativo un esame orale o scritto e con eventuali pro-
ve in itinere; b) per il tirocinio pratico-applicativo, attraverso l’approvazione della relazione finale da 
parte del Tutore universitario del tirocinio; c) per i CFU a scelta autonoma che prevedono la parteci-
pazione proficua a seminari e esercitazioni un elaborato finale e attestazione del docente compro-
vante la frequenza da parte dello studente; d) gli insegnamenti seguiti presso altri atenei potranno 
essere riconosciuti previa attestazione della struttura presso la quale le attività sono state svolte. 
La votazione è espressa in trentesimi.
L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamento si considera positivo ai fini dell’attri-
buzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo o da altro Ente riconosciuto a livello internazionale, la co-
noscenza a livello B2 di comprensione scritta (come definito dal Quadro Comune Europeo di Riferi-
mento), della lingua inglese.

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini L’at-
tività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni e strumenti 
utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nello svolgimento di 
un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, che operino nel settore fo-
restale. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento di Ateneo e si svolgono 
sotto la guida di un tutore appositamente nominato. All’attività di tirocinio sono assegnati di nor-
ma 6 CFU.
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Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’ap-
provazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di studio con l’assegnazione del relativo pun-
teggio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola all’indirizzo www.agra-
ria.unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata. L’accesso ad esami 
del secondo anno è in generale consentito solo dopo aver soddisfatto le propedeuticità fra insegna-
menti stabilite dal Corso di Studio

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
Il corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. A questi studenti sarà reso disponibile, quando necessario (ad es. assenza di testi), in 
forma cartacea o elettronica, tutto il materiale didattico necessario a superare le prove di verifi-
ca previste per ciascun insegnamento. Dietro richiesta i docenti del corso si renderanno disponibili 
per attività di tutorato e per consultazione in fasce orarie compatibili con le necessità dello studen-
te part-time. Per la normativa che disciplina gli studenti part-time si rimanda al Regolamento Di-
dattico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio, con procedu-
ra on line, che sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio di Corso di Laurea o del Comitato del-
la Didattica. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, lo studente avrà la possibilità 
di modificare il piano di studio approvato, in conformità a quanto stabilito dal Regolamento didat-
tico di Ateneo.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
L’attività formativa relativa alla preparazione dell’elaborato finale per il conseguimento del titolo e 
la relativa verifica, consiste in una discussione orale tesa a dimostrare l’acquisizione, da parte del 
candidato, delle conoscenze e competenze oggetto degli obiettivi formativi specifici del corso. Es-
sa ha per oggetto il contenuto di un elaborato su argomento a suo tempo assegnato dal CdL/tutor/
referente. L’impegno complessivo in crediti formativi è, di norma, di 3 CFU. Per essere ammessi alla 
prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano di stu-
di meno quelle previste per la prova finale. La votazione della prova finale è espressa in centodecimi 
con eventuale lode. La commissione di Laurea del Corso di Studio potrà assegnare fino ad un mas-
simo di 7 punti per la valutazione della discussione della tesi, 1 punto aggiuntivo sarà assegnato per 
l’acquisizione del titolo entro il terzo anno accademico, 1 punto aggiuntivo per l’acquisizione di cre-
diti all’estero (Erasmus o altro). L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Com-
missione, sarà possibile solo se il voto di carriera sarà uguale o maggiore di 102/110 e la somma tra il 
voto di carriera e il punteggio della commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea, Diplomi universitari, del previgente ordinamento didattico, che 
intendano iscriversi al presente corso di studi potranno ottenere il riconoscimento, totale o par-
ziale, dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza sulla base di tabelle di conversione 

http://www.agraria.unifi.it/
http://www.agraria.unifi.it/
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all’uopo predisposte. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrispondenza tra i CFU previsti 
dal Corso di Laurea e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione Eu-
ropea e/o soggetti esterni all’Università, purché adeguatamente certificate. Ciascun caso sarà va-
lutato individualmente dal Consiglio di Corso di Laurea. Agli studenti in possesso di competenze ed 
abilità professionali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in attività for-
mative di livello postsecondario saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifico discipli-
nari corrispondenti fino ad un numero massimo di CFU coerente alla normativa vigente. Nel caso di 
trasferimento sul nuovo ordinamento degli studenti del corso di laurea in Scienze forestali e am-
bientali del previgente ordinamento il Comitato per la Didattica provvederà alle opportune conver-
sioni in CFU degli esami sostenuti.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato per il Corso di Laurea dalle strutture della Scuola, ha lo scopo priori-
tario di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). 
Obiettivi del servizio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali 
problematiche che dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infi-
ne, il servizio si preoccuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle 
al CdS e di monitorare il regolare svolgimento del CdS. Il servizio dovrà:
a.	fornire informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, amministrati-

ve e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdS;
b.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a: - sviluppare la capacità di organizza-

re, percorrere e correggere un itinerario formativo; - acquisire un metodo di studio efficace; - af-
frontare le difficoltà inerenti la comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il percor-
so di studi;

c.	assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di va-
lorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi;

d.	provvedere al monitoraggio della coorte di riferimento;
e.	elaborare le schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite;
f.	 controllare la progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto 

conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente 
raccolti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo. 

Il servizio di orientamento, articolato su tre livelli: 
1.	 in ingresso, 
2.	in itinere, 
3.	accompagnamento in uscita, 
è organizzato in un sistema coordinato dai corsi di Laurea di primo livello e magistrale in funzione 
delle esigenze di ciascun corso secondo i seguenti obiettivi: 
	- in ingresso: coinvolge gli studenti delle scuole superiori con lo scopo di orientarli verso una scelta 

del corso di Laurea; 
	- in itinere: ha lo scopo prioritario di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio; 
	- accompagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella scel-

ta di un corso di laurea magistrale e/o nella compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed 
indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ultimo caso importante risulta la collaborazione con gli 
uffici di Ateneo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, viste le indicazioni fornite dagli studenti, anche attra-
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verso comunicazione via Web o mediante posta elettronica. Il flusso informativo sarà gestito per le 
diverse competenze dall’Ateneo, dalla Scuola e dalla Presidenza del Corso di Laurea, che ne curerà la 
tempestiva trasmissione verso le Parti Interessate.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente  con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di Laurea si pro-
pone di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali: 1. Qua-
lità nella formazione universitaria; 2. Qualità nei processi di gestione amministrativa e di supporto, 
con la definizione di precisi e progressivi obiettivi di miglioramento del sistema organizzativo, at-
traverso lo sviluppo di un sistema di gestione per la qualità e predisponendo una effettiva intercon-
nessione fra i diversi processi e le diverse funzioni e posizioni di responsabilità, nonché definendo in 
modo chiaro politiche e obiettivi del Corso con il reale coinvolgimento delle parti interessate. Il Corso 
di laurea, direttamente e/o tramite la Scuola, provvederà quindi a mantenere costanti rapporti con 
le parti interessate (Enti pubblici, aziende private, organizzazioni presenti sul territorio, ecc.), con gli 
studenti iscritti e con tutte le strutture di appartenenza. In particolare, il CdS provvederà a verifica-
re la corrispondenza con quanto progettato e pianificato e a verificare l’efficacia delle attività for-
mative così come percepita dagli studenti attraverso la rilevazione, con modalità e mezzi gestiti dal 
Servizio di valutazione della didattica dell’Ateneo, delle opinioni degli studenti frequentanti su tutti 
gli insegnamenti del corso di studio e sulle prove di verifica,  la loro pubblicizzazione interna e la lo-
ro utilizzazione per il miglioramento della didattica. La rilevazione del livello di soddisfazione degli 
studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti, costituisce un obbligo ed è eseguita per tutti gli in-
segnamenti del CdS.

Piano di studio

I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B019459 Biologia vegetale 6

1 1 B00019 Chimica generale e inorganica con 
laboratorio 9

1 1 B029653 Matematica 9

1 2 B015783 Biochimica e chimica organica 9

1 2 B015604 Botanica forestale 9

1 2 B029686 Ecologia forestale 9

1 2 B001473 Conoscenza della lingua inglese (B2) 
comprensione scritta 6

Totale 1° anno 57
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II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B015990 Geomatica forestale 6

2 1 B015786 Microbiologia forestale 6

2 1 B026498 Costruzioni, rilievo e rappresentazione 
del territorio 6

2 1 B026494 Selvicoltura 
e Genetica Genetica forestale 6

2 1 Crediti liberi 6

2 2 B026494
Selvicoltura e 

Genetica Selvicoltura generale 6

2 2 B028356 Dendrometria ed elementi di statistica 
forestale 6

2 2 B015608 Economia forestale 9

2 2

B026491

Pedologia 
e Idrologia 
forestale

Pedologia 6

2 2 Idraulica e idrologia forestale 3

Totale 2° anno 60

III ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

3 1
B027808

Sistemi 
pastorali e 
zootecnici

Prati e pascoli 6

3 1 Zootecnia e fauna selvatica 3

3 1 B015612 Principi di estimo forestale 6

3 1 B015616 Diritto forestale e
dell’ambiente 6

3 1 Crediti liberi 6

3 2 B016034 Patologia forestale 6

3 2 B024233 Zoologia ed entomologia
forestale 9

3 2 B026497 Utilizzazioni forestali,
classificazione e collaudo del legno 9

3 2 B028448 Laboratorio professionalizzante
forestale/ambientale 3

3 2 B007497 Tirocinio 6

3 2 B027826 Prova finale 3

Totale 3° anno 63

Totale Corso di Studio 180
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Utilizzo dei Crediti liberi
Di norma, 12 CFU sono a scelta autonoma da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, 
sia pure nei limiti degli obiettivi formativi del Corso di Studio. A tale riguardo lo studente potrà fa-
re riferimento a tutti i corsi di primo livello attivati nella Scuola di Agraria e nell’Ateneo di Firenze.

Utilizzo dei Crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese (B027857)

Comprensione orale al livello B2 di una lingua a 
scelta 6Tedesco (B027858)

Spagnolo (B027859)

Francese (B013686)

Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 
scelta 6Tedesco (B013688)

Spagnolo (B013690)

Utilizzo dei Crediti liberi per il prolungamento del tirocinio e per la partecipazione a attività con 
frequenza proficua
Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare i CFU a scelta autonoma, fino a un massimo di 6, 
per il prolungamento del tirocinio. I CFU liberi potranno essere utilizzati anche in più momenti se-
parati, fino a un massimo complessivo di 6 CFU, per frequenza assidua e proficua a cicli di semina-
ri, seguendo attività organizzate dal Corso di Studio ma anche da Enti e/o Associazioni che svolgo-
no attività di formazione.

Prolungamento del tirocinio CFU

Prolungamento tirocinio (B009535) 3

Prolungamento tirocinio (B024708) 6

Partecipazione a attività con frequenza proficua (B021544) 3

Partecipazione a attività con frequenza proficua (B021547) 6
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Tecnologie Alimentari
Classe L-26

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so-
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Enrico Cini (in carica fino al 31/10/2020) - tel. 055 2755884
email enrico.cini@unifi.it - sito del CdL www.tecnologiealimentari.unifi.it

Organigramma 
dal 1/11/2020 consultare
www.agraria.unifi.it/vp-268-tecnologie-alimentari-b024.html

Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof. Stefano Rapaccini - stefano.rapaccini@unifi.it
Prof. Antonio Belcari- antonio.belcari@unifi.it 
Prof.ssa Caterina Dinnella - caterina.dinnella@unifi.it 

Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti.
Prof. Enrico Cini - enrico.cini@unifi.it
Prof.ssa Caterina Contini - caterina.contini@unifi.it 
Prof.ssa Caterina Dinnella - caterina.dinnella@unifi.it 
Prof. Enrico Marone - enrico.marone@unifi.it
Prof. Nicola Marinelli - nicola.marinelli @unifi.it
Sabrina Taddei (studente) - sabrina.taddei@stud.unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Prof. Nicola Marinelli - nicola.marinelli@unifi.it	

Delegato Tirocinio
Prof. Bruno Zanoni - bruno.zanoni@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Stefano Rapaccini - stefano.rapaccini@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof.ssa Caterina Dinnella - caterina.dinnella@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof. Nicola Marinelli - nicola.marinelli @unifi.it

Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della laurea di primo livello in Tecnologie Alimen-
tari. Il Corso ha una durata di tre anni strutturati in sei semestri didattici e prevede un unico curricu-
lum. Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I, II e III anno del Corso di Laurea in Tecnologie Alimentari - 
Classe L-26 secondo il DM 17/2010.

mailto:enrico.cini@unifi.it
mailto:o.cini@unifi.it
http://www.tecnologiealimentari.unifi.it/
https://www.agraria.unifi.it/vp-268-tecnologie-alimentari-b024.html
mailto:stefano.rapaccini@unifi.it
mailto:cini@unifi.it
mailto:antonio.belcari@unifi.it
mailto:tonio.belcari@unifi.it
mailto:caterina.dinnella@unifi.it
mailto:enrico.cini@unifi.it
mailto:o.cini@unifi.it
mailto:caterina.contini@unifi.it
mailto:tini@unifi.it
mailto:caterina.dinnella@unifi.it
mailto:enrico.marone@unifi.it
mailto:one@unifi.it
mailto:nicola.marinelli@unifi.it
mailto:sabrina.taddei@stud.unifi.it
mailto:nicola.marinelli@unifi.it
mailto:bruno.zanoni@unifi.it
mailto:stefano.rapaccini@unifi.it
mailto:cini@unifi.it
mailto:caterina.dinnella@unifi.it
mailto:nicola.marinelli@unifi.it
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Sede del Corso
Polo Didattico di Novoli.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Con questa laurea si è inteso formare un laureato che possieda adeguate conoscenze di base
nei settori della matematica, fisica, chimica e biologia e capacità professionali specificatamente 
orientate all’intera filiera produttiva degli alimenti, che sia in grado di finalizzare le conoscenze ac-
quisite in competenze volte all’inquadramento delle problematiche e alla adozione di misure atte a 
garantire la qualità e la sicurezza degli alimenti, dalla loro produzione al loro consumo, che abbia svi-
luppato abilità ovvero criteri di abilità operative preso contatto con le realtà produttive attraverso 
un’attività pratica di tirocinio presso aziende del settore, che possieda strumenti culturali per la ge-
stione dell’informazione nei settori delle tecnologie alimentari e che sia in grado di utilizzare, oltre 
all’italiano, la lingua inglese a livello B2 di comprensione scritta.
I possibili sbocchi professionali del laureato in Tecnologie alimentari sono, in particolare:
•	 industrie alimentari ed aziende che operano nella produzione, trasformazione, conservazione e 

distribuzione dei prodotti alimentari;
•	 industrie collegate alla produzione di alimenti in quanto fornitrici di impianti, coadiuvanti, ingre-

dienti edaltri materiali;
•	 Enti pubblici e privati che svolgono attività di analisi, controllo e certificazione dei prodotti ali-

mentari;
•	 Enti pubblici e privati che svolgono indagini per la tutela e la valorizzazione delle produzioni ali-

mentari;
•	 libera professione (quando e solo nel caso dell’istituzione di lista e statuto specifici per laureati di 

primo livello da parte dell’Ordine dei Tecnologi alimentari).
Nel concreto, il mercato del lavoro ed in particolare quello della domanda di competenze tecniche 
costituito dalle aziende alimentari ha dimostrato in questi anni un’esigenza e un’attenzione parti-
colari all’offerta delle risorse umane formate dal precedente corso denominato Scienze e tecnolo-
gie alimentari tanto da assumere giovani laureati sulla base di varie forme contrattuali che spesso 
si sono tradotte, in un lasso di tempo ragionevole, in assunzioni a tempo indeterminato. Il percor-
so formativo si articola in insegnamenti di base, caratterizzanti ed integrativi, con struttura mono-
disciplinare o integrata (2 o 3 moduli). Il numero degli esami è in numero di 20 incluso l’acquisizione 
dei crediti a scelta autonoma.
Ogni insegnamento del CL comprende lezioni ed esercitazioni, queste ultime mediamente pari al 
40% del carico didattico frontale. Le attività formative sono distribuite in semestri e l’ultimo del 
terzo anno è prevalentemente destinato alle attività di tirocinio presso aziende del settore e di pre-
parazione dell’elaborato finale:
-	 primo anno: nel corso del primo anno vengono impartiti gli insegnamenti di base atti a consegui-

re uncomune linguaggio scientifico nel campo matematico, chimico e biologico; a questi inse-
gnamenti si aggiungono due corsi integrati relativi alle produzioni delle materie prime di base (di 
origine vegetale e animale) e, infine, la verifica della conoscenza della lingua inglese;

-	 secondo anno: vengono erogate conoscenze e capacità tecniche qualificanti per la classe oltre ad 
altre di base (microbiologia e biochimica, elementi della nutrizione). In particolare: conoscenze 
di ingegneria meccanica e degli impianti alimentari; fondamenti di tecnologie alimentari, difesa 
delle derrate alimentari, analisi degli alimenti; infine, di economia aziendale;

-	 terzo anno: si completa, prevalentemente nel primo semestre, la formazione caratterizzante 
dello studente nei settori dei processi produttivi, microbiologia alimenti e patogeni degli alimen-
ti; inoltre sono acquisite nozioni di marketing per il settore alimentare. Il secondo semestre è pre-
valentemente dedicato al tirocinio pratico-applicativo e alla preparazione dell’elaborato finale.

Infine, utilizzando i crediti liberi lo studente potrà implementare la sua preparazione specifica in 
settori caratterizzanti della classe o affini-integrativi o anche dedicare un impegno maggiore al ti-
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rocinio o alla preparazione dell’elaborato finale. In particolare le attività formative relative alla pre-
parazione della prova finale per il conseguimento del titolo e la relativa verifica consistono nella pre-
parazione e discussione di un elaborato che consiste nella relazione critica, ragionata e circostanzia-
ta dell’attività svolta durante il tirocinio.
Tirocinio e prova finale (eventualmente implementata da una parte dei crediti a scelta autonoma) 
sono da considerarsi attività sinergiche che vanno a costituire un momento formativo coerente con 
gli obiettivi del corso di studio e tale da esaltare, nell’insieme, la capacità di applicare conoscenza e 
comprensione, autonomia di giudizio e abilità comunicative. 
Il percorso formativo è stato formulato in modalità “a intervalli di crediti” tenuti relativamente am-
pi onde favorire, in sede di verifica del percorso formativo, un suo più pronto adeguamento ad even-
tuali incrementi di conoscenze e innovazioni in specifici settori delle scienze alimentari o ad even-
tuali criticità palesate dal corso di studio.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
L’iscrizione al corso di studio è possibile a tutti gli studenti in possesso di diploma della scuola se-
condaria di secondo grado o di titolo equipollente conseguito all’estero. È consigliabile che lo stu-
dente che si iscrive al corso di studio possegga una discreta preparazione di base in matematica 
e nelle discipline chimico-biologiche, comunque un bagaglio di conoscenze e formazione che gli 
consenta di affrontare con profitto il percorso formativo previsto dal corso di studio. Per verifica-
re il livello di preparazione all’ingresso tutti gli studenti, come previsto dall’art.6, comma 1, del D.M. 
270/04, dovranno svolgere un test di autovalutazione, che, comunque, non sarà ostativo ai fini 
dell’immatricolazione. Il test di autovalutazione consisterà in domande a risposta chiusa e/o aperta 
su argomenti, in particolare, di matematica, fisica, di matematica, fisica, logica e cultura scientifi-
ca. Per la preparazione dei test saranno sentiti istituti di istruzione secondaria superiore. A fronte di 
un eventuale debito formativo da parte degli studenti iscritti al primo anno, le attività propedeuti-
che e integrative finalizzate a colmare tale debito potranno essere poste in essere anche in comune 
con altri Corsi di Laurea della stessa classe o di classi affini. La modalità organizzativa prevista per le 
attività formative di recupero è quella dei pre-corsi da tenersi prima dell’inizio ufficiale dei corsi, o di 
corsi di sostegno da tenersi durante lo svolgimento delle lezioni previste al primo anno.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il Corso di studio in Tecnologie alimentari ha la durata normale di 3 anni. L’attività normale dello stu-
dente corrisponde al conseguimento di 60 crediti formativi universitari (CFU) all’anno. Lo studente 
che abbia comunque ottenuto 180 CFU adempiendo a tutto quanto previsto dalla struttura didatti-
ca può conseguire il titolo anche prima della scadenza triennale. L’articolazione didattica consiste in 
19 prove di esame cui vanno aggiunti la prova di accertamento della conoscenza della lingua stranie-
ra (inglese livello B2 comprensione scritta), l’esame “virtuale” corrispondente ai crediti a scelta au-
tonoma da parte dello studente, lo svolgimento di un tirocinio pratico applicativo e l’approvazione 
della relazione finale. Le attività formative si distinguono in: insegnamenti di base, caratterizzan-
ti ed integrativi. Per contenuti gli insegnamenti sono: monodisciplinari o integrati (2 o 3 moduli) ma 
in tal caso l’esame è unico. Ogni insegnamento del CL comprende lezioni ed esercitazioni, queste 
ultime mediamente pari al 40% del carico didattico frontale. Le attività formative sono distribui-
te in semestri e l’ultimo del terzo anno è prevalentemente destinato alle attività di tirocinio presso 
aziende del settore e di preparazione dell’elaborato finale. 12 CFU sono a scelta autonoma da par-
te dello studente. Tale scelta è libera, sia pure nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio. 
A tale riguardo lo studente potrà contare sul servizio di tutorato per orientare le sue scelte. In ogni 
caso lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi di primo livello attivati nella Scuola di Agraria e 
nell’Ateneo di Firenze. Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare i crediti a scelta autonoma, 
per 3 CFU, per il prolungamento del tirocinio, per attività inerenti l’approfondimento dell’elaborato 
finale e per l’acquisizione di ulteriore conoscenza linguistica
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Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campo, seminari speciali-
stici. Verranno utilizzati strumenti che consentiranno di assimilare i contenuti degli insegnamenti 
previsti dal corso di studio attraverso letture, ascolto o visione di immagini (learning by being told) o 
attraverso un attivo contributo di lavoro con risposte a questionari, simulazioni, esercizi di autova-
lutazione (learning by doing). Potranno inoltre essere disponibili in rete testi di seminari di interes-
se generale o specifico. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente 
riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i seguenti criteri e mo-
dalità: a) per gli insegnamenti del percorso formativo, un esame orale o scritto; b) per il tirocinio pra-
tico-applicativo, attestazione del Tutore del tirocinio; c) per le attività di libera scelta e gli insegna-
menti seguiti presso altri Atenei, in Italia o presso Università straniere, attestazione della struttu-
ra presso la quale le attività sono state svolte. In particolare, si segnalano i metodi attraverso i quali 
si perseguono i risultati attesi e la verifica o valutazione degli stessi in relazione ai criteri di Dublino:

Conoscenza e capacità di comprensione.
I risultati attesi sono perseguiti attraverso il classico travaso di conoscenze dall’insegnante al di-
scente vuoi con l’approfondimento dei principi teorici che con una serie di esercitazioni che facciano 
comprendere il nesso dei principi con la loro applicazione pratica. La verifica consiste sia nelle moda-
lità di partecipazione alle esercitazioni che, soprattutto, nell’esame di tipo tradizionale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Il fine di formare un tecnologo con reali capacità applicative si raggiunge, oltre che sulla base dell’ap-
prendimento dei criteri e metodi di base, attraverso un integrato sistema di prove, applicazioni ed 
esperienze pratiche basate su esercizi, laboratori, visite ad aziende e laboratori, elaborati e relazioni 
e loro discussione di gruppo. Tirocinio e tesi completano il percorso anche grazie alla stretta relazio-
ne che si è voluto istaurare tra l’esperienza in azienda, ente o laboratorio e la stesura di un rapporto 
“ai fini delle esigenze degli operatori”.
La valutazione è strettamente correlata all’espletamento del complesso sistema integrato di inse-
gnamenti ed esperienze e, infine, dalla preparazione dell’elaborato finale e dalla sua discussione di-
nanzi alla commissione di laurea.

Autonomia di giudizio
Lo sviluppo di capacità critiche e di giudizio nei confronti di vecchie e nuove offerte informative, tec-
nologiche di prodotto e di processo, economiche è raggiunto grazie agli insegnamenti forniti ed ap-
presi con un approccio strettamente razionale tecnico-scientifico ma anche richiamandosi al princi-
pio critico del dubbio. L’insieme di prove, esercitazioni, esami tradizionali e tesi permettono meglio 
di valutare l’autonomia di giudizio raggiunta.

Abilità comunicative
L’acquisizione di tali capacità, sovente legate alla personalità e al carattere individuali più che ad 
una solida preparazione tecnica, è promossa attraverso momenti dialettici di incontro con docenti, 
operatori economici, esperti, tutori universitari e aziendali, discussioni collettive di prove di gruppo 
o individuali, interviste o raccolta dati e informazioni per la stesura della tesi. La valutazione di tale 
abilità deriva dalle relazioni dei tutori e dai relatori e commissari delle tesi.

Capacità di apprendimento
L’intero percorso di apprendimento ha come risultato di sintesi la formazione di una mente aper-
ta alla novità, all’innovazione, alla cultura (generale, scientifica, tecnica, d’impresa). La valutazione 
ex-ante (rispetto al futuro aggiornamento continuo) si basa sullo svolgimento dell’intera carriera 
universitaria e in specifico sulle attività dialettiche e sulle modalità di attenzione all’apprendimen-
to così come realizzate nel corso di esercitazioni, discussioni di gruppo, tirocinio e tesi finale. La vo-
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tazione è espressa in trentesimi cui può essere aggiunta la lode. L’esito della valutazione del profit-
to di ciascun insegnamento si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene al-
meno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo o di altro Ente riconosciuto a livello internazionale la co-
noscenza a livello B2 di comprensione scritta, (come definito dal Quadro Comune Europeo di Riferi-
mento), della lingua inglese

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini L’at-
tività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni e strumenti 
utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni. Consiste nello svolgimento di 
un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, che operino nel settore ali-
mentare. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento di Ateneo e si svolgono 
sotto la guida di un tutore appositamente nominato. All’attività di tirocinio sono assegnati di nor-
ma 15 CFU che possono essere aumentati da parte dello studente utilizzando parte dei CFU liberi.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’ap-
provazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di studio con l’assegnazione del relativo pun-
teggio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola all’indirizzo www.agra-
ria.unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata. Nel calendario del-
le lezioni all’inizio dei corsi saranno indicate le eventuali frequenze obbligatorie ad esercitazioni e/o 
a specifici insegnamenti deliberate dal Consiglio di Corso di Laurea. L’accesso ad esami del secondo 
anno è in generale consentito solo dopo aver soddisfatto le propedeuticità fra insegnamenti stabili-
te dal Corso di Studio. Il piano delle propedeuticità fra gli insegnamenti è annesso alla programma-
zione didattica annuale del Corso di Studio.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
Il corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. A questi studenti sarà facilitato l’accesso, in forma cartacea o elettronica, a tutto il ma-
teriale didattico necessario a superare le prove di verifica previste per ciascun insegnamento. Die-
tro richiesta i docenti del corso si renderanno disponibili per attività di tutorato e per consultazione 
in fasce orarie compatibili con le necessità dello studente part- time nell’ambito delle proprie. Lad-
dove il Manifesto annuale degli Studi preveda l’obbligo della frequenza per particolari attività for-
mative (es. esercitazioni di laboratorio) potranno essere individuate attività alternative o organiz-
zati corsi pomeridiani nei limiti delle possibilità derivanti dalle risorse messe a disposizione dall’A-
teneo. Per la normativa che disciplina gli studenti part-time si rimanda al Regolamento Didattico di 
Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un Piano di Studio che sarà sotto-
posto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato entro la fine 
del primo semestre del terzo anno, e comunque non oltre il 31 dicembre di ogni anno, e potrà esse-
re preparato con l’assistenza di un tutore. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, 

http://www.agraria.unifi.it/
http://www.agraria.unifi.it/
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lo studente può presentare domanda di variazione al piano di studio approvato almeno trenta gior-
ni prima della presentazione della domanda di tesi di laurea alla segreteria studenti, come stabilito 
dal Regolamento didattico di Ateneo.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
L’attività formativa relativa alla preparazione dell’elaborato finale per il conseguimento del tito-
lo e la relativa verifica, consiste in una discussione orale tesa a dimostrare l’acquisizione, da par-
te del candidato, delle conoscenze e competenze oggetto degli obiettivi formativi specifici del cor-
so. Essa può avere per oggetto il contenuto di un elaborato su argomento a suo tempo assegnato 
dal CdL/tutor/referente. L’impegno complessivo in crediti formativi è, di norma, di 6 CFU. Per esse-
re ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste 
dal piano di studi, meno quelle previste per la prova finale. La votazione della prova finale è espres-
sa in cento decimi con eventuale lode. La commissione di Laurea del Corso di Studio potrà assegna-
re fino al massimo di 7 punti per la discussione della tesi, 2 punti aggiuntivi per l’acquisizione del ti-
tolo entro il terzo anno accademico, 1 punto aggiuntivo per l’acquisizione di crediti all’estero (Era-
smus o altro).
L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, sarà possibile solo se il 
voto di carriera sarà uguale o maggiore di 102/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio del-
la commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea, Diplomi universitari, del previgente ordinamento didattico, che 
intendano iscriversi al presente corso di studi potranno ottenere il riconoscimento, totale o parziale, 
dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza.
Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrispondenza tra i CFU previsti dal corso di studi e 
quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione Europea e/o sogget-
ti esterni all’Università, purché adeguatamente certificate. Ciascun caso sarà valutato individual-
mente dal Consiglio di Corso di Studi. Agli studenti in possesso di competenze ed abilità professio-
nali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in attività formative di livello 
post-secondario saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifico disciplinari corrispon-
denti fino ad un numero massimo di CFU coerente con la normativa vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea, ha lo scopo prioritario di accompagna-
re lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obiettivi del servizio 
saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali problematiche che 
dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il servizio si preoc-
cuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e di monitora-
re il regolare svolgimento del CdS. Attraverso i dati raccolti da parte dei competenti servizi di Scuola 
e di Ateneo il servizio dovrà: a) fornire informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, 
organizzative, amministrative e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdS; b) consigliare lo stu-
dente nell’attività di studio, aiutandolo a: - sviluppare la capacità di organizzare, percorrere e cor-
reggere un itinerario formativo; - acquisire un metodo di studio efficace; - affrontare le difficoltà 
inerenti la comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il percorso di studi; c) assiste-
re lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di valorizzar-
ne le competenze, le attitudini e gli interessi. Il CdS per attuare il servizio di tutorato procederà: al-
la nomina di un tutore per anno di corso; al monitoraggio della coorte di riferimento (studenti iscrit-
ti a ciascun anno di corso) almeno per il numero di anni di durata normale del Corso; alla elaborazio-
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ne di schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite; al controllo della progressione 
di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto conseguito, anno di corso in cui è 
stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente raccolti e/o forniti dal servizio stati-
stico di Ateneo.
Il servizio di orientamento, articolato su tre livelli: 1) in ingresso, 2) in itinere, 3) accompagnamen-
to in uscita, è organizzato in un sistema coordinato dai corsi di Laurea di primo livello e magistra-
le in funzione delle esigenze di ciascun corso secondo i seguenti obiettivi: in ingresso: coinvolge gli 
studenti delle scuole superiori con lo scopo di orientarli verso una scelta del corso di Laurea; in itine-
re ha lo scopo prioritario di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio; accom-
pagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella scelta di un 
corso di laurea magistrale e/o nella compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed indirizzati 
nel mondo del lavoro. In quest’ ultimo caso importante risulta la collaborazione con gli uffici di Ate-
neo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, visto anche le indicazioni fornite dagli studenti, attra-
verso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di po-
sta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria casella di posta elet-
tronica). Per informazioni tempestive si farà uso di apposita bacheca elettronica.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente  con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di Laurea si pro-
pone di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali:
Qualità nella formazione universitaria; Qualità nei processi di gestione amministrativa e di suppor-
to, con la definizione di precisi e progressivi obiettivi di miglioramento del sistema organizzativo, 
attraverso lo sviluppo di un sistema di gestione per la qualità e predisponendo una effettiva inter-
connessione fra i diversi processi e le diverse funzioni e posizioni di responsabilità, nonché definen-
do in modo chiaro politiche e obiettivi del Corso con il reale coinvolgimento delle parti interessate.
La Conferenza dei Rettori ha valutato positivamente (aa. 2006-07) l’attività svolta dal CdS nel pre-
vigente ordinamento conferendo la certificazione CRUI al corso di laurea in Scienze e tecnologie ali-
mentari. Il corso è stato anche accreditato dalla regione Toscana per la formazione universitaria. Nel 
prosieguo dell’attività per la verifica della qualità dell’offerta formativa, il CdS utilizzerà un proces-
so di monitoraggio basato su: - riunioni di lavoro del gruppo incaricato del Sistema di gestione per la 
Qualità (Commissione RAV); - compilazione di appositi questionari da parte degli studenti; - calcolo 
di indicatori di risultato al termine di ogni anno accademico. Il Corso di Laurea, direttamente tramite 
il proprio Comitato di indirizzo e/o tramite la Scuola e le sue Commissioni (la Commissione pariteti-
ca docenti/ studenti) provvede a mantenere provvede quindi a mantenere costanti rapporti con le 
parti interessate (Enti pubblici, aziende private, organizzazioni presenti sul territorio, ecc.), provve-
de quindi a mantenere costanti rapporti con le parti interessate (Enti pubblici, aziende private, or-
ganizzazioni presenti sul territorio, ecc.), con gli studenti iscritti e con tutte le strutture di apparte-
nenza. In particolare, il CdS provvederà a verificare la corrispondenza con quanto progettato e pia-
nificato e a verificare l’efficacia delle attività formative così come percepita dagli studenti attraver-
so la rilevazione, con modalità e mezzi gestiti dal Servizio di valutazione della didattica dell’Ateneo, 
delle opinioni degli studenti frequentanti su tutti gli insegnamenti del corso di studio e sulle prove 
di verifica, la loro pubblicizzazione interna e la loro utilizzazione per il miglioramento della didattica. 
La rilevazione del livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti, costi-
tuisce un obbligo per tutti i docenti del CdS ed è eseguita per tutti gli insegnamenti del CdS.
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Piano di studio
I ANNO

Anno Semestre Codice
esame Insegnamento CFU

1 1 B004582 Chimica generale e inorganica 6

1 1 B002385 Fisica 6

1 1 B009313 Matematica 6

1 1 B001473 Conoscenza della lingua inglese (B2) 
comprensione scritta 6

1 2 B002378 Chimica organica 9

1 2 B016347 Economia aziendale 6

1 2 B013721 Produzione materie prime
di origine animale 9

1 2 B016356 Produzione materie prime
di origine vegetale 9

Totale 1° anno 57

 
II ANNO

Anno Semestre Codice
esame Insegnamento CFU

2 1 B002435 Biochimica ed elementi di nutrizione 9

2 1 B002467 Chimica analitica 9

2 1 B030587 Macchine ed impiantidell’industria agroalimentare 9

2 2 B016357 Analisi chimica e fisica degli alimenti 6

2 2 B028344 Entomologia merceologica e patologie in post-raccolta 9

2 2 B016338 Fondamenti di tecnologie alimentari 9

2 2 B016352 Marketing dei prodotti agroalimentari 6

2 2 B016344 Microbiologia generale 6

Totale 2° anno 63

III ANNO

Anno Semestre Codice
esame Insegnamento CFU

3 1 B016333 Analisi sensoriale degli alimenti 6

3 1 B016343 Processi di produzione degli alimenti 6

3 1 B027736 Igiene degli alimenti 6

3 2 B002537 Microbiologia dei prodotti alimentari 9

3 2 Crediti liberi 12

3 2 B002575 Tirocinio 15

3 2 B001474 Prova finale 6

Totale 3° anno 60

Totale Corso di Studio 180
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Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 12 CFU a scelta autonoma da parte dello studente.
Tale scelta è totalmente libera, sia pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio.

Utilizzo dei Crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese (B013686) Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 
scelta 6Spagnolo (B013690)

Utilizzo dei crediti liberi per prolungamento del tirocinio e estensione delle attività relative al-
la prova finale
Allo studente è data la facoltà di utilizzare i crediti a scelta autonoma, per 3 CFU, per il prolunga-
mento del tirocinio e per attività inerenti l’approfondimento dell’elaborato finale

Prolungamento del tirocinio e estensione attività relative alla prova finale CFU

Prolungamento tirocinio (B009535) 3

Approfondimento dell’elaborato finale (B014324) 3

Inoltre lo studente potrà inserire a completamento dei crediti liberi o corsi all’estero nell’Ambito di 
Erasmus o scegliendo tra gli insegnamenti di primo livello attivati dalla Scuola di Agraria e dall’Ate-
neo Fiorentino, come previsto dal regolamento del CdL, per “implementare la propria preparazione 
specifica in settori caratterizzanti della classe (di laurea in Tecnologie Alimentari) o (in materie) af-
fini e integrative”.
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un Piano di Studio che sarà sottopo-
sto all’approvazione del Corso di Studio. 
Di seguito si fornisce un elenco di materie suggerite e approvate dal CdL:
Scuola di Agraria
•	 Corso di laurea in Scienze agrarie (B020)

-	 B016209 - Economia agraria 9 CFU (AGR/01)                         
-	 B002210 - Coltivazioni Arboree 9 CFU (AGR/03)

                                                                       
•	 Corso di laurea in Scienze faunistiche (B191)

-	 B007532 - Zootecnia biologica, salute e benessere degli animali 6 CFU (AGR/19)                                      
-	 B016200 - Biologia vegetale 9 CFU (BIO/03)                                                                      

•	 Corso di laurea in Viticoltura e enologia (B022)
-	 B016400 - Processi enologici 9 CFU (AGR/15)                                                                  
-	 B016413 - Stabilizzazione e condizionamento dei vini 9 CFU (AGR/15)                                             
-	 B016399 - Metodologie analitiche in enologia 6 CFU (CHIM/01)                                                  
-	 B016411 - Patologia Viticola 9 CFU (AGR/12)                                                                   
-	 B016407 - Impiantistica Enologica 6 CFU (AGR/09)

Scuola di Economia e management
•	 Corso di Laurea in Economia aziendale curriculum Economia aziendale (B009 curriculum 

E94)
-	 B019043 - Economia dell’impresa agroalimentare 6 CFU (AGR/01)

•	 Corso di Laurea in Statistica (B039)
-	 B003985 - Statistica per la ricerca sperimentale 6 CFU (SECS-S/02)                                                
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Tecnologie e trasformazioni avanzate 
per il settore legno arredo edilizia
Classe L-25
Corso ad accesso a numero programmato

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so- 
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Marco Fioravanti - 055 2755612
email marco.fioravanti@unifi.it  - sito del CdL http://www.temalegno.unifi.it

Organigramma 
Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof. Marco Togni - marco.togni@unifi.it
Prof. Giacomo Goli - giacomo.goli@unifi.it
Dott.ssa Martina Pollastrini - martina.pollastrini@unifi.it

Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti
Prof. Marco Togni - marco.togni@unifi.it
Prof. Marco Longinetti - marco.longinetti@unifi.it 
Prof. Marco Marradi - marco.marradi@unifi.it
Dott. Stefano Caporali - stefano.caporali@unifi.it
Michele Latin (rapp. studenti) - michele.latin@stud.unifi.it

Delegato Pratiche studenti
Comitato per la Didattica

Delegato Tirocinio
Prof. Giacomo Goli - giacomo.goli@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Marco Togni - marco.togni@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Comitato per la Didattica

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Dott.ssa Martina Pollastrini - martina.pollastrini@unifi.it 

Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 9-10 aprile 2019) 
Michele Latin - michele.latin@stud.unifi.it

mailto:marco.fioravanti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
http://www.temalegno.unifi.it/
mailto:marco.togni@unifi.it
mailto:togni@unifi.it
mailto:giacomo.goli@unifi.it
mailto:omo.goli@unifi.it
mailto:marco.togni@unifi.it
mailto:togni@unifi.it
mailto:marco.longinetti@unifi.it
mailto:tti@unifi.it
mailto:michele.latin@stud.unifi.it
mailto:giacomo.goli@unifi.it
mailto:omo.goli@unifi.it
mailto:marco.togni@unifi.it
mailto:togni@unifi.it
mailto:martina.pollastrini@unifi.it
mailto:michele.latin@stud.unifi.it
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Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della laurea di primo livello “professionalizzan-
te” in Tecnologie e trasformazioni avanzate per il settore legno arredo edilizia. Il Corso ha una du-
rata di tre anni strutturati in quattro semestri didattici e prevede due orientamenti: Legno-Arredo 
e Legno-Edilizia. Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I, II e III anno del Corso di Laurea in Tecnologie 
e trasformazioni avanzate per il settore legno arredo edilizia - Classe L-25 secondo il DM 17/2010.

Sede del Corso
Primo e secondo anno presso il Polo Didattico di Quaracchi. Non sono previste lezioni frontali al ter-
zo anno.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021
Obiettivi formativi specifici del Corso
Le attività didattiche previste nella presente proposta sono mirate alla formazione di un laurea-
to triennale destinato a operare con competenze tecniche adeguate nell’ambito del settore legno, 
presso industrie, cantieri, imprese commerciali, con il ruolo e le mansioni di quadro intermedio, e/o 
come libero professionista fornitore di servizi.
Il percorso formativo prevede insegnamenti di base, caratterizzanti e integrativi monodisciplinari. 
Ogni insegnamento del Corso di Studio comprende lezioni ed esercitazioni, queste ultime media-
mente pari al 40% del carico didattico frontale. Nel corso del primo anno vengono impartiti gli inse-
gnamenti di base atti a conseguire un comune linguaggio scientifico nel campo matematico, chi-
mico e biologico e parte degli insegnamenti caratterizzanti basilari. Nel secondo anno vengono pro-
posti i corsi caratterizzanti e affini-integrativi atti a sviluppare conoscenze e capacità tecniche qua-
lificanti le tematiche specifiche del settore legno. Con il tirocinio pratico-applicativo svolto al terzo 
anno lo studente potrà implementare la sua preparazione specifica in settori caratterizzanti della 
classe o affini-integrativi. La prova finale è da considerare collegata alle attività di tirocinio, in co-
erenza con gli obiettivi del Corso di Studio (CdS), in modo da esaltare la capacità di applicare cono-
scenza e comprensione, autonomia di giudizio e abilità comunicative.
Gli obiettivi formativi sono orientati verso le seguenti aree di apprendimento:
•	 Area delle conoscenze propedeutiche, individuata dagli insegnamenti necessari per l’acquisizio-

ne delle conoscenze di base di carattere matematico, chimico, biologico;
•	 Area delle competenze forestali ambientali per la comprensione della formazione della risorsa le-

gnosa, la sua localizzazione, dei bilanci del carbonio e relativi crediti;
•	 Area delle competenze tecnologiche per l’utilizzazione della materia prima legno, consiste nel-

la formazione per l’acquisizione degli strumenti tecnici professionalizzanti tipici della tecnolo-
gia del legno;

•	 Area delle competenze economico estimative utili sia nella professione che nell’impiego come 
quadro presso le aziende;

•	 Area tecnica delle attività affini integrative per le competenze ingegneristiche per la conoscenza 
degli strumenti per le lavorazioni industriali del legno e dei prodotti a base del legno;

•	 Area del tirocinio pratico applicativo formativo organizzato in collaborazione con le aziende del 
settore.

Nel corso di laurea sono da acquisire specifiche conoscenze su legno e sua formazione, prodotti de-
rivati, relativa produzione e conservazione; conoscenze sulle macchine per la lavorazione del legno e 
loro programmazione, sulla progettazione delle lavorazioni.
Inoltre sono da acquisire conoscenze specifiche anche di elementi di gestione aziendale e commer-
cializzazione dei semilavorati e prodotti a base di legno.
Le competenze che questa figura professionale dovrà acquisire, nell’ambito dei diversi orientamen-
ti formativi, riguarderanno:
-	 la capacità di riconoscere le valenze e implicazioni positive legate alle disponibilità  e potenziali-

tà di approvvigionamento delle risorse legnose nazionali (forestali e della pioppicoltura/arbori-
coltura);
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-	 i sistemi di certificazione e quelli della normativa tecnica e ambientale, comprendente la legisla-
zione vigente in materia di diritto ed economia di impresa, commercio internazionale legale del 
legno (EUTR, FLEGT, ecc.);

-	 elementi di pianificazione e gestione forestale sostenibile e mitigazione degli impatti della filie-
ra produttiva, anche in prospettiva di una loro valorizzazione e minor reperibilità di materia prima 
e semilavorati provenienti dai canali dell’importazione e nell’ottica di rivitalizzare l’integrazione 
verticale tra consumi interni di legname e produzione primaria, a partire dalle imprese di trasfor-
mazione meno strutturate ma più legate al territorio.

Gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati sono aziende di trasformazione dei 
prodotti forestali, aziende di lavorazione del legno, di produzione di prodotti a base di legno, di se-
conda trasformazione; aziende di produzione del settore legno-arredo (profili professionali relativi 
alle aziende del legno di Tecnico della produzione manifatturiera, Tecnico dell’organizzazione e del-
la gestione dei fattori produttivi, Conduttore di impianti per la fabbricazione in serie di pannelli in le-
gno) e nel settore legno-edilizia; aziende di edilizia in legno (costruzioni); studi di progettazione; li-
bera professione.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
Possono essere ammessi al Corso di Laurea sperimentale in Tecnologie e Trasformazioni Avanzate 
per il Settore Legno Arredo Edilizia candidati che siano in possesso di Diploma di Scuola media su-
periore o di titolo estero equipollente.
Il corso è ad accesso programmato locale e il numero di studenti ammissibili è determinato annual-
mente dalla Scuola di Agraria sulla base delle risorse strutturali, strumentali e di personale.
Per l’accesso al corso di studio è richiesta una preparazione di base nelle materie di ambito chimico e 
matematico; detta preparazione sarà verificata con il test di ammissione. Se la verifica non è positi-
va saranno indicati agli studenti specifici obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno 
di corso mediante la frequenza ad attività di recupero organizzate dalla Scuola. Il valore al di sotto 
del quale la verifica è ritenuta non positiva nonché la modalità di erogazione delle attività di recupe-
ro (in presenza, FAD, blended) è indicato annualmente nel bando per l’ammissione al corso.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il Corso di studio Tecnologie e Trasformazioni Avanzate per il Settore Legno Arredo Edilizia ha una 
durata di 3 anni e corrisponde al conseguimento di 180 crediti formativi universitari (CFU). Il corso è 
organizzato in semestri.
Il CdS prevede: - 17 esami obbligatori relativi ad altrettanti insegnamenti, con 2 esami opzionali, lo 
svolgimento di un tirocinio pratico applicativo, - l’acquisizione di altre conoscenze utili per l’inseri-
mento nel mondo del lavoro, - la verifica della conoscenza della lingua inglese, l’acquisizione dei cre-
diti liberi - lo svolgimento di una relazione finale di laurea.
Lo studente che abbia ottenuto 180 CFU (meno i CFU per la relazione finale) adempiendo  a tutto 
quanto previsto dalla struttura didattica, può conseguire il titolo anche prima della scadenza trien-
nale.
Il CdS Tecnologie e Trasformazioni Avanzate per il Settore Legno Arredo Edilizia si colloca nella Clas-
se L-25 insieme a Scienze e tecnologie per la gestione degli spazi verdi e del paesaggio, a Scienze 
agrarie, a Viticoltura ed enologia e a Scienze forestali e ambientali con i quali condivide una parte 
dei CFU per le attività formative di base e caratterizzanti. Mantiene comunque una forte differen-
ziazione dagli altri Corsi di Studio della classe L-25 per oltre 60 CFU.
Le attività formative sono articolate in semestri e il terzo anno è destinato allo svolgimento del ti-
rocinio pratico-applicativo collegato alla preparazione della relazione finale. Gli insegnamenti sono 
svolti, oltre che con le strutture della Scuola di Agraria, anche con il concorso di specifiche Struttu-
re presenti sia all’interno dell’Ateneo Fiorentino, presso il polo scientifico di Sesto Fiorentino, sia in 
altre strutture esterne, quali ad esempio quelle del CNR-IBE (già CNR-IVALSA). L’attività di tiroci-
nio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente, di informazioni e strumenti utili a facilitare 
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l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nello svolgimento di uno o più tiro-
cini pratico-applicativi presso aziende o enti, privati o pubblici, operanti nel settore della produzio-
ne, lavorazione o commercializzazione del legno e/o prodotti derivati nonché nel settore dell’edili-
zia. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento del Corso di Studio e si svolgo-
no sotto la guida di un tutore appositamente nominato. Il corso di laurea in Tecnologie e Trasforma-
zioni Avanzate per il Settore Legno Arredo Edilizia è articolato in due orientamenti denominati Le-
gno-Arredo e Legno-Edilizia e consente una possibilità di differenziazione per 2 corsi (pari a 12 CFU).
Il CdS porta a competenze su materia prima legno, prodotti derivati, relativa durabilità; lavorazio-
ni, trattamenti e modificazioni del legno; macchine per la lavorazione del legno, più in genere pro-
cessi produttivi (inclusi i centri di lavorazione a controllo numerico); ingegnerizzazione di prodotto, 
normativa, certificazioni (sia forestali che per i prodotti legnosi), marcatura CE e collaudo, aspetti ri-
guardanti la commercializzazione e il marketing nelle industria del legno. Più in generale si formerà 
un esperto di prima e seconda lavorazione e dei prodotti derivati, in grado di assumere responsabi-
lità tipiche di alcune funzioni aziendali in imprese manifatturiere (riferibili al comparto degli imbal-
laggi, arredo, pavimenti, serramenti, mobili e complementi di arredo, ecc.) o commerciali del settore 
(quali ad esempio, l’approvvigionamento, la gestione delle certificazioni o del laboratorio, l’attività 
di ricerca e sviluppo in azienda, il supporto tecnico alla produzione e vendita).
Aspetti specifici riguarderanno l’orientamento Legno-edilizia (competenze sull’uso corretto della 
materia prima e su come garantire prestazioni adeguate e sostenibilità nell’ambito delle strutture/
costruzioni) con una conoscenza di base utile a fornire un supporto a progettisti, direttori di cantie-
re (nella verifica documentale e controllo delle forniture), potendo effettuare attività di classifica-
zione strutturale e diagnostica. L’orientamento Legno-arredo, maggiormente incentrato sulla filie-
ra legno per interni, con capacità di prototipazione veloce, ingegnerizzazione di prodotti complessi, 
con una conoscenza di base utile a fornire un supporto ai designer e agli ideatori di arredi e accesso-
ri per interni.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni frontali, esercitazioni di laboratorio e di campo, visite 
aziendali, seminari specialistici. È previsto l’impiego di piattaforme per l’apprendimento e la verifi-
ca a distanza (piattaforma MOODLE di UNIFI) per via telematica, anche attraverso un attivo contri-
buto di lavoro con risposte a questionari, simulazioni, esercizi di autovalutazione. Potranno inoltre 
essere resi disponibili video, immagini e testi di attività, seminari, dimostrazioni di laboratorio, la-
vorazioni di interesse specifico.
La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente riconoscimento dei cre-
diti delle varie attività formative sono effettuati con i seguenti criteri e modalità: per gli insegna-
menti di base, caratterizzanti e affini-integrativi, verranno determinate e valutate la conoscenza 
della materia, la capacità di comprensione, l’autonomia di giudizio, l’abilità comunicativa dello stu-
dente attraverso una o più prove in itinere e/o un esame, orale e/o scritto (svolgimento di un tema 
e/o domande a risposta chiusa e/o aperta) e/o di tipo prova pratica per ciascuna forma di attività 
didattica.
Nel caso l’insegnamento preveda anche attività di laboratorio in sede di esame anche le conoscenze 
e capacità di comprensione applicata saranno considerate.
La votazione è espressa in trentesimi. L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamen-
to si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti, se il candidato ottiene almeno il punteg-
gio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera (lingua inglese), lo studente dovrà dimostrare, previa 
certificazione rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo o da altro Centro riconosciuto dalla Scuola, 
la conoscenza a livello B2 di comprensione scritta, generica (come definito dal Quadro Comune Eu-
ropeo di Riferimento), della lingua inglese.
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Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini
L’attività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni e strumen-
ti utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nello svolgimento 
di uno o più tirocini pratico-applicativi presso imprese, enti e soggetti pubblici o privati, ordini pro-
fessionali nonché studi professionali, che operino nel settore del legno, nel rispetto della normati-
va vigente. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento del Corso di Studio e 
si svolgono sotto la guida di un tutore appositamente nominato. All’attività di tirocinio, svolta al 3° 
anno, sono assegnati di norma almeno 50 CFU, estendibile di 6 CFU a scelta tra i crediti liberi. La ve-
rifica delle competenze richieste al termine del tirocinio viene effettuata tramite relazione scritta 
dello studente, giudizio e attestazione del tutore universitario del tirocinio, nonché giudizio e atte-
stazione del tutore aziendale nominato.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Per le attività e gli insegnamenti seguiti presso Università straniere in corrispondenza di periodi 
di studio all’estero e per il riconoscimento dei relativi crediti, soddisfatte le necessità previste dal 
Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e per la gestione dei fondi connessi al 
programma della Comunità Europea “ERASMUS+”, il docente di riferimento dell’attività formati-
va provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’approvazione è poi formalizzata dal 
Consiglio di Corso di studio con l’assegnazione del relativo punteggio sulla base della tabella di con-
versione disponibile sul sito della Scuola di Agraria.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria ma fortemente raccomandata. Nel calendario delle le-
zioni all’inizio dei corsi saranno indicate le eventuali frequenze obbligatorie ad esercitazioni e/o a 
specifici insegnamenti deliberate dal Consiglio di Corso di Laurea. Le propedeuticità fra gli insegna-
menti sono consigliate e sono riportate nella tabella annessa al Manifesto annuale degli studi. È 
prevista la propedeuticità del superamento di tutti gli esami del primo anno per poter svolgere il pri-
mo tirocinio aziendale.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
Agli studenti lavoratori, impossibilitati a frequentare i corsi, sarà reso disponibile tutto il materiale 
didattico necessario a superare le prove di verifica previste per ciascun insegnamento. Rimane l’ob-
bligo per gli studenti lavoratori di svolgere il tirocinio pratico- applicativo. Per tutti i corsi è previsto 
l’impiego della piattaforma per l’apprendimento e la verifica a distanza (piattaforma MOODLE di 
UNIFI). I corsi potranno utilizzare anche questionari, simulazioni, esercizi di autovalutazione, met-
tere a disposizione video, immagini e testi relativi ad attività, seminari, dimostrazioni di laborato-
rio, lavorazioni di interesse specifico, nell’intento di facilitare gli studenti part-time. Per la normati-
va che disciplina gli studenti part-time si rimanda al Regolamento Didattico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio, con procedu-
ra on line, che sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio di Corso di Laurea o del Comitato del-
la Didattica. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, lo studente avrà la possibilità 
di modificare il piano di studio approvato, in conformità a quanto stabilito dal Regolamento didat-
tico di Ateneo.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
L’attività formativa relativa alla preparazione dell’elaborato finale (relazione tecnica) per il conse-
guimento del titolo, consiste in una attività tesa a dimostrare l’acquisizione, da parte del candida-
to, delle conoscenze e competenze oggetto degli obiettivi formativi specifici del corso. Essa ha per 
oggetto la preparazione di un elaborato su argomento a suo tempo assegnato dal CdS/tutor/refe-

https://www.agraria.unifi.it
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rente, di norma collegato alle attività del tirocinio pratico-applicativo svolto nel 3° anno. L’impegno 
complessivo per la relazione tecnica finale in crediti formativi è di 3 CFU. Per essere ammessi alla 
prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano di stu-
di meno quelle previste per la prova finale. La votazione della prova finale è espressa in cento deci-
mi con eventuale lode. Alla formazione della votazione finale concorrono la carriera degli studi del-
lo studente (voto medio ponderato sulla base dei CFU, degli esami sostenuti), la valutazione della 
qualità dell’elaborato finale, comprendente l’abilità comunicativa dinanzi alla commissione di valu-
tazione, nonché il minor tempo impiegato per il conseguimento della laurea. In particolare, lo stu-
dente che si laurea entro i tre anni di corso potrà beneficiare di un punteggio aggiuntivo a quello at-
tribuito sulla base delle altre valutazioni.
La lode potrà essere assegnata, con voto unanime della commissione di valutazione, solo se lo stu-
dente che ha raggiunto 110/110 ha ottenuto il punteggio massimo per l’elaborato finale.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti presso l’Università di Firenze a Corsi di Laurea, anche di previgenti ordinamenti, 
che intendano iscriversi al presente corso di studi, potranno ottenere il riconoscimento, totale o par-
ziale, dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza sulla base di tabelle di conversione 
appositamente predisposte. In linea di massima 1 CFU corrisponde a 8 ore di didattica frontale nei 
previgenti ordinamenti. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrispondenza tra i CFU previ-
sti dal Corso di Laurea e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione 
Europea e/o soggetti esterni all’Università, purché adeguatamente certificate. Ciascun caso sarà 
valutato individualmente dal Consiglio di Corso di Laurea.
Agli studenti in possesso di competenze e abilità professionali adeguatamente certificate e/o di 
abilità e conoscenze maturate in attività formative di livello post-secondario non previste dal pre-
sente ordinamento, ma che rispecchino il raggiungimento degli stessi obiettivi formativi del corso 
di studi, saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifico disciplinari corrispondenti fino a 
un numero massimo di CFU coerente alla normativa vigente. Lo studente può presentare la richie-
sta di accreditamento di tali attività; la conformità viene riconosciuta dalla Struttura didattica entro 
45 giorni dalla richiesta e trasmessa alla competente Segreteria studenti. Il giudizio di non confor-
mità è emesso negli stessi termini.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato per il Corso di Laurea dalle strutture della Scuola di Agraria, ha lo sco-
po prioritario di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in 
itinere). Obiettivi del servizio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare 
eventuali problematiche che dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del 
CdS. Il servizio si preoccuperà anche di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di se-
gnalarle al CdS e di monitorare il regolare svolgimento del CdS.
Il servizio dovrà:
-	 fornire informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, amministrati-

ve e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdS;
-	 consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a sviluppare la capacità di organizzare, 

percorrere e correggere un itinerario formativo, acquisire un metodo di studio efficace, affronta-
re le difficoltà inerenti la comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il percorso di 
studi;

-	 assistere lo studente nella scelta della tipologia di azienda in cui svolgere il proprio tirocinio prati-
co-applicativo, al fine di valorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi;
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-	 provvedere al monitoraggio della coorte di riferimento almeno per il numero di anni di durata nor-
male del Corso;

-	 controllare la progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto 
conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, avvalendosi di dati direttamente rac-
colti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo.

Il servizio di orientamento organizzato dalla Scuola di Agraria è articolato su tre livelli: 
1.	 in ingresso, 
2.	in itinere, 
3.	accompagnamento in uscita. 
In ingresso coinvolge gli studenti delle scuole superiori con lo scopo di orientarli verso una scelta 
del corso di Laurea; in itinere coinvolge gli studenti iscritti ai corsi di laurea per la scelta di un corso 
magistrale; accompagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiuta-
ti nella compilazione del curriculum vitae secondo il modello europeo e indirizzati nel mondo del la-
voro.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS si impegna a portare a cono-
scenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di in-
teresse. Tale tempestività sarà realizzata anche attraverso comunicazioni telematiche (via Web o 
posta elettronica).
Il flusso informativo sarà gestito per le diverse competenze dall’Ateneo, dalla Scuola e dalla Presi-
denza del Corso di Laurea, che ne curerà la tempestiva trasmissione verso le Parti Interessate.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo Fiorentino.
Nell’ambito di tale modello il Corso di Laurea si propone di perseguire obiettivi di qualità del percor-
so formativo secondo tre aspetti generali: 
1.	 qualità nella formazione universitaria;
2.	qualità nei processi di gestione amministrativa e di supporto, attraverso la definizione di obietti-

vi di miglioramento del sistema organizzativo e lo sviluppo di un sistema di gestione per la quali-
tà, predisponendo una effettiva interconnessione fra i diversi processi e le diverse funzioni e po-
sizioni di responsabilità, nonché definendo in modo chiaro politiche e obiettivi del Corso con il re-
ale coinvolgimento delle parti interessate; 

3.	qualità nell’accompagnamento allo svolgimento di tirocini pratico-applicativi, elemento essen-
ziale di connessione tra le attività di formazione e l’impiego nel mondo del lavoro, attraverso un 
monitoraggio continuo delle attività svolte nel corso del terzo anno da parte del tutore universi-
tario.

Il Corso di laurea, direttamente e/o tramite la Scuola, provvederà quindi a mantenere costanti rap-
porti con le parti interessate (Enti pubblici, aziende private, organizzazioni presenti sul territorio, 
ecc.), con gli studenti iscritti e con tutte le strutture di appartenenza.
In particolare, il CdS provvederà a verificare la corrispondenza con quanto progettato e pianificato 
e a verificare l’efficacia delle attività formative così come percepita dagli studenti attraverso la ri-
levazione, con modalità e mezzi gestiti dal Servizio di valutazione della didattica dell’Ateneo (VAL-
MON), delle opinioni degli studenti frequentanti su tutti gli insegnamenti del corso di studio e sul-
le prove di verifica, la loro pubblicizzazione interna e la loro utilizzazione per il miglioramento della 
didattica.
La rilevazione del livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti, costi-
tuisce un obbligo ed è eseguita per tutti gli insegnamenti del CdS.
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Piano di studio
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

1 1 B028177 Chimica generale e inorganica
con laboratorio 6

1 1 B028175 Elementi di botanica generale e laboratorio 9

1 1 B028178 Risorse forestali 6

1 1 B028182 Economia ed estimo del legno 6

1 2 B028189 Elementi di chimica organica 6

1 2 B028160 Elementi di matematica e laboratorio 9

1 2 B028179 Utilizzazioni forestali e
pianificazione della logistica 6

1 2 B028180 Xilologia 6

1 2 B028181 Elementi di trasformazione del legno e prodotti derivati 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

2 1 B028183 Alterazioni e protezione del legno 6

2 1 B028187 Industrie del legno, incollaggio e finiture 6

2 1 B028185 Materiali non legnosi e innovativi 
(Orientamento Legno-Arredo)* 6

2 1 B028192 Elementi di costruzioni con il legno 
(Orientamento Legno-Edilizia)** 6

2 1 B028190 Macchine e tecnologie per la
lavorazione del legno 6

2 2 B028188 Gestione dell’impresa, della professione e marketing 6

2 2 B028186 Legno e prodotti derivati per uso strutturale 
(Orientamento Legno-Edilizia)** 6

2 2 B028184 Normativa tecnica 6

2 2 B028191 Elementi di disegno industriale 
(Orientamento Legno-Arredo)* 6

2 2 B028193 Modellazione 3D e additive manufacturing 6

2 2 Crediti liberi 12

Totale 2° anno 60

Note
*Insegnamenti obbligatori per l’orientamento Legno-Arredo. Questi insegnamenti possono essere 
utilizzati come Crediti liberi per gli studenti che scelgono l’orientamento Legno-Edilizia
**Insegnamenti obbligatori per l’orientamento Legno-Edilizia. Questi insegnamenti possono esse-
re utilizzati come Crediti liberi per gli studenti che scelgono l’orientamento Legno-Arredo
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III ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

3 2 B006406 Conoscenza della lingua inglese (B2) - comprensione scritta 6

3 2 B028260 Laboratorio libera professione 1

3 2 B028259 Tirocinio pratico applicativo 50

3 2 B028262 Prova finale 3

Totale 3° anno 60

Totale Corso di Studio 180

Utilizzo dei Crediti liberi
12 CFU sono a scelta autonoma da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, nei limiti 
degli obiettivi formativi del Corso di Studio. Lo studente potrà quindi fare riferimento a tutti i corsi 
di primo livello attivati nella Scuola di Agraria e nell’Ateneo di Firenze. Tuttavia, visti gli obiettivi for-
mativi del corso, è consigliata la scelta delle due materie dell’Orientamento opzionale non inserite 
nel piano di studi prescelto.

Utilizzo dei Crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese (B013686)
Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 

scelta 6Tedesco (B013688)

Spagnolo (B013690)

Utilizzo dei Crediti liberi per il prolungamento del tirocinio
Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare i CFU a scelta autonoma, per 6 CFU, per il prolun-
gamento del tirocinio.

Prolungamento del tirocinio CFU

Prolungamento tirocinio (B024708) 6



• 82U
N

IV
ER

SI
TÀ

 D
EG

LI
 S

TU
D

I D
I F

IR
EN

Z
E 

Sc
uo

la
 d

i A
gr

ar
ia

Viticoltura ed Enologia
Classe L-25/L-26

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so- 
vrintende alle attività del Corso.
Prof.ssa Lisa Granchi - tel. 055 2755916
email lisa.granchi@unifi.it - sito del CdL www.viticolturaenologia.unifi.it

Organigramma 
Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof. Marco Fragai - marco.fragai@unifi.it
Prof. Giovan Battista Mattii - giovanbattista.mattii@unifi.it 
Dott.ssa Monica Picchi - monica.picchi@unifi.it
Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti
Dott.ssa Silvia Shiff - silvia.schiff@unifi.it 
Dott.ssa Paola Domizio - paola.domizio@unifi.it
Dott. ssa Marzia Cristiana Rosi- marziacristiana.rosi@unifi.it 
Dott.ssa Monica Picchi - monica.picchi@unifi.it
Prof. Alessandro Parenti - alessandro.parenti@unifi.it
Eleonora Bini (rapp. studenti) - eleonora.bini@stud.unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Dott.ssa Silvia Shiff - silvia.schiff@unifi.it

Delegato Tirocinio
Prof. Giovan Battista Mattii - giovanbattista.mattii@unifi.it

Delegato Orientamento
Dott.ssa Giovanna Fia - giovanna.fia@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof. Alessandro Parenti - alessandro.parenti@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof.ssa Laura Mugnai - laura.mugnai@unifi.it 
Prof. Marco Vieri - marco.vieri@unifi.it

Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-21(elezioni del 9-10 aprile 2019) 
Daniele Calamandrei - daniele.calamandrei@stud.unifi.it
Eleonora Bini - eleonora.bini@stud.unifi.it
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Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della laurea di primo livello in Viticoltura e Enolo-
gia. Il Corso ha una durata di tre anni strutturati in sei semestri didattici e prevede un unico curricu-
lum. Per l’a.a. 2020-2021 vengono attivati il I, II e III anno del Corso di Laurea in Viticoltura ed Enolo-
gia - Classe L-25 - L26 secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce per la Classe L-25, ai sensi del 
DPR 328/2001, l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo di Agronomo e forestale ju-
nior (Sezione B)

Sede del Corso
Polo Didattico di Novoli.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Il Corso di Laurea di Viticoltura ed Enologia dell’Università di Firenze offre una articolata
e razionale risposta alla domanda di “competenze e conoscenze specifiche del settore enologico e 
conseguentemente della intera filiera correlata. Il laureato in viticoltura ed enologia deve acquisire 
una approfondita conoscenza delle tecniche viticole ed enologiche e deve essere in grado di inseri-
re queste competenze nel contesto produttivo della filiera vitivinicola e di mercato enologico (filie-
ra agroalimentare di settore). Deve conoscere e interpretare le connessioni fra i problemi aziendali 
e quelli del sistema vitivinicolo inteso nel senso più ampio: economico e sociale, normativo e cultu-
rale. La formazione non deve essere considerata come una differenziazione di competenze neces-
sarie, ma come un sistema multidisciplinare integrato in cui ogni argomento è collegato a tutti gli 
altri. Il Corso si propone di fornire allo studente conoscenze ed esperienze pratiche per: • conosce-
re l’uva e il vino (chimica, biochimica, biologia viticola, microbiologia, analisi sensoriale); • conosce-
re i processi produttivi (dal vigneto alla cantina e al mercato) • conoscere l’azienda e l’impresa (eco-
nomia aziendale, sistemi di qualità). Il laureato deve essere in grado di utilizzare almeno una lingua 
dell’Unione Europea (inglese, francese, tedesco, spagnolo, portoghese, livello B2) oltre all’italiano. 
La presente struttura di Laurea in Viticoltura ed Enologia consente di acquisire il titolo di enologo 
come previsto dalla legge 19 novembre 1990, n. 341 e permette allo studente di scegliere il percorso 
formativo in ambito VITE-VINO (Lauree CL25 - Agronomo), o quello in ambito Vino-Mercato (Lau-
ree CL26 - Tecnologo Alimentare). La laurea in Viticoltura ed enologia consente l’inserimento im-
mediato nel modo del lavoro, sia a livello di imprese private che di enti pubblici, è dunque finalizzata 
al conseguimento di competenze professionali richieste dal mercato del lavoro nei seguenti ambi-
ti: la direzione e l’amministrazione, nonché la consulenza in aziende vitivinicole per la trasformazio-
ne dell’uva, l’affinamento, la conservazione, l’imbottigliamento e la commercializzazione dei vini e 
dei prodotti derivati; la direzione e l’amministrazione, nonché la consulenza in aziende vitivinicole, 
con particolare riferimento alla scelta varietale, all’impianto ed agli aspetti fitosanitari dei vigneti; 
la collaborazione nella progettazione delle aziende nella scelta della tecnologia relativa agli impian-
ti e agli stabilimenti vitivinicoli; l’organizzazione aziendale della distribuzione e della commercializ-
zazione dei prodotti vitivinicoli, compresi gli aspetti di comunicazione, di marketing e di immagine. 
nelle aziende collegate ai settori dell’enologia, intervenendo nelle attività di progettazione e di ri-
cerca; l’effettuazione delle analisi microbiologiche, enochimiche ed organolettiche dei vini e la va-
lutazione dei conseguenti risultati; la direzione e l’espletamento di funzioni di carattere vitivinico-
lo in enti, associazioni e consorzi; negli Enti pubblici e nelle associazioni di tutela ricoprendo il ruo-
lo di funzionario responsabile dei servizi tecnici e normativi che gli enti svolgono per la regolamen-
tazione e la tutela del settore in particolare nei Ministeri dell’Agricoltura, negli Assessorati all’Agri-
coltura regionali, provinciali e comunali, nelle Camere di Commercio, nei Consorzi di tutela in uffici 
studi delle associazioni di categoria; nella libera professione gli consente di svolgere consulenze alle 
aziende agricole, cooperative, industrie enologiche e di coadiuvanti tecnologici per l’assistenza al-
le scelte della direzione in merito alle tecniche produttive e alle politiche commerciali. L’esigenza di 
formare laureati che svolgono attività come Enologo, (D.L. 4/11/1966 in accordo con la legge 129 del 
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10/04/91) emerge da una precisa richiesta del mondo del lavoro. L’enologo infatti rappresenta un ti-
tolo ad alta definizione professionale, sia perché è disciplinato per legge, sia perché il suo impegno 
è prettamente a carattere verticale lungo la filiera del settore e quindi molto circoscritto. Il mondo 
del lavoro che ruota intorno alla vitivinicoltura ha necessità di laureati che, grazie anche alla durata 
triennale del corso, siano sufficientemente giovani e che abbiano competenze in tutte le fasi del-
la filiera di produzione, dalla produzione dell’uva alla sua trasformazione in vino. Il percorso forma-
tivo prevede insegnamenti di base, caratterizzanti ed integrativi, monodisciplinari o, in alcuni casi, 
integrati. Il numero degli esami è di 19, incluso la prova di accertamento di conoscenza della lingua 
straniera e l’esame “virtuale“ corrispondente ai crediti liberi a scelta autonoma da parte dello stu-
dente. Le attività formative sono suddivise in semestri e l’inizio del III anno è destinato alle attività 
di tirocinio pratico-applicativo (12 CFU) presso aziende del settore vitivinicolo ed eventualmente alla 
preparazione dell’elaborato finale. Ogni insegnamento del CdS comprende lezioni ed esercitazioni: 
queste ultime mediamente pari al 40% del carico didattico frontale. Nella progettazione del Corso 
di Studio si è cercato di impostare la preparazione su 5 cardini modulando insegnamenti, tirocinio 
e preparazione dell’elaborato finale nei 3 anni: Strumenti e Metodi, Produzioni Viticole, Produzioni 
enologiche, Uva e Vino, Macchine ed Impianti, Economia e Marketing.
1° anno:

Vengono affrontati gli insegnamenti di base, comuni alle due classi, atti a conseguire un comune 
linguaggio scientifico nel campo matematico, chimico e biologico.
A questi insegnamenti, oltre alla verifica dell’apprendimento della lingua straniera, si aggiungo-
no le basi della Agronomia Sostenibile la Biologia viticola e le metodologie analitiche specifiche 
per l’Enologia.

2° anno:
Vengono affrontati specifici aspetti legati alle produzioni viticole (Viticoltura Generale, Entomo-
logia viticola) ed enologiche (Processi enologici, Microbiologia generale ed Enologica) e nel secon-
do semestre gli aspetti legati alla Economia della azienda agraria, alla complessa Legislazione 
specifica di questo settore, alla Ingegneria delle produzioni Vitivinicole.

3° anno:
L’inizio del I semestre del III anno è prevalentemente dedicato al tirocinio pratico applicativo e al-
la preparazione dell’elaborato finale. Successivamente il terzo anno completa la formazione ca-
ratterizzante dello studente nel settore vitivinicolo con gli insegnamenti: Tecnica viticola, Pato-
logia viticola, Analisi sensoriale delle uve e dei vini, Impiantistica Enologica, Stabilizzazione dei 
vini, Marketing vitivinicolo. Infine, lo studente, utilizzando i crediti liberi potrà implementare la 
sua preparazione specifica in settori caratterizzanti o affini integrativi oppure dedicare ulteriori 
3 CFU al tirocinio pratico applicativo, oltre ai 12 previsti dal Regolamento, o attività di approfon-
dimento relative alla preparazione dell’elaborato finale. In particolare le attività formative relati-
ve alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo e la relativa verifica consi-
stono nella preparazione e discussione di un elaborato scritto. Tirocinio e prova finale (esame di 
Laurea), eventualmente implementate da una parte dei crediti liberi, sono da considerarsi attivi-
tà sinergiche che vanno a costituire un momento formativo coerente con gli obiettivi del corso di 
studio e tale da esaltare, nell’insieme, la capacità di applicare conoscenza e comprensione, auto-
nomia di giudizio e abilità comunicative. Il percorso formativo è stato formulato in modalità a in-
tervalli di crediti, intervalli che, in qualche caso, sono stati mantenuti relativamente ampi onde 
favorire, in sede di verifica del percorso formativo, un suo più pronto adeguamento ad eventuali 
incrementi di conoscenze e innovazioni in specifici settori delle scienze agrarie, difficili da preve-
dere al momento attuale o ad eventuali criticità palesate dal corso di studio.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
L’iscrizione al corso di studio è possibile a tutti gli studenti in possesso di Diploma della Scuola Se-
condaria di secondo grado o di titolo equipollente conseguito all’estero. È consigliabile che lo stu-
dente che si iscrive al corso di studio possegga una discreta preparazione di base in matematica e 
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nelle discipline chimico-biologiche, comunque capacità metodologiche e conoscenze che gli consen-
ta di affrontare con profitto il percorso formativo previsto dal corso di studio. Per verificare il livel-
lo di preparazione all’ingresso tutti gli studenti, come previsto dall’art. 6, comma 1, del DM 270/04, 
dovranno svolgere un test di autovalutazione che, comunque, non sarà ostativo ai fini dell’imma-
tricolazione. Il test di autovalutazione consisterà in domande a risposta chiusa e/o aperta su argo-
menti, in particolare, di matematica, fisica, chimica, biologia e cultura generale. A fronte di un even-
tuale debito formativo da parte degli studenti iscritti al primo anno, le attività propedeutiche e inte-
grative finalizzate a colmare tale debito potranno essere poste in essere anche in comune con altri 
Corsi di Laurea della stessa classe o di classi affini. La modalità organizzativa prevista per le attività 
formative di recupero è quella dei pre-corsi da tenersi prima dell’inizio ufficiale dei corsi, o di corsi di 
sostegno da tenersi durante lo svolgimento delle lezioni previste al primo anno, comunque entro la 
data di scadenza indicata delle iscrizioni. Per un soddisfacente sviluppo degli studi nell’ambito del 
Corso di Laurea gli studenti in ingresso dovrebbero possedere le conoscenze e le capacità di segui-
to indicate: Matematica: elementi di aritmetica e algebra; geometria euclidea; geometria analitica; 
elementi di trigonometria; funzioni elementari. Fisica: elementi di meccanica, termodinamica, elet-
tromagnetismo. Elementi di chimica generale e inorganica. Alfabetizzazione informatica. Biologia: 
elementi di biologia cellulare.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il Corso di studio in Viticoltura ed Enologia ha la durata normale di 3 anni. L’attività normale del-
lo studente corrisponde al conseguimento di 51 crediti formativi universitari (CFU) il primo anno, 
63 il secondo e 66 il terzo. Lo studente che abbia comunque ottenuto 180 CFU adempiendo a tutto 
quanto previsto dalla struttura didattica può conseguire il titolo anche prima della scadenza trien-
nale. È per contro soddisfatto il requisito della differenziazione dagli altri Corsi di Studio delle classi 
L25 e L26 per almeno 40 CFU. L’articolazione didattica consiste in 19 prove di esame a cui vanno ag-
giunti la prova di accertamento della conoscenza di una lingua dell’Unione Europea (inglese, fran-
cese, tedesco, spagnolo, portoghese, livello B2), l’esame “virtuale” corrispondente ai crediti a scel-
ta autonoma da parte dello studente, lo svolgimento di un tirocinio pratico applicativo e l’approva-
zione della relazione finale. Le attività formative si distinguono in: insegnamenti di base, caratte-
rizzanti affini e integrativi. Per contenuti gli insegnamenti sono: monodisciplinari o integrati (2 o 3 
moduli) ma in tal caso l’esame è unico. Ogni insegnamento del CL comprende lezioni ed esercitazio-
ni, queste ultime mediamente pari al 40% del carico didattico frontale. Le attività formative sono 
distribuite in semestri e l’ultimo del terzo anno è prevalentemente destinato alle attività di tirocinio 
presso aziende vitivinicole e per la preparazione dell’elaborato finale. Le attività formative di base 
e caratterizzanti previste al primo anno, per 51 CFU, sono comuni a tutti i corsi di studio della classe 
L25 (Laurea in Scienze Agrarie, Laurea in Scienze forestali e ambientali; Laurea in Scienze e tecnolo-
gie per la gestione degli spazi verdi e del paesaggio) e della classe L26 (Laurea in Tecnologie Alimen-
tari). 12 CFU sono a scelta autonoma da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, sia pu-
re nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio. A tale riguardo lo studente potrà contare sul 
servizio di tutorato per orientare le sue scelte. In ogni caso lo studente potrà fare riferimento a tut-
ti i corsi di primo livello attivati nella Scuola di Agraria e nell’Ateneo di Firenze. Allo studente è data 
anche la facoltà di utilizzare fino ad un massimo di 3 CFU a scelta autonoma per il tirocinio e per l’ac-
quisizione di ulteriore conoscenza linguistica a livello B2.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campo, seminari speciali-
stici e prove in itinere. È poi prevista la preparazione, e quindi l’uso nell’ambito di curricoli strutturati 
e accessibili per via telematica, di procedimenti che consentiranno di assimilare i contenuti degli in-
segnamenti previsti dal corso di studio attraverso letture, ascolto o visione di immagini (learning by 
being told) o attraverso un attivo contributo di lavoro con risposte a questionari, simulazioni, eser-
cizi di autovalutazione (learning by doing). Potranno inoltre essere disponibili in rete testi di semi-
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nari di interesse generale o specifico. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il 
conseguente riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i seguenti 
criteri e modalità: a) per gli insegnamenti del percorso formativo, un esame finale orale o scritto; b) 
per il tirocinio pratico applicativo, attestazione del Tutore del tirocinio; c) per le attività di libera scel-
ta e gli insegnamenti seguiti presso altri Atenei, in Italia, o Università straniere, attestazione della 
struttura presso la quale le attività sono state svolte. La votazione è espressa in trentesimi. L’esito 
della valutazione del profitto di ciascun insegnamento si considera positivo ai fini dell’attribuzione 
dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo o di altro Ente riconosciuto a livello internazionale, la co-
noscenza a livello B2 di comprensione scritta, generica (come definito dal Quadro Comune Europeo 
di Riferimento), di una lingua dell’Unione Europea (inglese, francese, tedesco, spagnolo, portoghe-
se).

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini L’at-
tività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni e strumenti 
utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nello svolgimento di 
un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, che operino nel settore viti-
vinicolo. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento di Ateneo e si svolgono 
sotto la guida di un tutore appositamente nominato. All’attività di tirocinio sono assegnati un mi-
nimo di 12 CFU, che possono essere aumentati da parte dello studente utilizzando parte dei CFU li-
beri (max 3).

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’ap-
provazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di studio con l’assegnazione del relativo pun-
teggio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola di Agraria all’indirizzo 
www.agraria.unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata. Nel calendario del-
le lezioni all’inizio dei corsi saranno indicate le eventuali frequenze obbligatorie ad esercitazioni e/o 
a specifici insegnamenti deliberate dal Consiglio di Corso di Laurea. L’accesso ad esami del secondo 
anno è in generale consentito solo dopo aver soddisfatto le propedeuticità fra insegnamenti stabi-
lite dal Corso di Studio.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
ll corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. Per questi studenti saranno attivati servizi di tutoraggio e sarà reso disponibile, in for-
ma cartacea o elettronica, tutto il materiale didattico necessario a superare le prove di verifica pre-
viste per ciascun insegnamento. Dietro richiesta i docenti del corso si renderanno disponibili per 
attività di tutorato e per consultazione in fasce orarie compatibili con le necessità dello studente 
part-time. Laddove il Manifesto annuale degli Studi preveda l’obbligo della frequenza per particola-
ri attività formative (es. esercitazioni di laboratorio) queste saranno collocate di preferenza in orari 
pomeridiani per favorire la partecipazione degli studenti. Per la normativa che disciplina gli studenti 
part-time si rimanda al Regolamento Didattico di Ateneo.

http://www.agraria.unifi.it/
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Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sottopo-
sto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato entro la fine del 
primo semestre del secondo anno, e comunque non oltre il 31 dicembre di ogni anno, e potrà essere 
preparato con l’assistenza di un tutore. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, lo 
studente può presentare domanda di variazione al piano di studio approvato almeno trenta giorni 
prima della presentazione della domanda di tesi di laurea alla segreteria studenti.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
L’attività formativa relativa alla preparazione dell’elaborato finale per il conseguimento del titolo e 
la relativa verifica, consiste in una discussione orale tesa a dimostrare l’acquisizione, da parte del 
candidato, delle conoscenze e competenze oggetto degli obiettivi formativi specifici del corso. Essa 
può avere per oggetto il contenuto di un elaborato su argomento a suo tempo assegnato dal CdL/
tutor/referente. L’impegno complessivo in crediti formativi è, di norma, di 6 CFU. Per essere am-
messi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal 
piano di studi meno quelle previste per la prova finale. La votazione della prova finale è espressa in 
cento decimi con eventuale lode. La commissione di Laurea del Corso
di Studio potrà assegnare fino al massimo di 7 punti per la discussione della tesi, sono inoltre previ-
sti 2 punti aggiuntivi per l’acquisizione del titolo entro il terzo anno accademico e 1 punto aggiuntivo 
per l’acquisizione di crediti all’estero (Erasmus o altro).
L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, sarà possibile solo se il 
voto di carriera sarà uguale o maggiore di 102/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio del-
la commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea, Diplomi universitari, del previgente ordinamento didattico, che 
intendano iscriversi al presente corso di studi potranno ottenere il riconoscimento, totale o parziale, 
dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza. Uguali criteri saranno seguiti per definire 
la corrispondenza tra i CFU previsti dal corso di studi e quelli acquisiti presso altre istituzioni univer-
sitarie nazionali e dell’Unione Europea e/o soggetti esterni all’Università, purché adeguatamente 
certificate. Ciascun caso sarà valutato individualmente dal Consiglio di Corso di Studi. Agli studen-
ti in possesso di competenze ed abilità professionali adeguatamente certificate e/o di abilità e co-
noscenze maturate in attività formative di livello post-secondario saranno riconosciuti crediti for-
mativi nei settori scientifico disciplinari corrispondenti fino ad un numero massimo di CFU coerente 
con la normativa vigente. Per quanto riguarda gli studenti di questa Scuola iscritti al corso di laurea 
in Viticoltura ed enologia ex DM 509 che intendono transitare sul nuovo ordinamento vale la tabella 
di conversione. Lo studente indica al momento dell’immatricolazione la classe nella quale intende 
conseguire il titolo di studio. Lo studente può comunque modificare la sua scelta, fino al momento 
della presentazione della domanda di laurea.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea, ha lo scopo prioritario di accompagna-
re lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obiettivi del servizio 
saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali problematiche che 
dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il servizio si preoc-
cuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e di monitora-
re il regolare svolgimento del CdS. Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà: a) fornire informazioni 
riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, amministrative e di servizio dell’Ate-
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neo, della Scuola e del CdS; b) consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a: - sviluppa-
re la capacità  di organizzare, percorrere e correggere un itinerario formativo; - acquisire un metodo 
di studio efficace; - affrontare le difficoltà inerenti la comprensione delle attività formative da svol-
gersi lungo il percorso di studi; c) assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svol-
gere la tesi di laurea, al fine di valorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi. Il CdS per at-
tuare il servizio di tutorato procederà: 1. alla nomina di un tutore per anno di corso;
2. al monitoraggio della coorte di riferimento (studenti iscritti a ciascun anno di corso) almeno per 
il numero di anni di durata normale del Corso (triennale); 3. alla elaborazione di schede per raccol-
ta dati da somministrare a cadenze definite; 4. al controllo della progressione di carriera degli stu-
denti in termini di superamento di esami, voto conseguito, anno di corso  in cui è stato superato l’e-
same, ecc. avvalendosi di dati direttamente raccolti e/o forniti  dal servizio statistico di Ateneo. Il 
servizio di orientamento, articolato su tre livelli: 1) in ingresso, 2) in itinere, 3) accompagnamento in 
uscita, è organizzato in un sistema coordinato dai corsi di Laurea di primo livello e magistrale in fun-
zione delle esigenze di ciascun corso secondo i seguenti obiettivi: 1) in ingresso: coinvolge gli stu-
denti delle scuole superiori con lo scopo di orientarli verso una scelta del corso di Laurea; 2) in itinere 
ha lo scopo prioritario di accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio; 3) accom-
pagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella scelta di un 
corso di laurea magistrale e/o nella compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed indirizzati 
nel mondo del lavoro. In quest’ultimo caso importante risulta la collaborazione con gli uffici di Ate-
neo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte.
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa  nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, visto anche le indicazioni fornite dagli studenti, attra-
verso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di po-
sta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria casella di posta elet-
tronica). Per informazioni tempestive si farà uso di apposita lavagna elettronica.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di studio (CdS) 
si propone di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali: 1. 
Qualità nella formazione universitaria, con l’adozione, da parte del CdS, del Modello CRUI per la va-
lutazione della Qualità della formazione; 2. Qualità nei processi di gestione amministrativa e di sup-
porto, con la definizione di precisi e progressivi obiettivi di miglioramento del sistema organizzati-
vo. La Conferenze dei Rettori ha valutato positivamente (aa. 2006-07) l’attività svolta dal CdS nel 
previgente ordinamento conferendo la certificazione CRUI al corso di laurea in Viticoltura ed enolo-
gia. Il CdS, direttamente e/o tramite la Scuola, provvederà a mantenere costanti rapporti con le par-
ti interessate (Enti pubblici, aziende private, organizzazioni presenti sul territorio, ecc.) attraverso 
il Comitato di Indirizzo; con gli studenti e loro famiglie attraverso la Commissione Orientamento e 
scuole secondarie; con tutte le Commissioni istituite nell’ambito della Scuola attraverso la Giunta 
di Presidenza del CdS. Il CdS dichiara, formalmente e pubblicamente, il proprio impegno a guidare e 
tenere sotto controllo il CdS in materia di qualità, predisponendo una effettiva interconnessione fra 
i diversi processi e le diverse funzioni e posizioni di responsabilità, nonché definendo in modo chia-
ro politiche e obiettivi del CdS con il reale coinvolgimento delle parti interessate. La strategia per la 
valutazione della qualità si baserà sui seguenti principi: adozione del modello CRUI; - miglioramen-
to del servizio agli studenti sia in termini di didattica che di supporto al processo formativo; - miglio-
ramento continuo della struttura e dei processi; - riesame periodico del sistema di gestione; - ana-
lisi periodica degli esiti e dei risultati raggiunti dal CdS; applicazione dei miglioramenti individuati 
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attraverso l’esame delle criticità e di nuovo verifica dei risultati. In particolare, il CdS assume l’impe-
gno a verificare  la corrispondenza con quanto progettato e pianificato e di verificare l’efficacia del-
le attività formative così come percepita dagli studenti attraverso la rilevazione delle opinioni degli 
studenti sugli insegnamenti e sulle prove di verifica, la loro pubblicizzazione interna e la loro utiliz-
zazione per il miglioramento della didattica. La rilevazione del livello di soddisfazione degli studenti 
nei riguardi dei singoli insegnamenti, costituisce un obbligo per tutti i docenti del CdS ed è eseguita 
per tutti gli insegnamenti del CdS.

Piano di studio
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B016396 Chimica generale e inorganica 6

1 1 B002385 Fisica 6

1 1 B009313 Matematica 6

1 1 B001473 Conoscenza della lingua inglese (B2) 
comprensione scritta 6

1 2 B016397 Biologia e fisiologia vegetale 9

1 2 B000396 Chimica organica 6

1 2 B016398 Gestione ecologica ed agronomica 
del vigneto 6

1 2 B016399 Metodologie analitiche in enologia 6

Totale 1° anno 51

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B009117 Viticoltura generale 6

2 1 B028176 Ingegneria delle produzioni viticole 9

2 1 B016400 Processi enologici 9

2 1 B016401 Microbiologia 
enologica Microbiologia generale 6

2 1 Crediti liberi 6

2 2 B009123 Entomologia viticola 6

2 2 B009117 Viticoltura generale 6

2 2 B016404
Economia e 
legislazione 
vitivinicola

Economia aziendale 6

Legislazione vitivinicola 3

2 2 B016401 Microbiologia 
enologica Microbiologia speciale 6

Totale 2° anno 63
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III ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

3 1 B016407 Impiantistica enologica 6

3 1 B016410 Analisi sensoriale delle uve e dei vini 6

3 1 B016413 Stabilizzazione e condizionamento dei vini 9

3 1 B006972 Tirocinio 12

3 1 Crediti liberi 6

3 2 B016408 Tecnica viticola 6

3 2 B009116 Marketing vitivinicolo 6

3 2 B016411 Patologia viticola 9

3 2 B001474 Prova finale 6

Totale 3° anno 66

Totale Corso di Studio 180

Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 12 CFU a scelta autonoma da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, sia 
pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio

Utilizzo dei Crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese (B013686)

Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 
scelta 6

Tedesco (B013688)

Spagnolo (B013690)

Portoghese (B013692)

Utilizzo dei Crediti liberi per prolungamento del tirocinio
Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare i CFU a scelta autonoma, per 3 CFU, per il prolun-
gamento del tirocinio.

Prolungamento del tirocinio e estensione attività relative alla prova finale CFU

Prolungamento tirocinio (B009535) 3
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Parte II

Corsi di Laurea Magistrale
• Biotecnologie per la gestione ambientale e

l’agricoltura sostenibile
Classe LM-7

• Natural resources management for 
tropical rural development
Classe LM-69
-	curriculum Agricultural production
-	curriculum Land and water

• Scienze e gestione delle risorse faunistico-ambientali
Classe LM-86

• Scienze e tecnologie agrarie
Classe LM-69
-	curriculum Gestione e sostenibilità dei sistemi zootecnici
-	curriculum Gestione sostenibile dell’agroecosistema
-	curriculum Marketing e management
-	curriculum Medicina delle piante
-	curriculum Produzioni vegetali di pregio
-	curriculum Progettazione e gestione per i biosistemi agro-territoriali

• Scienze e tecnologie alimentari
Classe LM-70

• Scienze e tecnologie dei sistemi forestali
Classe LM-73
-	curriculum Gestione ecologica dei sistemi forestali
-	curriculum Produzioni legnose sostenibili, responsabili  

ed eco-compatibili 
-	curriculum Tecnologie per la pianificazione del territorio 

 e del paesaggio forestale
-	curriculum Ingegneria forestale

NUOVA ATTIVAZIONE
• Innovazione Sostenibile in Viticoltura ed Enologia

Classe LM-70 Interateneo con Università di Pisa	
-	curriculum Viticoltura di precisione ed enologia 4.0 
-	curriculum Vitivinicoltura biologica e agroecologia
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Biotecnologie per la Gestione Ambientale 
e l’Agricoltura Sostenibile (BIO-EMSA)
Classe LM-7

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so-
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Roberto De Philippis - tel. 055 2755533
email roberto.dephilippis@unifi.it - sito del CdL www.bio-emsa.unifi.it 

Organigramma 
Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof.ssa Stefania Tegli - stefania.tegli@unifi.it 
Prof.ssa Liliana Rodolfi - liliana.rodolfi@unifi.it

Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti
Prof. Roberto De Philippis - roberto.dephilippis@unifi.it 
Dott. Fabio Boncinelli - fabio.boncinelli@unifi.it
Prof.ssa Arianna Buccioni - arianna.buccioni@unifi.it
Prof.ssa Donatella Paffetti - donatella.paffetti@unifi.it 
Prof.ssa Stefania Tegli - stefania.tegli@unifi.it
Anna Pedroncelli (rapp. studenti) - anna.pedroncelli@stud.unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Prof.ssa Donatella Paffetti - donatella.paffetti@unifi.it

 
Delegato Tirocinio
Prof. Stefano Biricolti - stefano.biricolti@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Roberto De Philippis - roberto.dephilippis@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof. Roberto De Philippis - roberto.dephilippis@unifi.it 
Dott.ssa Alessandra Adessi - alessandra.adessi@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof.ssa Stefania Tegli - stefania.tegli@unifi.it

Rappresentanti studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 9-10 aprile 2019) 
Serena Benedetta Cabigliera - serena.cabigliera@stud.unifi.it 
Anna Pedroncelli - anna.pedroncelli@stud.unifi.it

mailto:oberto.dephilippis@unifi.it
http://www.bio-emsa.unifi.it/
mailto:stefania.tegli@unifi.it
mailto:tegli@unifi.it
mailto:liliana.rodolfi@unifi.it
mailto:odolfi@unifi.it
mailto:roberto.dephilippis@unifi.it
mailto:oberto.dephilippis@unifi.it
mailto:fabio.boncinelli@unifi.it
mailto:donatella.paffetti@unifi.it
mailto:tti@unifi.it
mailto:stefania.tegli@unifi.it
mailto:tegli@unifi.it
mailto:anna.pedroncelli@stud.unifi.it
mailto:elli@stud.unifi.it
mailto:donatella.paffetti@unifi.it
mailto:tti@unifi.it
mailto:stefano.biricolti@unifi.it
mailto:olti@unifi.it
mailto:roberto.dephilippis@unifi.it
mailto:oberto.dephilippis@unifi.it
mailto:roberto.dephilippis@unifi.it
mailto:oberto.dephilippis@unifi.it
mailto:alessandra.adessi@unifi.it
mailto:stefania.tegli@unifi.it
mailto:tegli@unifi.it
mailto:cabigliera@stud.unifi.it
mailto:anna.pedroncelli@stud.unifi.it
mailto:elli@stud.unifi.it
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Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della Laurea Magistrale in Biotecnologie per la Ge-
stione Ambientale e l’Agricoltura Sostenibile. Il Corso ha una durata di due anni strutturati in quat-
tro semestri didattici e prevede un unico curriculum. Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I e il II an-
no del Corso di laurea in Biotecnologie per la Gestione Ambientale e l’Agricoltura Sostenibile - Clas-
se LM-7 secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR 328/2001, 
l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo dei dottori Agronomi e dottori Forestali (Se-
zione A), l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo dei Biologi (Sezione A) e l’iscrizione 
all’Albo Associativo dei Biotecnologi (ANBI).

Sede del Corso
Polo Didattico di via Maragliano.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Il Corso di Laurea Magistrale (CLM), oltre agli obiettivi qualificanti previsti dalla declaratoria della 
Classe LM-7, si propone di formare una figura di Biotecnologo magistrale capace di comprendere i 
complessi processi legati ai cambiamenti climatici e di gestire e sviluppare attività agrarie ed indu-
striali ecosostenibili. Per la formazione di questa nuova figura di professionista è stato predisposto 
un percorso formativo multidisciplinare che prevede anche una significativa componente di attività 
pratica di laboratorio. L’alterazione degli ecosistemi, causata dall’utilizzo intensivo delle risorse na-
turali, ne ha aumentato la vulnerabilità. Un adeguato contrasto a tali cambiamenti è necessario per 
evitare un forte impatto negativo sull’agricoltura, sul settore forestale, sulla disponibilità di cibo ed 
acqua per il crescente aumento demografico, sulla produzione energetica, con enormi conseguenze 
negative di ordine sociale ed economico. Per affrontare adeguatamente questa difficile sfida, per 
il futuro occorre formare nuove professionalità tecniche e scientifiche, capaci di valutare gli effet-
ti dei cambiamenti climatici sull’ambiente e sulle produzioni primarie, e capaci di attuare strategie 
adeguate per mitigare l’impatto delle attività umane sull’ambiente. La complessità dei problemi da 
affrontare richiede l’acquisizione e l’integrazione di competenze multidisciplinari sull’ ambiente, e 
sulle attività agro-industriali, per indirizzarle verso la Green economy, basata su una produzione so-
stenibile di materie prime e sul riutilizzo dei materiali di scarto secondo i principi di Bioeconomy e 
Circular economy, ritenute dall’Unione Europea le principali vie per garantire un equilibrato sviluppo 
sociale ed economico, minimizzando l’impatto sull’ambiente in cui viviamo. Nel percorso formativo 
del CLM verranno fornite agli studenti le competenze tecnico scientifiche necessarie per: (a) inter-
pretare, in chiave molecolare e cellulare, gli effetti dei cambiamenti climatici sui sistemi biologici, 
(b) progettare e sviluppare nuovi prodotti biotecnologici ottenibili tramite bioprocessi ecocompati-
bili, (c) sviluppare e gestire in maniera eco-compatibile e sostenibile le attività agrarie legate sia alle 
produzioni vegetali che a quelle animali, anche con l’applicazione di modelli di bioeconomia ed eco-
nomia circolare. In particolare, il CLM si propone di sviluppare conoscenze e competenze che con-
sentano ai laureati magistrali di:
-	 comprendere gli effetti dei cambiamenti climatici sull’ambiente, con particolare riferimento agli 

ecosistemi di interesse agrario e forestale, e le loro ripercussioni economiche;
-	 applicare tecniche molecolari per lo studio degli effetti dei cambiamenti climatici sull’ambien-

te, con particolare riferimento alla componente biologica presente negli ecosistemi di interesse 
agrario e forestale;

-	 progettare e applicare processi biotecnologici volti a minimizzare l’impatto delle produzioni pri-
marie vegetali e animali sull’ambiente e sulle emissioni di gas a effetto serra (GHG);

-	 definire i criteri per una gestione eco-compatibile delle produzioni zootecniche;
-	 comprendere gli effetti dei cambiamenti climatici sulle produzioni zootecniche per applicare 

strategie di sostenibilità ambientale e benessere animale;
-	 comprendere gli effetti dei cambiamenti climatici e della globalizzazione dei mercati sull’incre-
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mento della diffusione di patogeni invasivi e alieni delle piante, progettare strategie innovative 
ed approcci biotecnologici, ecosostenibili, per il controllo delle malattie;

-	 sviluppare e gestire applicazioni biotecnologiche per la gestione sostenibile di aree contaminate 
e il recupero di ambienti degradati e per l’induzione di fertilità di suoli presenti in aree degradate;

-	 comprendere i principi e sviluppare progettualità per l’impiego di processi biotecnologici a basso 
impatto ambientale per la produzione di energia da fonti rinnovabili e per la produzione di biomo-
lecole di interesse industriale.

Il Corso di Laurea Magistrale ha la durata normale di 2 anni. Lo studente che abbia ottenuto 120 Cre-
diti Formativi Universitari (CFU) adempiendo a quanto previsto dalla struttura didattica può conse-
guire il titolo anche prima della scadenza biennale. I 120 CFU necessari per il conseguimento del ti-
tolo devono essere distribuiti fra le varie attività formative in accordo alla tabella delle attività for-
mative. Il Consiglio di Corso di Studio potrà approvare un qualsiasi piano di studio individuale che sia 
in accordo con tale tabella anche in deroga a quanto previsto dal Regolamento del Corso di Laurea.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
Possono accedere al corso di laurea magistrale, senza necessità di integrazioni didattiche, i laure-
ati in Biotecnologie (L-2 (D.M. 270)) di tutti gli Atenei italiani, nonché i laureati della classe 1 ex DM 
509/99 (Biotecnologie) con laurea conseguita presso qualunque Ateneo. Possono altresì acceder-
vi, sulla base della verifica dei CFU acquisiti, coloro che siano in possesso di altro titolo di studio in 
discipline scientifiche conseguito in Italia o all’estero e riconosciuto idoneo. È comunque richiesto 
l’aver conseguito 45 CFU in almeno tre dei seguenti settori scientifico disciplinari o una formazione 
equivalente per le lauree conseguite all’estero:

Settore Scientifico Disciplinare Min-Max CFU

AGR02 (Agronomia e coltivazioni erbacee) 0-9

AGR07 (Genetica agraria) 0-6

AGR13 (Chimica agraria) 0-15

AGR16 (Microbiologia agraria) 0-15

BIO01 (Botanica generale) 0-9

BIO 02 (Botanica sistematica) 0-6

BIO03 (Botanica ambientale e applicata) 0-15

BIO10 (Biochimica) 0-9

BIO18 (Genetica) 0-9

BIO19 (Microbiologia generale) 0-9

CHIM03 (Chimica generale ed inorganica) 0-24

CHIM06 (Chimica organica) 0-24

L’ammissione al corso è comunque subordinata alla conoscenza della lingua inglese da parte dello 
studente ad un livello che consenta la partecipazione alle attività didattiche in lingua inglese e l’uti-
lizzo della letteratura scientifica internazionale (livello B2).

L’adeguatezza della preparazione personale dei laureati sarà verificata, ai fini dell’ammissione al 
corso di laurea magistrale, mediante un colloquio di ingresso con una commissione nominata dal 
Presidente del CdS: sono richieste sufficienti conoscenze nelle discipline biologiche con particolare 
riferimento al settore agro-forestale e ambientale.
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Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il Corso di studio in Biotecnologie per la gestione ambientale e l’agricoltura sostenibile ha una dura-
ta di 2 anni e corrisponde al conseguimento di 120 crediti formativi universitari (CFU). Il corso è or-
ganizzato in semestri.
Il CdS prevede:
-	 11 esami relativi ad altrettanti insegnamenti, di cui uno è a scelta dello studente su due esami 

Opzionali (“Bioeconomia e politiche ambientali”e “Diritto delle Biotecnologie Agroambientali”);
-	 lo svolgimento di un tirocinio pratico applicativo,
-	 lo svolgimento di tesi di laurea magistrale.
Lo studente dispone di 9 CFU a scelta autonoma. Tale scelta è soggetta all’approvazione del Consi-
glio di Corso di Studio. Lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi attivati nella Scuola e ai cor-
si attivati nell’Ateneo di Firenze. Allo studente è data anche la facoltà  di utilizzare i crediti a scelta 
autonoma per il prolungamento del tirocinio di 3 CFU e per la frequenza proficua di attività forma-
tive di 3 o 6 CFU, organizzate dal Corso di Studio e dall’Ateneo e autorizzate con apposita delibera 
del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale. Le attività formative sono articolate in semestri e l’ulti-
mo semestre del secondo anno è prevalentemente destinato alle attività di preparazione della te-
si. L’approccio didattico basato sull’integrazione delle conoscenze sviluppate nell’ambito dei singo-
li corsi, anche attraverso esercitazioni sotto forma di laboratorio su casi di studio concreti affronta-
ti con approccio multidisciplinare, tende a formare negli studenti la capacità di affrontare e trova-
re soluzioni operativamente praticabili per gestire in maniera adeguata l’ambiente e per sviluppare 
attività agrarie ed industriali sostenibili, che contribuiscano allo sviluppo di una Green Economy ba-
sata su una produzione sostenibile delle materie prime e sul riutilizzo dei materiali di scarto secon-
do i concetti della Bioeconomy e della Circular economy, ritenute dall’Unione Europea le principa-
li vie per garantire un equilibrato sviluppo sociale ed economico del nostro continente senza al con-
tempo danneggiare l’ambiente in cui viviamo. Gli insegnamenti sono svolti mediante tecniche di di-
dattica innovativa (laboratori, seminari, e-learning) con il concorso di specifiche strutture presenti 
sia all’interno dell’Ateneo Fiorentino, presso il polo scientifico di Sesto Fiorentino, sia in altre strut-
ture esterne, quali ad esempio quelle del CNR e del CREA.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni frontali, esercitazioni di laboratorio, visite aziendali e se-
minari specialistici. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente ri-
conoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i seguenti criteri e moda-
lità:
a.	per gli insegnamenti del percorso formativo tramite un esame orale o scritto con il quale saranno 

determinate e valutate la conoscenza della materia, la capacità di comprensione, l’autonomia di 
giudizio, l’abilità comunicativa dello studente. Nel caso l’insegnamento preveda anche attività di 
laboratorio si dovrà tener conto in sede di esame anche della conoscenza e capacità di compren-
sione applicata manifestata dallo studente;

b.	per gli insegnamenti seguiti presso altre Università in Italia o all’estero, nell’ambito delle attivi-
tà a scelta autonoma, attestazione della struttura presso la quale le attività sono state svolte;

c.	per il tirocinio formativo, attestazione del tutore del tirocinio che dovrà riferire sulla conoscenza e 
capacità di comprensione applicate, sulla capacità di apprendere manifestata dallo studente. La 
votazione degli esami è espressa in trentesimi. La valutazione si considera positiva ai fini dell’at-
tribuzione dei crediti a partire dal punteggio di 18/30. I criteri di valutazione della prova di tesi da 
parte della Commissione sono il grado di conoscenza dell’argomento oggetto della tesi, la corret-
tezza, l’autonomia di giudizio, l’abilità comunicativa manifestata dallo studente nel corso della 
esposizione.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Non è prevista una prova di lingua straniera.
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Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini
L’attività di tirocinio formativo è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni 
e strumenti utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni. Il tirocinio può es-
sere svolto presso enti e soggetti, privati e pubblici, che operino nei settori biotecnologici e nei set-
tori agroforestali. Le attività di tirocinio formativo sono disciplinate secondo il Regolamento di Ate-
neo e si svolgono sotto la guida di un tutore appositamente nominato. All’attività di tirocinio sono 
assegnati 3 CFU.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’ap-
provazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di studio con l’assegnazione del relativo pun-
teggio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola di Agraria all’indirizzo 
www.agraria.unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata. Non sono previste 
propedeuticità.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
ll corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. Per questi studenti saranno attivati servizi di tutoraggio e sarà reso disponibile tutto il 
materiale didattico necessario alla preparazione per il superamento delle prove di verifica previste 
per ciascun insegnamento. Tale materiale verrà messo a disposizione dai singoli docenti sul sito del 
Corso di laurea. Per la normativa che disciplina gli studenti part- time si rimanda al Regolamento Di-
dattico di Ateneo (Bollettino Ufficiale D.R. 468/2010 (prot.39391).

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sottopo-
sto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato entro la fine del 
primo semestre del primo anno, e comunque non oltre il 31 dicembre di ogni anno. In casi di neces-
sità e urgenza, adeguatamente motivati, lo studente può presentare domanda di variazione al pia-
no di studio approvato almeno trenta giorni prima della presentazione della domanda di tesi di lau-
rea alla segreteria studenti.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
La tesi di laurea magistrale consiste nello svolgimento di un’attività sperimentale, di ricerca o di svi-
luppo, inerente agli obiettivi formativi del Corso di Studio e nella stesura una tesi finale elaborata 
in modo originale dallo studente per la descrizione e il commento dei risultati ottenuti. Tale attivi-
tà può essere svolta presso una struttura dell’Università o di altro Ente pubblico o privato. L’elabo-
rato verrà discusso in seduta pubblica dinanzi ad una commissione di docenti che ne esprimerà una 
valutazione. Il Corso di Studio autorizza lo studente/la studentessa a redigere l’elaborato in lingua 
inglese.
Per essere ammessi alla discussione (prova finale) della tesi, che prevede l’assegnazione di 30 CFU, 
occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano di studi. La vota-
zione della prova finale è espressa in cento decimi con eventuale lode. Il punteggio minimo per il su-
peramento dell’esame finale è 66/110. La commissione di Laurea del Corso di Studio potrà assegna-
re fino al massimo di 7 punti per la discussione e per la qualità della tesi sperimentale, 1 punto ag-
giuntivo sarà assegnato per l’acquisizione del titolo entro il secondo anno accademico, 1 punto ag-
giuntivo per l’acquisizione di crediti all’estero (Erasmus o altro).

http://www.agraria.unifi.it/
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L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, sarà possibile solo se il 
voto di carriera sarà uguale o maggiore di 104/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio del-
la commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea Magistrali in precedenti ordinamenti didattici, che intendano 
iscriversi al presente corso di studio, potranno ottenere il riconoscimento, totale o parziale, dei cre-
diti maturati presso i corsi di studi di provenienza. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corri-
spondenza tra i CFU previsti dal corso di studi e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie 
nazionali e dell’Unione Europea e/o soggetti esterni all’Università, purché adeguatamente certifi-
cate. Ciascun caso sarà valutato dal Consiglio di Corso di Studio. Agli studenti in possesso di compe-
tenze ed abilità professionali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in at-
tività formative di livello post-secondario saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifi-
co disciplinari corrispondenti fino ad un numero massimo di CFU coerente con la normativa vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea Magistrale, ha lo scopo prioritario di 
accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obietti-
vi del servizio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali proble-
matiche che dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il ser-
vizio si preoccuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e 
di monitorare il regolare svolgimento del CdS. Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà:
a.	fornire allo studente informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, 

amministrative e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdS;
b.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a: 

-	 sviluppare la capacità di organizzare, percorrere e correggere un itinerario formativo; 
-	 affrontare le difficoltà inerenti la comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il 

percorso di studi;
c.	assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di va-

lorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi. Il CdS per attuare il servizio di tutorato pro-
cederà: 
-	 alla nomina di tutori, il cui numero dipenderà dagli studenti iscritti per coorte, che seguiranno 

la coorte almeno per il numero di anni di durata nominale del Corso; 
-	 al monitoraggio della coorte di riferimento almeno per il numero di anni di durata normale del 

Corso; 
-	 alla elaborazione di schede per la raccolta dati da somministrare a cadenze definite;
-	 al controllo della progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, vo-

to conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati diretta-
mente raccolti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo. 

Il servizio di orientamento del corso di studio è articolato su tre livelli:
-	 in ingresso: coinvolge gli studenti iscritti ad un corso di laurea triennale per la scelta di un corso 

magistrale;
-	 in itinere: accompagna lo studente durante il proprio percorso di studio;
-	 accompagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella 

compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ ulti-
mo caso importante risulta la collaborazione con gli uffici di Ateneo dello CsaVRI.
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Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, visto anche le indicazioni fornite dagli studenti, attra-
verso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di po-
sta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria casella di posta elet-
tronica). Per informazioni tempestive si farà uso di apposita lavagna elettronica.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Il Corso di studio (CdS) si propone 
comunque di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali:
1.	 Qualità nella formazione universitaria;
2.	Qualità nei processi di gestione amministrativa e del sistema organizzativo, predisponendo una 

effettiva interconnessione fra i processi e le diverse funzioni definendo politiche e obiettivi del 
CdS con il coinvolgimento delle parti interessate del mondo della professione. La rilevazione del 
livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti costituisce un obbli-
go per tutti i docenti del CdS ed è eseguita per tutti gli insegnamenti del CdS con le modalità in-
dicate dall’Ateneo.

Piano di studio
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

1 1 B026826 Cambiamenti climatici e loro effetti su agro-ambiente e 
produzione primaria agraria 6

1 1 B026850 Energia e biomateriali da processi microbici 6

1 1 B026851 Genetica e genomica ambientale 6

1 1 B026815 Bioeconomia e politiche ambientali (Opzionale*) 6

1 1 B030589 Diritto delle biotecnologie agroambientali (Opzionale*) 6

1 2 B026853 Statistica per le biotecnologie 6

1 2 B026827 Chimica analitica ambientale 6

1 2 B026824 Biotecnologie per lo studio e
il recupero del suolo 6

1 2 B026852 Patologia vegetale molecolare e
controllo ecosostenibile 6

1 2 Crediti liberi 6

Totale 1° anno 54
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II ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

2 1 B026825 Biotecnologie per le produzioni animali ecosostenibili 9

2 1 B026823 Microbial biotechnologies for environment and soil 
protection 6

2 1 B026822 Biotechnological applications for 
sustainable crop production 9

2 2 B026855 Practice in agro-environmental biotechnology 6

2 2 Crediti liberi 3

2 2 B002668 Tirocinio 3

2 2 B002518 Tesi di Laurea Magistrale 30

Totale 2° anno 66

Totale Corso di Studio 120

Note
* I due insegnamenti sono Opzionali, lo studente deve scegliere uno dei due per arrivare agli 11 esa-
mi previsti come obbligatori dal piano di studi. Il secondo esame, a discrezione dello studente, può 
essere inserito come esame a scelta libera.

Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 9 CFU a scelta autonoma da parte dello studente.
Tale scelta è totalmente libera, sia pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio. In ogni 
caso lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi attivati nella Scuola di Agraria e nell’Ateneo di 
Firenze.

Utilizzo dei crediti liberi per la partecipazione a attività formative con frequenza proficua e pro-
lungamento del tirocinio
È possibile utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Laurea Magistrale 
per la partecipazione a attività formative con frequenza proficua organizzate dal Corso di Studio e 
dall’Ateneo autorizzate con apposita delibera del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale per 3 o 6 
CFU e per il prolungamento del tirocinio per 3 CFU.
Il Corso di Studio organizza annualmente una Summer School su argomenti coerenti con gli obiet-
tivi formativi del CdS. La partecipazione attiva a tale attività può essere riconosciuta come parteci-
pazione ad attività a frequenza proficua pari a 3 CFU, previo parere positivo del Docente coinvolto e 
approvazione del Consiglio del Corso di Laurea Magistrale.

Partecipazione attività con frequenza proficua- Prolungamento tirocinio CFU

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014825) 3

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014831) 6

Prolungamento del tirocinio (B009535) 3
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Natural Resources Management 
for Tropical Rural Development
Classe LM-69

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so- 
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Andrea Pardini (in carica fino al 31/10/2020) - tel. 055 2755751
email andrea.pardini@unifi.it - sito del CdL www.tropicalruraldevelopment.unifi.it

Organigramma 
dal 1/11/2020 consultare
www.agraria.unifi.it/vp-273-natural-resources-management-for-tropical-rural-develop-
ment-b216.html

Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof. Andrea Pardini - andrea.pardini@unifi.it
Dott. Graziano Ghinassi - graziano.ghinassi@unifi.it 

Comitato per la Didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti
Prof. Edgardo Giordani - edgardo.giordani@unifi.it 
Prof.ssa Caterina Contini - caterina.contini@unifi.it 
Prof.ssa Elena Bresci - elena.bresci@unifi.it
Samuele Pedrazzani (rapp. studenti) - samuele.pedrazzani@stud.unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Prof. Stefano Benedettelli - stefano.benedettelli@unifi.it

Delegato Tirocinio
Dott. Enrico Palchetti - enrico.palchetti@unifi.it

Delegato Orientamento
Dott. Francesco Garbati Pegna - francesco.garbati@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof.ssa Laura Mugnai - laura.mugnai@unifi.it 
Prof. Andrea Pardini - andrea.pardini@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Dott.ssa Camilla Dibari - camilla.dibari@unifi.it

Rappresentanti studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 09-10 aprile 2019) 
Samule Pedrazzani - samuele.pedrazzani@stud.unifi.it

mailto:andrea.pardini@unifi.it
mailto:dini@unifi.it
http://www.tropicalruraldevelopment.unifi.it/
https://www.agraria.unifi.it/vp-273-natural-resources-management-for-tropical-rural-development-b216.html
https://www.agraria.unifi.it/vp-273-natural-resources-management-for-tropical-rural-development-b216.html
mailto:andrea.pardini@unifi.it
mailto:dini@unifi.it
mailto:graziano.ghinassi@unifi.it
mailto:edgardo.giordani@unifi.it
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mailto:caterina.contini@unifi.it
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mailto:esci@unifi.it
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Il Corso di Laurea in lingua inglese è finalizzato al conseguimento della Laurea Magistrale in Natu-
ral resources management for tropical rural development. Il Corso ha una durata di due anni strut-
turati in quattro semestri didattici e prevede due curricula: Agricultural Production e Land and Wa-
ter. Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I e il II anno del Corso di laurea in Natural resources manage-
ment for tropical rural development - Classe LM-69 secondo il DM 17/2010.
Il laureato magistrale in Natural Resources Management for Tropical Rural Development può acce-
dere all’Albo professionale dei dottori Agronomi e dottori Forestali e pertanto può svolgere libera 
professione in Italia.

Sede del Corso
Polo Didattico delle Cascine.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Le attività didattiche e di ricerca nell’ambito della preparazione della prova finale hanno lo
scopo di fornire al laureato magistrale la comprensione critica dei problemi dello sviluppo agricolo in 
Paesi delle zone tropicali e subtropicali. Il laureato magistrale dovrà acquisire le conoscenze tecni-
che, scientifiche, culturali per i seguenti fini:
a)	Gestire le produzioni vegetali e animali tropicali; conoscere le specificità dei sistemi produttivi 

dei paesi emergenti, in particolare negli ambienti tropicali; acquisire metodi per estendere le co-
noscenze specifiche apprese ad altri sistemi produttivi; analizzare i sistemi produttivi; progetta-
re interventi di incremento e miglioramento produttivo; valutare sul posto l’andamento di inter-
venti già effettuati e proporre correzioni.

b)	Analizzare i processi economici nei sistemi rurali di paesi emergenti, con enfasi sugli ambienti 
tropicali rispetto alla produzione alimentare, alla sicurezza alimentare, alla commercializzazione 
dei prodotti agricoli e ai processi della cooperazione internazionale. 

c)	Gestire in modo sostenibile le risorse naturali e umane nei processi di sviluppo, con capacità di 
analizzare le problematiche relative ad agricoltura e allevamento, e capacità di individuare e valu-
tare gli effetti di possibili interventi. 

Il percorso formativo prevede insegnamenti caratterizzanti ed integrativi, monodisciplinari. Il nu-
mero degli esami è di 12, inclusa l’acquisizione dei crediti a scelta autonoma. Ogni insegnamento del 
CdLM comprende lezioni ed esercitazioni, queste ultime mediamente pari al 40% del carico didat-
tico frontale. Le attività formative sono distribuite in semestri. Tutti i corsi sono interamente in lin-
gua inglese, incluse lezioni, materiale didattico, esami. L’ultimo semestre del secondo anno è pre-
valentemente destinato alle attività di preparazione dell’elaborato finale.
•	 Primo anno: formazione tecnico-scientifica e culturale dell’agronomo che opera in paesi emer-

genti, incluse conoscenze qualificanti per la classe, conoscenze relative all’ambiente tropicale e 
subtropicale in genere e alla salvaguardia della biodiversità, conoscenze relative ai sistemi pro-
duttivi agrari, forestali e animali, e alla gestione delle risorse territoriali, in particolare per quanto 
riguarda la gestione delle risorse idriche e del territorio, tutte specificamente orientate ai proble-
mi dei paesi in via di sviluppo e in particolare con clima tropicale.

•	 Secondo anno: due curricula distinti con completamento della formazione caratterizzante del-
lo studente.
	- Curriculum Agricultural Production orientato alla produzione alimentare e agricola in gene-

rale,
	- curriculum Land and Water orientato alla gestione delle risorse idriche e del territorio.

Il secondo semestre è prevalentemente dedicato alla preparazione dell’elaborato finale. Infine, uti-
lizzando i crediti liberi, lo studente potrà incrementare la sua preparazione specifica in settori carat-
terizzanti della classe o affini-integrativi o anche dedicare un impegno maggiore ad un eventuale 
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tirocinio o alla preparazione dell’elaborato finale. É possibile prevedere insegnamenti impartiti a di-
stanza utilizzando modalità sperimentali che dovranno comunque svolgersi nel rispetto delle mo-
dalità previste dal regolamento didattico di Ateneo, incluse le forme di e-learning. La prova fina-
le per il conseguimento del titolo e la relativa verifica consistono nella presentazione e discussio-
ne di una tesi sperimentale in inglese, in forma originale, sotto la guida di un relatore universitario. 
La preparazione della tesi sperimentale prevede un periodo di lavoro sul campo e/o in laboratorio, 
comprendente preferibilmente un’esperienza in Paesi tropicali subtropicali e in via di sviluppo per 
gli studenti stranieri sarà normalmente ammissibile anche la sperimentazione svolta in Italia, e de-
ve comportare l’acquisizione di abilità pratiche e relazionali in ambiente di lavoro reale. La prepara-
zione della prova finale (eventualmente incrementata da una parte dei crediti a scelta autonoma), 
va a costituire un momento formativo integrato negli obiettivi del corso di studio, tale da esaltare 
la capacità di applicare conoscenza e comprensione, l’autonomia di giudizio e le abilità comunicati-
ve. Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 
16/03/2007, art. 3, comma 7).

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
La Laurea Magistrale in Natural Resources Management for Tropical Rural Development forma un 
agronomo capace di operare nella produzione agricola e nella cooperazione allo sviluppo rurale in 
paesi emergenti. 
Il laureato magistrale dovrà acquisire:
-	 la capacità di comprensione critica dei problemi tecnici, scientifici e culturali in senso ampio, degli 

ambienti rurali di paesi in via di sviluppo;
-	 le metodologie per la valutazione dei sistemi produttivi basati sull’agricoltura, sull’allevamento e 

sull’utilizzazione delle risorse naturali, in corretta relazione con l’elemento umano; 
-	 la capacità di analisi dei sistemi economici locali, con particolare riferimento ai problemi dell’ac-

cesso alla terra (land tenure), dell’accesso al mercato e dei sistemi di integrazione tra produzio-
ni diverse;

-	 la conoscenza la capacità di gestione dei sistemi zootecnici e le loro particolarità ecologiche e pro-
duttive;

-	 la conoscenza di fisiologia e tecniche colturali delle principali colture, particolarmente quelle tro-
picali;

-	 la conoscenza dei problemi di difesa delle piante, particolarmente in ambiente tropicale.
La conoscenza e la capacità di comprensione saranno sviluppate attraverso lezioni frontali, eserci-
tazioni, anche interdisciplinari, di laboratorio e di campo, studio personale e di gruppo su testi avan-
zati e pubblicazioni scientifiche. Tutte le attività frontali saranno svolte in lingua inglese. La verifica 
del raggiungimento dell’obiettivo formativo sarà ottenuta con prove di esame di tipo scritto, o ora-
le, eventualmente con valutazioni intermedie condotte anche con altre metodologie (prove in itine-
re) intese a rilevare l’andamento della classe.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Il laureato magistrale sarà messo in grado di:
-	 riconoscere e valutare le tendenze in atto, e di partecipare alla definizione di strategie produtti-

ve e gestionali sostenibili;
-	 acquisire capacità di gestione sostenibile di sistemi agro-zootecnici e arborei, anche e soprattut-

to in ambienti vulnerabili;
-	 sviluppare la capacità di valutare le potenzialità produttive dei sistemi, anche marginali, in ter-

mini di filiera;
-	 acquisire la capacità di individuazione sul campo delle avversità, primo intervento e organizzazio-

ne di appropriati supporti.
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La capacità di applicare conoscenza e comprensione sarà sviluppata essenzialmente con lezioni 
frontali, esercitazioni, anche interdisciplinari, di laboratorio e di campo, studio personale e di gruppo 
su testi avanzati e pubblicazioni scientifiche.
La verifica del raggiungimento dell’obiettivo formativo sarà ottenuta con prove di esame  di tipo 
scritto o orale, anche con eventuali valutazioni intermedie (prove in itinere) intese   a rilevare l’anda-
mento della classe. Ruolo essenziale sarà svolto dalla preparazione dell’elaborato finale, che preve-
de la necessità, da parte dello studente, di applicare la sua formazione a problemi concreti.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato magistrale dovrà sviluppare la capacità di analizzare i sistemi rurali, fare proposte di mi-
glioramento, pianificare e attuare interventi di sviluppo produttivo, valutare sul posto l’andamen-
to di interventi già effettuati e proporre correzioni. Dovrà essere in grado di gestire in autonomia la 
messa in atto di progetti sul campo e di operare o proporre gli aggiustamenti tecnici necessari per 
adattare il progetto teorico alla realtà ambientale, socio-economica e culturale. L’autonomia di giu-
dizio sarà sviluppata mediante attività che richiedono allo studente un impegno personale e circo-
stanziato, quali la produzione di elaborati scritti individuali, in singoli insegnamenti o per la prova fi-
nale, nonché dal confronto di conoscenze e idee in attività interdisciplinari. Il raggiungimento dell’o-
biettivo formativo sarà dimostrato dal superamento delle prove d’esame e della prova finale. La 
stessa preparazione della prova finale potrà incrementare nello studente l’autonomia di giudizio.

Abilità comunicative (communication skills)
Lo svolgimento del Corso di Studio interamente in lingua inglese ha prima di tutto la funzione di 
sviluppare, nel laureato magistrale, la capacità di comunicazione, rimuovendo il primo dei diafram-
mi che ostacolano il dialogo interculturale e lasciando quindi l’agronomo libero di occuparsi degli al-
tri problemi di comunicazione, che non sono leggeri.
La verifica del raggiungimento di questo obiettivo formativo consisterà nella verifica del profitto 
conseguito dallo studente nelle diverse prove d’esame, e nella presentazione dell’elaborato finale 
dinanzi alla commissione di laurea.
Le abilità relazionali maturate durante stage e tirocini scaturiranno dalle relazioni predisposte dagli 
studenti e valutate in discussioni di gruppo in presenza dei docenti delle materie coinvolte, coordi-
nate da tutor all’uopo nominati.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato magistrale dovrà acquisire il metodo per raggiungere i suoi obiettivi in un ampio venta-
glio di condizioni ambientali, anche non familiari e non espressamente trattate durante il corso di 
studi. Dovrà essere in grado di mettere a frutto la base di conoscenze per analizzare in proprio il suo 
ambiente di lavoro, partendo dalla conoscenza delle motivazioni della diversità. Dovrà altresì svi-
luppare la capacità di utilizzare gli strumenti di comunicazione per acquisire autonomamente le in-
formazioni tecniche necessarie per adattare la sua opera a condizioni non previste e inizialmente 
non conosciute. Il raggiungimento di questo obiettivo formativo sarà verificato attraverso il profit-
to conseguito dallo studente nelle diverse prove d’esame, e soprattutto nella preparazione e pre-
sentazione dell’elaborato finale dinanzi alla commissione di laurea.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
Per poter accedere a questo Corso di Studio sono stabiliti specifici criteri di accesso. Possono acce-
dere al corso di laurea magistrale, senza necessità di integrazioni didattiche, i laureati delle classi 
L-25 (D.M. 270) e 20 (D.M. 509), nonché i laureati in Scienze Agrarie, Scienze Forestali ed equipollen-
ti secondo ordinamenti preesistenti al D.M. 509 con laurea conseguita presso qualunque Ateneo. 
Possono altresì accedervi, sulla base della verifica degli esami sostenuti, coloro che siano in posses-
so di altro titolo di studio in discipline scientifiche, conseguito in Italia o all’estero e riconosciuto ido-
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neo. Il Consiglio del Corso di Studio stabilirà caso per caso il numero di esami sostenuti riconosciuti 
validi tra quelli già acquisiti e le eventuali integrazioni curriculari indispensabili per l’accesso al corso 
di laurea magistrale. È comunque richiesto l’aver conseguito almeno 6 esami sostenuti in un con-
gruo numero (definito nel Regolamento didattico interno del corso di studio) dei seguenti settori 
scientifico disciplinari o una formazione equivalente per le lauree conseguite all’estero:
-	 MAT/02 ALGEBRA;
-	 MAT/05 ANALISI MATEMATICA; 
-	 FIS/01 FISICA SPERIMENTALE; 
-	 CHIM/03 CHIMICA GENERALE; 
-	 CHIM/06 CHIMICAORGANICA; 
-	 BIO/01 BOTANICA GENERALE; 
-	 BIO/02 BOTANICA SISTEMATICA;
-	 BIO/03 BOTANICA AMBIENTALE E APPLICATA; 
-	 GEO/04 GEOGRAFIA FISICA E GEOMORFOLOGIA; 
-	 AGR/01 ECONOMIA ED ESTIMO RURALE; 
-	 AGR/02 AGRONOMIA E COLTIVAZIONI ERBACEE;
-	 AGR/03 ARBORICOLTURA GENERALE E COLTIVAZIONI ARBOREE; 
-	 AGR/04 ORTICOLTURA;
-	 AGR/05 ASSESTAMENTO FORESTALE E SELVICOLTURA; 
-	 AGR/06 TECNOLOGIE ED UTILIZZAZIONI FORESTALI; 
-	 AGR/07 GENETICA AGRARIA;
-	 AGR/08 IDRAULICA AGRARIA E SISTEMAZIONI IDRAULICO-FORESTALI; 
-	 AGR/09 MECCANICA AGRARIA;
-	 AGR/10 COSTRUZIONI RURALI E TERRITORIO AGROFORESTALE; 
-	 AGR/11 ENTOMOLOGIA GENERALE E APPLICATA;
-	 AGR/12 PATOLOGIA VEGETALE; 
-	 AGR/13 CHIMICA AGRARIA; AGR/14 PEDOLOGIA;
-	 AGR/16 MICROBIOLOGIA AGRARIA;
-	 AGR/17 ZOOTECNICA GENERALE E MIGLIORAMENTO GENETICO; 
-	 AGR/18 NUTRIZIONE E ALIMENTAZIONE ANIMALE;
-	 AGR/19 ZOOTECNICA SPECIALE; 
-	 AGR/20 ZOOCULTURE;
-	 SECS-P/01 ECONOMIA POLITICA; 
-	 SECS P/02 POLITICA ECONOMICA; 
-	 SECS-P/03 SCIENZA DELLE FINANZE;
-	 SECS-S/03 STATISTICA ECONOMICA; 
-	 SECS-S/04 DEMOGRAFIA;
-	 SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE;
-	 SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI; 
-	 SPS/09 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI ECONOMICI E DEL LAVORO; 
-	 SPS/10 SOCIOLOGIA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO;
-	 IUS/02 DIRITTO PRIVATO COMPARATO;
-	 IUS/03 DIRITTO AGRARIO; o settori scientifico disciplinari ad essi affini.

L’ammissione al corso e il riconoscimento del titolo conseguito in altro ateneo italiano o all’este-
ro è comunque subordinata alla conoscenza della lingua inglese da parte dello studente a livello B2 
comprensione orale.

Preparazione personale
L’accesso all’iscrizione dei laureati è subordinato all’accertamento del livello di preparazione perso-
nale attraverso l’esame del curriculum vitae e studiorum del candidato, l’analisi degli esiti degli esa-
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mi sostenuti e un colloquio individuale. Gli studenti con un voto finale di carriera di almeno 27/30 
sono esentati dal colloquio individuale.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
l Corso ha la durata normale di 2 anni: primo anno comune e secondo anno con la possibilità di sce-
gliere fra due curricula “Agricultural production” o “Land and Water”. L’attività normale dello stu-
dente corrisponde al conseguimento di 60 crediti all’anno. Lo studente che abbia comunque otte-
nuto 120 crediti, adempiendo a tutto quanto previsto dall’Ordinamento del Corso di Laurea Magi-
strale in Natural Resources Management for Tropical Rural Development, può conseguire il titolo 
anche prima della scadenza biennale. È soddisfatto  il requisito della differenziazione dall’altro Cor-
so di studi della classe LM 69 per almeno 30 CFU. Sono a scelta autonoma da parte dello studente 
12 CFU. Potranno essere acquisiti superando esami attivati presso l’Università degli Studi di Firen-
ze, diversi da quelli definiti dal presente regolamento e non acquisiti dallo studente nell’ambito del-
la Laurea triennale. A tale riguardo lo studente potrà contare sul servizio di tutorato per orientare le 
sue scelte. I crediti riservati alle attività autonomamente scelte dallo studente potranno anche es-
sere acquisiti sotto forma di conoscenze linguistiche aggiuntive nelle lingue spagnola, portoghese 
e francese mediante l’acquisizione di crediti certificati dall’Ateneo.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campo, seminari specia-
listici e prove in itinere. Il materiale didattico sarà reso disponibile in inglese all’inizio di ogni anno 
accademico, in forma digitale. É poi prevista la preparazione, e quindi l’uso nell’ambito di curricula 
strutturati e accessibili per via telematica, di procedimenti che consentiranno  di assimilare i conte-
nuti degli insegnamenti previsti dal corso di studio attraverso letture, ascolto o visione di immagini 
(learning by being told) o attraverso un attivo contributo di lavoro con risposte a questionari, simu-
lazioni, esercizi di autovalutazione (learning by doing). Potranno inoltre essere disponibili in rete te-
sti di seminari di interesse generale o specifico. Sulla base delle esperienze già consolidate nel CdS 
Tropical Rural Development (di cui il corso attualmente proposto è trasformazione) saranno attivati 
corsi compattati che consentano di concludere ciascun insegnamento e di sostenere il relativo esa-
me in poche settimane, in modo da poter limitare i tempi di soggiorno per studenti stranieri o fuo-
ri sede che vogliano sostenere esami singoli. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo stu-
dente e il conseguente riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i 
seguenti criteri e modalità:
a.	per gli insegnamenti del percorso formativo, una o più prove in itinere e un esame finale orale o 

scritto;
b.	per le attività di libera scelta e gli insegnamenti seguiti presso altri Atenei, in Italia, o Università 

straniere, attestazione della struttura presso la quale le attività sono state svolte;
c.	per l’eventuale tirocinio pratico-applicativo, attestazione del Tutore del tirocinio sulla base del-

la presentazione di una relazione scritta. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Re-
golamento di Ateneo e si svolgono sotto la guida di un tutore appositamente nominato. La vo-
tazione è espressa in trentesimi. L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamento si 
considera positivo, ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
I crediti a scelta autonoma, acquisiti sotto forma di conoscenze linguistiche aggiuntive, saranno at-
tribuiti mediante certificazione dell’Ateneo o di altro Ente riconosciuto a livello internazionale.

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini 
L’attività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni e strumen-
ti utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nello svolgimen-
to di un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, che operino nel settore 
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agricolo, forestale, zootecnico. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento di 
Ateneo e si svolgono sotto la guida di un tutore appositamente nominato dal Presidente del Consi-
glio di Corso di Studio (CdS) o da un suo delegato. I crediti previsti per il tirocinio si acquisiscono con 
l’attestazione del completo svolgimento delle attività previste nel progetto di tirocinio da compiersi 
secondo le modalità previste dalla Scuola di Agraria dell’Università di Firenze. I crediti previsti per le 
attività di laboratorio si acquisiscono con l’attestazione della frequenza al laboratorio rilasciata dal 
docente responsabile, che dovrà essere formalizzata dal Consiglio di Corso di Studio, che potrà indi-
viduare opportune modalità di svolgimento e verifica per gli studenti part-time.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’ap-
provazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di Laurea Magistrale con l’assegnazione del re-
lativo punteggio sulla base di un’apposita tabella di conversione, disponibile sul sito della Scuola 
all’indirizzo sul sito della Scuola all’indirizzo www.agraria.unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
Il corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. Per questi studenti saranno attivati servizi di tutoraggio e sarà reso disponibile tutto il 
materiale didattico necessario a superare le prove di verifica previste per ciascun insegnamento, ta-
le materiale sarà reso disponibile in inglese e in forma originale all’inizio di ogni anno accademico, 
in forma digitale. Dietro richiesta i docenti del corso si renderanno disponibili per attività di tutorato 
e per consultazione in fasce orarie compatibili con le necessità dello studente part-time. Per la nor-
mativa che disciplina gli studenti part- time si rimanda al Regolamento didattico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sottopo-
sto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato entro la fine del 
primo anno, e comunque non oltre il 31 dicembre di ogni anno, e potrà essere preparato con l’assi-
stenza di un tutore. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, lo studente può pre-
sentare domanda di variazione al piano di studio approvato almeno trenta giorni prima della pre-
sentazione della domanda di tesi di laurea alla segreteria studenti. La scelta del curriculum deve es-
sere dichiarata all’atto dell’iscrizione.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative 
previste dal piano di studi, meno quelli previsti per la prova finale. Le attività formative relative alla 
preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo e la relativa verifica consistono nel-
la preparazione, presentazione e discussione di una tesi sperimentale, elaborata in forma originale 
dallo studente sotto la guida di un relatore. L’elaborato preparato verrà presentato in lingua inglese 
e discusso in seduta pubblica dinanzi ad una commissione di docenti che ne esprimerà una valuta-
zione. La preparazione della tesi sperimentale prevede un periodo di lavoro sul campo e/o in labora-
torio, comprendente preferibilmente un’esperienza in paesi in via di sviluppo, con particolare inte-
resse per quelli con clima tropicale o subtropicale, che deve comportare l’acquisizione di abilità pra-
tiche e relazionali in ambiente di lavoro reale. La disponibilità di strutture o progetti di sperimenta-
zione e ricerca ad ospitare i laureandi è di norma resa nota entro l’inizio del secondo anno di corso. 
Il carico didattico per la preparazione della prova finale è fissato   in 27 CFU, che possono essere au-

http://www.agraria.unifi.it/


109 •

U
N

IV
ER

SITÀ
 D

EG
LI STU

D
I D

I FIR
EN

Z
E Scuola di A

graria

mentati di 9 CFU a scelta dello studente. La votazione della prova finale è espressa in cento decimi 
con eventuale lode. Il punteggio minimo per il superamento dell’esame finale è 66/110. Alla forma-
zione della votazione finale concorre la carriera dello studente, la valutazione della qualità dell’ela-
borato finale e della discussione dinanzi alla commissione di laurea, nonché il tempo impiegato per 
il conseguimento della laurea. In particolare, lo studente che si laurea entro i due anni di corso potrà 
beneficiare di un punteggio aggiuntivo a quello attribuito sulla base delle altre valutazioni. La lode 
potrà essere assegnata, con voto unanime della commissione di laurea, solo se lo studente ha rag-
giunto 110/110 e se ha ottenuto il punteggio massimo per l’elaborato finale.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea o Diplomi universitari di previgenti ordinamenti didattici, che in-
tendano iscriversi al presente corso di studi, potranno ottenere il riconoscimento, totale o parziale, 
dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza sulla base di tabelle di conversione all’uo-
po predisposte. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrispondenza tra i CFU previsti dal 
corso di studi e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie nazionali e straniere e/o sogget-
ti esterni all’Università, purché adeguatamente certificate. Ciascun caso sarà valutato individual-
mente dal Consiglio di Corso di Studi. Agli studenti in possesso di competenze e abilità professio-
nali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in attività formative di livello 
post-secondario saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifico disciplinari corrispon-
denti fino ad un numero massimo di CFU coerente con la normativa vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea Magistrale, ha lo scopo prioritario di 
accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere) inclusa 
la promozione didattica verso gli studenti del corso e verso enti e ditte pubbliche e private. Obiet-
tivi del servizio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali pro-
blematiche che dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdLM. Infi-
ne, il servizio si preoccuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdLM, di segnalar-
le al CdLM e di verificare il regolare svolgimento del CdLM. Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà:
1.	 fornire informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, amministrati-

ve e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdLM;
2.	assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di va-

lorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi;
3.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a: 

-	 sviluppare la capacità di organizzare, percorrere e correggere un itinerario formativo; 
-	 acquisire un metodo di studio efficace; 
-	 affrontare le difficoltà inerenti la comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il 

percorso di studi
Il CdLM, per attuare il servizio di tutorato procederà:
1.	 alla nomina di un tutore per anno di corso; 
2.	a verifiche sulla coorte di riferimento (studenti iscritti a ciascun anno di corso) almeno per il nu-

mero di anni di durata normale del Corso;
3.	alla elaborazione di schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite; 4. al controllo 

della progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto consegui-
to, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente raccolti e/o 
forniti dal servizio statistico di Ateneo. 
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Il servizio di orientamento del corso di studio è articolato su tre livelli. 
1.	 in ingresso: coinvolge gli studenti iscritti ad un corso di laurea triennale per la scelta di un corso 

magistrale; 
2.	in itinere: accompagna  lo studente durante il proprio percorso di studio; 
3.	accompagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella 

compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ulti-
mo caso importante risulta la collaborazione con gli uffici di Ateneo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdLM s’impegna nel portare a 
conoscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi am-
biti di interesse. Tale tempestività sarà realizzata, viste anche le indicazioni fornite dagli studen-
ti, attraverso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristret-
te di posta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria casella di posta 
elettronica). Per informazioni tempestive si farà uso di apposita bacheca elettronica.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di Laurea Magi-
strale si propone di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi ge-
nerali: 1. Qualità nella formazione universitaria, attraverso un sistema di valutazione delle qualità 
coerente con il modello approvato dagli Organi Accademici; 2. Qualità nei processi di gestione am-
ministrativa e di supporto, con la definizione di precisi e progressivi obiettivi di miglioramento del 
sistema organizzativo. Il CdLM provvederà a mantenere costanti rapporti con le parti interessate 
(Enti pubblici, aziende private, ecc.) attraverso il Comitato di Indirizzo; con gli studenti e loro fami-
glie attraverso la Commissione Orientamento e scuole secondarie; con tutte le Commissioni istitu-
ite nell’ambito del CdLM, attraverso la Giunta di Presidenza del CdLM. Inoltre, il CdLM provvederà a 
verificare la corrispondenza con quanto progettato e pianificato e a verificare l’efficacia delle attivi-
tà formative così come percepita dagli studenti attraverso la rilevazione, con modalità e mezzi ge-
stiti dal Servizio di valutazione della didattica dell’Ateneo, delle opinioni degli studenti frequentanti 
su tutti gli insegnamenti del corso di studio e sulle prove di verifica, la loro pubblicizzazione interna 
e la loro utilizzazione per il miglioramento della didattica. La rilevazione del livello di soddisfazione 
degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti costituisce un obbligo per tutti i docenti del CdS 
ed è eseguita per tutti gli insegnamenti del CdS.
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Piano di studio
Curriculum Agricultural production (E28)
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

1 1 B021497 On farm irrigation 6

1 1 B029707 Agroclimatology 9

1 1 B028276 Tropical tree crops 9

1 1 B021493 Crop protection 6

1 2 B021477 Tropical crops 9

1 2 B019442 Farming systems analysis 6

1 2 B019458 Tropical plant ecology 6

1 2 Optional courses 12

Totale 1° anno 63

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

2 1 B019448 Machinery systems in
tropical agri-food chain 6

2 1 B019382 Rangeland management 6

2 1 B021486 Livestock production systems 6

2 1 B021490 Plant breeding 6

2 2 B021507 Laboratory 6

2 2 B020088 Final dissertation 27

Totale 2° anno 57

Totale Corso di Studio 120

Curriculum Land and water (E29)
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

1 1 B021497 On farm irrigation 6

1 1 B029707 Agroclimatology 9

1 1 B028276 Tropical tree crops 9

1 1 B021493 Crop protection 6

1 2 B021477 Tropical crops 9

1 2 B019442 Farming systems analysis 6

1 2 B021513 Irrigation with non conventional waters 6

1 2 Optional courses 12

Totale 1° anno 63
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II ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

2 1 B021498 Information technology in irrigation 6

2 1 B021500 Water resources evaluation and management 6

2 1 B021483 Land evaluation 6

2 1 B021510 Agronomy and soil management 6

2 2 B021507 Laboratory 6

2 2 B020088 Final dissertation 27

Totale 2° anno 57

Totale Corso di Studio 120

Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 12 CFU a scelta autonoma da parte dello studente.
Tale scelta è totalmente libera, sia pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio.

Utilizzo di crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Spagnolo (B013690)

Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 
scelta 6

Portoghese (B013692)

Francese (B013686)

Tedesco (B013688)

Non saranno riconoscibili prove di lingua già svolte durante la laurea triennale.

Utilizzo dei crediti liberi per la partecipazione a attività con frequenza proficua come laboratori 
didattici e seminari e per attività utili all’inserimento nel mondo del lavoro:
É possibile utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Laurea, per la parteci-
pazione a attività con frequenza proficua come laboratori didattici e cicli di seminari proposti e ap-
provati dal Corso di Laurea per 3 o 6 CFU o sostenere un percorso formativo utile per l’inserimento 
nel mondo del lavoro fino a 6 CFU (3 o 6 CFU), denominato “ENHANCING SKILLS FOR PROFESSIO-
NAL PRACTICE”:

Partecipazione attività con frequenza proficua per attività utili 
all’inserimento nel mondo del lavoro CFU

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014825) 3

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014831) 6

Enhancing Skills for professional practice (B021575) 3

Enhancing Skills for professional practice (B021576) 6
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Scienze e	Gestione delle Risorse 
Faunistico-Ambientali
Classe LM-86

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so-
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Giovanni Argenti (in carica fino al 31/10/2020) - tel. 055 2755747
email giovanni.argenti@unifi.it - sito del CdL www.magistralefaunistica.unifi.it
  
Organigramma
dal 01/11/2020 consultare
www.agraria.unifi.it/p276.html

Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof. Giovanni Argenti - giovanni.argenti@unifi.it 
Dott.ssa Clara Sargentini - clara.sargentini@unifi.it

Comitato per la didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti.
Prof. Giovanni Argenti - giovanni.argenti@unifi.it 
Prof. Alberto Maltoni - alberto.maltoni@unifi.it
Dott.ssa Maria Paola Ponzetta - mariapaola.ponzetta@unifi.it 
Riccardo Sbarberi (rapp. studenti) - riccardo.sbarberi@stud.unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Prof. Giovanni Argenti - giovanni.argenti@unifi.it

Delegato Tirocinio
Dott.ssa Clara Sargentini - clara.sargentini@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Giovanni Argenti- giovanni.argenti@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof. Giovanni Argenti - giovanni.argenti@unifi.it 
Dott.ssa Clara Sargentini - clara.sargentini@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof. Daniele Penna - daniele.penna@unifi.it

Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 9-10 aprile 2019) 
Riccardo Sbarberi - riccardo.sbarberi@stud.unifi.it
Giovanni Cassarino - giovanni.cassarino@stud.unifi.it

mailto:giovanni.argenti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
http://www.magistralefaunistica.unifi.it/
https://www.agraria.unifi.it/p276.html
mailto:giovanni.argenti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
mailto:clara.sargentini@unifi.it
mailto:tini@unifi.it
mailto:giovanni.argenti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
mailto:alberto.maltoni@unifi.it
mailto:mariapaola.ponzetta@unifi.it
mailto:tta@unifi.it
mailto:giovanni.argenti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
mailto:clara.sargentini@unifi.it
mailto:tini@unifi.it
mailto:giovanni.argenti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
mailto:giovanni.argenti@unifi.it
mailto:ti@unifi.it
mailto:clara.sargentini@unifi.it
mailto:tini@unifi.it
mailto:daniele.penna@unifi.it
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Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze e Gestione del-
le Risorse Faunistico-Ambientali. Il Corso ha una durata di due anni strutturati in quattro semestri 
didattici e prevede un unico curriculum. Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I e il II anno del Corso 
di laurea in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico-Ambientali - Classe LM-86 secondo il DM 
17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR 328/2001, 
l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo dei dottori Agronomi e dottori Forestali (Se-
zione A).

Sede del Corso
Polo Didattico delle Cascine.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/20201
Obiettivi formativi specifici del Corso
Il corso di laurea magistrale in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico-Ambientali
costituisce una specializzazione sul tema della gestione degli animali di interesse faunistico consi-
derati nelle loro interazioni con i diversi contesti ambientali del nostro Paese. Il corso si pone quindi 
l’obiettivo di fornire competenze multidisciplinari sui metodi di indagine applicabili all’attività pro-
fessionale, alla sperimentazione e alla diffusione di nuove conoscenze relative alla produzione, con-
servazione e gestione delle risorse faunistiche nei diversi ecosistemi e alle interazioni uomo-fau-
na-ambiente. Obiettivo specifico del corso è quindi quello di consentire ai laureati di:
-	 acquisire un’impostazione multidisciplinare ed olistica nell’analisi delle diverse competenze dei 

sistemi faunistici;
-	 possedere una profonda conoscenza dei metodi di indagine scientifica nel campo faunistico e in 

quello ambientale al fine di poter analizzare con padronanza i fenomeni relativi alle interazioni 
uomo-fauna-ambiente;

-	 avere buona padronanza delle metodologie operative applicate alle discipline che riguardano la 
gestione delle risorse faunistiche e gli aspetti tecnologici ed economici relativi al territorio rurale 
e forestale, realmente o potenzialmente idoneo ad ospitare popolazioni faunistiche;

-	 essere in grado di svolgere e gestire attività di ricerca al fine di promuovere e sviluppare innova-
zione tecnologica nei campi della produzione, gestione, igiene, valorizzazione economica degli 
animali, con particolare riferimento a quelli di interesse faunistico, venatorio e alieutico;

-	 essere in grado di operare in campo professionale con ampia autonomia assumendo responsabi-
lità di progetto e di struttura; - essere capaci di operare in campo professionale nelle attività pro-
prie dello specialista in tecnica faunistica ed in particolare di esaminare    e risolvere problemi di 
pianificazione e progettazione faunistico ambientale, nonché di coordinare e gestire interventi 
per la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali;

-	 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione 
Europea oltre l’italiano, con particolare riferimento a quelle lingue più utilizzate nella letteratura 
scientifica del settore e con riferimento anche ai lessici disciplinari;

-	 possedere le conoscenze e le capacità specialistiche necessarie a organizzare, dirigere e condurre 
attività complesse e interdisciplinari di coordinamento e di indirizzo relative ai seguenti settori: 
a.	 analisi e monitoraggio degli ecosistemi agrari e forestali; 
b.	 analisi e monitoraggio delle zone umide; 
c.	 progettazione e gestione di piani di intervento per la conservazione (recupero, ripristino e ma-

nutenzione) degli ambienti faunistici; 
d.	 progettazione e gestione di interventi di ingegneria ambientale finalizzati alla valorizzazione 

faunistica del territorio; 
e.	 progettazione e gestione di strutture e infrastrutture per i sistemi faunistici; 
f.	 progettazione, realizzazione e conduzione di piani di gestione idraulica delle aree faunistiche;
g.	 pianificazione e gestione di aree protette e di sistemi complessi di aree protette; 
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h.	 pianificazione e gestione del territorio destinato all’utilizzazione faunistico venatoria con par-
ticolare riferimento alle problematiche connesse con la progettazione, realizzazione e condu-
zione dei diversi istituti faunistici previsti dalle norme in vigore; 

i.	 progettazione e gestione di piani di intervento per l’utilizzazione zootecnica di aree marginali 
compatibile con le esigenze faunistiche; 

j.	 progettazione, realizzazione e gestione di sistemi informativi territoriali finalizzati alla ge-
stione faunistica; 

k.	 progettazione e gestione di interventi di tipo selvicolturale finalizzati alla valorizzazione de-
gli habitat forestali; 

l.	 progettazione e gestione di interventi di tipo agronomico finalizzati alla valorizzazione degli 
habitat agricoli;

m.	progettazione, realizzazione e gestione di opere e di interventi per la tutela e gestione dell’it-
tiofauna; 

n.	 analisi e valutazione della vocazione faunistica del territorio; 
o.	 analisi di economia e politica ambientale; 
p.	 valutazioni economico-ambientali. 

Il corso ha la durata di due anni con un numero complessivo di prove pari al numero degli 11 corsi 
curriculari. A questo numero va aggiunto il computo dell’esame “virtuale” corrispondente ai credi-
ti a scelta autonoma da parte dello studente. Ogni insegnamento del corso di laurea comprende le-
zioni ed esercitazioni. È prevista inoltre la possibilità di effettuare attività seminariali e di attivare, 
nell’ambito dei corsi previsti, cicli di lezioni su temi di particolare valenza specialistica, sotto forma 
di corsi integrativi. Le attività formative sono distribuite in semestri. Gli insegnamenti sono previsti 
in misura prevalente (circa l’80%) nel primo anno e i rimanenti nel primo semestre del secondo an-
no. Il secondo semestre del secondo anno è dedicato alla frequenza dei corsi liberi, allo svolgimento 
del tirocinio e allo sviluppo della tesi di laurea.
Tirocinio e prova finale sono da considerarsi attività sinergiche che vanno a costituire un momento 
formativo coerente con gli obiettivi del corso di studio e tale da esaltare, nell’insieme, la capacità di 
applicare conoscenza e comprensione, autonomia di giudizio e abilità comunicative. Il percorso for-
mativo è predisposto in modalità a intervalli di crediti, in modo da consentire, in sede di verifica, un 
più pronto adeguamento ad eventuali incrementi di conoscenze e innovazioni in specifici settori e a 
superare eventuali criticità. Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei 
del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7).

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
I laureati del corso di laurea magistrale in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico-Ambientali 
hanno acquisito conoscenze e capacità di comprensione:
-	 nei settori della zoologia, ecologia ed etologia della fauna selvatica;
-	 nel settore della zootecnia con particolare riferimento alle forme di allevamento estensivo;
-	 nel settore della gestione ecocompatibile delle attività agricole e forestali.
Tali conoscenze integrano, estendono ed approfondiscono le tematiche affrontate nell’ambito del 
primo livello di studi. La conoscenza e la capacità di comprensione sono sviluppate attraverso gli 
strumenti didattici tradizionali (lezioni frontali, esercitazioni di laboratorio e di campo, esercitazio-
ni fuori sede interdisciplinari, studio personale su testi avanzati e pubblicazioni scientifiche e stu-
dio di gruppo). Fra questi, le esercitazioni assumono un ruolo di particolare rilevanza formativa. Ul-
teriore strumento finalizzato a sviluppare conoscenza e capacità di comprensione è rappresentato 
dal tirocinio pratico applicativo. Inoltre gli studenti elaborano idee, procedimenti e processi originali, 
nell’ambito di uno dei settori scientifico-disciplinari presenti nell’ordinamento didattico, attraver-
so lo sviluppo di una tesi di laurea, consistente in un lavoro sperimentale originale, o in un proget-
to tecnico applicativo riguardante tematiche delle scienze e della gestione faunistico ambientale. 
La verifica del raggiungimento dell’obbiettivo formativo è ottenuta con prove d’esame orali, scrit-
te o pratiche oltre che con la valutazione dell’elaborato finale da parte della commissione di laurea.
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Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
I laureati magistrali sono in grado di applicare le loro conoscenze e di utilizzare le capacità acquisite 
per affrontare e risolvere le diverse problematiche che si manifestano nei diversi ambiti operativi. 
In particolare sono capaci di organizzare, dirigere e condurre le attività relative ai seguenti settori:
-	 analisi e monitoraggio di vari tipi di ecosistemi;
-	 progettazione e gestione di piani di intervento per la conservazione degli ambienti faunistici;
-	 progettazione e gestione di interventi di ingegneria ambientale finalizzati alla valorizzazione 

faunistica del territorio;
-	 progettazione e gestione di strutture e infrastrutture per i sistemi faunistici;
-	 progettazione, realizzazione e conduzione di piani di gestione idraulica delle aree faunistiche;
-	 pianificazione e gestione di aree protette;
-	 pianificazione e gestione del territorio destinato all’utilizzazione faunistico venatoria;
-	 progettazione e gestione di piani di intervento per l’utilizzazione zootecnica di aree marginali;
-	 progettazione, realizzazione e gestione di sistemi informativi territoriali finalizzati alla gestione 

faunistica;
-	 progettazione e gestione di interventi selvicolturali e agronomici finalizzati alla valorizzazione 

degli habitat forestali e agricoli;
-	 progettazione, realizzazione e gestione di opere e di interventi per la gestione dell’ittiofauna;
-	 sviluppo di valutazioni economico-ambientali.
I laureati sono inoltre in grado di interagire con specialisti di altri settori nella programmazione, 
pianificazione e progettazione degli interventi sul territorio. La capacità di applicare conoscenza e 
comprensione è sviluppata essenzialmente con esercitazioni di laboratorio e di campo, esercitazio-
ni di gruppo fuori sede interdisciplinari, attività di laboratorio assistito, discussione di gruppo di casi 
di studio. La verifica del raggiungimento dell’obiettivo formativo è ottenuta, a seconda dei casi, con 
valutazioni intermedie (prove in itinere) intese a rilevare l’andamento della classe e l’efficacia dei 
processi di apprendimento, prove di esame a contenuto prevalentemente orale, prove scritte indivi-
duali e, ove previsto, di gruppo. Ruolo essenziale sarà anche svolto dalla preparazione dell’elaborato 
finale e dalla sua discussione dinanzi alla commissione di laurea e dallo svolgimento dell’attività di 
tirocinio presso aziende, enti pubblici, studi di consulenza, studi professionali, ecc.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati magistrali in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico-Ambientali sono in grado di:
-	 progettare e condurre indagini attraverso l’uso di modelli e tecniche sperimentali;
-	 individuare, interpretare ed elaborare informazioni bibliografiche e sperimentali utili a gestire 

problematiche complesse;
-	 valutare criticamente dati e risultati e trarre conclusioni al fine di formulare giudizi autonomi 

anche a partire da informazioni parziali, elaborate e sviluppate con metodo scientifico in modo da 
poter essere utilizzate nei diversi campi di applicazione di competenza;

-	 valutare e comparare le implicazioni sociali ed etiche determinate dalle diverse scelte tecniche. 
L’autonomia di giudizio viene conseguita in particolare attraverso la partecipazione attiva alle eser-
citazioni di laboratorio e di campagna, a stage presso strutture faunistiche o zootecniche e attra-
verso l’elaborazione di relazioni e progetti, nell’ambito dei vari corsi curricolari, e della tesi di laurea. 
L’autonomia di giudizio viene sviluppata quindi mediante tutte quelle attività che richiedono allo 
studente un impegno personale e circostanziato, quali la produzione di elaborati scritti individuali, 
in singoli insegnamenti o per l’elaborato richiesto per la prova finale, e anche dal confronto di cono-
scenze e di idee nell’ambito di attività di gruppo interdisciplinari (laboratori, esercitazioni fuori sede 
collegiali, gruppi di discussione). La stessa prova finale potrà implementare nello studente la sua 
autonomia di giudizio. Il raggiungimento dell’obiettivo formativo sarà dimostrato dal superamento 
delle prove d’esame, orali o scritte (in forma di tema o di elaborati progettuali) e della prova finale e 
dal livello di partecipazione attiva alle attività di gruppo.
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Abilità comunicative (communication skills)
I laureati sono in grado di comunicare informazioni e idee innovative e proporre soluzioni sia a inter-
locutori specialisti del settore che ad operatori non specialisti della gestione faunistico ambienta-
le. Per tale motivo avranno la capacità di redigere relazioni, presentazioni e report tecnico-scienti-
fici diversamente orientati (divulgazione tecnica, formazione professionale, letteratura scientifica 
specializzata). Tale capacità è acquisita attraverso l’esercizio nella stesura di relazioni nell’ambito 
dei vari corsi e nella redazione della tesi di laurea. Durante lo svolgimento del tirocinio e delle eser-
citazioni di campagna avranno anche acquisito la capacità di confrontarsi e colloquiare con figure 
professionali di diversa estrazione e formazione culturale. Potranno inoltre comunicare in ambito 
internazionale mediante la conoscenza della lingua straniera richiesta per l’accesso al corso, e per-
fezionata attraverso lo studio su pubblicazioni tecnico-scientifiche di carattere internazionale. La 
verifica del raggiungimento di tali obiettivi è effettuata attraverso le prove d’esame per le quali sia 
prevista la preparazione di relazioni su specifici argomenti anche redatte con sistemi informatici, e 
la discussione della tesi di laurea. Le abilità relazionali maturate durante stage e tirocini scaturiran-
no dalle relazioni predisposte dai tutor all’uopo nominati.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Considerata la specificità del settore di interesse i laureati magistrali in Scienze e Gestione delle Ri-
sorse Faunistico-Ambientali avranno seguito un percorso formativo che permetterà loro di svilup-
pare capacità di apprendimento in modo da ampliare con continuità la propria formazione. Ciò al fi-
ne di aumentare e estendere le proprie conoscenze in un settore in continuo sviluppo. I laureati sa-
ranno in grado di testare tali conoscenze attraverso la loro applicazione e verifica condotta con me-
todologie di carattere sperimentale. Il laureato, attraverso le conoscenze e competenze acquisite, 
avrà inoltre raggiunto la capacità di accedere e frequentare con profitto corsi di dottorato di ricerca 
e master di secondo livello. Questa capacità potrà essere verificata attraverso i risultati degli esa-
mi di profitto, gli esiti della presentazione dell’elaborato finale e delle attività di gruppo (discussioni 
in aula, in laboratorio, in campo; elaborati individuali e relazioni di lavoro di gruppo) e le relazioni dei 
tutor previsti per le attività di stage e tirocinio.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati
Le previsioni occupazionali del Laureato in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico-Ambientali 
riguardano tutti i settori pubblici e privati coinvolti nello studio e nella gestione delle Aree protette, 
degli Ambiti Territoriali di Caccia, delle Aziende faunistico-venatorie ed agrituristico-venatorie, del-
le Aziende volte alla produzione della fauna selvatica (sia a scopo alimentare che di reintroduzione 
e di ripopolamento), ecc., ed interessa perciò sia il mondo della ricerca che quello della direzione di 
Enti e/o Organizzazioni pubbliche e private e della libera professione. La normativa vigente prevede 
infatti che i laureati della classe possano accedere all’albo dei Dottori Agronomi e dei Dottori Fore-
stali ai quali sono attribuite dalle leggi relative all’ordinamento professionale competenze specifi-
che in materia faunistico ambientale. Il laureato in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico-Am-
bientali potrà trovare quindi adeguata collocazione in settori specifici all’interno di pubbliche am-
ministrazioni (Università, Istituti di ricerca, Comuni, Comunità Montane, Province, Regioni) e all’in-
terno degli staff scientifici e tecnici di ambiti territoriali di caccia, parchi, oasi e aree protette di inte-
resse locale e nazionale. Si deve ancora mettere in evidenza che le attività di interesse del laureato 
in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico-Ambientali riguardano prevalentemente aree spesso 
“svantaggiate” dal punto di vista dell’utilizzazione agricola (aree collinari e montane, zone umide, 
ecc.) di cui sono particolarmente ricche tutte le regioni italiane. Queste zone, interessate da realtà 
ambientali di particolare valore naturalistico vivono spesso condizioni di marginalità dal punto di vi-
sta dell’utilizzazione agricola e dello sviluppo e alcune di queste risultano particolarmente “fragili” 
rispetto sia alla conservazione degli ecosistemi che al mantenimento degli equilibri idrologici. È pro-
prio in questi territori che il laureato in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico-Ambientali può 
contribuire a sviluppare iniziative tese alla valorizzazione del patrimonio naturalistico (Parchi, Aree 
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protette, Aziende faunistico venatorie, ecc.) capaci di favorire nuovi processi di sviluppo, valorizza-
zione, utilizzazione delle risorse territoriali ed ambientali.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
Ai sensi della nuova normativa l’ammissione al corso di laurea magistrale in Scienze e gestione del-
le risorse faunistico-ambientali può avvenire solo sulla base del possesso di specifici requisiti curri-
culari e di adeguata preparazione personale, come di seguito specificato.

Requisiti curriculari
L’iscrizione al corso di laurea magistrale in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico- Ambienta-
li richiede il possesso di una laurea di primo livello e il possesso di requisiti curriculari che prevedano, 
comunque, un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici nelle discipline di base e nelle 
discipline generali delle Scienze faunistiche, agrarie, forestali e ambientali, propedeutiche alle disci-
pline caratterizzanti della classe LM-86.
I laureati devono aver acquisito non meno di 45 CFU tra i seguenti settori scientifico disciplinari:
•	 Area 03, Scienze Chimiche

-	 CHIM/03 Chimica generale e inorganica; 
-	 CHIM/06 Chimica organica

•	 Area 05, Scienze Biologiche:
-	 BIO/01 Botanica generale (aff. BIO/03); 
-	 BIO/02 Botanica sistematica (aff. BIO/03); 
-	 BIO/03 Botanica ambientale e applicata; 
-	 BIO/05 Zoologia;
-	 BIO/06 Anatomia comparata e citologia (aff. BIO/05) 

•	 Area 07, Scienze Agrarie e Veterinarie:
-	 AGR/01 Economia ed estimo rurale; 
-	 AGR/02 Agronomia e coltivazioni erbacee;
-	 AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura;
-	 AGR/06 Tecnologia del legno ed utilizzazioni forestali (aff. AGR/05);
-	 AGR/08 Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali (aff. AGR/09 - AGR/10)
-	 AGR/09 Meccanica agraria;
-	 AGR/10 Costruzioni rurali e territorio agroforestale;
-	 AGR/13 Chimica agraria;
-	 AGR/14 Pedologia;
-	 AGR/17 Zootecnica generale e miglioramento genetico; 
-	 AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale;
-	 AGR/19 Zootecnica speciale AGR/20 Zoocolture;
-	 VET/01 Anatomia degli animali domestici; 
-	 VET/02 Fisiologia veterinaria (aff. VET/01).

[Affinità definite secondo l’allegato D al D.M.R.S.T 4 ottobre 2000]

Possono accedere al corso di laurea magistrale i laureati dell’Università degli Studi di Firenze in 
Scienze faunistiche o in Tutela e Gestione delle risorse faunistiche o, sulla base della verifica dei CFU 
acquisiti, i laureati delle classi L-25, L-38, L-13, L-32, L-26, L-2, della ex classe 20 (Scienze agrarie, fo-
restali e alimentari) ed ex classe 40 (Scienze e tecnologie zootecniche e delle produzioni animali) 
con laurea conseguita presso questo o altro Ateneo. Il Consiglio di Corso di Laurea Magistrale sta-
bilisce, per coloro che abbiano già acquisito un titolo di studio in una laurea specialistica o in una di 
durata quadriennale o quinquennale di precedenti ordinamenti, le modalità di riconoscimento dei 
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crediti già acquisiti e validi per concorrere a determinare il percorso formativo della laurea magistra-
le. Possono altresì accedere al corso di laurea magistrale, sulla base della verifica dei CFU acquisiti, 
coloro che siano in possesso di altro titolo di studio in discipline scientifiche e tecnologiche conse-
guito in Italia o all’estero e riconosciuto idoneo. L’ammissione al corso è comunque subordinata al-
la conoscenza della lingua inglese da parte dello studente al livello previsto per i laureati in Scienze 
faunistiche (o comunque in un corso di laurea della classe 25) dell’Università degli studi di Firenze.

Personale preparazione
I laureati il cui curriculum di studi soddisfi i requisiti suesposti possono iscriversi al corso   di laurea 
magistrale, previo colloquio di verifica della personale preparazione. I laureati in Scienze faunistiche 
o Tutela e gestione delle risorse faunistico-ambientali con un voto finale di carriera di almeno 27/30 
sono esentati dalla prova individuale.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
La durata del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Gestione delle Risorse Faunistico- Ambientali 
è di due anni. L’attività normale dello studente corrisponde al conseguimento di 60 crediti formativi 
universitari (CFU) all’anno. Lo studente che abbia comunque ottenuto 120 CFU adempiendo a tutto 
quanto previsto dalla struttura didattica, può conseguire il titolo anche prima della scadenza bien-
nale. Le attività formative del corso di Laurea Magistrale si distinguono in “Attività formative carat-
terizzanti”, “Attività affini o integrative” e “Altre attività formative” che comprendono discipline a 
scelta dello studente, Tirocinio e Prova finale. Gli esami sono previsti in numero di 11. A questo nu-
mero va aggiunto il computo dell’esame “virtuale” corrispondente ai crediti a scelta autonoma da 
parte dello studente, lo svolgimento di un tirocinio e di una tesi di laurea magistrale e la verifica del-
la conoscenza della lingua inglese (come specificato all’art. 6).
I corsi previsti possono essere a carattere monodisciplinare o integrato. Fra tutti gli insegnamen-
ti elencati per ciascun ambito e per ciascun SSD saranno scelti quelli necessari a formare il percorso 
formativo del corso di studio nei limiti prefissati di 12 prove di verifica del profitto, inclusa l’acquisi-
zione dei CFU a libera scelta. 9 CFU sono a scelta autonoma da parte dello studente. Tale scelta è to-
talmente libera, sia pure nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio. A tale riguardo lo stu-
dente potrà contare sul servizio di tutorato per orientare le sue scelte. In ogni caso lo studente potrà 
fare riferimento a tutti i corsi di attivati nella Scuola di Agraria e nell’Ateneo di Firenze, previa deli-
bera del Comitato per la didattica.
I crediti liberi potranno essere acquisiti anche mediante il prolungamento del tirocinio pratico- ap-
plicativo per 3 CFU, oltre all’acquisizione di ulteriore conoscenza linguistica.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campagna, seminari spe-
cialistici e prove in itinere. Potrà poi essere prevista la preparazione, e quindi l’uso nell’ambito di cur-
ricula strutturati e accessibili per via telematica, di procedimenti che consentiranno di assimilare i 
contenuti degli insegnamenti previsti dal corso di studio attraverso letture, ascolto o visione di im-
magini (learning by being told) o attraverso un attivo contributo di lavoro con risposte a questiona-
ri, simulazioni, esercizi di autovalutazione (learning by doing). Potranno inoltre essere disponibili in 
rete testi di seminari di interesse generale o specifico. La verifica del profitto individuale raggiunto 
dallo studente e il conseguente riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effet-
tuati con i seguenti criteri e modalità: 
-	 per gli insegnamenti del percorso formativo, un esame orale o scritto e con eventuali prove in iti-

nere; 
-	 per il tirocinio pratico-applicativo, attestazione del Tutore universitario del tirocinio; 
-	 per le attività di libera scelta e gli insegnamenti seguiti presso altri Atenei, in Italia, o Università 

straniere, attestazione della struttura presso la quale le attività sono state svolte. La votazione 
è espressa in trentesimi. 
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L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamento si considera positivo ai fini dell’attri-
buzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo o di altro Ente riconosciuto a livello internazionale, la co-
noscenza a livello B2 di comprensione orale (come definito dal Quadro Comune Europeo di Riferi-
mento) della lingua inglese.

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stage e dei tirocini L’atti-
vità di tirocinio è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di ulteriori informazioni e stru-
menti utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consiste nello svolgi-
mento di un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, che operino nel 
settore faunistico. Le attività di tirocinio sono disciplinate da apposito Regolamento di Ateneo e 
si svolgono sotto la guida di un tutore appositamente nominato. All’attività di tirocinio sono asse-
gnati 3 CFU.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma dell’Unione Europea “Erasmus+” il Docente di rife-
rimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’appro-
vazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di studio con l’assegnazione del relativo punteg-
gio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola all’indirizzo www.agraria.
unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
Il Corso di Laurea Magistrale prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestual-
mente in altre attività. Per la normativa che disciplina gli studenti part-time si rimanda al Regola-
mento Didattico di Ateneo. A questi studenti, sarà reso disponibile, in forma cartacea o elettronica, 
il materiale didattico necessario a preparare le prove di verifica previste per ciascun insegnamen-
to. Dietro richiesta i docenti del corso si renderanno disponibili per attività di tutorato e per consul-
tazione in fasce orarie concordate e compatibili con le necessità dello studente lavoratore e della 
struttura didattica. Potranno inoltre essere previste anche forme di didattica alternativa in sostitu-
zione di quelle soggette a obbligo di frequenza.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sottopo-
sto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato entro la fine del 
primo semestre del primo anno di corso, e comunque non oltre il 31 dicembre di ogni anno, e potrà 
essere preparato con l’assistenza di un tutore. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente moti-
vati, lo studente avrà la possibilità di modificare il piano di studio approvato, in conformità a quanto 
stabilito dal Regolamento didattico di Ateneo.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formati-
ve previste dal piano di studi, meno quelle previste per la prova finale. Le attività formative relative 
alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo, e la relativa verifica, consistono 

http://www.agraria.unifi.it/
http://www.agraria.unifi.it/
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nella preparazione e discussione in seduta pubblica davanti a una commissione di docenti di un ela-
borato (scritto in italiano o in inglese), frutto di lavoro sperimentale originale, o di un progetto tec-
nico-applicativo riguardante tematiche delle scienze e della gestione faunistico ambientale, svilup-
pato nell’ambito di uno dei settori scientifico-disciplinari presenti nell’ordinamento didattico. Alle 
attività formative relative alla preparazione della prova finale sono riservati 24 crediti. La votazione 
della prova finale è espressa in cento decimi con eventuale lode. Il punteggio minimo per il supera-
mento dell’esame finale è di 66/110. La commissione di Laurea del Corso di Studio potrà assegna-
re fino al massimo di 7 punti per la discussione della tesi, sono inoltre previsti 2 punti aggiuntivi per 
l’acquisizione del titolo entro il secondo anno accademico e 1 punto aggiuntivo per l’acquisizione di 
crediti all’estero (Erasmus o altro).
L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, sarà possibile solo se il 
voto di carriera sarà uguale o maggiore di 104/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio del-
la commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a corsi di Laurea Magistrale del previgente ordinamento didattico, che intendano 
iscriversi al presente Corso di Studio, potranno ottenere il riconoscimento totale o parziale dei credi-
ti maturati presso il corso di studi di provenienza sulla base: di apposita valutazione operata dal Co-
mitato per la didattica.
Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrispondenza tra i CFU previsti dal corso di studi e 
quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione Europea e/o sogget-
ti esterni all’Università, purché adeguatamente certificati. Ciascun caso sarà valutato individual-
mente dal Consiglio di Corso di Studio. Agli studenti in possesso di competenze ed abilità professio-
nali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in attività formative di livello 
post-secondario saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifico disciplinari corrispon-
denti fino ad un numero massimo di CFU coerente con la normativa vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea Magistrale, ha lo scopo prioritario di 
accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obietti-
vi del servizio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali proble-
mi che dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il servizio si 
preoccuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e di moni-
torare il regolare svolgimento del CdS. Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà:
a.	fornire allo studente informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, 

amministrative e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdS;
b.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a sviluppare la capacità di organizzare, 

percorrere e correggere un itinerario formativo e affrontare le difficoltà inerenti la comprensione 
delle attività formative da svolgersi lungo il percorso di studi;

c.	assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di 
valorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi. 

Il CdS per attuare il servizio di tutorato procederà: 
1.	 alla nomina di tutori, il cui numero dipenderà dal numero degli studenti iscritti per coorte, che se-

guiranno la coorte almeno per il numero di anni di durata nominale del Corso; 
2.	al monitoraggio della coorte di riferimento almeno per il numero di anni di durata nominale del 

Corso; 
3.	alla elaborazione di schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite;
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4.	al controllo della progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto 
conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente 
raccolti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo. 

Il servizio di orientamento del Corso di Studio è articolato su tre livelli: 
-	 in ingresso: coinvolge gli studenti iscritti ad un corso di laurea triennale per la scelta di un corso 

magistrale; 
-	 in itinere: accompagna lo studente durante il proprio percorso di studio; 
-	 in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella compilazione del c.v. se-

condo il modello europeo ed indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ultimo caso importante ri-
sulta la collaborazione con gli uffici di Ateneo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, viste anche le indicazioni fornite dagli studenti, attra-
verso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di po-
sta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria casella di posta elet-
tronica).

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente  con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di studio si pro-
pone di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali:
1.	 qualità nella formazione universitaria;
2.	qualità nei processi di gestione amministrativa e di supporto.
La strategia per la valutazione della qualità si baserà sui seguenti principi:
1.	 miglioramento del servizio agli studenti sia in termini di didattica che di supporto al processo for-

mativo;
2.	analisi periodica degli esiti e dei risultati raggiunti dal CdS.
In particolare il CdS provvederà a verificare la corrispondenza con quanto progettato e pianificato e 
a verificare l’efficacia delle attività formative così come percepita dagli studenti attraverso la rileva-
zione, con modalità e mezzi gestiti dal Servizio di Valutazione della didattica dell’Ateneo, delle opi-
nioni degli studenti frequentanti su tutti gli insegnamenti del Corso di Studio e sulle prove di verifi-
ca, la loro pubblicizzazione interna e la loro utilizzazione per il miglioramento della didattica. La rile-
vazione del livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti, costituisce 
un obbligo per tutti i docenti del CdS ed è eseguita per tutti gli insegnamenti del CdS.
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Piano di studio
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

1 1 B002654 Gestione dell’ittiofauna 9

1 1 B016622 Gestione e conservazione degli habitat forestali 6

1 1 B002652 Idraulica e idrologia dei sistemi faunistici 9

1 1 B002651 Sistemi estensivi di allevamento 6

1 2 B028224 Conservazione della fauna 6

1 2 B016619 Diritto ambientale 6

1 2 B016620 Gestione delle risorse foraggere e pastorali 6

1 2 B002657 Statistica 6

1 2 B028196 Conoscenza della lingua inglese (B2) 
comprensione orale 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

2 1 B002660 Gestione della fauna 9

2 1 B002659 Politica e valutazioni delle risorse naturali 9

2 1 B002661 Tecniche di progettazione delle strutture e del territorio 6

2 2 Crediti liberi 9

2 2 B002668 Tirocinio 3

2 2 B002663 Tesi di Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 60

Totale Corso di Studio 120
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Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 9 CFU a scelta autonoma da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, sia 
pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio. In ogni caso lo studente potrà fare riferi-
mento a tutti i corsi attivati nella Scuola di Agraria e nell’Ateneo di Firenze.

Utilizzo dei crediti liberi per la prova di lingua
Gli studenti hanno anche la possibilità di acquisire i crediti liberi attraverso una prova di lingua scel-
ta fra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese (B013686)

Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 
scelta 6

Tedesco (B013688)

Spagnolo (B013690)

Portoghese (B013692)

Non saranno riconoscibili prove di lingua già svolte durante la laurea triennale.

Utilizzo dei crediti liberi per prolungamento del tirocinio
È possibile acquisire i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di laurea, anche attraver-
so il prolungamento del tirocinio fino a un massimo di 3 CFU.

Prolungamento tirocinio CFU

Prolungamento del tirocinio (B021557) 3
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Scienze e Tecnologie Agrarie
Classe LM-69

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so-
vrintende alle attività del Corso.
Prof. ssa Giuliana Parisi (in carica fino al 31/10/2020) - tel. 055 2755590
email giuliana.parisi@unifi.it - sito del CdL www.scienzeetecnologieagrarie.unifi.it

Organigramma
dal 01/11/2020 consultare www.agraria.unifi.it/p272.html

Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof.ssa Giuliana Parisi - giuliana.parisi@unifi.it Dott.ssa Anna Lenzi - anna.lenzi@unifi.it

Comitato per la didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti
Prof.ssa Giuliana Parisi - giuliana.parisi@unifi.it 
Dott.ssa Anna Lenzi - anna.lenzi@unifi.it 
Davide Di Giacomo (rapp. studenti) - davide.digiacomo@stud.unifi.it 
Feliciana Pica (rapp. studenti) - feliciana.pica@stud.unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Prof.ssa Giuliana Parisi - giuliana.parisi@unifi.it 
Dott.ssa Anna Lenzi - anna.lenzi@unifi.it

Delegato Tirocinio
Prof.ssa Giuliana Parisi - giuliana.parisi@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Stefano Rapaccini - stefano.rapaccini@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Dott.ssa Anna Lenzi - anna.lenzi@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof. Edgardo Giordani- edgardo.giordani@unifi.it

Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 9-10 aprile 2019)
Davide Di Giacomo - davide.digiacomo@stud.unifi.it
Feliciana Pica - feliciana.pica@stud.unifi.it

Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie 
Agrarie. Il Corso ha una durata di due anni strutturati in quattro semestri didattici e prevede sei cur-
ricula: Gestione e sostenibilità dei sistemi zootecnici, Gestione sostenibile dell’agroecosistema, Mar-
keting e management, Medicina delle piante, Produzioni vegetali di pregio e Progettazione e gestione 

mailto:giuliana.parisi@unifi.it
http://www.scienzeetecnologieagrarie.unifi.it/
https://www.agraria.unifi.it/p272.html
mailto:giuliana.parisi@unifi.it
mailto:anna.lenzi@unifi.it
mailto:giuliana.parisi@unifi.it
mailto:anna.lenzi@unifi.it
mailto:davide.digiacomo@stud.unifi.it
mailto:giuliana.parisi@unifi.it
mailto:anna.lenzi@unifi.it
mailto:giuliana.parisi@unifi.it
mailto:anna.lenzi@unifi.it
mailto:edgardo.giordani@unifi.it
mailto:dani@unifi.it
mailto:davide.digiacomo@stud.unifi.it
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per i biosistemi agro-territoriali. Per l’a.a. 2020-2021 vengono attivati il I e il II anno del Corso di Lau-
rea in Scienze e Tecnologie Agrarie - Classe LM-69 secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR 328/2001, 
l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo dei dottori Agronomi e dottori Forestali (Se-
zione A).

Sede del Corso
Polo Didattico delle Cascine.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie vuole formare un laureato di
secondo livello in grado di accedere a sbocchi occupazionali nei diversi settori tradizionali e innovati-
vi dell’agricoltura, fra cui: libera professione, pubblica amministrazione, ricerca presso enti pubblici 
e privati, gestione di aziende agrarie, organismi nazionali e istituzioni internazionali (UE, FAO, ONU, 
UNDP, ecc.), istituti bancari e assicurativi, laboratori di analisi per l’agricoltura, agriturismo, monito-
raggio e difesa dell’ambiente, pianificazione e gestione del territorio. Il laureato magistrale possie-
de competenze generali che derivano dalle conoscenze multisettoriali, metodologiche e operative 
nei settori economico estimativo, del management e marketing, del diritto e delle politiche agrarie, 
della gestione e sostenibilità dei sistemi zootecnici, delle produzioni vegetali e della difesa fitosa-
nitaria, della microbiologia e delle trasformazioni agrarie, dell’assetto del territorio e dell’ingegne-
ria agraria, del monitoraggio e della gestione dell’ambiente e, a seconda del curriculum, le seguenti 
competenze specifiche:
a.	conoscenza di tecniche e metodi relativi alla riduzione dell’impatto ambientale e dell’emissione 

dei gas serra nell’atmosfera, allo studio degli effetti dei cambiamenti climatici e delle strategie di 
mitigazione e di adattamento, all’utilizzazione delle biomasse a fini energetici, alla conservazio-
ne delle risorse biologiche, ambientali e produttive (acqua, suolo, risorse genetiche, ecc.), alla va-
lorizzazione delle aree marginali e degradate, alla riduzione delle fonti di inquinamento del suolo 
e della falda, all’uso di indicatori agroambientali per il monitoraggio delle pratiche agronomiche;

b.	conoscenza dei principi e delle tecniche per la massimizzazione dell’efficienza delle imprese 
agrarie, delle filiere agroalimentari e dei sistemi agroalimentari locali nelle ottiche di sviluppo so-
stenibile e negli scenari di competizione proposti dai mercati globalizzati;

c.	conoscenze approfondite relative alle metodologie inerenti la difesa fitosanitaria delle risorse 
agroforestali, la protezione dei loro prodotti, nonché la definizione delle linee operative finaliz-
zate alla salvaguardia delle funzioni paesaggistiche e di protezione del suolo che svolgono mol-
te cenosi vegetali;

d.	fornire agli studenti aggiornati elementi per le professioni agronomiche nella progettazione e 
gestione delle attività agrarie e di tutela e valorizzazione del territorio; formare una visione di si-
stema nelle molteplici e variabili componenti e sviluppare anche aspetti specifici delle discipline 
del curriculum ovvero le tecnologie, le strutture, la gestione delle acque, la logistica di attuazione 
delle attività e l’energetica, integrate con solide conoscenze di tipo matematico e fisico;

e.	conoscenze relative alle tecniche per il miglioramento qualitativo e quantitativo delle produzioni 
vegetali, alla gestione dei sistemi colturali in diversi contesti ambientali, alla progettazione, ge-
stione e certificazione dei sistemi e dei processi delle produzioni di qualità;

f.	 conoscenze approfondite relative a struttura, fisiologia, miglioramento genetico e alimentazio-
ne degli animali di interesse zootecnico (terricoli ed acquatici), alle tecniche di allevamento inten-
sivo ed estensivo con particolare attenzione alla sostenibilità dei sistemi, al benessere degli ani-
mali e alla qualità delle produzioni relative alle filiere bovina, ovi-caprina, suinicola, avicola e cu-
nicola e di acquacoltura.
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Requisiti di accesso ai corsi di studio
L’ammissione al corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie può avvenire solo sulla 
base del possesso di specifici requisiti curriculari e di una adeguata preparazione personale, come 
di seguito specificato.

Requisiti curriculari
L’iscrizione al corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie richiede il possesso di una 
laurea di primo livello e il possesso di requisiti curriculari che prevedano un’adeguata padronanza di 
metodi e contenuti scientifici nelle discipline di base e nelle discipline generali delle Scienze Agrarie, 
propedeutiche alle discipline caratterizzanti della classe LM 69.
I laureati devono aver acquisito non meno di 45 CFU, così ripartiti tra i seguenti settori scientifico di-
sciplinari:
Almeno 6 CFU nel settore
-	 AGR/01 Economia ed Estimo Rurale
Almeno 6 CFU nei settori
-	 CHIM/03 - Chimica Generale e Inorganica
-	 CHIM/06 - Chimica Organica Almeno
Almeno 6 CFU nei settori
-	 BIO/01 - Botanica Generale
-	 BIO/02 - Botanica Sistematica,
-	 BIO/03 - Botanica ambientale e applicata
-	 BIO/07 - Ecologia
Almeno 27 CFU nei settori
-	 AGR/02 - Agronomia e Coltivazioni Erbacee,
-	 AGR/03 - Arboricoltura generale e coltivazioni arboree
-	 AGR/04 - Orticoltura e Floricoltura,
-	 AGR/05 - Assestamento Forestale e Selvicoltura
-	 AGR/07 - Genetica agraria,
-	 AGR/08 - Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali
-	 AGR/09 - Meccanica agraria,
-	 AGR/10 - Costruzioni rurali e territorio agroforestale
-	 AGR/11 - Entomologia generale e applicata,
-	 AGR/12 - Patologia Vegetale
-	 AGR/13 - Chimica Agraria
-	 AGR/14 - Pedologia,
-	 AGR/15 - Scienze e tecnologie alimentari
-	 AGR/16 - Microbiologia Agraria,
-	 AGR/17 - Zootecnia generale e miglioramento genetico
-	 AGR/18 - Nutrizione e alimentazione animale,
-	 AGR/19 - Zootecnia speciale
-	 AGR/20 - Zoocolture

L’ammissione al corso è comunque subordinata alla conoscenza della lingua inglese da parte dello 
studente ad un livello che consenta l’utilizzo della letteratura scientifica internazionale. I laureati il 
cui curriculum di studio soddisfa i requisiti suesposti possono iscriversi al corso di laurea magistra-
le, dopo verifica della personale preparazione. I requisiti curriculari indicati sono da ritenersi auto-
maticamente soddisfatti per i laureati della classe L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e forestali) o 
della ex Classe 20 (Scienze agrarie, forestali e alimentari) con laurea conseguita presso questo o al-
tro Ateneo. Il Consiglio di Corso di Laurea Magistrale stabilisce, per coloro i quali abbiano già acqui-
sito un titolo di studio in una laurea specialistica o in una di durata quadriennale o quinquennale di 
precedenti ordinamenti, le modalità di riconoscimento dei crediti già acquisiti e validi per concorre-
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re a determinare il percorso formativo della laurea magistrale. Sono altresì ammessi senza neces-
sità di integrazioni didattiche i laureati quadriennali o quinquennali di qualsiasi corso tenuto pres-
so una Facoltà /Scuola/Dipartimento di Agraria italiana, purché in possesso dei suddetti requisiti 
curriculari.

Personale preparazione
L’accesso all’iscrizione dei laureati è comunque subordinato ad una prova individuale di valutazione 
della preparazione personale attraverso un colloquio.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il Corso ha la durata normale di 2 anni. L’attività normale dello studente corrisponde al consegui-
mento di 60 crediti all’anno. Lo studente che abbia comunque ottenuto 120 crediti, adempiendo 
a tutto quanto previsto dall’Ordinamento del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie 
Agrarie, può conseguire il titolo anche prima della scadenza biennale. È soddisfatto il requisito della 
differenziazione dagli altri Corsi di studio della classe LM-69 per almeno 30 CFU.
L’offerta didattica è articolata nei seguenti sei curricula:
1.	 Gestione e sostenibilità dei sistemi zootecnici;
2.	Gestione sostenibile dell’agroecosistema;
3.	Marketing e management;
4.	Medicina delle piante;
5.	Produzioni vegetali di pregio;
6.	Progettazione e gestione per i biosistemi agro-territoriali.
Essa prevede insegnamenti comuni a tutti i curricula (6) e insegnamenti che caratterizzano il curri-
culum (5) per un totale di 11 esami, l’esame “virtuale” corrispondente ai crediti a scelta autonoma da 
parte dello studente, la verifica della conoscenza della lingua inglese (come specificato all’art. 6), lo 
svolgimento di una tesi di laurea magistrale. La scelta del curriculum deve essere dichiarata all’atto 
dell’immatricolazione e può essere modificata con la presentazione del piano di studio entro le sca-
denze previste dal Regolamento didattico di Ateneo.
Sono a scelta autonoma da parte dello studente 12 CFU. Tale scelta è totalmente libera, sia pure nei 
limiti degli obiettivi formativi del corso di studio. A tale riguardo lo studente potrà contare sul ser-
vizio di tutorato per orientare le sue scelte. In ogni caso lo studente potrà fare riferimento a tutti i 
corsi di secondo livello attivati nella Scuola di Agraria e nell’Ateneo di Firenze. I crediti liberi potran-
no essere acquisiti anche mediante la frequenza proficua di attività formative (pari a 3 CFU) orga-
nizzate dal Corso di Studio e dall’Ateneo e autorizzate con apposita delibera del Consiglio di Corso di 
Laurea Magistrale.

Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare 3 o 6 CFU per lo svolgimento di un tirocinio pra-
tico-applicativo e 3 o 6 CFU per acquisizione di conoscenze e competenze per la professione/ricer-
ca a seguito di periodi trascorsi all’estero (vincita di bandi di mobilità internazionale, non Erasmus).

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni, esercitazioni di laboratorio e di campo, sopralluoghi azien-
dali, seminari specialistici e prove in itinere. È poi prevista la preparazione, e quindi l’uso nell’ambito 
di curricula strutturati e accessibili per via telematica, di procedimenti che consentiranno di assimi-
lare i contenuti degli insegnamenti previsti dal corso di studio attraverso letture, ascolto o visione di 
immagini (learning by being told) o attraverso un attivo contributo di lavoro con risposte a questio-
nari, simulazioni, esercizi di autovalutazione (learning by doing). Potranno inoltre essere disponibili 
in rete testi di seminari di interesse generale o specifico. La verifica del profitto individuale raggiun-
to dallo studente e il conseguente riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono ef-
fettuati con i seguenti criteri e le seguenti modalità:
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a.	per gli insegnamenti del percorso formativo, una o più prove in itinere e/o un esame finale ora-
le o scritto;

b.	per le attività di libera scelta e gli insegnamenti seguiti presso altri Atenei, in Italia, o in Università 
straniere, attestazione della struttura presso la quale le attività sono state svolte;

c.	per l’eventuale tirocinio pratico-applicativo, attestazione del Tutore del tirocinio sulla base della 
presentazione di una relazione scritta.

La votazione è espressa in trentesimi. L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamento 
si considera positivo, ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo o da altro Ente riconosciuto a livello internazionale, la co-
noscenza a livello B2 di comprensione orale (come definito dal Quadro Comune Europeo di Riferi-
mento) della lingua inglese.

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini 
L’eventuale attività di tirocinio formativo è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di in-
formazioni e strumenti utili a facilitarne l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; con-
siste nello svolgimento di un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, 
che operino nel settore agrario. Le attività di tirocinio formativo sono disciplinate secondo il Regola-
mento di Ateneo e si svolgono sotto la guida di un Tutore appositamente nominato.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma della Comunità Europea “Erasmus+” il docente di 
riferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’ap-
provazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di Studio con l’assegnazione del relativo pun-
teggio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola, sezione Didattica.

Eventuali obblighi di frequenza ed eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
ll corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. Per questi studenti saranno attivati servizi di tutoraggio e sarà reso disponibile tutto il 
materiale didattico (dispense, materiale per esercitazioni, documenti di riferimento, ecc.) necessa-
rio alla preparazione per il superamento delle prove di verifica previste per ciascun insegnamento. 
Tale materiale verrà messo a disposizione dai singoli docenti sulla piattaforma Moodle. Per la nor-
mativa che disciplina gli studenti part-time si rimanda al Regolamento Didattico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sotto-
posto all’approvazione del Consiglio di Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato al 
primo anno di corso entro le date indicate dall’Ateneo o contestualmente all’immatricolazione e, se 
autorizzata, in data successiva, e potrà essere preparato con l’assistenza di un Tutore. In casi di ne-
cessità e urgenza, adeguatamente motivati, lo studente avrà la possibilità di modificare il piano di 
studio presentato entro i termini stabiliti dal Regolamento didattico di Ateneo. La scelta del curri-
culum deve essere dichiarata all’atto dell’immatricolazione e può essere modificata con la presen-
tazione del piano di studio entro le scadenze previste.
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Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formati-
ve previste dal piano di studi, meno quelli previsti per la prova finale. Le attività formative relative 
alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo e la relativa verifica consistono 
nella preparazione e discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente il cui obietti-
vo è quello di verificare la padronanza dell’argomento trattato, la capacità di operare dello studente 
nonché la sua capacità di comunicazione. Tale elaborato verrà presentato in forma scritta e discus-
so in seduta pubblica dinanzi ad una Commissione di docenti che ne esprimerà una valutazione. Per 
tale attività l’impegno previsto è di 24 CFU. La votazione della prova finale è espressa in cento deci-
mi con eventuale lode. Il punteggio minimo per il superamento dell’esame finale è 66/110.
La Commissione di Laurea del Corso di Studio potrà assegnare fino al massimo di 7 punti per la di-
scussione della tesi, sono inoltre previsti 2 punti aggiuntivi per l’acquisizione del titolo entro il se-
condo anno accademico e 1 punto aggiuntivo per l’acquisizione di crediti all’estero (Erasmus o altro).
L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, sarà possibile solo se 
il voto di carriera sarà uguale a o maggiore di 104/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio 
della Commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti presso l’Università degli Studi di Firenze a Corsi di Laurea o Diplomi universita-
ri del previgente ordinamento didattico che intendano iscriversi al presente corso di studi potran-
no ottenere il riconoscimento, totale o parziale, dei crediti maturati presso il corso di studi di prove-
nienza sulla base di tabelle di conversione all’uopo predisposte. In linea di massima 1 CFU potrà cor-
rispondere a 8 ore di didattica frontale nei previgenti ordinamenti. Uguali criteri saranno seguiti per 
definire la corrispondenza tra i CFU previsti dal corso di studi e quelli acquisiti presso altre istituzio-
ni universitarie nazionali, dell’Unione Europea e extra-Europee e/o soggetti esterni all’Università, 
purché adeguatamente certificati. Ciascun caso sarà valutato individualmente dal Consiglio di Cor-
so di Studi. Agli studenti in possesso di competenze ed abilità professionali adeguatamente certifi-
cate e/o di abilità e conoscenze maturate in attività formative di livello post-secondario saranno ri-
conosciuti crediti formativi nei settori scientifico disciplinari corrispondenti fino ad un numero mas-
simo di CFU coerente con la normativa vigente. In particolare per gli studenti delle previgenti lauree 
specialistiche in Agroingegneria e Scienze e tecnologie fitosanitarie trasformate, rispettivamen-
te, nei curricula in Progettazione e gestione per i biosistemi agro-territoriali e Medicina delle piante, 
eventuali riconoscimenti di esami sostenuti saranno valutati dal Consiglio di Corso di Studio.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del Corso di Laurea, ha lo scopo prioritario di accompa-
gnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obiettivi del servi-
zio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali problematiche che 
dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del Corso di Studio. Infine, il servi-
zio provvederà ad individuare le criticità oggettive e soggettive del Corso di Studio e a segnalarle al-
lo stesso in modo da monitorarne il regolare svolgimento. Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà:
a.	fornire informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, amministrati-

ve e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del Corso di Studio;
b.	consigliare lo studente nell’attività di studio, per: - sviluppare la capacità di organizzare, percorre-

re e correggere un itinerario formativo; - affrontare le difficoltà inerenti la comprensione delle at-
tività formative da svolgersi lungo il percorso di studi;
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c.	assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di va-
lorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi. Il Corso di Studio per attuare il servizio di tu-
torato procederà: 
-	 alla nomina di un Tutore per anno di corso; 
-	 al monitoraggio della coorte di riferimento (studenti iscritti a ciascun anno di corso) almeno per 

il numero di anni di durata normale del Corso; 
-	 alla elaborazione di schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite; 
-	 al controllo della progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, vo-

to conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati diretta-
mente raccolti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo. 

Il servizio di orientamento, articolato su tre livelli: 
1. in ingresso, 
2. in itinere, 
3. accompagnamento in uscita, 
è organizzato in un sistema coordinato dai Corsi di Laurea di primo livello e Magistrale in funzione 
delle esigenze di ciascun corso secondo i seguenti obiettivi: 
-	 in ingresso: coinvolgere gli studenti delle scuole superiori con lo scopo di orientarli verso la scelta 

del Corso di Laurea; 
-	 in itinere: coinvolgere gli studenti dei Corsi di Laurea per la scelta del Corso Magistrale; 
-	 accompagnamento in uscita: in accordo con i Tutor di Corso di Studio i laureandi vengono aiutati 

nella compilazione del Curriculum Vitae secondo il modello europeo ed indirizzati nel mondo del 
lavoro. In quest’ultimo caso importante risulta la collaborazione con gli uffici di Ateneo dello Csa-
VRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il Corso di Studio si impegna nel 
portare a conoscenza delle diverse parti in causa, nei rispettivi ambiti di interesse, i procedimen-
ti assunti, con tempestività. Tale tempestività sarà realizzata attraverso comunicazione via web o, 
nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di posta elettronica. Per informazioni 
tempestive si potrà inoltre fare uso di apposita bacheca elettronica.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di Studio (CdS) 
si propone di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali:
1.	 Qualità nella formazione universitaria;
2.	Qualità nei processi di gestione amministrativa e di supporto.
La strategia per la valutazione della qualità si baserà sui seguenti principi:
-	 miglioramento del servizio agli studenti sia in termini di didattica che di supporto al processo for-

mativo;
-	 analisi periodica degli esiti e dei risultati raggiunti dal CdS. In particolare, il CdS provvederà a veri-

ficare la corrispondenza con quanto progettato e pianificato e a verificare l’efficacia delle attività 
formative così come percepita dagli studenti attraverso la rilevazione, con modalità e mezzi ge-
stiti dal Servizio di valutazione della didattica dell’Ateneo, delle opinioni degli studenti frequen-
tanti su tutti gli insegnamenti del corso di studio, la loro pubblicizzazione interna e la loro utiliz-
zazione per il miglioramento della didattica.

La rilevazione del livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti costi-
tuisce un obbligo ed è eseguita per tutti gli insegnamenti del CdS.
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Piano di studio
Curriculum in Gestione e sostenibilità dei sistemi zootecnici (E92)
Referente Prof.ssa Giuliana Parisi
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B026438 Estimo rurale e elementi di contabilità 
analitica 9

1 1
B026435

Statistica 
e genetica 
vegetale

Statistica 6

1 1 Genetica vegetale e miglioramento 
genetico 6

1 2 B029744
Filiera della produzione bovina e ovi-

caprina 6

1 2 B029761 Idrologia e gestione delle risorse idriche 6

1 2 B026439 Monitoraggio e gestione 
dell’agroecosistema 9

1 2 B016560 Orticoltura e colture protette 6

1 2 B029755 Valorizzazione e miglioramento del 
germoplasma animale 6

1 2 Crediti liberi 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 Crediti liberi 6

2 1 B028196 Conoscenza della lingua inglese (B2) - 
comprensione orale 6

2 1 B029752 Filiera della produzione avicola e cunicola 6

2 1 B029753 Filiera della produzione suinicola 6

2 1 B026440 Acquacoltura 6

2 2 B029754 Sostenibilità in zootecnia e benessere 
animale 6

2 2 B002663 Tesi Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 60

Totale Corso di Studio 120
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Curriculum in Gestione sostenibile dell’agroecosistema (E53) 
Referente Prof. Marco Bindi
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B026438 Estimo rurale e elementi di contabilità 
analitica 9

1 1
B026435

Statistica 
e genetica 
vegetale

Statistica 6

1 1 Genetica vegetale e miglioramento 
genetico 6

1 2 B029744 Filiera della produzione bovina 
e ovi-caprina 6

1 2 B029761 Idrologia e gestione delle risorse idriche 6

1 2 B026439 Monitoraggio e gestione 
dell’agroecosistema 9

1 2 B016560 Orticoltura e colture protette 6

1 2 B026464
Cambiamenti 

climatici ed 
ecosistemi

Cambiamenti climatici, impatti e strategia 
di adattamento 3

Metodologie e strumenti per la 
mitigazione globale dei cambiamenti 

climatici
3

1 2 Crediti liberi 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 Crediti liberi 6

2 1 B028196 Conoscenza della lingua inglese (B2) - 
comprensione orale 6

2 1 B026460 Gestione sostenibile del suolo 6

2 1 B027856 Produzioni vegetali a fini non alimentari 6

2 2 B026462 Agro-Ecologia 6

2 2 B026463 Strumenti per una coltivazione sostenibile 
e di precisione 6

2 2 B002663 Tesi Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 60

Totale Corso di Studio 120
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Curriculum in Marketing e management (E54) 
Referente Prof. Silvio Menghini
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B026438 Estimo rurale e elementi di contabilità 
analitica 9

1 1
B026435

Statistica 
e genetica 
vegetale

Statistica 6

1 1 Genetica vegetale e miglioramento 
genetico 6

1 2 B029744 Filiera della produzione bovina
e ovi-caprina 6

1 2 B029761 Idrologia e gestione delle risorse idriche 6

1 2 B026439 Monitoraggio e gestione 
dell’agroecosistema 9

1 2 B016560 Orticoltura e colture protette 6

1 2 B029756 Diritto agrario italiano e comunitario 6

1 2 Crediti liberi 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 Crediti liberi 6

2 1 B028196 Conoscenza della lingua inglese (B2) - 
comprensione orale 6

2 1 B029760 Politica agraria e strategie d’impresa 6

2 1 B029759 Strumenti di analisi aziendale 6

2 2 B029758 Marketing dei prodotti agroalimentari e 
del territorio 6

2 2 B029757 Comunicazione per la sostenibilità 6

2 2 B002663 Tesi Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 60

Totale Corso di Studio 120
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Curriculum in Medicina delle piante (C45) 
Referente Prof. Salvatore Moricca
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B026438 Estimo rurale e elementi di contabilità 
analitica 9

1 1
B026435

Statistica 
e genetica 
vegetale

Statistica 6

1 1 Genetica vegetale e miglioramento 
genetico 6

1 2 B029744 Filiera della produzione bovina
e ovi-caprina 6

1 2 B029761 Idrologia e gestione delle risorse idriche 6

1 2 B026439 Monitoraggio e gestione 
dell’agroecosistema 9

1 2 B016560 Orticoltura e colture protette 6

1 2 B027860 Interazione piante fitofagi 6

1 2 Crediti liberi 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 Crediti liberi 6

2 1 B028196 Conoscenza della lingua inglese (B2) - 
comprensione orale 6

2 1 B027861 Gestione integrata dei fitofagi 6

2 1 B027862 Diagnosi e lotta integrata alle malattie 6

2 2 B027864 Malattie delle colture agrarie 6

2 2 B026454 Gestione fitosanitaria dei parassiti alieni 6

2 2 B002663 Tesi Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 60

Totale Corso di Studio 120
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Curriculum in Produzioni vegetali di pregio (C47) 
Referente Prof. Valter Nencetti
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B026438 Estimo rurale e elementi di contabilità 
analitica 9

1 1
B026435

Statistica 
e genetica 
vegetale

Statistica 6

1 1 Genetica vegetale e miglioramento 
genetico 6

1 2 B029744 Filiera della produzione bovina 
e ovi-caprina 6

1 2 B029761 Idrologia e gestione delle risorse idriche 6

1 2 B026439 Monitoraggio e gestione 
dell’agroecosistema 9

1 2 B016560 Orticoltura e colture protette 6

1 2 B005718 Olivicoltura 6

1 2 Crediti liberi 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 Crediti liberi 6

2 1 B028196 Conoscenza della lingua inglese (B2) - 
comprensione orale 6

2 1 B026468 Viticoltura 6

2 1 B026467 Risorse genetiche e filiere frutticole 6

2 2 B026470 Frutticoltura delle zone temperate 6

2 2 B026469 Eco-compatibilità delle colture arboree 6

2 2 B002663 Tesi Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 60

Totale Corso di Studio 120
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Curriculum in Progettazione e gestione per i biosistemi agro-territoriali (E91) 
Referente Prof. Marco Vieri
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B026438 Estimo rurale e elementi di contabilità 
analitica 9

1 1

B026435

Statistica 
e genetica 
vegetale

Statistica 6

1 1 Genetica vegetale e miglioramento 
genetico 6

1 2 B029744 Filiera della produzione bovina
e ovi-caprina 6

1 2 B029761 Idrologia e gestione delle risorse idriche 6

1 2 B026439 Monitoraggio e gestione 
dell’agroecosistema 9

1 2 B016560 Orticoltura e colture protette 6

1 2 B029750 Laboratorio di agricoltura digitale e di alta 
tecnologia 6

1 2 Crediti liberi 6

Totale 1° anno 60

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 Crediti liberi 6

2 1 B028196 Conoscenza della lingua inglese (B2) - 
comprensione orale 6

2 1 B029747 Approvvigionamento e ottimizzazione di 
processo nelle fonti energetiche rinnovabili 6

2 1 B029746 Difesa del territorio e ingegneria 
naturalistica 6

2 1 B029748 Laboratorio di progettazione, rilevamento 
e sensoristica 6

2 1 B029749 Progettazione di costruzioni rurali 
sostenibili 6

2 2 B002663 Tesi Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 60

Totale Corso di Studio 120
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Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 12 CFU a scelta autonoma da parte dello studente.
Tale scelta è totalmente libera, sia pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio. In ogni 
caso lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi di secondo livello attivati nella Scuola di Agra-
ria e nell’Ateneo di Firenze.

Utilizzo dei crediti liberi per la frequenza proficua di seminari, tirocinio e acquisizione di cono-
scenze e competenze
È possibile utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Laurea Magistrale per:
-	 frequenza proficua di attività formative organizzate dal Corso di Studio e dall’Ateneo e autorizza-

te con apposita delibera del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale per 3 CFU;
-	 per lo svolgimento di un tirocinio pratico-applicativo che deve essere riconosciuto da un’apposita 

Commissione del Corso di Studio per 3 o 6 CFU;
-	 per acquisizione di conoscenze e competenze per la professione/ricerca a seguito di periodi tra-

scorsi all’estero (vincita di bandi per la mobilità internazionale, non Erasmus), per 3 o per 6 CFU.
 

Partecipazione attività con frequenza proficua/tirocinio/acquisizione 
conoscenze e competenze per la ricerca CFU

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014825) 3

Tirocinio a scelta (B021557) 3

Tirocinio a scelta (B021560) 6

Acquisizione di conoscenze e competenze per la professione ricerca a seguito di periodi 
trascorsi all’estero (vincita bandi mobilità internazionale non Erasmus) (B028464) 3

Acquisizione di conoscenze e competenze per la professione ricerca a seguito di periodi 
trascorsi all’estero (vincita bandi mobilità internazionale non Erasmus) (B028470) 6
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Scienze e Tecnologie Alimentari
Classe LM-70

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e so-
vrintende alle attività del Corso.
Prof. Bruno Zanoni (in carica fino al 31/10/2020) - tel. 055 2755507
email bruno.zanoni@unifi.it - sito del CdL www.scienzeetecnologiealimentari.unifi.it/

Organigramma
dal 01/11/2020 consultare 
www.agraria.unifi.it/vp-274-scienze-e-tecnologie-alimentari-b188.html

Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni ai corsi 
di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof.ssa Giuliana Parisi - giuliana.parisi@unifi.it Prof. Bruno Zanoni - bruno.zanoni@unifi.it

Comitato per la didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti.
Prof.ssa Lisa Granchi- lisa.granchi@unifi.it 
Prof.ssa Giuliana Parisi - giuliana.parisi@unifi.it 
Prof. Bruno Zanoni - bruno.zanoni@unifi.it
Italo Galardi (rapp. studenti) - italo.galardi@stud.unifi.it
Caterina Ridolfi (rapp. studenti) - caterina.ridolfi@stud.unifi.it 
Alberto Ulivelli (rapp. studenti) - alberto.ulivelli1@stud.unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Prof.ssa Giuliana Parisi - giuliana.parisi@unifi.it

Delegato Tirocinio
Prof. Bruno Zanoni - bruno.zanoni@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Bruno Zanoni - bruno.zanoni@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof.ssa Giuliana Parisi - giuliana.parisi@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof. Erminio Monteleone - erminio.monteleone@unifi.it

Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 9-10 aprile 2019) 
Italo Galardi - italo.galardi@stud.unifi.it
Caterina Ridolfi - caterina.ridolfi@stud.unifi.it 
Alberto Ulivelli - alberto.ulivelli1@stud.unifi.it

mailto:bruno.zanoni@unifi.it
http://www.scienzeetecnologiealimentari.unifi.it/
https://www.agraria.unifi.it/vp-274-scienze-e-tecnologie-alimentari-b188.html
mailto:giuliana.parisi@unifi.it
mailto:bruno.zanoni@unifi.it
mailto:lisa.granchi@unifi.it
mailto:giuliana.parisi@unifi.it
mailto:bruno.zanoni@unifi.it
mailto:italo.galardi@stud.unifi.it
mailto:di@stud.unifi.it
mailto:caterina.ridolfi@stud.unifi.it
mailto:alberto.ulivelli@stud.unifi.it
mailto:elli1@stud.unifi.it
mailto:giuliana.parisi@unifi.it
mailto:bruno.zanoni@unifi.it
mailto:bruno.zanoni@unifi.it
mailto:giuliana.parisi@unifi.it
mailto:erminio.monteleone@unifi.it
mailto:teleone@unifi.it
mailto:italo.galardi@stud.unifi.it
mailto:di@stud.unifi.it
mailto:caterina.ridolfi@stud.unifi.it
mailto:alberto.ulivelli@stud.unifi.it
mailto:elli1@stud.unifi.it
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Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze e tecnologie ali-
mentari. Il Corso ha una durata di due anni strutturati in quattro semestri didattici e prevede un uni-
co curriculum. Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I e il II anno del Corso di Laurea in Scienze e tec-
nologie alimentari - Classe LM-70 secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR 328/2001, 
l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo dei Tecnologi alimentari.

Sede del Corso
Polo Didattico delle Cascine.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
Il corso di laurea magistrale in Scienze e Tecnologie Alimentari si propone come finalità:
-	 fornire conoscenze avanzate e formare capacità professionali adeguate allo svolgimento di atti-

vità complesse di coordinamento, indirizzo e progettazione nel contesto delle organizzazioni pro-
duttive, di commercializzazione e di controllo del comparto alimentare;

-	 fornire conoscenze avanzate e formare capacità professionali per garantire la qualità degli ali-
menti, non limitandosi alla sola componente sicurezza. Tali finalità si traducono nell’obiettivo 
specifico di fornire gli strumenti conoscitivi e operativi per affrontare e risolvere problemi legati 
alla valutazione e al miglioramento della qualità dei prodotti alimentari e dei relativi processi pro-
duttivi in un’ottica di una visione sistemica e di filiera. Si vuole formare un laureato in grado rea-
lizzare qualità e innovazione attraverso la capacità di:

-	 definire e tenere sotto controllo il prodotto in relazione alle aspettative della collettività e del-
le imprese;

-	 definire e tenere sotto controllo il processo produttivo idoneo al raggiungimento del prodotto;
-	 definire e tenere sotto controllo le materie prime idonee alla conduzione del processo. Sono paro-

le chiave della laurea magistrale: qualità, gestione, innovazione, etica della responsabilità, auto-
nomia nella risoluzione di problemi. I risultati di apprendimento sono riportati in riferimento al si-
stema di descrittori del titolo di studio adottato in sede europea (descrittore di Dublino).

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
Conoscenza delle politiche per la qualità e la tutela del consumatore. Conoscenza dei metodi per la 
soluzione dei problemi aziendali informativi, formativi, strategici, decisionali e delle ricerche di mer-
cato. Conoscenza delle relazioni tra qualità attesa e caratteristiche dei prodotti finiti e delle meto-
dologie per la selezione di tali caratteristiche. Conoscenza delle basi fisiologiche, psicologiche e co-
gnitive che condizionano il gradimento e la preferenza per i prodotti alimentari. Conoscenza degli 
schemi di certificazione di prodotto (a cominciare dalle denominazioni d’origine). Conoscenza dei 
metodi di determinazione della struttura dei composti organici naturali e di sintesi. Conoscenze 
sulle proprietà e sul comportamento chimico-fisico dei componenti principali e minori dei prodot-
ti alimentari, degli additivi e dei coadiuvanti tecnologici. Conoscenza delle tecniche microbiologiche 
innovative per identificare e quantificare i microrganismi negli alimenti. Conoscenza dei criteri e dei 
metodi per progettare e controllare operazioni e processi produttivi in funzione del principio del-
la selettività: massimizzare gli effetti desiderati (qualità, intesa anche come sicurezza e shelf- life 
dei prodotti) e minimizzare gli effetti indesiderati (danni tecnologici, contaminazioni, impatto am-
bientale, incidenti sul lavoro). Conoscenza degli strumenti tecnico-scientifici per l’identificazione e 
la caratterizzazione delle specie microbiche coinvolte nella produzione degli alimenti. Conoscenza 
della legislazione alimentare. Conoscenza dei sistemi di controllo di processo (metodo HACCP, nor-
me ISO) e dei relativi schemi di certificazione di sistema. Conoscenza degli indici e dei valori di con-
formità delle materie prime, da conservare o trasformare in prodotti finiti, ai fini della qualità dei 
prodotti finiti.
Conoscenza delle innovazioni nel campo delle produzioni primarie che permettano di disporre di 
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materie prime “più utili” al processo produttivo. Conoscenza delle relazioni esistenti tra qualità del-
la materia prima e la sua storia pregressa (coltivazione, allevamento, territorio, post-raccolta, ma-
cellazione, ecc..).

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Capacità manageriali rivolte allo studio e alla ricerca delle strategie di impresa e di marketing, 
dell’organizzazione aziendale e della logistica, delle relazioni con il mercato delle forniture  e dell’of-
ferta finale. Capacità di controllo e gestione dei test di accettabilità e preferenza, nonché capacità di 
analisi e interpretazione dei dati per stimare l’effetto di fattori fisiologici, psicologici e cognitive che 
condizionano i responsi. Capacità di realizzare attività di analisi del rischio e QFD. Capacità di ese-
guire analisi spettrometriche sugli alimenti. Capacità di eseguire tecniche microbiologiche innova-
tive per identificare e quantificare i microrganismi negli alimenti. Capacità di reperire, comprendere 
e aggiornare la legislazione alimentare. Capacità di controllare la componente microbica nella pro-
duzione di alimenti. Capacità di progettare un processo produttivo, in termini di opportune mate-
rie prime, operazioni produttive, macchine ed impianti necessari. Capacità di realizzare le parti fon-
damentali dei sistemi di controllo dei processi produttivi e dei relativi manuali, anche in funzione 
dell’eventuale necessità di una certificazione di prodotto. Capacità di approvvigionarsi delle idonee 
materie prime. Capacità di predisporre procedure di approvvigionamento delle materie prime e se-
lezione dei fornitori. Capacità di proporre indici e valori di conformità delle materie prime.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Essere in grado di scegliere ed applicare un metodo di analisi consultando banche dati, interpretan-
do il testo di norme, metodi ufficiali o pubblicazioni scientifiche. Essere in grado di coordinare in la-
boratorio le analisi chimiche, fisiche, biologiche e sensoriali degli alimenti. Essere consapevoli, op-
positori e ostacolo tecnico alle frodi e agli avvelenamenti potenzialmente legati alla produzione e al 
consumo di alimenti. Essere in grado di coordinare le attività di una linea di produzione. Essere con-
sapevoli che la materia prima è un’opportunità di valorizzazione del prodotto finito, un patrimonio 
da rispettare (ovvero non danneggiare o cercare di migliorarne l’utilizzo) agendo sul processo pro-
duttivo.

Abilità comunicative (communication skills)
essere in grado di lavorare in gruppo per promuovere, realizzare e presentare in forma orale e scrit-
ta innovazioni di prodotto e/o di processo, sviluppando approcci multidisciplinari alla soluzione di 
problemi complessi. Essere in grado di lavorare in gruppo per promuovere, realizzare e presentare 
in forma orale e scritta innovazioni di processo, sviluppando approcci multidisciplinari alla soluzio-
ne di problemi complessi

Capacità di apprendimento (learning skills)
Essere in grado di combinare le competenze cognitive e operative per contribuire a costruire orien-
tamenti manageriali e imprenditoriali.
Essere in grado di saper comprendere ed applicare i risultati degli studi di processo riportati in let-
teratura. Essere in grado di fare ricerca e innovazione collaborando in gruppi di lavoro in cui si studia 
l’effetto della composizione chimica e biologica delle materie prime sulla qualità dei prodotti fini-
ti. Il laureato magistrale può svolgere le seguenti attività di progettazione, gestione, controllo, co-
ordinamento e formazione relativamente alla produzione, distribuzione e somministrazione di ali-
menti e bevande:
-	 Responsabile della produzione nelle organizzazioni che producono alimenti e bevande;
-	 Responsabile del controllo qualità, assicurazione qualità e sistemi qualità nelle organizzazioni 

che producono e/o commercializzano alimenti e bevande;
-	 Responsabile della ricerca e sviluppo nelle organizzazioni che producono e/o commercializzano 

alimenti e bevande;
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-	 Responsabile di laboratorio di analisi di alimenti e bevande. Il laureato può svolgere anche la libe-
ra professione, avendo i requisiti per svolgere l’esame di stato per l’iscrizione all’Albo professio-
nale di “Tecnologo Alimentare”.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
Ai sensi della nuova normativa l’ammissione al corso di Laurea Magistrale può avvenire solo sulla 
base del possesso di specifici requisiti curriculari e di una adeguata preparazione personale, come 
di seguito specificato.

Requisiti curriculari
L’iscrizione al corso di laurea magistrale richiede il possesso di una laurea di primo livello di tipo 
scientifico, conseguita in Italia o all’estero e riconosciuta idonea, e il possesso di requisiti curricula-
ri che prevedano un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici nelle discipline di base e 
nelle discipline generali delle Scienze e Tecnologie Alimentari, propedeutiche alle discipline caratte-
rizzanti della classe LM 70.
I laureati devono avere i seguenti requisiti curriculari:
-	 aver acquisito non meno di 45 CFU nella ripartizione tra i settori scientifico disciplinari riportata 

nella Tabella “Requisiti curricolari minimi”;

Tabella “Requisiti curriculari minimi”

Ambito disciplinare SSD Numero minimo 
di CFU

Discipline matematiche, 
fisiche, informatiche e 

statistiche

da FIS/01 a FIS/08 - Fisica INF/01 - Informatica
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni

da MAT/01 a MAT/09 - Matematica SECS-S/01 Statistica o 
settori scientifico disciplinari a essi affini

6

Discipline chimiche CHIM/03 - chimica generale e Inorganica CHIM/06 - chimica 
organica o settori scientifico disciplinari a essi affini 6

Discipline biologiche

BIO/01 - Botanica generale BIO/02 - Botanica sistematica
BIO/03 - Botanica ambientale e applicata BIO/04 - Fisiologia 

vegetale
BIO/05 - Zoologia BIO/10 - Biochimica

o settori scientifico disciplinari a essi affini

3

Discipline della 
Tecnologia alimentare

AGR/15 - Scienze e tecnologie alimentari AGR/16 - 
Microbiologia agraria

AGR/18 - Nutrizione e alimentazione animale AGR/19 - 
Zootecnica speciale

AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee AGR/03 - 
Arboricoltura generale e coltivazioni arboree o settori 

scientifico disciplinari a essi affini

25

Discipline Economico 
Giuridiche

AGR/01 - Economia e estimo rurale o settori scientifico 
disciplinari a esso affini 5

-	 avere un’adeguata personale preparazione come si deduce dal successivo paragrafo;
-	 avere una conoscenza della lingua inglese a livello B2 di comprensione scritta.
I primi due requisiti curriculari sono da ritenersi soddisfatti per i laureati della classe L26 in Tecno-
logie Alimentari/Scienze e Tecnologie Alimentari o titoli affini. L’eventuale mancata soddisfazio-
ne dei suddetti requisiti curriculari comporta l’indicazione da parte della Commissione didattica di 
discipline di integrazione formativa, da ritenere debiti formativi da colmare prima dell’iscrizione al 
Corso di studio mediante il superamento dei relativi esami di profitto.

Personale preparazione
La valutazione della preparazione personale è basata su un approfondimento documentale, e su un 
colloquio a cura della Commissione didattica, della formazione ricevuta nel Corso di Laurea trienna-
le di provenienza, per la verifica del possesso di sufficienti conoscenze dei prodotti e dei processi ali-
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mentari, nonché della sufficiente conoscenza delle metodiche di analisi per il controllo delle materie 
prime, dei processi e dei prodotti alimentari finiti.
Per i laureati non di lingua madre italiana è anche previsto un accertamento della lingua italiana at-
traverso un colloquio a cura della Commissione didattica del corso di studio.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il Corso di studio in Scienze e Tecnologie Alimentari ha una durata di due anni e corrisponde al con-
seguimento di 120 crediti formativi universitari (CFU). Sono previsti 2 semestri all’anno, di cui l’ulti-
mo completamente disponibile al lavoro di tesi. Le discipline e i relativi esami, in numero di 10, sono 
insegnamenti monodisciplinari. Le discipline sono articolate, secondo le tabelle di seguito riporta-
te, in discipline caratterizzanti (63 CFU) e in discipline affini o integrative (12 CFU). Al numero degli 
esami vanno aggiunte le attività corrispondenti ai crediti a scelta autonoma da parte dello studente 
(9 CFU), alla verifica del grado di conoscenza B2 di comprensione orale della lingua inglese (6 CFU) e 
allo svolgimento di una tesi di laurea magistrale (30 CFU). I 9 CFU scelti autonomamente dallo stu-
dente devono essere ritenuti da parte del Consiglio di Corso di Studio coerenti con gli obiettivi for-
mativi del corso stesso. A tale riguardo lo studente potrà contare sul servizio di tutorato per orien-
tare le sue scelte e potrà fare riferimento a tutti gli insegnamenti attivati nell’Ateneo di Firenze. Al-
lo studente è data anche la facoltà di utilizzare un massimo di 6 CFU dei 9 CFU disponibili per attivi-
tà di tirocinio formativo, secondo quanto riportato nel successivo articolo 7. I crediti liberi potranno 
essere acquisiti anche mediante frequenza proficua di attività formative organizzate del Consiglio 
di Corso di Laurea e autorizzate con apposita delibera.

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
Le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi vengono consegui-
ti sono: lezioni ed esercitazioni in aula; attività di laboratorio analitico e di calcolo, che uniscono mo-
menti di formazione frontale ad applicazioni pratiche di gruppo assistite; seminari specialistici; vi-
site tecniche presso organizzazioni che producono prodotti alimentari, presso aziende che proget-
tano macchine ed impianti per l’industria alimentare, presso laboratori di analisi degli alimenti. La 
verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente riconoscimento dei crediti 
delle varie attività formative sono effettuati con i seguenti criteri e modalità:
a.	per gli insegnamenti del percorso formativo, è necessario superare un esame orale e/o scritto;
b.	per gli insegnamenti seguiti presso altre Università, in Italia o all’estero, nell’ambito delle atti-

vità a scelta autonoma, è necessaria l’attestazione del superamento dell’esame della struttura 
presso la quale le attività sono state svolte e la relativa autorizzazione da parte della Commissio-
ne didattica;

c.	per l’eventuale tirocinio formativo, è necessaria l’attestazione di attività e frequenza secondo 
quanto riportato nel successivo articolo 7;

d.	per i crediti liberi acquisiti mediante frequenza proficua di attività formative, organizzate e au-
torizzate con apposita delibera del Consiglio di Corso di Laurea, è necessaria l’attestazione di fre-
quenza e, eventualmente, il superamento di un test finale di apprendimento.

La votazione è espressa in trentesimi. L’esito della valutazione del profitto di ciascun insegnamento 
si considera positivo, ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Per ottenere i CFU relativi alla lingua straniera, lo studente dovrà dimostrare, previa certificazione 
rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo dell’Università di Firenze o da altro Ente riconosciuto a li-
vello internazionale, la conoscenza a livello B2 di comprensione orale (come definito dal Quadro Co-
mune Europeo di Riferimento) della lingua inglese.

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini
L’eventuale attività di tirocinio formativo è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di in-
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formazioni e strumenti utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; consi-
ste nello svolgimento di un tirocinio pratico-applicativo presso enti e soggetti, privati e pubblici, che 
operino nel settore della produzione degli alimenti. Il tirocinio deve riguardare argomenti e presen-
tare attività operative non legate alla ricerca che verrà svolta per la tesi di laurea, valida come prova 
finale per il conseguimento del titolo di laurea magistrale. Le attività di tirocinio formativo sono di-
sciplinate secondo il Regolamento di Ateneo e si svolgono sotto la guida di un tutore appositamen-
te nominato. All’attività di tirocinio sono assegnati un massimo di 6 CFU.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Soddisfatte le necessità previste dal Regolamento di Ateneo per l’organizzazione delle attività e 
per la gestione dei fondi connessi al programma “Erasmus” della Comunità Europea, il docente di ri-
ferimento dell’attività formativa provvederà all’approvazione dell’attività svolta all’estero. L’appro-
vazione è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di Studio con l’assegnazione del relativo punteg-
gio sulla base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola all’indirizzo www.agraria.
unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria anche se fortemente raccomandata. Nel calendario del-
le lezioni all’inizio dei corsi saranno indicate le eventuali frequenze obbligatorie ad esercitazioni e/o 
a specifici insegnamenti deliberate dal Consiglio di Corso di Studio. Eventuali propedeuticità fra gli 
insegnamenti sono riportate nella tabella annessa al Manifesto annuale degli studi.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
Il corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. Per questi studenti saranno attivati servizi di tutoraggio e sarà reso disponibile, quan-
do necessario (ad esempio in assenza di testi di riferimento), in forma cartacea o elettronica, il ma-
teriale didattico necessario a superare le prove di verifica previste per ciascun insegnamento. Die-
tro richiesta i docenti del corso si renderanno disponibili per attività di tutorato e per consultazione 
in fasce orarie compatibili con le necessità dello studente part-time. Laddove il Manifesto annuale 
degli Studi preveda l’obbligo della frequenza per particolari attività formative (ad esempio le eser-
citazioni obbligatorie di laboratorio) saranno individuate attività alternative individuali o organizza-
ti corsi pomeridiani. Per la normativa che disciplina gli studenti part-time si rimanda al Regolamen-
to Didattico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio che sarà sotto-
posto all’approvazione del Corso di Studio. Il piano di studio dovrà essere presentato entro la fine 
del primo semestre del primo anno, e comunque non oltre il 31 dicembre di ogni anno, e potrà esse-
re preparato con l’assistenza di un tutore. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, 
lo studente avrà la possibilità di modificare il piano di studio approvato approvato, in conformità a 
quanto stabilito dal Regolamento didattico di Ateneo.

Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
Sono previsti 30 CFU per lo svolgimento di una tesi di laurea magistrale, svolta presso una struttura 
dell’Università o di altro Ente pubblico o privato. Essa consiste nello svolgimento di un’attività spe-
rimentale, di ricerca o di sviluppo, inerente agli obiettivi formativi del Corso di Studio e nella stesu-
ra di una tesi finale elaborata in modo originale dallo studente per la descrizione e il commento dei 
risultati ottenuti. Tale elaborato verrà presentato in forma scritta e discusso in seduta pubblica di-
nanzi ad una commissione di docenti che ne esprimerà una valutazione. Il Corso di studio autorizza 
lo studente/la studentessa a redigere l’elaborato in lingua inglese.
Per essere ammessi alla discussione della tesi occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attivi-

http://www.agraria.unifi.it/
http://www.agraria.unifi.it/
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tà formative previste dal piano di studi, meno quelle previste per la prova finale. La commissione di 
Laurea del Corso di studio potrà assegnare fino al massimo di 7 punti per  la discussione della tesi, 
2 punti aggiuntivi per l’acquisizione del titolo entro il secondo anno accademico, 1 punto aggiuntivo 
per l’acquisizione di crediti all’estero (Erasmus o altro).
L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità della Commissione, è possibile solo se il vo-
to di carriera sarà =>104/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio della commissione su-
pererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti presso l’Università di Firenze a Corsi di Laurea Magistrali del previgente ordina-
mento didattico, che intendano iscriversi al presente corso di studio, potranno ottenere il riconosci-
mento, totale o parziale, dei crediti maturati presso il corso di studi di provenienza sulla base di ta-
belle di conversione all’uopo predisposte. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corrisponden-
za tra i CFU previsti dal corso di studi e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie naziona-
li e dell’Unione Europea e/o soggetti esterni all’Università, purché adeguatamente certificate. Cia-
scun caso sarà valutato individualmente dal Consiglio di Corso di Studio. Agli studenti in possesso 
di competenze ed abilità professionali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze matu-
rate in attività formative di livello post-secondario saranno riconosciuti crediti formativi nei setto-
ri scientifico disciplinari corrispondenti fino ad un numero massimo di CFU coerente con la norma-
tiva vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea Magistrale, ha lo scopo prioritario di 
accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obietti-
vi del servizio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali proble-
matiche che dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il ser-
vizio si preoccuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e 
di monitorare il regolare svolgimento del CdS. 
Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà: 
a.	fornire allo studente informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, 

amministrative e di servizio dell’Ateneo, della Facoltà e del CdS; 
b.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a: 

-	 sviluppare la capacità di organizzare, percorrere e correggere un itinerario formativo; 
-	 affrontare le difficoltà inerenti la comprensione delle attività formative da svolgersi lungo il 

percorso di studi; 
c.	assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di va-

lorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi. 
Il CdS per attuare il servizio di tutorato procederà: 
1.	 alla nomina di tutori, il cui numero dipenderà dagli studenti iscritti per coorte, che seguiranno la 

coorte almeno per il numero di anni di durata nominale del Corso; 
2.	al monitoraggio della coorte di riferimento almeno per il numero di anni di durata normale del 

Corso; 
3.	alla elaborazione di schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite;
4.	al controllo della progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto 

conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente 
raccolti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo. 

Il servizio di orientamento, del corso di laurea è articolato su tre livelli: 
-	 in ingresso: coinvolge gli studenti iscritti ad un corso di laurea triennale per la scelta di un corso 

magistrale; 
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-	 in itinere: accompagna lo studente durante il proprio percorso di studio; 
-	 accompagnamento in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella 

compilazione del c.v. secondo il modello europeo ed indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ulti-
mo caso importante risulta la collaborazione con gli uffici di Ateneo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza delle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di interesse e   con tempestività i procedi-
menti assunti. Tale tempestività sarà realizzata, visto anche le indicazioni fornite dagli studenti, at-
traverso comunicazione, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di posta elet-
tronica. Per informazioni tempestive si farà uso di apposita lavagna elettronica, presente nel padi-
glione centrale della Scuola.

Valutazione della qualità
Il Corso di Studio adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Comunque il Corso di Studio (CdS) 
si propone di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali: 1. 
Qualità nella formazione universitaria; 2. Qualità nei processi di gestione amministrativa e di sup-
porto. La strategia per la valutazione della qualità si baserà sui seguenti principi: - miglioramento 
del servizio agli studenti sia in termini di didattica che di supporto al processo formativo; - analisi 
periodica degli esiti e dei risultati raggiunti dal CdS. In particolare, il CdS provvederà a verificare la 
corrispondenza con quanto progettato e pianificato e a verificare l’efficacia delle attività formative 
così come percepita dagli studenti attraverso la rilevazione, con modalità e mezzi gestiti dal Servi-
zio di valutazione della didattica dell’Ateneo, delle opinioni degli studenti frequentanti su tutti gli 
insegnamenti del corso di studio e sulle prove di verifica, la loro divulgazione interna e la loro utiliz-
zazione per il miglioramento della didattica.

Piano di studio
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

1 1 B016608 Chimica organica nei prodotti alimentari 6

1 1 B016606 Metodi microbiologici rapidi e
microbiologia predittiva 9

1 1 B002411 Sicurezza ed energia nell’impiantistica 6

1 1 B028196 Conoscenza della lingua inglese
(B2 - comprensione orale) 6

1 1 Crediti liberi 6

1 2 B016614 Diritto agroalimentare 6

1 2 B016612 Marketing agroalimentare e territoriale 9

1 2 B002433 Proprietà chimico-fisiche e qualità dei prodotti alimentari 6

1 2 B028277 Qualità delle produzioni animali 9

Totale 1° anno 63
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II ANNO

Anno Semestre Codice esame Insegnamento CFU

2 1 B002415 Analisi delle preferenze dei consumatori 9

2 1 B002619 Controllo dei processi microbiologici nell’industria alimentare 6

2 1 B026410 Progettazione e gestione della qualità dei processi 9

2 1 Crediti liberi 3

2 2 B002518 Tesi di Laurea Magistrale 30

Totale 2° anno 57

Totale Corso di Studio 120

Utilizzo dei Crediti liberi
I 9 CFU sono a scelta autonoma da parte dello studente. Tale scelta è totalmente libera, sia pure nei 
limiti degli obiettivi formativi del Corso di Studio. A tale riguardo lo studente potrà fare riferimento 
a tutti i corsi attivati nella Scuola o nell’Ateneo di Firenze, ad attività di tirocinio, alla partecipazione 
ad attività con frequenza proficua.

Utilizzo dei crediti liberi per il tirocinio e per la partecipazione a attività con frequenza proficua
È possibile utilizzare i crediti liberi per attività di tirocinio (purché non legata allo svolgimento della 
tesi di Laurea Magistrale) pari a 3 o 6 CFU oppure per frequenza assidua e proficua a cicli di seminari 
proposti e approvati dal Corso di Laure a pari a 3 o 6 CFU.

Partecipazione attività con frequenza proficua- Prolungamento tirocinio CFU

Tirocinio a scelta (B021557) 3

Tirocinio a scelta (B021560) 6

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014825) 3

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014831) 6
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Scienze e Tecnologie dei Sistemi Forestali
Classe LM-73

Presidente
Presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel Regolamento Didattico di Ate- neo e 
sovrintende alle attività del Corso.
Prof. Enrico Marchi - tel. 055 2755614
email enrico.marchi@unifi.it - sito del CdL www.forestambiente-magistrale.unifi.it

Organigramma 
Tutor Universitario
Fornisce attività di tutorato (docenti e ricercatori), informazioni sui percorsi formativi interni
ai corsi di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti.
Prof. Marco Togni - marco.togni@unifi.it
Dott. Giovanni Mastrolonardo - giovanni.mastrolonardo@unifi.it

Comitato per la didattica
Esamina e approva i piani di studio, esamina e approva le pratiche relative agli studenti
Prof. Paolo Capretti- paolo.capretti@unifi.it 
Prof. Giacomo Certini - giacomo.certini@unifi.it 
Prof. Gherardo Chirici - gherardo.chirici@unifi.it 
Dott.ssa Luisa Ghelardini - luisa.ghelardini@unifi.it 
Prof. Enrico Marchi - enrico.marchi@unifi.it
Prof.ssa Susanna Nocentini - susanna.nocentini@unifi.it 
Prof.ssa Donatella Paffetti - donatella.paffetti@unifi.it
Prof. Giacomo Pietramellara - giacomo.pietramellara@unifi.it 
Prof. Federico Preti - federico.preti@unifi.it
Prof. Marco Togni - marco.togni@unifi.it
Prof. Sandro Sacchelli - sandro.sacchelli@unifi.it 
Alessio Magni (rapp. studenti) - alessio.magni@stud.unifi.it

Delegato Pratiche Studenti
Prof. Giacomo Pietramellara - giacomo.pietramellara@unifi.it 
Dott.ssa Luisa Ghelardini - luisa.ghelardini@unifi.it

Delegato Tirocinio
Prof. Claudio Fagarazzi - claudio.fagarazzi@unifi.it 
Prof. Giacomo Goli - giacomo.goli@unifi.it

Delegato Orientamento
Prof. Marco Togni - marco.togni@unifi.it

Delegato Piano di Studio
Prof. Giacomo Goli - giacomo.goli@unifi.it

Delegato Erasmus, Tirocinio estero e Internazionalizzazione
Prof. Gherardo Chirici - gherardo.chirici@unifi.it Prof. 
Enrico Marchi - enrico.marchi@unifi.it 
Prof. Sandro Sacchelli - sandro.sacchelli@unifi.it
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Rappresentanti degli Studenti
Eletti per il biennio 2019-21 (elezioni del 9-10 aprile 2019) 
Alessio Magni - alessio.magni@stud.unifi.it

Il Corso di Laurea è finalizzato al conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie dei 
Sistemi Forestali. Il Corso ha una durata di due anni strutturati in quattro semestri didattici e preve-
de quattro curricula: Gestione Ecologica dei Sistemi Forestali, Produzioni legnose sostenibili, respon-
sabili ed eco-compatibili, Tecnologie per la Pianificazione del Territorio e del Paesaggio Forestale e In-
gegneria forestale. Per l’a.a. 2020-21 vengono attivati il I e il II anno del Corso di Laurea in Scienze e 
Tecnologie dei Sistemi Forestali - Classe LM-73 secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR 328/2001, 
l’ammissione all’Esame di stato per l’iscrizione all’Albo dei dottori Agronomi e dottori Forestali (Se-
zione A).

Sede del Corso
Polo Didattico di Quaracchi.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi specifici del Corso
La Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie dei Sistemi Forestali (LM-73) si colloca in un contesto 
di formazione europea e intende formare specialisti che: 
-	 siano in possesso di una solida preparazione culturale di base nelle discipline bioecologiche con-

cernenti le risorse forestali e gli aspetti di gestione, inventariazione e pianificazione dell’ambien-
te forestale;

-	 che abbiano una buona padronanza dei metodi scientifici di indagine in campo forestale e am-
bientale; 

-	 che siano qualificati a svolgere attività di ricerca, di base e applicata, e di formazione, promozione 
e sviluppo dell’innovazione scientifica e tecnologica per la valorizzazione delle risorse e lo svilup-
po sostenibile dei territori montani e forestali.

Il percorso formativo del Corso di LM in Scienze e Tecnologie dei Sistemi Forestali propone una parte 
comune al primo anno, a cui fanno seguito al secondo anno 4 curricula alternativi con obiettivi dif-
ferenziati:
1.	 Gestione Ecologica dei Sistemi Forestali,
2.	Produzioni legnose sostenibili, responsabili ed eco-compatibili,
3.	Tecnologie per la Pianificazione del Territorio e del Paesaggio Forestale,
4.	Ingegneria forestale.
Una sintesi degli obiettivi viene qui di seguito riportata.
•	 Curriculum Gestione Ecologica dei Sistemi Forestali

Mira alla formazione di laureati competenti nel settore della gestione sostenibile e della conser-
vazione delle foreste e della biodiversità, dal livello di risorse genetiche a quello di specie e comu-
nità. Con varie metodologie teoriche e pratiche ed esperienze in campo vengono affrontati i prin-
cipali temi inerenti funzionalità, resilienza, produttività e biodiversità degli ecosistemi forestali. 
Il laureato sarà in grado di realizzare, coordinare e implementare progetti per la conservazione e 
la gestione integrata e sostenibile delle foreste, l’inventariazione e il monitoraggio delle risorse 
forestali e la protezione e il recupero da stress biotici e abiotici.

•	 Curriculum Produzioni legnose sostenibili, responsabili ed ecocompatibili
È finalizzato alla formazione di laureati competenti nel settore della produzione di materia pri-
ma legnosa proveniente dalle foreste, dalle colture a rapido accrescimento e dalle piantagioni per 
legname di pregio, il curriculum mira alla formazione di competenze per il soddisfacimento della 
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domanda di materia prima (in termini qualitativi e quantitativi) derivante sia dai boschi esistenti 
sia da impianti a breve e medio ciclo produttivo. Attraverso modelli innovativi basati sulla preci-
sion forestry, nel curriculum vengono inoltre applicati criteri di sostenibilità, responsabilità e tu-
tela ambientale per il soddisfacimento delle esigenze della società e la massimizzazione nella 
fornitura dei servizi ecosistemici forestali.

•	 Curriculum Tecnologie per la Pianificazione del Territorio e del Paesaggio Forestale
La proposta mira alla formazione di laureati che curino gli aspetti territoriali e di modellizzazione 
dei sistemi agro-forestali attraverso le più avanzate tecnologie di analisi geografica e del telerile-
vamento. Fornisce una preparazione operativa rivolta ai temi della progettazione e pianificazione 
ecologica nel territorio forestale a diverse scale di lavoro. Attraverso specifiche attività di labora-
torio integra lo studio del paesaggio con i temi della gestione forestale sostenibile. La formazio-
ne è inserita in un contesto riguardante gli aspetti delle politiche rurali e di salvaguardia dell’am-
biente.

•	 Curriculum Ingegneria forestale
È finalizzato alla formazione di laureati competenti nel settore della prevenzione dei dissesti am-
bientali e del recupero del territorio con opere strutturali. Sono sviluppate le tematiche dell’inge-
gneria naturalistica e della gestione delle aree dissestate per il recupero dei suoli forestali e delle 
aree percorse da incendio, del rilievo e rappresentazione del territorio.

L’organizzazione della Laurea magistrale prevede insegnamenti, caratterizzanti, monodisciplina-
ri e, in qualche caso, integrati. Il numero di esami, in ciascun curriculum è di 12, inclusa l’acquisizione 
dei crediti a scelta autonoma.

Sbocchi professionali per i laureati magistrali in Scienze e Tecnologie dei Sistemi Forestali
I Laureati Magistrali potranno operare, con funzioni di elevata responsabilità, all’interno di Enti e 
Aziende pubbliche e private; Enti di ricerca del settore ambientale forestale, della conservazione, 
della protezione e del miglioramento delle risorse forestali, della tutela e del controllo dell’ambien-
te, del disinquinamento, del coordinamento di piani di sviluppo ambientale forestale, della gestio-
ne di Parchi e aree protette; Enti non-governativi operanti nel settore della conservazione della na-
tura e dello sviluppo sostenibile. Sbocchi professionali sono inoltre da individuare nel contesto del-
la gestione di Agenzie di sviluppo, imprese del settore della raccolta dei prodotti forestali, aziende 
di trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali, aziende o Enti deputati alla qualifi-
cazione, certificazione, conservazione dei prodotti derivati dal legno, con particolare riferimento ai 
settori delle costruzioni e dell’arredamento. Il Laureato magistrale in Scienze e Tecnologie dei Si-
stemi Forestali potrà svolgere attività libero professionale previa iscrizione all’Albo Professionale 
dei Dottori Agronomi e Forestali.

Requisiti di accesso ai corsi di studio
Requisiti Curriculari
L’iscrizione al corso di L.M. in Scienze e Tecnologie dei Sistemi Forestali richiede il possesso di una 
laurea di primo livello e di requisiti curriculari che prevedano, comunque, un’adeguata padronan-
za dei metodi e contenuti scientifici delle discipline di base dell’ambiente e delle discipline genera-
li delle Scienze Forestali, propedeutiche alle discipline caratterizzanti della classe LM 73. I laureati 
devono aver comunque conseguito non meno di 45 CFU in ambiti disciplinari tipici della formazione 
bioambientale e agro-forestale di seguito riportati, o una formazione equivalente sia per le lauree 
conseguite in Italia che all’estero.
•	 Ambito economico e giuridico

-	 AGR/01 Economia ed estimo rurale; 
-	 IUS/03 Diritto agrario;
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-	 IUS/14 Diritto dell’unione europea; 
-	 SECS-P/06 Economia applicata; 
-	 SECS/S01 Statistica.

•	 Ambito agro-forestale ed ambientale
-	 AGR/02 Agronomia e coltivazioni erbacee;
-	 AGR/03 Arboricoltura generale e coltivazioni arboree; 
-	 AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura; 
-	 AGR/06 Tecnologia del legno e utilizzazioni forestali; 
-	 AGR/07 Genetica agraria;
-	 AGR/11 Entomologia generale e applicata; 
-	 AGR/12 Patologia vegetale;
-	 AGR/13 Chimica agraria; 
-	 AGR/16 Microbiologia agraria; 
-	 AGR/19 Zootecnia speciale.

•	 Ambito formazione biologica
-	 BIO/01 Botanica generale; 
-	 BIO/02 Botanica sistematica;
-	 BIO/03 Botanica ambientale e applicata; 
-	 BIO/04 Fisiologia vegetale;
-	 BIO/05 Zoologia;
-	 BIO/07 Ecologia;
-	 BIO/09 Fisiologia;
-	 BIO/10 Biochimica;
-	 BIO/18 Genetica;
-	 BIO/19Microbiologia.

•	 Ambito formazione chimica
-	 CHIM/03 Chimica generale e inorganica, 
-	 CHIM/06 Chimica organica,
-	 CHIM/12 Chimica dell’ambiente e dei beni culturali. 

•	 Ambito dell’industria del legno
-	 AGR/06 Tecnologia del legno e utilizzazioni forestali; 
-	 AGR/09 Meccanica agraria;
-	 ICAR/09 Tecnica delle costruzioni; 
-	 ICAR/13 Disegno industriale;
-	 ICAR/16 Architettura degli interni e allestimento; 
-	 ING-IND/16 Tecnologie e sistemi di lavorazione;
-	 INGIND/22 Scienza e tecnologia dei materiali; 
-	 ING-IND/29 Ingegneria delle materie prime.

•	 Ambito difesa e del riassetto del territorio
-	 AGR/08 Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali; 
-	 AGR/14 Pedologia;
-	 GEO/02 Geologia;
-	 GEO/05 Geologia applicata;
-	 GEO/08 Geochimica e vulcanologia; 
-	 ICAR/06 Topografia e Cartografia; 
-	 ICAR/07 (Geotecnica) Ingegneria.
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Il CdS stabilirà caso per caso il numero di CFU riconosciuti validi tra quelli già acquisiti e le eventua-
li integrazioni curriculari indispensabili per l’accesso al corso di laurea magistrale. I laureati il cui cur-
riculum di studio soddisfa i requisiti suesposti possono iscriversi al corso di laurea magistrale, do-
po verifica della personale preparazione. I requisiti curriculari indicati sono da ritenersi automatica-
mente soddisfatti per i laureati nelle classi delle lauree di 1° livello in L25 - SCIENZE E TECNOLOGIE 
AGRARIE E FORESTALI, L26 - SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI e L38 - SCIENZE ZOOTECNI-
CHE E TECNOLOGIE DELLE PRODUZIONI ANIMALI di tutti gli atenei italiani, nonché i laureati della 
ex classe 20 (Scienze Agrarie forestali e alimentari) con laurea conseguita presso qualunque ateneo 
italiano. L’ammissione al corso è comunque subordinata al POSSESSO DI IDONEA CERTIFICAZIONE 
della conoscenza della lingua inglese per la COMPRENSIONE SCRITTA A LIVELLO B2 che consenta 
l’utilizzo della letteratura scientifica internazionale.

Personale preparazione
L’accesso all’iscrizione dei laureati è comunque subordinato ad una prova individuale di valutazio-
ne della preparazione personale attraverso un colloquio a cura di una commissione di docenti nomi-
nata dal Presidente del Corso di Studio. In questa fase la Commissione potrà permettere o esclu-
dere l’iscrizione ad uno specifico indirizzo del corso di laurea magistrale anche ai laureati ad acces-
so diretto in una delle classi prima indicate. Gli studenti con una votazione media finale di almeno 
90/110 sono esentati dalla prova individuale.

Articolazione delle attività formative e eventuali curricula
Il Corso di studio in Scienze e Tecnologie dei Sistemi Forestali ha una durata di due anni e corrispon-
de al conseguimento di 120 crediti formativi universitari (CFU). Il corso è organizzato in semestri ed 
è costituito da una parte formativa comune, al primo anno, a cui fanno seguito, al secondo anno, 4 
curricula alternativi:
1.	 Gestione Ecologica dei Sistemi Forestali,
2.	Produzioni legnose sostenibili, responsabili ed ecocompatibili, 
3.	Tecnologie per la Pianificazione del Territorio e del Paesaggio Forestale, 
4.	Ingegneria forestale.

Il CdS prevede: 
-	 11 esami relativi ad altrettanti corsi dei quali 7 comuni a tutti gli indirizzi,
-	 lo svolgimento di un tirocinio pratico applicativo, 
-	 lo svolgimento di una tesi di laurea magistrale. 
Sono previsti sia corsi singoli che corsi integrati, comprendenti due parti distinte ma di contenu-
to formativo coerente. In questo ultimo caso l’esame finale è condotto dai docenti in una sessio-
ne unica, complessiva e collegiale. Lo studente deve conseguire inoltre 12 CFU a scelta autonoma.
I CFU liberi potranno essere utilizzati anche in momenti separati, per attività di 3 o 6 CFU, come cicli 
seminariali con certificazione di frequenza assidua e proficua, su preventiva autorizzazione del Con-
siglio di Corso di studio, attività organizzate dal Corso di Studio o da Enti e/o Associazioni che svol-
gono attività di formazione. Lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi attivati nella Scuola e 
ai corsi attivati nell’Ateneo di Firenze. Allo studente è data anche la facoltà di utilizzare fino ad un 
massimo di 6 CFU per l’estensione del tirocinio anche nel caso di attività svolta all’estero, o per at-
tività a frequenza proficua. Su richiesta motivata da parte del relatore della tesi di laurea, qualora 
questa presenti motivate caratteristiche di particolare complessità metodologica o strumentale, il 
Consiglio di Corso di Laurea può approvare l’utilizzo di ulteriori crediti nell’ambito della scelta auto-
noma fino ad un massimo di 6 CFU. Ogni insegnamento del CLM prevede lezioni ed esercitazioni, 
queste ultime mediamente pari al 40% del carico didattico frontale. Le attività formative sono ar-
ticolate in semestri e l’ultimo semestre del secondo anno è prevalentemente destinato alle attività 
di tirocinio e di preparazione della tesi. Il primo anno, comune ai 4 curricula, è dedicato all’approfon-
dimento o alla conoscenza delle materie caratterizzanti del corso di laurea. Nel secondo anno ven-
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gono proposti 4 curricula che forniscono allo studente le conoscenze delle capacità tecniche qualifi-
canti per il curriculum scelto come di seguito descritto.
•	 Nel curriculum Gestione Ecologica dei Sistemi Forestali le attività didattiche proposte sono mirate 

allo sviluppo di competenze nei settori eco-biologici della selvicoltura, della gestione, protezione 
e conservazione degli ecosistemi forestali, della conservazione del suolo in un contesto di gestio-
ne integrata e sostenibile dei sistemi forestali.

•	 Il curriculum Produzioni legnose sostenibili, responsabili ed eco-compatibili propone attività di-
dattiche per lo sviluppo di competenze nei settori della pianificazione, progettazione e gestio-
ne forestale e di impianti specializzati per la produzione di legname di qualità. Il laureato sarà ca-
pace di trovare soluzioni per rispondere alle crescenti richieste di materia prima legnosa a livello 
globale, considerando la sostenibilità ambientale, economica e sociale delle produzioni legnose 
e le esigenze delle industrie di trasformazione del legno. Avrà competenze che permettano una 
gestione forestale sostenibile, responsabile ed eco- compatibile attraverso modelli di pianifica-
zione, progettazione e gestione che includano infrastrutture, risorse umane e innovazione per la 
salvaguardia di servizi ecosistemici con particolare attenzione alla produzione di legno. Il laureato 
magistrale saprà valutare anche gli effetti delle pratiche selvicolturali sulla qualità del legno pro-
dotto e saprà gestire gli aspetti normativi e tecnici relativi alla qualificazione e certificazione del 
legname e dei prodotti legnosi.

•	 Il curriculum Tecnologie per la Pianificazione del Territorio e del Paesaggio Forestale intende svi-
luppare, anche con l’impiego di sistemi informativi geografici, le conoscenze necessarie alla de-
scrizione e alla preparazione di cartografie delle risorse forestali, alla pianificazione e alla proget-
tazione ecologica e paesaggistica del territorio, nonché alla pianificazione e gestione nelle aree 
protette. In questo caso le competenze acquisite consentiranno al laureato di realizzare, coordi-
nare e implementare progetti di conservazione e gestione di aree protette con funzioni diretti-
ve in enti e organizzazioni che si occupano di conservazione della natura (Parchi, riserve natura-
li, organismi ministeriali, ONG, ecc.). Le attività didattiche previste intendono fornire al laureato 
magistrale competenze nei settori della pianificazione ecologica del territorio. Le conoscenze ac-
quisite consentiranno la partecipazione a progetti di pianificazione territoriale a livello compren-
soriale nonché la valorizzazione paesaggistica. Viene inoltre sviluppata, attraverso seminari in-
terdisciplinari la capacità di interagire con gruppi di lavoro formati da specialisti dei settori delle 
scienze economiche e sociali, naturali, della pianificazione urbanistica e del verde urbano.

•	 Il curriculum Ingegneria forestale propone insegnamenti caratterizzanti i settori dell’ingegneria 
naturalistica, delle tecniche per il recupero dei suoli dissestati, della selvicoltura per il ripristino 
delle aree percorse da incendio e delle costruzioni forestali. L’approccio didattico dei diversi curri-
cula, basato sull’integrazione delle conoscenze sviluppate nell’ambito dei singoli corsi, anche at-
traverso esercitazioni sotto forma di laboratorio su casi di studio concreti, tende a formare ne-
gli studenti la capacità di affrontare e trovare soluzioni operativamente praticabili ai conflitti che 
caratterizzano oggi la gestione sostenibile delle risorse naturali e in particolare di quelle foresta-
li in un contesto di conoscenze europeo di crescita economica basata sul rispetto e la salvaguar-
dia dell’ambiente e del paesaggio. Gli insegnamenti sono in gran parte svolti mediante tecniche 
di didattica innovativa (laboratori, seminari, gruppi di studio) con il concorso di specifiche struttu-
re presenti sia all’interno dell’Ateneo Fiorentino, presso il polo scientifico di Sesto Fiorentino, sia 
in altre strutture esterne, quali ad esempio quelle del CNR e del CREA. Numerose sono inoltre le 
attività in campo anche attraverso accordi con enti e strutture presenti sul territorio (Parchi na-
zionali, Uffici territoriali per la biodiversità, Aziende forestali etc.).

Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
L’attività didattica sarà svolta con lezioni frontali, esercitazioni in laboratorio e in campo, visite 
aziendali e seminari specialistici. La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il 
conseguente riconoscimento dei crediti delle varie attività formative sono effettuati con i seguen-
ti criteri e modalità: a) per gli insegnamenti del percorso formativo tramite un esame orale o scritto 
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con il quale saranno determinate e valutate la conoscenza della materia, la capacità di comprensio-
ne, l’autonomia di giudizio, l’abilità comunicativa dello studente. Nel caso che l’insegnamento pre-
veda anche attività di laboratorio si dovrà anche tener conto in sede di esame anche della conoscen-
za e capacità di comprensione applicata manifestata dallo studente; b) per gli insegnamenti seguiti 
presso Università in Italia o all’estero, nell’ambito delle attività a scelta autonoma, tramite attesta-
zione della struttura presso la quale le attività sono state svolte; c) per il tirocinio formativo, tramite 
attestazione del tutor del tirocinio che dovrà riferire sulla capacità di apprendimento manifestata 
dallo studente e sulle conoscenze e capacità acquisite. La votazione degli esami è espressa in tren-
tesimi. La valutazione si considera positiva ai fini dell’attribuzione dei crediti a partire dal punteggio 
di 18/30. I criteri di valutazione della prova di tesi da parte della Commissione includono il grado di 
conoscenza dell’argomento oggetto della tesi, la correttezza, l’autonomia di giudizio e l’abilità co-
municativa manifestata dallo studente nel corso della esposizione.

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere
Non sono previste ulteriori verifiche in quanto l’ammissione al corso è comunque subordinata al 
possesso di idonea certificazione della conoscenza della lingua inglese da parte dello studente ad 
un livello che consenta l’utilizzo della letteratura scientifica internazionale (livello B2).

Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini L’at-
tività di tirocinio formativo è finalizzata all’acquisizione da parte dello studente di informazioni e 
strumenti utili a facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni. Il tirocinio può es-
sere svolto presso enti e soggetti privati e pubblici, che operino nei settori agro-forestali. Le attività 
di tirocinio formativo sono disciplinate secondo il Regolamento di Ateneo e si svolgono sotto la gui-
da di un tutor appositamente nominato. All’attività di tirocinio sono assegnati 6 CFU, ma può esse-
re previsto un prolungamento fino a 12 CFU.

Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU
Le attività di internazionalizzazione sono determinate dal Regolamento di Ateneo. L’approvazio-
ne è poi formalizzata dal Consiglio di Corso di Studio con l’assegnazione del relativo punteggio sul-
la base della tabella di conversione disponibile sul sito della Scuola all’indirizzo www.agraria.unifi.it.

Eventuali obblighi di frequenza e eventuali propedeuticità
La frequenza alle lezioni è fortemente raccomandata. In linea di massima si richiede agli studenti di 
sostenere gli esami dei corsi comuni prima di quelli di curriculum.

Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time
ll corso di laurea prevede la possibilità di immatricolare studenti impegnati contestualmente in al-
tre attività. Per questi studenti saranno attivati servizi di tutoraggio e sarà reso disponibile tutto il 
materiale didattico necessario alla preparazione per il superamento delle prove di verifica previste 
per ciascun insegnamento. Tale materiale verrà messo a disposizione dai singoli docenti sul sito del 
Corso di Laurea all’indirizzo www.forestambiente- magistrale.unifi.it/, nella sezione “Docenti”. Per 
la normativa che disciplina gli studenti part- time si rimanda al Regolamento Didattico di Ateneo.

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio
Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo studente dovrà presentare un piano di studio, con procedura on 
line, che sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio di Corso di Laurea o del Comitato della Di-
dattica. In casi di necessità e urgenza, adeguatamente motivati, lo studente avrà la possibilità di 
modificare il piano di studio approvato, in conformità a quanto stabilito dal Regolamento didattico 
di Ateneo. La scelta del curriculum dovrà avvenire all’atto dell’immatricolazione e potrà essere mo-
dificata con la presentazione del piano di studio.

http://www.agraria.unifi.it/
http://www.forestambiente- magistrale.unifi.it/
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Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
La tesi di laurea magistrale consiste nello svolgimento di un’attività sperimentale, di ricerca o di svi-
luppo, inerente agli obiettivi formativi del Corso di Studio e nella stesura di una tesi finale, elabora-
ta in modo originale dallo studente, per la descrizione e il commento dei risultati ottenuti. L’attività 
alla base dell’elaborato può essere svolta presso una struttura dell’Università o di altro Ente pubbli-
co o privato e il relativo elaborato verrà presentato in forma scritta e discusso in seduta pubblica di-
nanzi ad una commissione di docenti che ne esprimerà una valutazione. Il Corso di Studio autorizza 
lo studente a redigere l’elaborato in lingua inglese.
Per essere ammessi alla discussione (prova finale) della tesi, che prevede l’assegnazione di 24 CFU, 
occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano di studi. La vota-
zione della prova finale è espressa in cento decimi con eventuale lode. Il punteggio minimo per il su-
peramento dell’esame finale è 66/110.
La commissione di Laurea del Corso di Studio potrà assegnare fino ad un massimo di 7 punti per la 
valutazione della discussione della tesi, 1 punto aggiuntivo sarà assegnato per l’acquisizione del ti-
tolo entro il secondo anno accademico e 1 punto aggiuntivo sarà assegnato per l’acquisizione di cre-
diti all’estero (Erasmus o altro).
L’eventuale attribuzione della lode, decisa all’unanimità dalla Commissione, sarà possibile solo se il 
voto di carriera sarà uguale o maggiore di 102/110 e la somma tra il voto di carriera e il punteggio del-
la commissione supererà 110/110.

Procedure e criteri per eventuali trasferimenti e per il riconoscimento dei crediti formativi ac-
quisiti in altri corsi di studio e di crediti acquisiti dallo studente per competenze e abilità profes-
sionali adeguatamente certificate e/o di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario
Gli studenti iscritti a Corsi di Laurea Magistrali di precedenti ordinamenti didattici, che intendano 
iscriversi al presente corso di studio, potranno ottenere il riconoscimento, totale o parziale, dei cre-
diti maturati presso i corsi di studi di provenienza. Uguali criteri saranno seguiti per definire la corri-
spondenza tra i CFU previsti dal Corso di Studi e quelli acquisiti presso altre istituzioni universitarie 
nazionali e dell’Unione Europea e/o soggetti esterni all’Università, purché adeguatamente certifi-
cate. Ciascun caso sarà valutato dal Consiglio di Corso di Studio. Agli studenti in possesso di compe-
tenze ed abilità professionali adeguatamente certificate e/o di abilità e conoscenze maturate in at-
tività formative di livello post-secondario saranno riconosciuti crediti formativi nei settori scientifi-
co disciplinari corrispondenti fino ad un numero massimo di CFU coerente con la normativa vigente.

Servizi di tutorato
Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del corso di Laurea Magistrale, ha lo scopo prioritario di 
accompagnare lo studente durante il proprio percorso di studio (orientamento in itinere). Obietti-
vi del servizio saranno anche quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e superare eventuali proble-
mi che dovessero sorgere in sede di partecipazione al percorso formativo del CdS. Infine, il servizio si 
preoccuperà di individuare le criticità oggettive e soggettive del CdS e di segnalarle al CdS e di moni-
torare il regolare svolgimento del CdS. Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà:
d.	fornire allo studente informazioni riguardanti la struttura e le attività didattiche, organizzative, 

amministrative e di servizio dell’Ateneo, della Scuola e del CdS;
e.	consigliare lo studente nell’attività di studio, aiutandolo a sviluppare la capacità di organizzare, 

percorrere e correggere un itinerario formativo e affrontare le difficoltà inerenti la comprensione 
delle attività formative da svolgersi lungo il percorso di studi;

f.	 assistere lo studente nella scelta dell’area disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, al fine di 
valorizzarne le competenze, le attitudini e gli interessi. 

Il CdS per attuare il servizio di tutorato procederà: 
1.	 alla nomina di tutori, il cui numero dipenderà dal numero degli studenti iscritti per coorte, che se-

guiranno la coorte almeno per il numero di anni di durata nominale del Corso; 
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2.	al monitoraggio della coorte di riferimento almeno per il numero di anni di durata nominale del 
Corso; 

3.	alla elaborazione di schede per raccolta dati da somministrare a cadenze definite;
4.	al controllo della progressione di carriera degli studenti in termini di superamento di esami, voto 

conseguito, anno di corso in cui è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi di dati direttamente 
raccolti e/o forniti dal servizio statistico di Ateneo. 

Il servizio di orientamento del Corso di Studio è articolato su tre livelli: 
-	 in ingresso: coinvolge gli studenti iscritti ad un corso di laurea triennale per la scelta di un corso 

magistrale; 
-	 in itinere: accompagna lo studente durante il proprio percorso di studio; 
-	 in uscita: in accordo con i tutor di coorte i laureandi vengono aiutati nella compilazione del c.v. se-

condo il modello europeo ed indirizzati nel mondo del lavoro. In quest’ultimo caso importante ri-
sulta la collaborazione con gli uffici di Ateneo dello CsaVRI.

Pubblicità su procedimenti e decisioni assunte
La pubblicità su procedimenti e decisioni assunte rientra nell’ambito della trasparenza degli atti 
della pubblica amministrazione e riveste particolare importanza. Il CdS s’impegna nel portare a co-
noscenza con tempestività i procedimenti assunti alle diverse parti in causa nei rispettivi ambiti di 
interesse. Tale tempestività sarà realizzata, viste anche le indicazioni fornite dagli studenti, attra-
verso comunicazione via Web o, nel caso di piccoli gruppi di studenti, mediante liste ristrette di po-
sta elettronica (previa autorizzazione dell’interessato ad utilizzare la propria casella di posta elet-
tronica). Per informazioni tempestive si farà uso di apposita lavagna elettronica.

Valutazione della qualità
Il Corso di Laurea adotta al suo interno un sistema di valutazione della qualità coerente con il mo-
dello approvato dagli Organi Accademici dell’Ateneo fiorentino. Il Corso di studio (CdS) si propone 
comunque di perseguire obiettivi di qualità del percorso formativo secondo due indirizzi generali:
1.	 Qualità nella formazione universitaria;
2.	Qualità nei processi di gestione amministrativa e del sistema organizzativo, predisponendo una 

effettiva interconnessione fra i processi e le diverse funzioni definendo politiche e obiettivi del 
CdS con il coinvolgimento delle parti interessate del mondo della professione. 

La rilevazione del livello di soddisfazione degli studenti nei riguardi dei singoli insegnamenti costi-
tuisce un obbligo ed è eseguita per tutti gli insegnamenti del CdS con le modalità indicate dall’Ate-
neo.
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Piano di studio
Curriculum in Gestione ecologica dei sistemi forestali (E76)
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B016530 Economia ed Estimo ambientale e 
politiche comunitarie 9

1 1 B026415 Valorizzazione del legno 9

1 1

B028372

Laboratorio sui 
cambiamenti 

climatici e 
avversità delle 

piante

Cambiamenti climatici e strategie di 
mitigazione 3

1 1 Interazioni funghi, piante, ambiente 6

1 1 Crediti liberi 6

1 2 B028367 Inventari forestali 6

1 2 B001003 Sistemazioni idraulico- forestali 6

1 2 B029776 Assestamento forestale 6

1 2 B021503 Selvicoltura speciale 6

Totale 1° anno 57

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B016541 Funzionalità del suolo e stress ambientali 6

2 1 B024473 Laboratorio per il monitoraggio delle 
risorse genetiche 6

2 1 Crediti liberi 6

2 2 B016542 Biodiversità della vegetazione forestale 6

2 2

B029827
A scelta tra:

Ecofisiologia forestale (Opzionale)

9
B029828 Storia ecologica del paesaggio e delle 

foreste (Opzionale)

2 2 B006404 Tirocinio 6

2 2 B002663 Tesi di Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 63

Totale Corso di Studio 120
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Curriculum in Produzioni legnose sostenibili, responsabili ed eco-compatibili (E93)
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B016530 Economia ed Estimo ambientale e 
politiche comunitarie 9

1 1 B026415 Valorizzazione del legno 9

1 1

B028372

Laboratorio sui 
cambiamenti 

climatici e 
avversità delle 

piante

Cambiamenti climatici e strategie di 
mitigazione 3

1 1 Interazioni funghi, piante, ambiente 6

1 1 Crediti liberi 6

1 2 B028367 Inventari forestali 6

1 2 B001003 Sistemazioni idraulico- forestali 6

1 2 B029776 Assestamento forestale 6

1 2 B021503 Selvicoltura speciale 6

Totale 1° anno 57

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B006653 Arboricoltura da legno 6

2 1 B006658 Pianificazione e organizzazione 
tecnologica 6

2 1 B016545 Qualificazione del legno, industrie e 
biomassa forestale 9

2 1 Crediti liberi 6

2 2 B029836 Precision forestry (erogato in lingua 
italiana) 6

2 2 B006404 Tirocinio 6

2 2 B002663 Tesi di Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 63

Totale Corso di Studio 120
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Curriculum in Tecnologie per la pianificazione del territorio e del paesaggio forestale (E77)
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B016530 Economia ed Estimo ambientale e 
politiche comunitarie 9

1 1 B026415 Valorizzazione del legno 9

1 1

B028372

Laboratorio sui 
cambiamenti 

climatici e 
avversità delle 

piante

Cambiamenti climatici e strategie di 
mitigazione 3

1 1 Interazioni funghi, piante, ambiente 6

1 1 Crediti liberi 6

1 2 B028367 Inventari forestali 6

1 2 B001003 Sistemazioni idraulico-forestali 6

1 2 B029776 Assestamento forestale 6

1 2 B021503 Selvicoltura speciale 6

Totale 1° anno 57

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B024475 Sistemi informativi geografici per la 
pianificazione territoriale 9

2 1 B028390 Laboratorio di pianificazione del paesaggio 6

2 1 B029829 Laboratorio di telerilevamento forestale 6

2 1 Crediti liberi 6

2 2 B024478 Pianificazione e gestione forestale nelle 
aree protette 6

2 2 B006404 Tirocinio 6

2 2 B002663 Tesi di Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 63

Totale Corso di Studio 120
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Curriculum in Ingegneria forestale (E55)
I ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

1 1 B016530 Economia ed Estimo ambientale e 
politiche comunitarie 9

1 1 B026415 Valorizzazione del legno 9

1 1

B028372

Laboratorio sui 
cambiamenti 

climatici e 
avversità delle 

piante

Cambiamenti climatici e strategie di 
mitigazione 3

1 1 Interazioni funghi, piante, ambiente 6

1 1 Crediti liberi 6

1 2 B028367 Inventari forestali 6

1 2 B001003 Sistemazioni idraulico- forestali 6

1 2 B029776 Assestamento forestale 6

1 2 B021503 Selvicoltura speciale 6

Totale 1° anno 57

II ANNO

Anno Semestre Codice esame Corso 
integrato Insegnamento CFU

2 1 B026424 Difesa del territorio e ingegneria 
naturalistica 6

2 1 B029773
Laboratorio sul recupero degli ambienti 

forestali e protezione dagli incendi 
boschivi

6

2 1 B026423 Costruzioni forestali 6

2 1 Crediti liberi 6

2 2
B026428

Laboratorio 
sulla gestione 

dei dissesti

Suoli forestali 6

2 2 Ripristino delle aree percorse da incendio 3

2 2 B006404 Tirocinio 6

2 2 B002663 Tesi di Laurea Magistrale 24

Totale 2° anno 63

Totale Corso di Studio 120
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Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 12 CFU a scelta autonoma da parte dello studente.
Tale scelta è totalmente libera, sia pur nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio.
In ogni caso lo studente potrà fare riferimento a tutti i corsi attivati nella Scuola di Agraria e nell’A-
teneo di Firenze.

Utilizzo di crediti liberi per la prova di lingua
Si consente agli studenti di utilizzare i crediti liberi, previsti dall’offerta formativa del Corso di Lau-
rea, per sostenere un’ulteriore prova di lingua a scelta tra le seguenti:

Lingua Livello CFU

Francese (B027857)

Comprensione orale al livello B2 di una lingua a 
scelta

6
Tedesco (B027858)

Spagnolo (B027859)

Portoghese (B027863)

Francese (B013686)

Comprensione scritta al livello B2 di una lingua a 
scelta

6
Tedesco (B013688)

Spagnolo (B013690)

Portoghese (B013692)

Non saranno riconoscibili prove di lingua già svolte durante la Laurea Triennale.

Utilizzo dei crediti liberi per la partecipazione a attività formative con frequenza proficua a la-
boratori didattici e seminari, e per il prolungamento del tirocinio
I crediti liberi potranno essere utilizzati anche in più momenti separati, per 3 o 6 CFU, per la parte-
cipazione ad attività formative con frequenza assidua e proficua, a cicli di seminari organizzati dal 
Corso di Studio e dall’Ateneo e autorizzate con apposita delibera del Consiglio di Corso di Laurea 
Magistrale, e per il prolungamento del tirocinio fino a un massimo di 6 CFU:

Partecipazione attività con frequenza proficua- Prolungamento tirocinio CFU

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014825) 3

Partecipazione attività con frequenza proficua (B014831) 6

Prolungamento del tirocinio (B021555) 1

Prolungamento del tirocinio (B021556) 2

Prolungamento del tirocinio (B021557) 3

Prolungamento del tirocinio (B021558) 4

Prolungamento del tirocinio (B021559) 5

Prolungamento del tirocinio (B021560) 6
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Innovazione Sostenibile in 
Viticoltura ed Enologia
Classe LM-70
Corso di laure magistrale Interateneo tra Università di Pisa e 
Università degli Studi di Firenze 

Titolo congiunto tra Ateneo di Pisa e Ateneo di Firenze

Corso ad accesso a numero programmato
30 dell’Unione Europea e non comunitari equiparati e 1 non comunitario residente all’estero.

www.agr.unipi.it/laurea-magistrale-innovazione-sostenibile-viticoltura-enologia/

Dipartimenti
-	 Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-Ambientali (DiSAAA-a) - Università di Pisa;
-	 Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI) - Università degli Stu-

di di Firenze

Referenti
Prof. Claudio D’Onofrio (Università di Pisa) - claudio.donofrio@unipi.it
Prof.ssa Lisa Granchi (Università degli Studi di Firenze) - lisa.granchi@unifi.it

Consiglio del Corso di Studio
Dott. Bacco Felice Manlio 
Dott.ssa Domizio Paola 
Prof. D’Onofrio Claudio
Prof.ssa Granchi Lisa
Prof. Lucchi Andrea
Prof.ssa Masi Elisa
Prof. Mencarelli Fabio
Prof.ssa Mugnai Laura 
Prof. Orlandini Simone
Prof. Parenti Alessandro
Dott.ssa Toffanin Annita
Prof.ssa Zinnai Angela

Responsabile Unità Didattica
Stefano Fanti - didattica@agr.unipi.it

Il Corso di Laurea Magistrale in Innovazione Sostenibile in Viticoltura ed Enologia mira alla forma-
zione di figure professionali capaci di svolgere attività complesse di pianificazione, gestione, con-
trollo e coordinamento nell’ambito dell’intera filiera vitivinicola in un’ottica di sostenibilità e tute-
la dell’ambiente impiegando consapevolmente rigorosi metodi scientifici e strumenti di lavoro in-
novativi.
L’accesso al corso di laurea è a numero programmato: ogni anno potranno essere immatricolati al 
massimo 30 studenti dell’Unione Europea e non comunitari equiparati e 1 studente non comunita-
rio residente all’estero.
Il corso di laurea magistrale ha una durata di due anni strutturati in quattro semestri didattici: il pri-

https://www.agr.unipi.it/laurea-magistrale-innovazione-sostenibile-viticoltura-enologia/
mailto:lisa.granchi@unifi.it
https://www.agr.unipi.it/consiglio-3/
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mo anno si svolge presso l’Università di Pisa (I semestre) e l’Università di Firenze (II semestre) con 
docenti dei due Atenei, e comprende principalmente insegnamenti caratterizzanti obbligatori per 
tutti. Il secondo anno prevede due curricula: 
1.	 uno principalmente dedicato alla viticoltura di precisione e enologia 4.0 (svolto presso l’Universi-

tà di Firenze);
2.	uno principalmente dedicato alla viticoltura biologica e all’agro-ecologia (svolto presso l’Univer-

sità di Pisa).
Aspetto qualificante del corso è il tirocinio obbligatorio, da svolgere in aziende vitivinicole e/o labo-
ratori caratterizzati da un alto livello di innovazione riguardo alle tecniche di coltivazione, i processi 
condotti in cantina e le analisi e/o le attività di ricerca e sviluppo condotte nei laboratori.
Per l’a.a. 2020-2021 viene attivato il I anno del Corso di laurea in Innovazione Sostenibile in Viticol-
tura ed Enologia - Classe LM-70 secondo il DM 17/2010.
Il titolo conseguito a conclusione del percorso formativo garantisce, ai sensi del DPR n. 470 del 
18/11/1997, l’ammissione all’Esame di Stato per l’iscrizione all’Albo dei Tecnologi Alimentari.
A conclusione del percorso formativo non viene invece conseguito il titolo di Enologo.

Sede del Corso
Università di Pisa e Università degli Studi di Firenze.

REGOLAMENTO DIDATTICO - ANNO ACCADEMICO 2020/2021 
Obiettivi formativi
Il corso di LM in INNOVAZIONE SOSTENIBILE IN VITICOLTURA ED ENOLOGIA si propone di forni-
re, grazie ad una preparazione interdisciplinare, conoscenze avanzate per la formazione di figure 
professionali capaci di svolgere attività complesse di pianificazione, gestione, controllo e coordina-
mento nell’ambito dell’intera filiera vitivinicola in un’ottica di sostenibilità e tutela dell’ambiente 
impiegando consapevolmente rigorosi metodi scientifici e strumenti di lavoro innovativi.
Nel percorso formativo del CLM saranno, quindi, fornite agli studenti elevate competenze tecni-
co-scientifiche necessarie per:
a.	la progettazione e la gestione (biologica, integrata etc.) del vigneto in relazione a specifici conte-

sti territoriali,
b.	l’applicazione di protocolli di viticoltura di precisione finalizzati ad una gestione più razionale del-

la vite ed all’innalzamento della qualità potenziale delle uve attraverso un approccio sostenibile,
c.	 la gestione razionale dei processi di trasformazione, stabilizzazione, conservazione, confeziona-

mento e commercializzazione,
d.	il controllo di qualità e dell’igiene dei prodotti viticoli ed enologici anche con l’impiego di metodo-

logie innovative,
e.	l’uso di strumenti innovativi di marketing e della comunicazione per la promozione del vino.
In particolare, il CLM si propone di sviluppare conoscenze e competenze che consentano al laurea-
to magistrale di:
a.	applicare tecniche avanzate per la promozione della qualità globale e dell’innovazione nei punti 

critici della filiera viticolo-enologica
b.	comprendere le relazioni tra le problematiche biologiche, colturali e di allevamento della vite e 

quelle della produzione enologica;
c.	valutare l’impatto ambientale di piani ed opere propri del settore vitivinicolo;
d.	gestire i processi enologici in cantina mediante approcci ecosostenibili,
e.	formulare soluzioni e scelte tecniche per la produzione di vini di qualità e per la formulazione di 

opportune strategie di valorizzazione.
f.	 conoscere le responsabilità professionali ed etiche e disporre degli strumenti cognitivi di base per 

l’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze
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g.	utilizzare almeno una lingua, oltre all’italiano, dell’Unione Europea in maniera specifica per pote-
re interagire soddisfacentemente nelle relazioni professionali, tecniche e commerciali intratteni-
bili con operatori, amministratori ed altri soggetti del settore vitivinicolo.

Il corso di laurea magistrale è organizzato in 2 anni accademici, ognuno con 2 semestri, per un totale 
di 120 CFU (60 CFU per anno). Il primo anno verrà svolto presso l’Università di Pisa (I semestre) e l’U-
niversità di Firenze (II semestre) con docenti dei due Atenei, e comprende principalmente insegna-
menti caratterizzanti obbligatori per tutti.
Gli insegnamenti del secondo anno prevedono un ridotto numero di lezioni frontali, in quanto ver-
ranno privilegiate le attività di campo, di laboratorio e le attività seminariali. Inoltre, gli studenti po-
tranno scegliere fra un curriculum principalmente dedicato alla viticoltura di precisione e alla gestio-
ne dei processi enologici, svolto presso l’Università di Firenze, e uno principalmente dedicato alla vi-
ticoltura biologica, svolto presso l’Università di Pisa.
Nel corso avrà un ruolo centrale l’attività di tirocinio obbligatorio, che si svolgerà in aziende vitivini-
cole e/o laboratori caratterizzati da un alto livello di innovazione riguardo alle tecniche di coltivazio-
ne, i processi condotti in cantina e le analisi e/o le attività di ricerca e sviluppo condotte nei labora-
tori.
Il corso si completa con le attività a scelta libera e la prova finale.

Requisiti di ammissione e modalità di verifica
Possono accedere i laureati triennali delle classi L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e forestali) e L-26 
(Scienze e tecnologie agro-alimentari), o in possesso di titolo di studio conseguito all’estero e rico-
nosciuto idoneo dal Consiglio del Corso di Studio, o che siano in possesso di Diploma Universitario, 
a condizione che siano stati conseguiti almeno 45 CFU nei seguenti settori scientifico disciplinari:
-	 da AGR/01: 5 CFU
-	 da AGR/03: 10 CFU
-	 da AGR/11 a AGR/12: 10 CFU
-	 da AGR/15: 14 CFU
-	 da AGR/16: 6 CFU
Il possesso delle conoscenze di base sulle caratteristiche peculiari della vite e gestione del vigne-
to, principali parassiti e protezione della vite, microbiologia e processi di vinificazione, dei candida-
ti è accertato da un’apposita commissione, designata annualmente dal Consiglio del corso di studio 
su proposta del Presidente del consiglio di corso di studio, mediante l’analisi degli esami sostenu-
ti nel corso di laurea triennale e un colloquio (anche per via telematica). La Commissione verificherà 
anche il livello di conoscenza della lingua inglese, che dev’essere pari almeno al livello B1. Tale livel-
lo può essere comprovato anche da apposita certificazione. Il bando per la domanda di ammissione 
specificherà i criteri per la valutazione dei candidati. La commissione di valutazione sarà costituita 
da almeno tre docenti del corso di studio. La graduatoria consentirà l’accesso dei primi 30 studenti. 
Per i candidati con titoli ottenuti all’estero verranno valutati i requisiti curriculari sulla base della du-
rata dei corsi e dei corrispondenti esami sostenuti.
Inoltre, gli studenti che accedono al corso di laurea magistrale con un livello di conoscenza della lin-
gua inglese pari almeno a B1, dovranno inserire nel proprio piano di studi 3 CFU di attività linguisti-
che che permettano loro di raggiungere il livello B2.

Specifica CFU
Negli insegnamenti a contenuto prevalentemente teorico (tutti quelli del primo anno) i 2/3 dei cre-
diti sono dedicati a lezioni e 1/3 dei CFU a esercitazioni o attività assistite equivalenti. Un CFU di le-
zione corrisponde a 10 ore di lezione frontale, mentre un CFU di esercitazione corrisponde a 12 ore 
di attività assistita. La frazione dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale è 
quindi superiore al 57%.
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Caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo
La prova finale consiste nella discussione di una Tesi di Laurea Magistrale individuale, scritta sotto 
la direzione di un relatore, di carattere progettuale o sperimentale con elementi di originalità e fi-
nalizzata alla realizzazione di progetti di innovazione da costruire insieme alle imprese. La tesi, da 
svolgere prevalentemente durante il secondo semestre del secondo anno, potrà essere sviluppata 
anche attraverso l’attività svolta nell’ambito di un progetto di innovazione concordato in un’azien-
da convenzionata, e potrà essere integrata con il tirocinio.
Il titolo viene rilasciato congiuntamente dalle due Università consorziate; si consegue con discus-
sione dell’elaborato davanti ad una Commissione appositamente nominata e costituita da docenti 
degli Atenei convenzionati.
La valutazione conclusiva della carriera dello studente dovrà tenere conto delle valutazioni riguar-
danti le attività formative precedenti e la prova finale.
La determinazione del voto di Laurea è formalmente una prerogativa della Commissione di Laurea, 
secondo quanto stabilito dai Regolamenti Didattici dei due Atenei.
La base di calcolo del voto finale di laurea è data dalla media delle votazioni riportate nei singoli esa-
mi di profitto, ponderata sulla base dei relativi crediti formativi universitari (media pesata sui CFU).
La Commissione di Laurea, al termine della discussione dell’elaborato finale, può 
Conferire un massimo di 11 punti, che derivano da:
a.	fino a 5 punti per il giudizio del relatore e del correlatore sull’elaborato finale e sull’impegno del 

candidato;
b.	fino a 6 punti per il giudizio della Commissione sulla qualità scientifica dell’elaborato e sua espo-

sizione, del candidato e sulla base del suo curriculum di studi (es. velocità di uscita, relazione di fi-
ne tirocinio e l’eventuale estensione di laboratorio).

Piano di studio
www.agr.unipi.it/piano-di-studio/
I ANNO

1° semestre (Università di Pisa) 2° semestre (Università degli Studi di Firenze)

Gestione e analisi dei dati (6 CFU)

Struttura del vigneto e qualità della produzione 
(3 CFU)

Gestione della chioma e metaboliti secondari 
delle uve (3 CFU)

Analisi avanzate costituenti uve e vini (3 CFU) Sostenibilità ambientale della viticoltura (3 CFU)

Analisi non distruttive (3 CFU) Sistemazioni idraulico-agrarie e gestione del 
territorio (3 CFU)

Tipologie di vini speciali e relativa tecnologia di 
produzione (3 CFU)

Tradizione e innovazione nella microbiologia 
enologica (3 CFU)

Distillati e agri (3 CFU) Biotecnologie microbiche in enologia (3 CFU)

Approcci e strumenti innovativi nel controllo delle 
malattie (3 CFU)

Impiantistica speciale (6 CFU)
Approcci e strumenti innovativi nel controllo dei 
fitofagi della vite (3 CFU)

Scelta libera (12 CFU)

 

https://www.agr.unipi.it/piano-di-studio/ 
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II ANNO
Curriculum (A) in Viticoltura di precisione ed Enologia 4.0 (Università degli Studi di Firenze) 

1° semestre 2° semestre

Macchine per la viticoltura di precisione (3 CFU)

Tirocinio (12 CFU)Zonazione vegeto-produttiva (3 CFU)

Digitalizzazione e sistemi informativi in vigneto (3 CFU)

Progettazione e controllo delle fasi pre-fermentative (3 CFU)

Prova finale (tesi) (24 CFU)Progettazione e controllo delle fasi fermentative (3 CFU)

Progettazione e controllo delle fasi post-fermentative (3 CFU)

Marketing e comunicazione digitale (6 CFU)

 
II ANNO
Curriculum (B) in Vitivinicoltura biologica e agroecologia (Università di Pisa)

1° semestre 2° semestre

Gestione sostenibile del suolo in viticoltura biologica (3 CFU)

Tirocinio (12 CFU)Gestione delle viti in viticoltura biologica (3 CFU)

Meccanizzazione in viticoltura biologica (3 CFU)

Tendenze e sfide nella gestione dei fitofagi del vigneto (3 CFU)
Prova finale (tesi) (24 CFU)

Patologia e vitigni tolleranti/resistenti (6 CFU)

Gestione dell’innovazione in viticoltura ed enologia (6 CFU)

Utilizzo dei Crediti liberi
Sono previsti 12 CFU a scelta autonoma da parte dello studente.
Tale scelta è totalmente libera, sia pure nei limiti degli obiettivi formativi del corso di studio.
Lo studente è libero di scegliere le attività connesse a questi crediti tra tutti gli insegnamenti atti-
vati nei due Atenei, incluso le attività seminariali.
La scelta è soggetta ad approvazione da parte della commissione per il riconoscimento delle attivi-
tà didattiche. 
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Parte III

Opportunità all’estero 

• La mobilità internazionale per studio e tirocinio

      Programma Erasmus+
 
     Mobilità internazionale per studio nei paesi extra-UE
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LA MOBILITA’ 
INTERNAZIONALE PER 
STUDIO E TIROCINIO

Il Delegato alle Relazioni Internazionali per la Scuola 
di Agraria è la Prof.ssa Silvia Scaramuzzi (silvia.scara-
muzzi@unifi.it)

PROGRAMMA 
ERASMUS+

Il Programma ERASMUS+, istituito dall’Unione Eu-
ropea nel dicembre 2013, rappresenta lo strumento 
dell’UE dedicato ai settori dell’istruzione, formazio-
ne, gioventù e sport per il periodo 2014-2020.
Il Programma ERASMUS+ STUDIO permette agli 
studenti, regolarmente iscritti all’Università de-
gli Studi di Firenze, di trascorrere un periodo di stu-
di presso un Istituto di uno dei Paesi partecipanti 
al Programma: 28 Paesi UE ed alcuni Paesi aderen-
ti al Programma non appartenenti all’Unione Euro-
pea (Islanda, Turchia, Liechtenstein, Repubblica della 
Macedonia del Nord, Norvegia).
In un prossimo futuro è previsto l’ampliamento della 
partecipazione ai Paesi dei Balcani occidentali, in ba-
se a quanto stabilito nell’Agenda di Salonicco: Alba-
nia, Bosnia Erzegovina, Montenegro, Serbia.
Il Programma ERASMUS+ TRAINEESHIP dà la pos-
sibilità di accedere a tirocini presso imprese, centri di 
formazione e di ricerca (escluse istituzioni europee o 
organizzazioni che gestiscono programmi europei) 
presenti in uno dei suddetti Paesi.

LA PARTECIPAZIONE AL PROGRAMMA 
ERASMUS+
Mobilità per studio
La mobilità per ERASMUS+ STUDIO può avvenire 
esclusivamente nell’ambito di istituzioni con le qua-
li l’Ateneo abbia stipulato un accordo bilaterale. Lo 
studente Erasmus ha la possibilità di seguire corsi 
e di usufruire delle strutture disponibili presso l’Isti-
tuto ospitante senza ulteriori tasse di iscrizione, con 
la garanzia del riconoscimento del periodo di studio 
all’estero tramite il trasferimento dei rispettivi credi-
ti. Il Programma Erasmus+ consente di vivere espe-
rienze culturali all’estero, di conoscere nuovi sistemi 
di istruzione superiore, di perfezionare la conoscen-
za di almeno un’altra lingua (di cui si deve avere già 
le basi prima di partire) e di incontrare giovani di al-
tri Paesi, partecipando così attivamente alla costru-
zione di un’Europa sempre più unita. Prima della par-
tenza ogni studente Erasmus deve essere in posses-
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so del piano di studio (Learning Agreement) da se-
guire all’estero, approvato sia dall’Istituto di appar-
tenenza che dall’Istituto ospitante.

Mobilità per Traineeship
Riguardo alla mobilità ERASMUS+ TRAINEESHIP, lo 
studente ha l’opportunità di acquisire competenze 
specifiche e una migliore comprensione della cultura 
socioeconomica del Paese ospitante, con il supporto 
di corsi di preparazione o di aggiornamento nella lin-
gua del Paese di accoglienza (o nella lingua di lavo-
ro), con il fine ultimo di favorire la mobilità di giovani 
lavoratori in tutta Europa. Prima della partenza ogni 
studente deve essere in possesso di un programma 
di lavoro (Training Agreement) sottoscritto dall’Isti-
tuto di istruzione superiore di appartenenza e dall’or-
ganismo di accoglienza. È possibile svolgere il tiroci-
nio presso un ente con cui l’Ateneo abbia preceden-
temente stipulato un accordo bilaterale oppure pres-
so un’Istituzione proposta autonomamente dallo 
studente (da far convenzionare tramite lettera di in-
tenti nominativa).

BORSE DI MOBILITÀ
Erasmus studio
Le borse sono quantificate tra 230 e 280 euro men-
sili, in riferimento al costo della vita nei paesi parteci-
panti, che sono stati per questo divisi in tre gruppi. A 
favore degli studenti con difficoltà economiche e so-
ciali è previsto inoltre un contributo aggiuntivo pari a 
200 euro/ mese.
Compatibilmente con le risorse finanziarie effetti-
vamente accertate, è previsto anche il sostegno fi-
nanziario alla mobilità tramite un’integrazione della 
borsa in funzione dei finanziamenti che il MIUR ha 
concesso agli Atenei, con i quali l’Ateneo si impegna 
a garantire un contributo integrativo pari a 120 euro 
per ciascuna delle mensilità attribuite e, nei limiti del 
finanziamento ministeriale, eventualmente inte-
grare il numero delle mensilità assegnate dall’Agen-
zia Nazionale Erasmus+ INDIRE. Tale contributo in-
tegrativo viene erogato a consuntivo e a condizione 
che allo studente venga riconosciuto almeno un cre-
dito formativo, secondo il Learning Agreement con-
cordato.

Potrà essere previsto anche un contributo premia-
le di 300 euro, assegnato agli studenti che avranno 
conseguito il maggior numero di CFU all’estero du-
rante il periodo di studio, proporzionalmente alla du-
rata del periodo stesso, con un minimo di 12 CFU, re-
golarmente riconosciuti.

Erasmus traineeship
Nella mobilità per traineeship è prevista una borsa 
mensile di 350-400 euro, cui si può aggiungere, com-
patibilmente con le risorse finanziarie effettivamen-
te accertate, un’integrazione da fondi MIUR di circa 
120 euro.
Per ambedue le tipologie di mobilità è previsto anche 
un contributo da parte dell’Azienda Regionale per il 
Diritto allo Studio per studenti vincitori di una borsa 
di studio DSU, che consiste in una somma di denaro 
rapportata ai mesi di permanenza all’estero ed inte-
grata dalla monetizzazione del valore dei servizi gra-
tuiti non usufruiti durante tale periodo. Gli studenti 
in mobilità possono usufruire, inoltre, di un prestito 
agevolato concesso sulla base di un bando pubblica-
to all’indirizzo www.dsu.toscana.it. Per maggiori in-
formazioni contattare l’Azienda Regionale per il Di-
ritto allo Studio, Viale Gramsci 36/38 - tel. 05522611.
È previsto altresì un contributo per la copertura di bi-
sogni speciali a favore di studenti disabili in mobilità 
il cui importo sarà valutato di volta in volta dall’Agen-
zia Nazionale Erasmus+ INDIRE.

DURATA DELLA MOBILITÀ
È possibile ripetere l’Erasmus più volte nell’arco del-
la carriera universitaria, alternando periodi di studio 
e/o tirocinio (traineeship) per un massimo di 12 me-
si di mobilità per ciascuno dei 3 cicli di studi - 24 mesi 
di mobilità in caso di laurea magistrale a ciclo unico.
-	 Mobilità per studio: min 3 mesi max 12
-	 Mobilità per tirocinio (traineeship): min 2 mesi 

max 12

CORSI DI LINGUA
Sono previsti corsi di lingua presso la Scuola di Agra-
ria, organizzati dal Centro Linguistico di Ateneo. So-
no previsti anche corsi on line per gli studenti che 
svolgeranno la mobilità in uno dei Paesi nei quali è ri-
chiesta la conoscenza del francese, inglese, spagno-
lo o tedesco. Si raccomanda a tutti gli studenti di ap-
profondire prima della partenza la lingua del paese 
dove si vogliono recare seguendo corsi specifici. In 
generale il livello minimo richiesto da tutti i partner 
è il B1.

http://www.dsu.toscana.it/
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MOBILITÀ 
INTERNAZIONALE PER 
STUDIO NEI PAESI EXTRA 
UE

Dal 2018/2019, il nostro Ateneo finanzia un Bando di 
selezione per l’assegnazione di contributi economici 
per incentivare la mobilità Internazionale per studio 
nei Paesi Extra-UE, con le stesse modalità del bando 
Erasmus+ per studio.
La nostra Scuola, grazie agli accordi internaziona-
li sottoscritti, offre una scelta di numerose universi-
tà Extra-UE, in diversi continenti, che si sono rese di-
sponibili ad accogliere i nostri studenti.
Si prevede che questo bando verrà ripetuto ogni an-
no congiuntamente al Bando Erasmus+. Maggiori in-
formazioni su Erasmus+ e Mobilità internazionale, si 
possono trovare a questo indirizzo web: 
www.unifi.it/cmpro-v-p-7464.html

http://www.unifi.it/cmpro-v-p-7464.html
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Parte IV

Offerta Formativa 
di III livello

• Master di primo livello 
-	 Management e marketing delle imprese vitivinicole
-	 Agricultural Heritage Systems (corso in inglese)

• Corsi di aggiornamento professionale 
-	 Water Harvesting for Soil and Water Conservation  

(corso in inglese erogato in modalità e-learning)
-	 IN2.0: INnovazioni IN INgegneria Naturalistica

• Dottorato di ricerca
-	 Scienze Agrarie e Ambientali
-	 Gestione Sostenibile delle Risorse Agrarie Forestali  

e Alimentari

• Assegni di Ricerca

• Esami di Stato
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Master di I Livello
Management e marketing delle imprese vitivinicole

Coordinatore
Prof. Leonardo Casini

Sede amministrativa
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), Piazzale 
delle Cascine, 18 - 50144 Firenze

Sede delle attività didattiche
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), Piazzale 
delle Cascine, 18 - 50144 Firenze

Sito web
www.wine.unifi.it

In questi ultimi anni si è assistito a una notevole espansione del settore vitivinicolo che ha compor-
tato anche un aumento notevole della competitività fra le diverse aziende e ha reso evidente la ne-
cessità di disporre di figure professionalmente sempre più qualificate, preparate a svolgere i com-
piti di gestione e di marketing per valorizzare il prodotto. È in questo ambito che si inserisce il Ma-
ster universitario in Management e marketing delle imprese vitivinicole, il cui scopo è proprio quello 
di offrire un’opportunità di aggiornamento per coloro che già operano nel settore, ovvero formare 
coloro che intendono inserirsi nel settore vitivinicolo, fornendo loro le metodologie e gli strumenti 
appropriati.
Coloro che conseguiranno il Master acquisiranno conoscenze approfondite delle seguenti temati-
che:
-	 articolazione tecnico economica delle filiere viti-vinicole;
-	 aspetti normativi relativi alla produzione e commercializzazione del vino;
-	 conoscenza degli aspetti qualitativi del prodotto, caratteristiche delle imprese operanti nella fi-

liera vitivinicola;
-	 strategie di impresa;
-	 controllo di gestione e finanza aziendale.
 
Il Master è destinato a formare quadri di alto livello per le imprese della filiera vitivinicola e ad accre-
scere le competenze di tipo gestionale di coloro che già esercitano un’attività professionale nel set-
tore, con particolare riferimento alle specificità produttive, alle condizioni di mercato e alla gestio-
ne dell’impresa viti-vinicola.
Il Master giunge quest’anno alla 20° edizione e ad oggi oltre l’80% dei diplomati è occupato nel set-
tore; negli ultimi anni molti studenti già nel periodo di stage ricevono proposte di assunzione da 
aziende leader del settore.

http://www.wine.unifi.it/
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Master di I Livello
Agricultural Heritage Systems (corso in inglese)

Coordinatore
Prof. Mauro Agnoletti

Sede amministrativa
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), Piazzale 
delle Cascine 18, 50144 Firenze

Sede delle attività didattiche
Polo Universitario Città di Prato PIN, Piazza Giovanni Ciardi 25, 59100 - Prato

Sito web
www.agriculturalheritage.unifi.it 

Durata delle lezioni
nove mesi, inizio il 3 maggio 2021

Numero massimo iscritti
30 dei quali 21 riservati a studenti provenienti dai Paesi Prioritari dell’Agenzia Italiana per la Coope-
razione allo Sviluppo (AICS).

L’obiettivo del Master Internazionale di Primo Livello in Agricultural Heritage Systems è quello di 
formare figure professionali di alto profilo per l’identificazione e la gestione di paesaggi e sistemi 
agro-silvo-pastorali di tipo tradizionale.
I corsi sono organizzati dal Laboratorio per il Paesaggio e i Beni Culturali (CULTLAB) del DAGRI, con 
la collaborazione di importanti istituti di ricerca, e l’impostazione seguirà quella del programma 
Globally Important Agricultural Heritage System (GIAHS) sviluppato dalla FAO.
Il Master è infatti parte di un più ampio progetto pluriennale finanziato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo (AICS) e svolto dal GESAAF e dal Polo Universitario Città di Prato - PIN, 
per la diffusione del programma GIAHS della FAO come modello di sviluppo sostenibile di territori 
rurali caratterizzati da attività tradizionali di particolare interesse.
Il programma GIAHS ha come oggetto la conservazione e gestione di sistemi agro-silvo- pastora-
li che sono il risultato dell’adattamento dell’uomo all’ambiante circostante che, nel corso dei seco-
li, ha modellato il paesaggio.
L’obiettivo specifico del master è quello di creare una figura professionale in grado di identificare, 
gestire e valorizzare efficacemente queste risorse, includendo questi paesaggi in un modello di svi-
luppo sostenibile del territorio rurale, che armonizzi i processi ambientali e quelli economici. Alla fi-
ne del corso, gli studenti saranno in grado di candidare aree di particolare interesse al programma 
GIAHS della FAO.
Gli insegnamenti del Master saranno basati sui cinque criteri che la FAO ha sviluppato per l’iscri-
zione di questi sistemi agricoli al programma GIAHS. In questo contesto le lezioni, in lingua ingle-
se, forniranno conoscenze e competenze riguardo alle risorse e alla sicurezza alimentare, alla agro-
biodiversità, alle conoscenze locali tradizionali, ai valori e alla organizzazione sociale e alla pianifica-
zione e gestione paesaggistica. Questi criteri riflettono le complesse relazioni tra le caratteristiche 
ambientali dell’area e le attività tradizionali antropiche. Oltre alle lezioni teoriche, il master preve-

http://www.agriculturalheritage.unifi.it/
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de un corso pratico di GIS applicato all’individuazione e analisi di paesaggi rurali storici e visite in si-
ti italiani di particolare interesse per entrare in contatto diretto con diverse esperienze di gestione 
e valorizzazione del territorio rurale.La Scuola di Agraria contribuisce inoltre con propri professori e 
ricercatori a Master attivati presso altri Dipartimenti dell’Ateneo e/o altre Università, l’elenco com-
pleto dei Master attivati dall’Ateneo Fiorentino è visionabile al link www.unifi.it/vp-11590-master.
html.

La Scuola di Agraria contribuisce inoltre con propri professori e ricercatori a Master attivati presso 
altri Dipartimenti dell’Ateneo e/o altre Università, l’elenco completo dei Master attivati dall’Ateneo 
Fiorentino è visionabile al link www.unifi.it/vp-11590-master.html.

http://www.unifi.it/vp-11590-master.html
http://www.unifi.it/vp-11590-master.html
http://www.unifi.it/vp-11590-master.html
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Corsi di aggiornamento professionale
Water Harvesting for Soil and Water Conservation
corso in inglese

Coordinatore
Prof.ssa Elena Bresci

Sede amministrativa
Piattaforma Moodle

Sede della attività didattiche
Corso on-line 

Sito web
www.dagri.unifi.it/p267.html

Il corso di aggiornamento professionale proposto per l’a.a. 2020/21 rappresenta la sesta edizione di 
corsi di aggiornamento professionale su tematiche inerenti Water Harvesting.
Il corso è rivolto a coloro interessati ad approfondire la tematica del Water Harvesting, con partico-
lare riferimento alle tecniche che riflettono modifiche al paesaggio e, quindi, al microclima. Il micro-
clima è infatti il risultato dell’interazione tra la topografia locale, le caratteristiche del paesaggio e il 
clima a più grande scala. Nell’ambito del dibattito sul cambiamento climatico globale, l’adattamen-
to e la mitigazione sono concetti comuni. La gestione del microclima offre un grande potenziale co-
me terza via, che favorisce la resilienza degli ecosistemi.
Il corso si propone di dimostrare come le diverse strategie di raccolta dell’acqua che agiscono sulla 
gestione del suolo e dell’acqua possano migliorare le condizioni climatiche locali.
È rivolto principalmente a fruitori provenienti da paesi emergenti (America Latina, Africa subsaha-
riana, ecc.,) dove la problematica della scarsità idrica, dell’eccessiva evaporazione da suolo, l’elevata 
temperatura dell’aria, dell’erosione superficiale e della riduzione di fertilità dei suoli, rappresenta un 
fattore limitante per lo sviluppo.
Il corso è in lingua inglese ed è erogato interamente in modalità e-learning attraverso la piattafor-
ma Moodle di Ateneo.

http://www.dagri.unifi.it/p267.html


• 182U
N

IV
ER

SI
TÀ

 D
EG

LI
 S

TU
D

I D
I F

IR
EN

Z
E 

Sc
uo

la
 d

i A
gr

ar
ia

Corsi di aggiornamento professionale
IN 2.0: INnovazioni IN INgegneria Naturalistica

Coordinatore
Prof. Federico Preti

Sede amministrativa
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), Piazzale 
delle Cascine 18, 50144 Firenze

Sede della attività didattiche
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), Piazzale 
delle Cascine 18, 50144 Firenze

Sito web
www.dagri.unifi.it/vp-224-main-lab.html

Il corso nasce dalla considerazione che la maturità tecnica, scientifica e applicativa raggiunta nel 
settore dell’Ingegneria Naturalistica non è andata di pari passi con la sua “massima” applicabilità, e 
punta quindi a fornire conoscenze sulle innovazioni e sulla necessità di ricorrere a tali tecniche, con-
siderati il riconoscimento dell’importanza delle stesse come Nature Based Solutions, la loro econo-
micità e praticità e la loro funzione ecosistemica (mitigazione effetti cambio climatico, valenza eco-
logica e paesaggistica, etc.). Il corso è rivolto a dipendenti di amministrazioni pubbliche con mansio-
ni di tecnico o responsabile di bonifica, difesa del suolo e lavori pubblici (Unioni dei Comuni, Consorzi 
di Bonifica, Provincie, URTAT, Autorità di Bacino), liberi professionisti, studenti universitari.
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Dottorato di Ricerca

Per maggiori e più dettagliate informazioni consultare il sito web all’indirizzo www.unifi.it quindi 
cliccare la voce Didattica e a seguire Dottorati di Ricerca.
I Corsi di Dottorato sono finalizzati a promuovere il progresso scientifico e tecnologico, nonché la 
formazione di una classe dirigente con una cultura professionale di alto livello e in una proiezione in-
ternazionale. Il Dottorato di Ricerca costituisce il terzo ciclo dell’istruzione prevista nell’ordinamen-
to accademico italiano ed è funzionale all’acquisizione delle competenze necessarie per affrontare 
presso università, enti pubblici e soggetti privati, attività di ricerca di alta qualificazione.
Ai Corsi di Dottorato si accede superando un concorso per esami.
Per quanto attiene all’area Tecnologica i Corsi di Dottorato che saranno attivati con il XXXVI Ciclo 
presso il Dipartimenti di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI) 
sono:

corso di dottorato

Scienze Agrarie e Ambientali 

Coordinatore
Prof. Giacomo Pietramellara
e-mail giacomo.pietramellara@unifi.it

Sito web
www.dottoratoscienzeagrarieambientali.unifi.it 

Obiettivi formativi generali del Dottorato ed eventuali curricula
Il Dottorato di ricerca in Scienze Agrarie e Ambientali unisce competenze di numerose discipline 
che condividono approcci metodologici simili, sebbene in settori diversi dei sistemi agro-ambien-
tali. Obiettivo generale del Dottorato è quello di formare ricercatori in grado di svolgere una qualifi-
cata attività scientifica di base e applicata nel settore delle produzioni vegetali e animali, della sal-
vaguardia e del recupero dell’ambiente e più in generale dello studio dei componenti chimici, fisici 
e biologici e delle interazioni che caratterizzano i sistemi agro-ambientali. Le attività del Dottorato 
saranno centrate sullo studio delle componenti che concorrono alla determinazione della quantità 
e qualità delle produzioni agricole e alla tutela dell’ambiente (suolo, microrganismi, clima, piante-a-
nimali, biodiversità).
La “mission” sarà quindi quella di coniugare queste due esigenze attraverso ricerche innovative, in-
tegrate e multidisciplinari relative alle componenti dei sistemi agro-ambientali. Particolare atten-
zione sarà rivolta alla sicurezza idrica e alimentare, alla agro-ecologia, agli aspetti qualitativi di ti-
po dietetico-nutrizionale delle produzioni alimentari di origine animale e vegetale, alla conservazio-
ne del suolo e valorizzazione delle risorse genetiche, alla difesa delle colture da patogeni e insetti, al 
ruolo dei microorganismi sia come patogeni delle piante che per la loro funzione nei cicli biogeochi-
mici e nel risanamento di ambienti contaminati, alla produzione di energie rinnovabili, alla sosteni-
bilità e l’impatto ambientale, alla valorizzazione dei prodotti di qualità legati al territorio, alla valu-
tazione della qualità dei prodotti, alla tracciabilità delle filiere e certificazione delle produzioni di ori-
gine animale e vegetale, agli aspetti funzionali del verde, soprattutto in considerazione della quali-
tà degli ambienti urbani.
Numerosi aspetti accomunano le discipline. In primo luogo lo studio degli organismi vegetali, ani-

http://www.unifi.it
mailto:giacomo.pietramellara@unifi.it
mailto:tramellara@unifi.it
http://www.dottoratoscienzeagrarieambientali.unifi.it/
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mali e microbici mediante tecniche analitiche ambientali, bio-molecolari, chimiche e biochimiche, 
fisiche, fisiologiche ed ecofisiologiche, bioinformatiche, di microscopia ottica ed elettronica, di crio-
conservazione, di valutazione e analisi dei dati sperimentali. Tecnologie innovative di monitorag-
gio (telerilevamento) e analisi dei sistemi (modellistica) potranno trovare applicazione trasversale 
nell’ambito delle tematiche oggetto di studio.
Nel complesso, il Dottorato di ricerca ha una comune tematica di riferimento data dall’interesse per 
la gestione sostenibile dell’agro-ambiente che si fondi su una migliore conoscenza della biologia 
delle piante, degli animali e dei microrganismi di interesse agro- alimentare, ambientale e fitopato-
logico, oltre che delle basi fisiologiche, genetiche e molecolari delle loro interazioni e dei processi fi-
sici, chimici e biochimici che avvengono nell’atmosfera, nel suolo e nella rizosfera delle piante, non-
ché nell’organismo animale, sia esso terricolo che acquatico. In questo contesto il tema dei cambia-
menti climatici, in termini di vulnerabilità degli ecosistemi, adattamento e mitigazione, potrà co-
stituire un elemento di comune interesse, anche in considerazione delle problematiche tipiche del-
le aree urbane, rurali e forestali e delle loro interazioni e degli effetti prodotti sugli organismi ome-
otermi ed eterotermi.
Altro aspetto comune è l’applicazione di tecnologie, tradizionali e innovative, in settori che inclu-
dono l’analisi dei processi biochimici che riguardano la crescita delle piante e le performances degli 
animali allevati e di quelli selvatici, il loro adattamento alle variazioni ambientali e le interazioni con 
il suolo, i microrganismi e il clima, ma anche la conoscenza e capacità di applicazione di tecniche e 
metodologie che riguardano la diagnostica molecolare, l’epidemiologia, la protezione delle colture 
e dell’ambiente, la produzione per via microbica e agricola di combustibili rinnovabili, la depurazio-
ne delle acque ai fini del riutilizzo in ambito agricolo o per l’allevamento delle specie di interesse per 
l’acquacoltura, ma anche per quelle di tradizionale allevamento e selvatiche, il trattamento di reflui 
(quelli di origine zootecnica inclusi) tramite l’impiego di microrganismi, la produzione e la trasfor-
mazione dei prodotti alimentari, la sintesi di metaboliti primari e secondari per usi nell’industria e ai 
fini della salute umana e animale.
I Dottori di ricerca in Scienze Agrarie e Ambientali si potranno inserire in gruppi pubblici e privati, per 
lo svolgimento di qualificate attività di ricerca. Gli sbocchi professionali prevedibili sono nel settore 
agrario, alimentare e ambientale, in ambito accademico e scientifico (ricerca e didattica), in labora-
tori di ricerca e di sviluppo industriali, nelle aziende agricole, negli Uffici agricoltura, territorio e am-
biente delle Pubbliche amministrazioni.
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corso di dottorato

Gestione Sostenibile delle Risorse Agrarie, Forestali e Ali-
mentari

Coordinatore
Prof. Erminio Monteleone
e-mail: erminio.monteleone@unifi.it 

Sito web
www.phd-gsrafa.dagri.unifi.it

Obiettivi formativi generali del Dottorato ed eventuali curricula
Il Dottorato in Gestione sostenibile delle risorse agrarie, forestali e alimentari si fonda sulla vasta 
esperienza scientifica e didattica del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Am-
bientali e Forestali dell’Università di Firenze.
Il Corso mira a una preparazione scientifica e specialistica nei seguenti settori: economia agraria 
e forestale, pianificazione forestale, utilizzazioni forestali, scienze del legno, ing. agro-forestale e 
scienza e tecnologia alimentare. Vengono fornite le competenze culturali e scientifiche necessarie 
per pianificare e gestire i sistemi agrari, forestali e alimentari in quanto complessi sistemi socio-e-
cologici interagenti con le strutture produttive, economiche e politiche. Il fine è una professionali-
tà avanzata e la capacità di condurre in maniera indipendente ricerca innovativa nei seguenti cam-
pi: sviluppo sostenibile e tutela della qualità della vita nel territorio rurale; valorizzazione di prodotti 
e tipicità territoriali; pianificazione, gestione, inventario e monitoraggio degli ecosistemi forestali; 
sostenibilità e impiego dei prodotti a base di legno; conservazione del patrimonio culturale su sup-
porti lignei; idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali; meccanizzazione agricola; agricoltu-
ra di precisione; materiali eco-compatibili in agricoltura; monitoraggio del territorio agro-foresta-
le; conservazione, trasformazione, qualità dei prodotti alimentari; proprietà sensoriali e percezione 
della qualità dei prodotti alimentari e preferenze dei consumatori; sistemi informativi e strumenti 
teorico metodologici per la gestione dell’ambiente naturale, del paesaggio e delle relazioni sistemi-
che con diverse attività di fruizione del territorio.
Il Corso di Dottorato è articolato in 4 Curricula: 
1.	 Economia Vitivinicola e Sviluppo Rurale (EVSR); 
2.	Economia, Pianificazione Forestale e Scienze del Legno (EPFSL); 
3.	Ingegneria Agro-Forestale (IAF); 
4.	Scienza e Tecnologia Alimentare (STA). 
I dottorandi devono acquisire un totale di 30 CFU nell’arco del triennio di cui:
-	 19 CFU tra Competenze trasversali (8 CFU) e corsi disciplinari (11 CFU) 
-	 11 liberi, che possono includere convegni e seminari tenuti dai componenti stranieri del collegio e 

altri corsi relativi a competenze trasversali offerti dall’Ateneo. 
Il Corso di Dottorato offre un ambiente di ricerca ricco di opportunità di scambio internazionale. In-
fatti, docenti di università e centri di ricerca di Francia, Olanda, Polonia, Spagna, Uruguay, Austra-
lia e Stati Uniti fanno parte del Collegio dei Docenti e prevede per i dottorandi un soggiorno all’este-
ro obbligatorio minimo di tre mesi. Dall’anno accademico 2018/2019 il Dottorato partecipa al pro-
gramma per la ricerca e l’innovazione dell’Unione Europea Horizon 2020 Marie Sklodowska-Curie 
Innovative Training Networks (ITN-ETN) nell’ambito del Progetto EDULIA (n. 764985) - Bringing 
Down Barriers to Children’s Healthy Eating (http://edulia.eu/).

mailto:erminio.monteleone@unifi.it
http://www.phd-gsrafa.dagri.unifi.it/
http://edulia.eu/)
http://edulia.eu/)
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Curricula
1.	 Economia Vitivinicola e Sviluppo Rurale (EVSR)

Il percorso formativo e di ricerca è orientato all’analisi dell’efficienza del settore vitivinicolo a par-
tire dal contesto aziendale sino alle dimensioni di filiera e di sistema agroalimentare locale; all’a-
nalisi delle problematiche dello sviluppo rurale, con particolare riferimento all’acquisizione di 
strumenti e metodologie che consentano di definire e interpretare modelli di sviluppo locale in-
tegrato; all’analisi dello sviluppo sostenibile e della multifunzionalità nel contesto rurale, nell’ot-
tica sia dello sviluppo competitivo delle imprese, sia della tutela della qualità della vita in questi 
territori.

2.	Economia, Pianificazione Forestale e Scienze del Legno (EPFSL)
Il percorso formativo e di ricerca è incentrato sugli aspetti teorici e applicativi della gestione
sostenibile degli ecosistemi forestali; sullo sviluppo di modelli di pianificazione del territorio 
orientati alla conservazione della biodiversità forestale e alla valorizzazione delle utilità ecosiste-
miche delle foreste; sullo sviluppo di metodologie e l’applicazione di tecnologie innovative per l’a-
nalisi quali-quantitativa degli ecosistemi forestali finalizzata alla loro pianificazione e gestione, 
compreso il settore degli inventari, del telerilevamento e della modellistica forestale; sulla soste-
nibilità e la valutazione degli impatti ambientali delle utilizzazioni forestali; sulla filiera del legno 
e dei prodotti a base di legno; sulle metodologie per la valutazione e la conservazione dei manu-
fatti lignei di interesse culturale.

3.	Ingegneria Agro - Forestale (IAF)
Il percorso formativo e di ricerca è orientato all’approfondimento delle conoscenze relative all’i-
draulica agraria ed alle sistemazioni idraulico-forestali, alla gestione delle risorse idriche in con-
dizione di scarsità, al risparmio idrico in agricoltura, alla meccanizzazione agricola, all’agricoltura 
di precisione, agli impianti agroalimentari, all’utilizzo energetico delle biomasse, al miglioramen-
to dell’efficienza energetica all’interno dei sistemi agroforestali, alla innovazione e sostenibilità 
nella progettazione di edifici agricoli, all’eco-compatibilità dei materiali da costruzione, al moni-
toraggio del territorio agro-forestale, alla cartografia digitale e numerica, all’uso di sistemi infor-
mativi territoriali per la pianificazione rurale e per la gestione della fauna selvatica.

4.	Scienza e Tecnologia Alimentare (STA)
Il percorso è orientato alla formazione di soggetti destinati ad attività di ricerca e sviluppo nel 
campo della conservazione e trasformazione degli alimenti destinati all’alimentazione umana; 
del miglioramento e dell’innovazione delle produzioni alimentari ai fini della qualità e della sicu-
rezza dei prodotti alimentari; della messa a punto di metodologie di analisi chimiche, fisiche, bio-
logiche e sensoriali per il controllo degli alimenti e per la gestione dei sistemi produttivi; della cor-
relazione tra le proprietà sensoriali dei prodotti e le preferenze dei consumatori.
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Assegni di Ricerca

Per avere informazioni circa le varie opportunità post laurea, consultare il sito internet dell’Ateneo: 
www.unifi.it/vp-391-assegni-di-ricerca.html

Esami di Stato

Gli esami di Stato hanno luogo ogni anno in due sessioni e hanno inizio in date uguali in tutto il ter-
ritorio nazionale; normalmente in Giugno-Luglio e in Ottobre-Novembre.
Firenze è sede di Esame di Stato per l’accesso agli Ordini professionali di:
-	 Dottore Agronomo e dottore forestale
-	 Agronomo e forestale junior - Biotecnologo agrario
-	 Tecnologo Alimentare
Ulteriori informazioni circa il calendario e la modulistica sul sito di Ateneo: 
www.unifi.it/vp-390-esami-di-stato.html
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